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La seduta comincia alle 16,30 .

SERRENTINO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta del 19 novembre 1973 .

(' approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norm a
dell 'articolo 46, secondo comma, del regola -
mento, i deputati Ferrari e Magliano sono in
missione per incarico del loro ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

IozzELLI : « Modifiche alle norme sul li-
bretto di lavoro e sua estensione ad altre ca-
tegorie » (2513) ;

MIOTTI CARLI AMALIA ed altri : « Discipli-
na generale delle assunzioni obbligatorie pres-
so le pubbliche amministrazioni e le aziend e
private » (2514) ;

BERSANI ed altri : « Provvedimenti intes i
a favorire il miglioramento della protezione
ambientale » (2515) .

Saranno stampate e distribuite .

Rimessione
di un disegno di legge all'Assemblea .

PRESIDENTE . Comunico che il Govern o
ha chiesto - a norma del quarto comma del -
l 'articolo 92 del regolamento - la rimession e
all 'Assemblea del disegno di legge : « Tratta -
mento di previdenza, di quiescenza e di assi-
stenza contro le malattie del personale dell e
istituzioni sanitarie dell'Istituto nazionale del -
la previdenza sociale, dell ' Istituto nazionale
per l 'assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro, della Croce rossa italiana e dell 'Istituto
superiore di odontoiatria, costituite in ent i
ospedalieri » (approvato dal Senato) (2165) .

11 disegno di legge resta, pertanto, all ' esa-
rne della XIII Commissione permanente (La-
voro), in sede referente .

Integrazione
nella costituzione di Commissioni .

PRESIDENTE . Comunico che nelle riunio-
ni di stamani :

la Commissione speciale fitti ha proce-
duto alla elezione del presidente .

E risultato eletto il deputato De Leonardis ;

la VIII Commissione (Istruzione) ha pro -
ceduto alla elezione di un vicepresidente .

l risultato eletto il deputato Bertè ;

la XII Commissione (Industria) ha pro -
ceduto alla elezione di un vicepresidente .

risultato eletto il deputato Maschiella ;

la XIV Commissione (Igiene e sanità )
ha proceduto alla elezione di un segretario .

risultato eletto il deputato Abbiat i
Dolores .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma de l
primo comma dell 'articolo 72 del regolamen-
to, i seguenti provvedimenti sono deferiti all e
sottoindicate Commissioni permanenti in sed e
referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

BOFFARDI INES ed altri : « Assunzione obbli-
gatoria al lavoro nelle amministrazioni dell o
Stato degli emigranti già occupati alle dipen-
denze di amministrazioni pubbliche estere »
(962) (con parere della III, della V e dell a
XIII Commissione) ;

alla II Commissione (Interni) :

SISTO ed altri : « Modifiche alla legge 3 apri -
le 1958, n . 469, Trattamenti pensionistici d i
guerra » (2441) (con parere della V, della VI e
della XIV Commissione) ;
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alla III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea relativa al rimpatrio dei minori, fir-
mata a L'Aja il 28 maggio 1970 » (2416) (con
parere della IV Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

Senatori SPAGNOLLI ed altri ; DALVIT ed al -
tri ; DALVIT ed altri : « Modifiche e norme d i
coordinamento al regio decreto 28 marzo 1929 ,
n. 499, contenente disposizioni relative ai li-
bri fondiari dei territori delle nuove province ,
nonché al nuovo testo della legge generale su i
libri fondiari, allegato al decreto medesimo »
(testo unificato approvato dal Senato) (2470 )
(con parere della V Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

RAFFAELLI ed altri : « Modifiche al decret o
del Presidente della Repubblica 29 settembr e
1973, n . 601, concernente la disciplina dell e
agevolazioni tributarie, in materia di determi-
nazione della detrazione d ' imposta per le pen-
sioni erogate dall ' Istituto nazionale della pre-
videnza sociale » (2453) (con parere della V e
della X11 Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

« Istituzione di ricompense al valore e al
merito dell ' esercito » (2450) (con parere della
IV e della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

BATTINO-VITTORELLI ed altri : « Concession e
di un contributo straordinario all 'amministra-
zione comunale di Borgosesia per realizzare
un centro di raccolta di cimeli, documentazio-
ni e testimonianze attestanti il contributo dell a
Valsesia alla lotta di liberazione » (2322) (con
parere della V Commissione) ;

« Modificazione dell 'articolo 2 della legge
21 febbraio-1961, n . 95 (museo nazionale dell a
scienza e della tecnica Leonardo da Vinci d i
Milano) » (2449) ;

BARDOTTI e FERRI MARIO : « Norme per i ]
funzionamento della scuola di lingua e cultur a
italiana per stranieri di Siena » (2466) (con pa-
rere della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :
MERLI ed altri : « Riordinamento dei ser-

vizi marittimi convenzionati di carattere lo -
cale » (2454) (con parere della V e della VI
Commissione) ;

« Sistemazione degli incaricati di stazione ,
fermata e passaggi a livello nei ruoli organic i
dell 'Azienda autonoma delle ferrovie dell o
Stato » (2477) (con parere della I e della V
Commissione) ;

« Norme interpretative ed integrative del -
l'articolo 16 – secondo e terzo comma – dell a
legge 15 febbraio 1967, n . 40, nonché modifich e
all'articolo 5 della legge 29 ottobre 1971 ,
n. 880 » (2478) (con parere della I e della V
Commissione) ;

DAMIco ed altri : « Disciplina transitori a
del monopolio pubblico del servizio radiotele-
visivo » (2487) (con parere della I, della Il e
della V Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

Riccio PIETRO : « Norme modificative e in-
tegrative della legge 24 luglio 1971, n . 556 ,
concernente il trattamento pensionistico e d i
quiescenza del personale dipendente dalle ca-
mere di commercio, industria e agricoltura »
(2463) (con parere della I e della XIII Com-
missione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

DE MARZIO ed altri : « Fiscalizzazione d i
oneri sociali per le aziende meridionali »
(2490) (con parere della V, della VI e della
XII Commissione) .

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE . Si dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

SERRENTINO, Segretario, legge :

Corigliano Clemente da Reggio Calabria ,
chiede la modifica delle norme sui giudizi d i
legittimità costituzionale delle leggi e degl i
atti aventi forza di legge nel senso che venga
consentito al cittadino di adire direttamente
la Corte costituzionale (74) ;

Corigliano Clemente da Reggio Calabria ,
chiede l 'abrogazione o la modifica dell 'arti-
colo 55 del codice di procedura penale concer-
nente i casi di rimessione dei procediment i
(75) ;

Ferrari Ugo da Bondeno (Ferrara), chie-
de che la legge 11 agosto 1973, n. 533, sull e
controversie individuali di lavoro e delle con-
troversie in materia di previdenza e di assi-
stenza obbligatorie venga modificata per con-
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sentire l 'ammissione al gratuito patrocinio
dei lavoratori il cui reddito annuo non super i
i 4 milioni di lire (76) .

PRESIDENTE. Le petizioni testé lette sa -
ranno trasmesse alle competenti Commissioni .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 1° ottobre
1973, n. 580, recante misure urgenti
per l'università (approvato dal Senato)
(2456) ; e delle concorrenti proposte d i
legge Giorno (389), Azzaro (696), Mag-
gioni (721), Caroli (1368), Cattaneo Pe-
trini Giannina ed altri (1577 e 2303) ,
Messeni Nemagna ed altri (1679), Na-
politano ed altri (1834 e 1835), Pisic-
chio ed altri (1951) e Perrone e Sinesio
(2200) .

PRESIDENTE . L' ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge ,
approvato dal Senato : Conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 1° ottobre
1973, n . 580, recante misure urgenti per l 'uni-
versità; e delle concorrenti proposte di legg e
di iniziativa dei deputati Giorno : Proroga de i
termini di cui all 'articolo 5 della legge 24 feb-
braio 1967, n. 62, per la chiamata da parte del -
le facoltà di ternati in concorsi a cattedre uni-
versitarie ; Azzaro : Modifica alla legge 3 giu-
gno 1971, n . 360, in materia di incarichi d i
insegnamento universitario ; Maggioni : Nuove
norme in materia di comandi per l ' insegna -
mento e abrogazione dell ' articolo 37 della
legge 26 gennaio 1962, n . 16; Caroli : Immis-
sione in ruolo dei docenti universitari incari-
cati, in possesso di determinati titoli ; Catta-
neo Petrini Giannina, Calvetti, Miotti Carl i
Amalia, Sanza, Cassanmagnago Cerretti Ma-
ria Luisa, Bianchi Fortunato e Rausa : Prov-
vedimenti urgenti per la università statale ,
per l ' insegnamento di medicina e chirurgi a
e per la predisposizione della riforma gene-
rale universitaria ; Messeni Nemagna, Butta-
fuoco e Aloi : Inclusione nel ruolo unico de i
docenti universitari dei direttori di scuole au-
tonome di ostetricia; Napolitano, Natta, Bene-
detti Tullio, Berlinguer Giovanni, Bini, Chia-
rante, Finelli, Giannantoni, Pellegatta Mari a
Agostina, Picciotto, Raicich, Tedeschi, Tessar i
e Vitali : Misure urgenti per l'attuazione de l
diritto allo studio e per lo sviluppo delle uni-
versità ; Napolitano, Natta, Benedetti Tullio ,
Berlinguer Giovanni, Bini, Chiarante, Finelli ,
Giannantoni, Pellegatta Maria Agostina, Pic-
ciotto, Raicich, Tedeschi, Tesseri e Vitali :

Misure urgenti per il personale docente e per
gli organi di governo delle università ; Pisic-
chio, Rausa, Nuoci, Pisanu, Ianniello e An-
selmi Tina: Norme transitorie per l ' immis-
sione in ruolo dei professori universitari asso-
ciati ; Perrone e Sinesio: Modifica all ' articol o
5 della legge 11 dicembre 1969, n . 910, con-
cernente il trattamento economico degli assi-
stenti universitari ; Cattaneo Petrini Giannina ,
Cocco Maria, Miotti Carli Amalia e Cassan-
magnago Cerretti Maria Luisa : Urgenti prov-
vedimenti eccezionali per candidati inclus i
nella terna dei vincitori di concorsi a post i
di professore universitario di ruolo, per i pro-
fessori incaricati e per la debita valutazion e
dei titoli di ternato, di maturo e di aggregato .

Come la Camera ricorda, nella seduta di
ieri è stata chiusa la discussione sulle line e
generali ed hanno replicato i relatori e il rap-
presentante del Governo .

Passiamo all 'articolo unico del disegno d i
legge di conversione. Il testo approvato da l
Senato è del seguente tenore :

Il decreto-legge 1° ottobre 1973, n . 580 ,
concernente misure urgenti per l 'università ,
è convertito in legge con le seguenti modifi-
cazioni :

All 'articolo 1, i commi terzo, quarto e
quinto sono sostituiti con i seguenti :

Nella ripartizione il ministro terrà con-
to del numero degli studenti in corso, d i
quello comprensivo degli incarichi• ufficial i
retribuiti e dei posti di assistenti di ruol o
esistenti presso ciascuna facoltà o scuola ,
nonché di criteri generali ispirati alle esi-
genze scientifiche e didattiche che verrann o
stabiliti sentito il parere della prima sezione
del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione .

Per i posti di ruolo comunque disponi -
bili e non ancora coperti per i quali le fa-
coltà e le scuole non abbiano provveduto ,
entro 30 giorni dalla data del decreto mini-
steriale di cui al secondo comma, alla pro -
posta di messa a concorso ovvero alla di-
chiarazione di vacanza, o che non risultin o
in quest 'ultimo caso coperti entro 45 giorni
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficial e
della Repubblica della relativa delibera dell a
facoltà, il ministro bandisce concorsi per le
facoltà rette da un comitato tecnico o per l e
facoltà negli atenei di nuova istituzione ov-
vero per le facoltà interessate che non ab-
biano provveduto, destinando il posto allo
sdoppiamento di una disciplina ove ne ricor-
ra l 'esigenza » .
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All 'articolo 2, il primo comma è sostituito
con i seguenti :

« I concorsi a posti di professore univer-
sitario sono banditi per discipline o grupp i
di discipline .

La prima sezione del Consiglio superior e
della pubblica istruzione esprime al ministr o
un parere circa i gruppi di discipline per i
quali le facoltà possono chiedere i concorsi .
Tali gruppi, stabiliti in base a criteri d i
stretta affinità, debbono assicurare in ogn i
caso la possibilità di costituire una commis-
sione competente a valutare le pubblicazion i
e gli altri titoli presentati dai candidati . I l
giudizio della commissione sulle pubblica-
zioni e i titoli dovrà essere motivato e spe-
cificatamente pertinente ad ognuna delle di-
scipline raggruppate . » ;

ll terzo comma è sostituito con il seguente :

« Singole discipline non raggruppabili e
quelle di nuova istituzione possono essere po-
ste a concorso su richieste della facoltà appro-
vate dalla prima sezione del Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione per una ali -
quota non superiore annualmente al 20 per
cento dei posti disponibili . » ;

nel quarto comma le parole : « approvate
dalla 1' sezione del Consiglio superiore dell a
pubblica istruzione » sono sostituite con le
seguenti : « fermo restando il disposto del -
l 'articolo 1 . » ;

dopo il quarto comma, è inserito il se-
guente :

« In ogni caso le richieste delle facoltà pe r
i concorsi previsti dal comma precedente deb-
bono essere approvate dalla. prima sezione
del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione. » ;

il sesto comma è sostituito dal seguente:

« La Commissione giudicatrice è nominat a
con decreto del ministro della pubblica istru-
zione . Essa è composta di cinque commissar i
sorteggiati tra i professori di ruolo o fuori
ruolo delle materie messe a concorso . Nessuna
commissione può giudicare per la copertur a
di un numero di posti superiore a dieci . Qua-
lora i posti da mettere a concorso superino i l
numero di dieci, si provvede a bandire altr i
concorsi e si procede al sorteggio di altre com-
missioni . » ;

nel settimo comma sono soppresse le pa-
role : « aggregati ed i ternati » ;

nell 'ottavo comma sono soppresse le pa-
role : « vincitori dei concorsi disciplinati da l
presente provvedimento » ;

nell 'undicesimo comma, le parole : « quell i
immediatamente precedenti », sono sostituite
con le seguenti : « quello immediatamente pre-
cedente » ; e le parole : « nono comma » sono
sostituite con le seguenti : « comma undice-
simo » ;

nel quattordicesimo comma, primo perio-
do, sono soppresse le parole : « e, per le di-
scipline che lo richiedano, di eventuali prov e
didattiche o sperimentali » .

All 'articolo 3, nel primo comma sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole : « , i vinci -
tori dei concorsi a professore aggregato esple-
tati o banditi anteriormente alla data stessa ,
nonché i direttori di ruolo delle scuole auto -
nome di ostetricia e gli aggregati clinici di cu i
a .l regio decreto-legge 8 febbraio 1937, n . 794 ,
in servizio alla predetta data . Quest 'ultima
figura è soppressa . » ;

nel quarto comma sono aggiunte, in fine ,
le seguenti parole : « , o comunque dall 'ac-
quisizione del titolo valido ai fini dell ' inqua-
dramento ; per i direttori di ruolo della scuol a
autonoma di ostetricia e per gli aggregati chi-
mici di cui al primo comma, il termine de-
corre dall ' entrata in vigore della legge di con-
versione del presente provvedimento . » ;

nel nono comma, sono aggiunte, in fine ,
le seguenti parole : « per gli aggregati in ser-
vizio o la cui nomina abbia effetto dal 1° no-
vembre 1973 » ;

il decimo comma è sostituito con il se-
guente :

« A domanda, da presentarsi entro du e
mesi dall ' entrata in vigore del presente prov-
vedimento, sono inquadrati anche in sopran-
numero nel ruolo degli assistenti coloro che
siano stati inclusi in una terna di idonei non
scaduta in un concorso ad assistente ordina -
rio. Il disposto di cui a.l presente comma si
applica anche ai professori ordinari degli isti-
tuti di istruzione secondaria che, all 'atto del -
l 'entrata in vigore del presente provvedimen-
to, prestino servizio nelle università da almeno
tre anni in qualità di comandati con funzion i
di assistente presso corsi ufficiali di insegna-
mento, ai sensi del l ' articolo 131 del testo unico
delle leggi sull ' istruzione superiore approvato
con regio decreto 31 agosto 1933, n . 1592 ; i l
termine per la domanda decorre dall 'entrata
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in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, e dalla data dell ' inquadra-
mento nel ruolo degli assistenti, il predett o
personale cessa di appartenere al ruolo di pro-
venienza . » ;

nell 'undicesimo cornuta, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente periodo : « La nomina può al-
tresì essere disposta presso altra facoltà, qua-
lora vi sia il consenso di entrambe le facoltà
interessate e dell ' avente titolo » ;

il dodicesimo comma è sostituito dal se-
guente :

« Le stesse norme si applicano agli idonei
dei concorsi a posti di assistente di ruol o
banditi anteriormente all 'entrata in vigore
del presente provvedimento e non ancora
espletati, nonché ai vincitori dei concorsi ri-
servati di cui al comma seguente » ;

nel tredicesimo comma, secondo periodo ,
le parole: « ,è consentita la, messa a concors o
dei », sono sostituite con le seguenti : « sa-
ranno messi a concorso i » ; e la lettera b) è
sostituita dalla seguente :

« b) titolari di assegno di formazion e
scientifica e didattici ovvero in possesso d i
diploma di specializzazione conseguita entr o
l'anno accademico 1975-1976 presso la Scuol a
superiore di studi universitari e di perfezio-
namento istituita in Pisa con la legge 7 marz o
1967, n . 117 » ;

il quattordicesimo comma è sostituito co n
il seguente:

Possono inoltre partecipare coloro che s i
trovino nelle condizioni previste nel secon-
do comma del successivo articolo 5, nonché ,
limitatamente ai posti che saranno messi a
concorso presso università istituite negli ul-
timi sei anni, coloro che siano in possesso
di laurea » ;

dopo il quattordicesimo, sono inseriti i
seguenti commi:

« Coloro che abbiano ricoperto per inca-
rico per un triennio, maturato nel corso del -
l 'anno accademico 1972-73, posti di assistent e
di ruolo per i quali non siano stati bandit i
i relativi concorsi, sono stabilizzati nell ' in-
carico fino all 'espletamento del concorso ri-
servato, secondo quanto previsto dai prece-
denti commi tredicesimo e quattordicesimo ,
da espletarsi entro l 'anno accademico 1973-74 .
Nel caso in cui tale termine non sia rispettato ,
il ministro della pubblica istruzione prov-
vede alla costituzione di una apposita coni -

missione giudicatrice. Tale disposizione s i
applica anche ai concorsi già banditi all a
data di entrata in vigore del presente prov-
vedimento ma non espletati entro lo stesso
anno accademico 1973-74 .

Gli inquadramenti previsti dal decimo
comma del presente articolo e le nomine a d
assistente ordinario dei vincitori dei concors i
riservati sono attribuiti alla competenza de i
rettori delle università e dei direttori degl i
istituti di istruzione universitaria . Resta fer-
ma la competenza del ministro della pubblic a
istruzione per l 'approvazione degli atti dei
relativi concorsi .

Tutti gli assistenti di ruolo sono assegnati
alle facoltà presso cui si svolge l'insegna-
mento al quale essi prestano la propria atti-
vità didattica e di ricerca : le competenz e
amministrative nei loro confronti già spet-
tanti al titolare della disciplina vengono tra-
sferite al consiglio di facoltà .

Quando una facoltà intende coprire per
trasferimento un posto vacante di assistente
universitario di ruolo, si osservano le stess e
procedure previste dalle norme vigenti per
il trasferimento dei professori universitari d i
ruolo » ;

il quindicesimo comma è sostituito co n
i seguenti:

« Nella prima attuazione del presente prov-
vedimento, anche a seguito dell'applicazion e
dei commi quinto, sesto, settimo, ottavo e
nono del presente articolo ed in correlazion e
ai termini di cui all'articolo 1 del present e
provvedimento, le nomine dei professori uni-
versitari hanno decorrenza immediata ; han-
no altresì decorrenza immediata i trasferi-
menti, purché deliberati entro il 28 feb-
braio 1974 .

Per detti trasferimenti non si applica, pe r
quanto concerne i professori straordinari, l a
limitazione di cui al terzo comma dell'arti-
colo 93 del testo unico delle leggi sull ' istru-
zione superiore, approvato con regio decreto
31 agosto 1933, n . 1592 » .

All 'articolo 4, nel primo comma, il second o
periodo è sostituito con il seguente : « Il di-
sposto di cui al presente comma si applic a
altresì a coloro che, avendo già maturato il
triennio di anzianità, non abbiano prestat o
servizio nell 'anno accademico 1972-1973 per
essersi recati all ' estero per motivi di studio
e siano stati proposti per l ' incarico, anterior-
mente all 'entrata in vigore del presente prov-
vedimento, per l'anno accademico 1973-74 ;
nei casi in cui è consentito ai docenti un
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doppio incarico, il disposto stesso si applica
ad uno solo degli incarichi ; esso non si
applica agli incarichi attribuibili a professor i
universitari di ruolo » ;

dopo il primo, sono inseriti i seguent i
commi:

« In nessun caso può essere accordata l a
stabilizzazione a coloro che, avendo svolt o
insegnamento per incarico per qualunque
durata, si siano avvalsi delle speciali norme
sull 'esodo dei funzionari delle carriere diret-
tive dello Stato di cui all ' articolo 67 del
decreto del Presidente della Repubblica 3 0
giugno 1972, n . 748 .

La stabilizzazione è subordinata alla ces-
sazione dalla carica o ufficio ricoperti pe r
i funzionari dello Stato con qualifica diri-
genziale, i magistrati ordinari ed ammini-
strativi, gli appartenenti ai ruoli diplomatic o
e consolare, gli ufficiali in servizio perma-
nente di tutte le armi e della pubblica sicurez-
za, i presidenti, i vicepresidenti, gli ammi-
nistratori delegati, i direttori o i segretar i
generali di tutti gli enti pubblici, anche eco-
nomici, a carattere nazionale . » ;

nel secondo comma, dopo le parole : « I
professori » è inserita la seguente : « incari-
cati », ed è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo : « La posizione di incaricato stabiliz-
zato si conserva anche nel caso di passag-
gio ad un altro incarico presso la stessa o d
altra facoltà anche di diversa sede . » ;

nel terzo comma, le parole : « cui sia stat o
conferito », sono sostituite con le seguenti :
« che siano stati proposti per » ;

nel quarto comma, la parola : « conferiti » ,
è sostituita con la seguente : « proposti » ;

dopo l'ultimo, sono aggiunti i seguenti
commi:

« Al fine di determinare la retribuzione
annua lorda spettante ai sensi dell ' articolo 25
del decreto del Presidente della Repubblic a
5 giugno 1965, n . 749, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, al libero docente è
equiparato il cultore della materia con se i
anni di incarico di insegnamento univer-
sitario .

)J applicabile ai professori incaricati sta-
bilizzati la possibilità di ottenere il conged o
straordinario per ragioni di studio o di ricerc a
scientifica prevista per gli assistenti ordinar i
dell 'articolo 8 della legge 18 marzo 1958 ,
n . 349 » .

All 'articolo 5, il primo comma è sostituit o
dai seguenti:

« È istituito un fondo nazionale per con -
sentire alle università statali di stipulare 9 .00 0
contratti quadriennali per l ' importo annuo
lordo di lire 2 .500.000 ciascuno .

Di tali contratti 3.000 sono riservati a i
titolari delle borse di cui agli articoli 32 _dell a
legge 31 ottobre 1966, n . 942, e 21 e 23 dell a
legge 24 febbraio 1967, n . 62, con due ann i
di attività al momento dell 'entrata in vigor e
del presente provvedimento e saranno asse-
gnati mediante graduatorie nazionali, com-
pilate in base all'anzianità di godimento del -
le borse da parte dei singoli aspiranti, se-
condo le modalità che saranno stabilite da l
ministro della pubblica istruzione. I residu i
6.000 contratti saranno stipulati con laureati ,
í quali, all 'atto dell 'entrata in vigore del pre-
sente provvedimento, abbiano svolto per al -
meno un anno, nell ' ambito degli ultimi tr e
anni accademici, attività di :

a) assistenti incaricati, inclusi gli assi -
stenti incaricati supplenti, e assistenti conven-
zionati, al termine della convenzione ;

b) borsisti di cui all ' articolo 32 dell a
legge 31 ottobre 1966, n . 942, e agli articoli 21
e 23 della legge 24 febbraio 1967, n . 62, non-
ché borsisti vincitori di concorsi pubblic i
banditi dal CNR o da altri enti pubblici d i
ricerca che abbiano svolto la loro attività
presso le facoltà ; per i borsisti in servizio
all ' atto dell ' entrata in vigore del present e
provvedimento si prescinde dal requisito del -
l 'anno di attività ;

c) assistenti volontari confermati in ser-
vizio ai sensi del secondo comma dell 'arti-
colo 22 della legge 24 febbraio 1967, n . 62 ;

d) medici interni universitari con com-
piti assistenzial i

e) incaricati di esercitazioni particolar i
di cui alla legge 24 febbraio 1967, n . 62 ;

f) tecnici laureati incaricati e tecnic i
laureati supplenti . » ;

il secondo comma è sostituito con il se-
guente:

« Ulteriori fondi potranno essere stan-
ziati allo stesso scopo dalle università stata -
li nel proprio bilancio . In tal caso si appli-
cano tutte le disposizioni del presente arti -
colo . » ;

nel quarto comma, il primo periodo è so-
stituito con il seguente :

« Il numero dei contratti da assegnare all e
università statali, con l ' importo corrispon-



Atti Parlamentari

	

10833 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 NOVEMBRE 1973

dente, è determinato con decreto del mini-
stro della pubblica istruzione, tenuto cont o
dei posti vacanti di assistente già attribuit i
alle facoltà e in base al numero di coloro che
secondo le indicazioni presentate dalle uni-
versità stesse hanno titolo per partecipare
al concorso nonché secondo criteri genera -
li ed obiettivi stabiliti dal ministro, sentit a
la prima sezione del Consiglio superiore dell a
pubblica istruzione . » ;

nel sesto comma, dopo le parole : « un as-
sistente », sono inserite le seguenti : « d i
ruolo »

il decimo comma è sostituito con il se-
guente :

« Il titolare del contratto è tenuto a svol-
gere, con impegno limitato a metà della gior-
nata per tre giorni settimanali, attività d i
assistenza agli studenti, di controllo del lor o
profitto e di esercitazioni, senza per altro so-
stituire i docenti nello svolgimento dei cors i
e nella valutazione degli studenti : ha diritto
di avvalersi, ai fini delle sue attività di studi o
e di ricerca, delle attrezzature degli isti-
tuti . » ;

dopo l 'ultimo, sono aggiunti i seguent i
commi :

« I titolari dei contratti stipulati su pro-
pri fondi dalle unviersità non statali rico-
nosciute, secondo le norme di cui al presen-
te articolo, hanno uno stato giuridico corri-
spondente a quello dei titolari dei contratt i
nelle università statali nonché i diritti a que-
sti garantiti dai quattro precedenti commi e
dal tredicesimo comma dell 'articolo 3.

f vincitori di contratti che siano docent i
di altri ordini di scuola e i dipendenti di ent i
pubblici culturali o di ricerca, hanno diritt o
ad essere collocati in aspettativa senza assegn i
per la durata del contratto » .

All'articolo 7, nel terzo comma, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole : « ; sarà te-
nuto conto delle necessità inerenti alla gestio-
ne del centro residenziale previsto dall ' artico -
lo 11. della legge 12 marzo 1968, n. 442, pe r
la parte relativa alle prestazioni a favor e
degli studenti che ne hanno diritto . » ;

nel quarto comma, le parole: « è attri-
buito su domanda agli interessali nei limit i
dei fondi disponibili a tal fine, con prece-
denza agli appartenenti a famiglie » sono so-
stituite con le seguenti : « è attribuito su do -
manda, nei limiti dei fondi disponibili a ta l
fine, agli interessati appartenenti a famiglie » ;

nel quinto comma, dopo le parole : « l ' as-
segno », sono inserite le seguenti : (( , per la
quota corrisposta in denaro, » ;

il .cesso comma è sostituito con il seguente :

TI restante fondo, concorrendo sempre l a
condizione di un reddito familiare imponibile
non superiore a lire 1 .800.000 annue, è attri-
buito, nei limiti delle disponibilità, e nell 'or -
dine di precedenza di cui alle lettere a), b) e
e) del quarto comma del presente articolo, a
studenti degli anni successivi al primo che
siano in regola con il proprio piano di studi o
secondo le norme di cui al primo comma del -
l 'articolo 3 della legge 21 aprile 1969, n . 162 ;
per quanto concerne gli studenti che si iscri-
vono agli anni successivi al primo, il numero
di esami previsti nel comma citato è elevato
a tre qualora il piano di studi ne preveda al -
meno sei . Viene prioritariamente assicurata l a
conferma dell ' assegno agli studenti che già ne
abbiano goduto nell ' anno precedente . » ;

nel settimo comma, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo :

Le opere universitarie hanno facoltà d i
avvalersi della polizia tributaria per svolge -
re ulteriori accertamenti sulla effettiva con-
sistenza del reddito familiare dei singoli stu-
denti . » ;

dopo l'ultimo, sono aggiunti i seguent i
commi :

« Per l 'anno accademico 1973-1974 restan o
in vigore, per il conferimento dell ' assegno d i
studio, le disposizioni di cui alla legge 21 apri -
le 1969, n . 162 .

Secondo modalità da stabilire con decret o
del ministro della pubblica istruzione, gli as-
segni di studio possono essere conferiti a cit-
tadini italiani iscritti a corsi universitari d i
Paesi di lingua corrispondente a quella rico-
nosciuta, nell ' ordinamento scolastico, per l e
minoranze linguistiche . » .

Dopo l'articolo 7, è inserito il seguente ar-
ticolo 7-bis :

ART . 7-bis .

(Corsi per lavoratori studenti )

Per lavoratori studenti possono essere
autorizzati appositi corsi serali anche a caric o
(li fondi reperiti dalle singole università » .

All'articolo 8, i commi secondo e terz o
sono sostituiti con

	

seguente :

« Le attuali dotazioni organiche comples-
sive della carriera direttiva del personale di
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ragioneria delle segreterie universitarie, del -
la carriera di concetto amministrativa delle
segreterie universitarie, della carriera di con-
cetto del personale di ragioneria delle segre-
terie universitarie, della carriera esecutiv a
delle segreterie universitarie, nonché le attual i
dotazioni organiche complessive dei ruoli di
cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 8, 10, 11, 17, 20 ,
lettera b), e 26 della legge 3 giugno 1970 ,
n. 380, sono incrementate mediamente del 1 0
per cento nell ' anno 1974, del 20 per cento nel-
l ' anno 1975 e del 20 per cento nell ' anno
1976 . » ;

il sesto comma è sostituito con il seguente :

« Il cinquanta per cento dei posti recat i
annualmente in aumento nelle qualifiche ini-
ziali di ciascun ruolo indicato nel present e
articolo sarà coperto mediante concorsi pe r
titoli riservati al personale assunto ai sens i
della legge 25 novembre 1971, n . 1042. Il re-
siduo cinquanta per cento va coperto me-
diante pubblici concorsi . » ;

nel settimo comma, la parola : « vesuvia-
ni », è sostituita con la seguente : « vesu-
viano » ;

dopo l 'ultimo, è aggiunto il seguente
comma :

(( Le norme di cui all ' articolo 25 della leg-
ge 28 ottobre 1970, n . 775, e all 'articolo 3 ,
comma ottavo, del decreto del Presidente del -
la Repubblica 31 marzo 1971, n . 276, sono ap-
plicabili anche al personale dipendente degl i
osservatori astronomici, astrofisici e vesu-
viano » .

.All 'articolo 9, i commi primo e secondo
sono sostituiti con il seguente :

« A decorrere dall ' entrata in vigore de l
presente provvedimento, per tutte le que-
stioni non attinenti alla dichiarazione di va-
canza, alla messa a concorso di posti di pro-
fessore universitario, alla chiamata di pro-
fessori straordinari e ordinari e alla richie-
sta di nuovi posti ,di ruolo, nonché alla per-
sona di professori straordinari, ordinari o
fuori ruolo, partecipano ai consigli di facol-
tà con voto deliberativo i professori incari-
cati stabilizzati . Partecipano inoltre ai con -
sigli di facoltà con le attribuzioni dei pro-
fessori incaricati stabilizzati, fuorché pe r
quanto riguarda l ' attivazione e il conferi-
mento di incarichi :

a) quattro rappresentanti complessiva -
mente dei professori incaricati non stabiliz-

zati e degli assistenti di ruolo . Nelle fa-
coltà in cui il numero di tali assistent i
sia superiore a 100 e quello dei professo-
ri inéaricati stabilizzati sia inferiore al nu-
mero dei professori di ruolo e fuori ruolo ,
il numero dei rappresentanti degli assistent i
è elevato a dieci ;

b) un rappresentante dei contrattisti d i
cui al precedente articolo 5 ;

c) un rappresentante dei titolari degl i
assegni di studio di cui al precedente arti -
colo 6. » ;

dopo il terzo, sono inseriti i seguent i
commi :

« Resta fermo il disposto di cui all'artico -
lo 15, secondo comma, del testo unico delle
leggi sull'istruzione superiore approvato con
regio decreto 31 agosto 1933, n . 1592, e suc-
cessive modificazioni .

Alla elezione del preside di facoltà parte-
cipano, oltre ai professori straordinari, or -
dinari e fuori ruolo, i professori incaricat i
stabilizzati . » ;

il quarto comma è soppresso ;

il quinto comma è sostituito con il ce-
quente :

« Nessuno può far parte contemporanea -
mente di più consigli di facoltà o di più co-
mitati tecnici : chi vi abbia titolo, è tenuto
entro trenta giorni ad esercitare l 'opzione .
1J consentita la partecipazione ad un consi-
glio di facoltà e ad un comitato tecnico . Le
limitazioni di cui al presente comma no n
si applicano nei casi previsti dall 'articolo 15 ,
commi terzo e quarto, del testo unico del -
le_ leggi sull ' istruzione superiore approvato
con regio decreto 31 agosto 1933, n . 1592, e
dall'articolo 4 del decreto del Presidente del -
la Repubblica 31 gennaio 1960, n . 53. » ;

nel sesto comma, le parole : « primo e =,e-
condo comma », sono sostituite con le se-
guenti : (( primo o terzo comma » ;

dopo il sesto, sono inseriti i seguenti
commi :

« Il Consiglio di amministrazione per l e
opere universitarie è composto da :

a) il Rettore, o un suo delegato, che l o
presiede ;

b) due rappresentanti dei professori d i
ruolo ;

c) un rappresentante dei professori inca-
ricati stabilizzati ;
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d) un rappresentante degli assistenti d i
ruolo che non siano titolari di un incaric o
stabilizzato ;

e) tre rappresentanti della regione in cu i
ha sede l'università., di cui uno in rappre-
sentanza della minoranza, ehe non abbian o
con essa rapporti di lavoro, né contratti i n
corso, né liti pendenti ;

f) tre rappresentanti degli studenti ch e
siano in corso di laurea o fuori corso da non
più di un anno e che abbiano raggiunto l a
maggiore età, eletti direttamente dagli studen-
ti in deroga al l 'articolo 3 del decreto legislativo
14 febbraio 1948, n . 168 .

Il Consiglio di amministrazione elegge ne l
suo seno il vicepresidente. » ;

nel settimo comma, le parole : « presente
legge », sono sostituite con le seguenti : « pre-
sente provvedimento » ;

l 'ottavo comma è soppresso ;

il nono comma è sostituito con i seguenti:

« Entro centottanta giorni dall'entrata i n
vigore del presente provvedimento i Consigl i
di amministrazione delle università sono in-
tegrati con :

a) il pro-rettore ;
b) un membro designato dalla region e

nel cui territorio ha sede l ' università ;
e) due membri nominati, su terne pro-

poste dal CNEL, dal ministro della pubblic a
istruzione, uno dei quali appartenente all a
categoria dei lavoratori, e uno a quella degl i
imprenditori ;

d) un membro nominato, su terna pro -
posta dal CNR, dal ministro della pubblic a
istruzione d ' intesa col ministro della ricerca .
scientifica ;

e) quattro rappresentanti dei professor i
di ruolo e due rappresentanti dei professor i
iircaricati stabilizzati, in sostituzione dei tr e
membri desiganti dai presidi di facoltà d i
cui all'articolo 10 del testo unico delle legg i
sulla istruzione superiore approvato con re-
gio decreto 31 agosto 1933, n . 1592, e succes-
sive modificazioni;

f) un rappresentante degli assistenti d i
ruolo che non siano titolari di un incaric o
stabilizzato ;

g) un rappresentante del personale no n
insegnante ;

h) tre rappresentanti degli studenti .
I membri di cui alle lettere b) e e) saranno

scelti tra i cittadini che non abbiano con
l 'università rapporto di lavoro, né contratt i
in corso, né liti pendenti » ;

nell 'undicesimo comma, il secondo periodo
è sostituito con il seguente:

« La votazione è valida se vi abbia preso
parte almeno un terzo degli aventi diritto;
per quanto riguarda gli studenti, la quota d i
un terzo è diminuita a un quarto per le uni-
versità con oltre 20.000 studenti e ad un quin-
to per le università con oltre 50 mila stu-
denti » .

All'articolo IO, nel secondo comma, lette-
ra a), dopo la parola : « relative », inserire l e
seguenti : « alle esigenze prioritarie delle re-
gioni che sono prive di istituzione universi-
tarie, » ;

i commi terzo e quarto sono sostituiti con
il seguente:

« I disegni di legge di cui al secondo com-
ma del presente articolo prevederanno anch e
l'istituzione di nuove facoltà presso sedi gi à
esistenti . Fino all'entrata in vigore delle leg-
gi di cui ai commi precedenti il divieto con-
tenuto nell'articolo 2 della legge 30 novembre
1970, n . 924, si estende alla istituzione o a l
riconoscimento di nuove facoltà . vietata
altresì l'istituzione, da parte delle univer-
sità e delle facoltà, di nuovi corsi di inse-
gnamento o di nuovi corsi di laurea distac-
cati in sede diversa da quella dell'ateneo .
Ogni università può disporre di laboratori e
di centri di ricerca anche in località diverse ,
quando ciò sia richiesto da fini di ricerca
scientifica » .

All'articolo li, nel primo comma, son o
soppresse le parole : « già finanziate » ;

nel terzo comma, le parole : « dell'artico -
lo 5 », sono sostituite con le seguenti : « del -
l 'articolo 3 » ;

nel nono comma, le parole : « della legge
22 dicembre 1969, n . 952 », sono sostituit e
con le seguenti: « del decreto-legge 24 otto-
bre 1969, n . 701, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 1969, nu-
mero 952, » ;

il quinto comma è collocato dopo il settimo .

All'articolo IQ, nell'ottavo comma, le paro-
le : « del comma undicesimo », sono sostituit e
con le seguenti : « del comma dodicesimo » ;

nel nono comma, le parole : « La spesa re-
lativa a stipendi ed altri assegni fissi » sono
sostituite con le seguenti : « La spesa relativa
a stipendi, altri assegni fissi ed eventuali in -
carichi di insegnamento » ;
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nell'undicesimo comma, è aggiunto, in ft
ne, il seguente periodo : « In nessun caso è
inoltre permesso ai professori ed assistent i
universitari di percepire retribuzioni o in-
dennità a carico degli organismi ed enti pre-
detti . » ;

dopo l'ultimo, sono inseriti i seguent i
commi:

« Lo stanziamento di lire cento milioni in -
scritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero della pubblica istruzione, a i
sensi dell 'articolo 24 della legge 24 febbraio
1967, n . 62, per il conferimento di incarich i
di lettore di lingua e di lingua e letteratur a
straniera a cittadini stranieri, in esecuzione
di accordi culturali debitamente ratificati, è
elevato a lire 300 milioni a decorrere dal -
l ' esercizio finanziario 1973 .

I rettori comunicano, all ' inizio di ogni an-
no accademico, l 'elenco degli incarichi d i
nuova attribuzione alle competenti direzion i
provinciali del Tesoro che sono autorizzat e
ad aprire una partita di spesa fissa provviso-
ria in attesa della registrazione da parte de -
gli organi di controllo » .

Dopo l 'articolo 12, è inserito il seguent e
articolo aggiuntivo 12-bis :

ART . 12-bis .

(Incaricati di insegnamento universitari o
in servizio presso paesi in via di sviluppo) .

Coloro che siano incaricati di insegna -
mento universitario e prestino servizio d i
insegnamento universitario presso Paesi i n
via di sviluppo ai sensi degli articoli 5, let-
tera e), 11 e 19 della legge 15 dicembre 1971 ,
n. 1222, conservano l ' incarico presso l 'univer-
sità di provenienza limitatamente al period o
per cui è stato conferito, ai soli effetti giuri -
dici ivi compreso quello della stabilizzazion e
di cui al primo comma dell 'articolo 4 » .

Il testo della Commissione si differenzia da
quello del Senato introducendo le seguenti ul-
teriori modificazioni ad articoli del decreto-
legge :

All 'articolo 6, nel quarto comma, dopo l e
parole : « residuo periodo di borse », sono ag-
giunte le parole : « ivi compresa la confer-
irirj » .

Dopo il quarto comma dell 'articolo 6, è
aggiunto il seguente comma:

« Per i vincitori di concorsi a borse d i
studio di cui al comma precedente, banditi

anteriormente all 'entrata in vigore del de-
creto-legge 1° ottobre 1973, n . 580, già esple-
tati o in corso di espletamento, continuan o
ad applicarsi le disposizioni di cui alle legg i
3 1
n .

successive modificazioni e integrazioni », sono
aggiunte le seguenti : « salvo quanto disposto
dal precedente articolo 6 » .

Avverto che gli emendamenti presentati s i
intendono riferiti agli articoli del decreto-
legge .

Si dia lettura dell'articolo 1 del decreto-
legge .

SERRENTINO, Segretario, legge :

« Sono istituiti 7 .500 nuovi posti di profes-
sore universitario di ruolo, da distribuire in
ragione di 2 .500 per ciascuno degli anni ac-
cademici 1973-1974, 1974-1975 e 1975-1976 .

Tali posti sono ripartiti annualmente co n
decreto del ministro per la pubblica istruzio-
ne, tenuto conto delle motivate richieste che
le facoltà e le scuole delle università e degl i
istituti di istruzione superiore sono tenute a
trasmettere entro trenta giorni dalla relativ a
comunicazione ministeriale .

Nella ripartizione, il ministro terrà conto
del numero degli studenti in corso, di quello
comprensivo degli incarichi ufficiali retribuit i
e dei posti di assistenti di ruolo, esistenti pres -
so ciascuna facoltà o scuola nonché di criter i
generali ispirati alle esigenze scientifiche e
didattiche indicati dalla 1 a sezione del Consi-
glio superiore della pubblica istruzione .

I posti di ruolo comunque disponibili e
non ancora coperti per i quali le facoltà e le
scuole non abbiano provveduto, entro quaran-
tacinque giorni dalla data del decreto mini-
steriale, di cui al secondo comma, alla pro -
posta di messa a concorso ovvero alla dichia-
razione di vacanza, o che non risultino i n
quest 'ultimo caso coperti entro i successiv i
quarantacinque giorni, sono riassegnati da l
ministro per la pubblica istruzione, secondo
gli stessi criteri, ad altra facoltà o scuola che
ne abbia fatto richiesta .

Ove risultino ancora posti di professor e
universitario di ruolo inutilizzati, il ministr o
bandisce concorsi per le facoltà rette da un
comitato tecnico, o per le facoltà degli atene i
di nuova istituzione di cui al programma pre-
visto dall'articolo 10, o da altri provvediment i
legislativi » .

ottobre 1966, n . 942, e 24 febbraio 1967 ,
62 » .

All 'articolo 13, dopo le parole :

	

« n . 62, e
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PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire il secondo e il terzo comma del -
l'articolo 1, con i seguenti :

Tali posti sono ripartiti annualmente con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del ministro della pubblica istru-
zione, sulla base delle richieste formulate dal -
le facoltà e scuole delle università e degli isti-
tuti di istruzione superiore, in relazione all e
esigenze didattiche e di ricerca, sentita, pe r
quanto riguarda i criteri generali di riparti-
zione, la sezione prima del Consiglio superior e
della pubblica istruzione .

Un'aliquota non inferiore al 50 per cent o
di tali posti deve essere destinata all'istitu-
zione o al raddoppiamento di cattedre attinent i
a discipline fondamentali .
1 . 1 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli .

Aggiungere, in fine dell 'articolo i, il se-
guente comma :

t comitati tecnici delle facoltà di nuova isti -
tuzione sono composti di tre professori ordi-
nari, dei quali due sono designati dalla sezio-
ne prima del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione ed uno scelto dal ministro
della pubblica istruzione . Due ulteriori mem-
bri sono designati :

a) dal senato accademico dell'universit à
che venga sdoppiata, o nella quale venga ad
inserirsi la nuova facoltà ;

b) dal consiglio della facoltà al cui sdop-
piamento si proceda nell ' ambito della stessa
università. Nessuno può far parte contempo-
raneamente di due comitati tecnici . Decorso
un biennio dalla nomina il comitato tecnic o
decade di diritto . I suoi componenti non pos-
sono essere chiamati a far parte di altro co-
mitato tecnico durante il successivo quin-
quennio .
I . 4 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

L'onorevole Giorno ha facoltà di svolgerli .

GIOMO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, l 'emendamento I . 1 tende a sostituire
il secondo e terzo comma dell ' articolo 1 . No i
vogliamo che i posti siano ripartiti annual-
mente con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del ministro della pubblic a
istruzione . Ci siamo riferiti alla formulazione

di cui al disegno di legge n . 1012, predisposto
dal Governo di centralità, con la quale si pre-
vede appunto che la ripartizione dei posti av-
venga con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del ministro della pub-
blica istruzione e sulla base delle richiest e
formulate dalla facoltà . Ci è apparso oppor-
tuno prevedere altresì che una aliquota non
inferiore al 50 per cento dei nuovi posti deb-
ba essere destinata all ' istituzione o al raddop-
piamento di cattedre attinenti a discipline fon-
damentali . 11 mancato accoglimento di que-
st'ultima norma avrebbe come conseguenz a
che al limite i nuovi posti potrebbero esser e
destinati prevalentemente ad insegnament i
non fondamentali . Ovviamente, è da ritenere
che il decreto-legge, non recependo la predet-
ta norma compresa nell ' articolo 1 del disegno
n. 1012, abbia voluto abolire ogni distinzione
tra materie fondamentali e non, in vista dell a
istituzione, che diverrebbe così obbligatoria ,

del dipartimento .
Con l 'emendamento 1 . 4 chiediamo di ag-

giungere, dopo il quarto comma, il seguent e

altro : (i I comitati tecnici delle facoltà di nuo-
va istituzione sono composti di tre professor i
ordinari, dei quali due sono designati dall a
sezione prima del Consiglio superiore dell a
pubblica istruzione ed uno scelto dal mini-
stro della pubblica istruzione . Due ulterior i
membri sono designati : a) dal senato accade-
mico dell 'università che venga sdoppiata, o
nella quale venga ad inserirsi la nuova fa-
coltà; b) dal consiglio della facoltà al cu i
sdoppiamento si proceda nell 'ambito dell a
stessa facoltà », eccetera .

Il decreto-legge fa riferimento nel quarto

comma dell ' articolo 1 e nell 'ottavo comma del-
l ' articolo 3 ai comitati tecnici, che allo stat o
della vigente legislazione non esistono, senza
definirne la costituzione . apparso pertanto
indispensabile aggiungere un comma ne l
quale sia prevista la costituzione di comitat i
tecnici, adottando la stessa formulazione d i

cui all ' articolo 10, quinto comma del disegn o
di legge .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al terzo comma de/l 'articolo i, sostituire
le parole : Nella ripartizione il ministro terrà ,
con le seguenti :

Nella ripartizione il ministro attribuirà an-
zitutto a ciascuna facoltà un numero di posti
di ruolo che, sommato a quello dei posti pree-
sistenti, sia pari al numero degli esami ch e
lo studente è tenuto a sostenere per conse-
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guire la laurea, accresciuto del 50 per cento
per ciascun corso di laurea, oltre il primo
nelle facoltà a corsi plurimi. I residui post i
verranno ripartiti tenut o
1 . 2. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli.

Al terzo comma dell 'articolo 1, dopo le pa-
role : facoltà o scuola, aggiungere le seguenti :

con particolare riguardo alle esigenze dell e
facoltà e corsi di laurea di recente istituzione.
1 . S .

	

Mazzarino.

Al quarto comma dell'articolo i, dopo la
parola : bandisce, aggiungere le parole : sen-
tito il parere della prima sezione del Consi-
glio superiore della pubblica istruzione .
1 . 3 . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli .

L ' onorevole Mazzarino ha facoltà di svol-
gerli .

MAllARINO . Signor Presidente, lo scop o
dell 'emendamento 1 . 2 è quello di consen-
lire alle facoltà, che hanno un numero d i
posti di ruolo inferiore al numero degli esa-
mi che lo studente è tenuto a sostenere per
conseguire la laurea, di fruire, con prece-
denza, dell ' assegnazione di nuovi posti nell a
misura del 50 per cento per ciascun corso d i
laurea nel caso di più corsi di laurea.

Per quanto attiene l ' emendamento 1 . 5 ,
appare opportuno introdurre la specificazion e
relativa alle facoltà e corsi di laurea di nuov a
istituzione, in considerazione del fatto ch e
molti di essi hanno ormai un elevatissimo
numero di studenti, un limitatissimo numero
di posti di professore ordinario e risultan o
pressoché completamente sprovvisti di assi -
stenti di ruolo .

In ordine all 'emendamento 1 . 3, si è ri-
tenuto opportuno prevedere, in una materi a
così delicata, il parere del Consiglio superiore
della pubblica istruzione .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guenle emendamento :

Al terzo comma dell 'articolo i aggiungere ,
in fine, le parole : E disporrà in primo luog o
lo sdoppiamento delle cattedre, prima di ade-
rire alle richieste della facoltà .
I . 8.

		

Nicosia, Grilli, Cerullo, Tortorella Giuseppe ,
d'Aquino .

È stato altresì presentato il seguente arti -
colo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

Per gli insegnamenti con numero di stu-
denti superiore a 150 nelle facoltà scientifich e
e superiore a 300 nelle facoltà umanistiche è
disposta la duplicazione automatica della cat-
tedra mediante l'assegnazione riservata di po-
sti di ruolo .

La duplicazione è disposta con decreto de l
Presidente della Repubblica su proposta de l
ministro della pubblica istruzione entro i l
mese di marzo di ciascun anno, a partire dal -
l'anno accademico 1973-74 sulla base del nu-
mero degli iscritti alle facoltà nell ' anno acca-
demico in corso .

Ove le facoltà non provvedano a coprire i
posti derivanti dal raddoppiamento automati-
co entro il successivo 31 dicembre, il ministr o
bandisce il concorso entro il 31 gennaio del -
l'anno seguente .

1 . O . I .

	

Cerullo, Nicosia, d'Aquino, Tortorella Giu-
seppe, Grilli .

D ' AQUINO. Chiedo di svolgerli io, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

D 'AQUINO. Per quanto concerne l ' emen-
damento Nicosia 1 . 8, siamo dell ' avviso -che ,
prima ancora di pensare ad istituire posti d i
ruolo per altre materie, si debba allargar e
l 'organico dei professori di ruolo attraverso
lo sdoppiamento delle cattedre .

L ' articolo aggiuntivo Cerullo 1 . 0. 1 è col -
legato all 'emendamento testé illustrato : ci
sembra che questo articolo aggiuntivo poss a
risolvere le carenze attualmente esistenti nel-
l ' insegnamento. Non è possibile che esistano
insegnanti con un numero di studenti che rag-
giunge a volte le 500, le 600 ed anche le 1 .000
unità. Soprattutto nelle facoltà scientifiche,
ciò impedisce ogni contatto e colloquio tra
docente e discente; colloquio che, ove veniss e
approvato il nostro articolo aggiuntivo, po-
trebbe avvenire con maggiore facilità e in -
dubbiamente consentirebbe una; maggiore spe-
ditezza allo studio . In questa nostra pro-
posta noi crediamo moltissimo, e la sottopo-
niamo all 'attenzione dei colleghi perché l a
vogliano approvare,
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PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Aggiungere, in fine dell' articolo i, il se-
guente comma:

Per l 'anno accademico 1973-1974 la comu-
nicazione del ministro, di cui al secondo com-
ma del presente articolo dovrà pervenire all e
facoltà entro il 31 dicembre 1973 ; il decreto
di ripartizione dei posti di professore di ruol o
dovrà essere emesso entro il 28 febbraio 1974 ;
il bando di concorso dovrà essere emesso entro
il 30 aprile 1974 ed entro il 30 maggio si pro-
cederà al sorteggio delle commissioni esami-
natrici .

i . 6. Giannantoni, Benedetti Tullio, Berlingue r
Giovanni, Bini, Chiarante, Finelli, Natta,
Pellegatta Maria Agostina, Picciotto, Rai-

cich, Tedeschi, Tessari, Vitali.

Aggiungere, in, fine dell 'articolo 1, i se-
guenti commi :

Entro sei mesi dall'entrata in vigore de l
presente decreto-legge , i finanziamenti attri-
buiti tramite il CNR alle università, vengono
assunti a carico del Ministero della pubblic a
istruzione, per garantire la continuità dell e
ricerche in corso. Il CNR può finanziare ricer-
che universitarie integrate nei programmi fi-
nalizzati a obiettivi dì trasformazione econo-
mica, sociale e culturale del paese .

Per lo sviluppo della ricerca scientifica
nelle università sono stanziate, parallelament e
all ' ampliamento del ruolo dei docenti in bas e
al presente articolo, le somme seguenti :

lire 5 miliardi per l 'anno accademico
1973-1974 ;

lire 10 miliardi per l ' anno accademic o
1974-1975 ;

lire 25 miliardi per l 'anno accademico
1975-1976 .

Le somme vengono ripartite dal ministr o
fra le università in relazione al numero degl i
studenti e dei docenti, per assicurare un mi-
gliore rapporto fra ricerca e didattica .
I . 7. Giannantoni, Benedetti Tullio, Berlingue r

Giovanni, Bini, Chiarante, Finelli, Natta,
Pellegatta Maria Agostina, Picciotto, Rai-
cich, Tedeschi, Tessari, Vitali .

L ' onorevole Giannantoni ha facoltà d ì
svolgerli .

GIANNANTONI. Riteniamo che ciò che
stabilisce il primo comma dell ' articolo 1, e
cioè l ' istituzione di 7.500 nuovi posti di pro-
fessore universitario di ruolo da distribuire

negli anni accademici 1973-1974, 1974-1975 e
1975-1976, sia un fatto positivo, tra i non
molti stabiliti dal decreto-legge; e riteniamo
che la capacità di rottura di una situazione
cristallizzata che questa istituzione può aver e
sia tanto più incisiva quanto più rapidi sian o
l 'effettiva inserzione di questi nuovi posti, l o
svolgimento dei concorsi e la copertura con
i nuovi vincitori . Ora, questo decreto-legg e
parte dall 'anno accademico 1973-1974 . In real-
tà, detto anno accademico è già cominciato ,
e dovremmo quindi già slittare di un anno .
Ma se teniamo conto delle complesse proce-
dure di concorso previste dal decreto - pro-
cedure su cui tornerò quando si parlerà del -
l ' articolo 2 - appare fondato il rischio ch e
i primi posti di ruolo possano essere copert i
soltanto a partire dall ' anno accademico 1975-
1976 ; con il che, i 7 .500 nuovi posti rischiano
non di essere distribuiti in tre anni, bensì i n
cinque o in sei, vanificando così gran parte
dell 'efficacia che il provvedimento, nella su a
enunciazione, prometteva di avere.

I)a questo punto di vista, abbiamo pen-
sato che fosse opportuno, per il primo anno
di applicazione del decreto e tenendo cont o
che il primo anno è quello del rodaggio, m a
anche quello che poi mette in moto un mec-
canismo che andrà avanti da sé più facil-
mente negli anni seguenti, contemplare un a
serie di date che dovrebbero consentire al -
meno entro il 1° novembre 1974 di avere i
primi 2 .500 posti di ruolo non solo assegnat i
alle facoltà, ma anche coperti dai nuovi do-
centi .

Le procedure previste da questi concorsi ,
come dicevo, sono complesse e difficili, e im-
plicano anche delle scelte assai gravide d i
conseguenze : il raggruppamento di materie
per gruppi affini, le richieste da parte dell e
facoltà delle cattedre sulla base dei gruppi ,
la distribuzione delle cattedre, la richiesta de i
concorsi, il bando di questi, il sorteggio dell e
commissioni, e così via . Si tratta di opera-
zioni che è necessario compiere per arrivare
alla nomina dei vincitori dei nuovi posti . Cre-
do che sia non solo nell ' interesse nostro, m a
anche delle esigenze espresse dai colleghi del -
la maggioranza nel dibattito, che almeno en-
tro il 1° ottobre 1974 si arrivi ad una conclu-
sione importante : in sostanza, al raddoppi o
dell 'organico dei professori ordinari .

Noi avevamo già presentato questo emen-
damento in Commissione, e in quella sede i l
ministro fece valere un argomento non privo
di fondamento, e cioè che il fissare con ec-
cessiva rigidezza i termini poteva rischiare d i
creare dei contraccolpi qualora per ragioni di
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forza maggiore quei termini non fossero stat i
rispettati . Ma, da un lato, pur tenendo cont o
di queste difficoltà, riteniamo che la preoccu-
pazione del ministro, anche allo stato previ-
sionale, rispetto a delle scadenze confermi l a
necessità che queste scadenze ci siano per evi -
tare che si vada a tempi eccessivamente lun-
ghi ; dall 'altro lato, se effettivamente la vo-
lontà politica del Ministero della pubblic a
istruzione è quella - pure espressa in quest o
dibattito - di andare verso un ampliament o
dell ' organico dei posti di professore ordina -
rio, di avere in questo modo una modifica de l
quadro esistente nell ' università, credo che s i
debba chiedere al ministro, proprio per que-
sto primo anno e come ulteriore dimostrazio-
ne di questa volontà, il mantenimento di cert e
date che consentano entro il 1° novembre 1974
di mettere questi posti a concorso .

Da ultimo faccio presente che il congegno
del decreto-legge è in fondo concepito per u n
periodo quadriennale ; e in questo quadrien-
nio - se vogliamo indulgere ad una logica de l
provvedimento, come altre volte il relatore per
la maggioranza l ' ha chiamata - in quest i
quattro anni io credo che da un lato si debba
prevedere questo slittamento del personale as-
sistente e incaricato nel ruolo di professore
ordinario nonché la dichiarazione di ruolo ad
esaurimento del ruolo dei professori aggregati ,
la. definitiva stabilizzazione di tutti coloro che
ne hanno diritto e la conclusione dei contratti .
Se cominciassimo già i concorsi, credo ch e
ne verrebbe scompaginata anche questa logi-
ca - logica sulla quale per altro noi abbiamo
espresso anche nostri dubbi - e si riaprireb-
bero spinte a tenere aperti dei ruoli che si vo-
gliono ad esaurimento e a riaprire normative
relative ai concorsi ; ciò significherebbe il man -
tenimento o il prolungamento della situazion e
esistente e non, invece, l ' introduzione di que-
sto elemento di novità che richiede, a nostr o
avviso, l 'ulteriore intervento di un più largo
spirito e respiro riformatore .

Per quanto riguarda l 'emendamento 1 . 7 ,
noi riproponiamo, in una formula attenuat a
e certamente immediata come realizzabilità ,
una misura che serva a significare la volont à
del Parlamento e del Governo di rivitalizzare
e ridare respiro alla ricerca scientifica nell a
università . Noi riteniamo che questo capitolo ,
sulla cui urgenza e importanza tutti i colle-
ghi, anche di maggioranza, hanno convenuto ,
richieda, nel momento stesso in cui si au -
menta il numero e si prevede l ' istituzione de i
contratti, delle misure finanziarie che accom-
pagnino anche queste misure riguardanti i l
personale . Non proponiamo misure rivoluzio-

narie; proponiamo soltanto che passino all 'uni-
versità quei finanziamenti che adesso il Con-
siglio nazionale delle ricerche attribuisce a
centri, istituti e laboratori che funzionano den-
tro l 'università, che quindi si vada non sol o
ad una prima azione di chiarezza dei rap-
porti tra università e Consiglio nazionale del -
le ricerche ma, attraverso questa chiarezza, an-
che ad una sottolineatura dei compiti dell a
ricerca fondamentale nell'università, della ri-
cerca finalizzata nel Consiglio nazionale dell e
ricerche . L'accoglimento di questa nostra pro-
posta avrebbe un significato di incentivazione ,
di rianimazione (si consenta anche a me di
adoperare questo termine) nei confronti dell a
ricerca scientifica universitaria, e porrebbe i n
termini nuovi il rapporto tra didattica e ri-
cerca .

Si prevede, allo stesso tempo, un incre-
mento dei fondi per la ricerca scientifica fon-
damentale nelle università, un incremento
che per questo primo anno - anche noi siam o
consapevoli delle difficoltà generali della s i
tuazione - concepiamo in misura modesta ,
con un aumento nei due anni successivi . Que-
sto incremento delle dotazioni servirebbe al-
tresì a dare un po ' di respiro e di ossigeno
alle facoltà e agli istituii che sono ormai ri-
dotti allo stremo, che non sono ormai più in
condizione di far fronte, non dirò alle spese
di acquisto di nuove apparecchiature o d i
nuovi libri o di abbonamenti a nuove riviste ,
ma neppure alle riparazioni più urgenti delle
apparecchiature ormai invecchiate o alla so-
stituzione dei libri ormai antiquati che ess i
posseggono .

Consideriamo questi interventi di carattere
urgente, immediato, e tuttavia politicament e
significativi per dimostrare la sensibilità no-
stra, del Parlamento e del Governo, nei con -
fronti di un problema che chi vive nell 'uni-
versità sente come altrettanto drammatico e
urgente di quelli affrontati nel decreto-legge
al nostro esame .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere, in fine (/ell 'arli.colo 1, i se-
guenti commi:

Nelle facoltà mediche il rapporto docente -
studenti non dovrà essere superiore da 1 a
100 .

Il 5 per cento dei nuovi posti è riservato
annualmente per l 'apertura di concorsi rela-
tivi à discipline il cui insegnamento sia stat o
impartito continuativamente per incarico di



Atti Parlamentari

	

— 10841 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 NOVEMBRE 1973

almeno 9 anni ; la ripartizione dei posti sar à
eseguita secondo i criteri generali di cui a l
terzo comma .
l . 9 .

	

De Lorenzo, Mazzarino, Giorno.

L'onorevole Mazza'rino ha facoltà di svol-
gerlo .

MAllARINO. Lo consideriamo già svolto ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Si dia lettura del l 'articolo 2
del decreto-legge .

SERRENTINO, Segretario, legge :
« La 1 A sezione del Consiglio superiore dell a

pubblica istruzione esprime al ministro un
parere vincolante circa i gruppi di disciplin e
per i quali le facoltà possono chiedere i con -
corsi . I raggruppamenti, stabiliti in base a
criteri di stretta affinità, debbono assicurare
in ogni caso, da parte della commissione giu-
dicatrice, un giudizio competente sulle pub-
blicazioni e sugli altri titoli che saranno pre-
sentati dai candidati .

I raggruppamenti debbono comprendere
un numero sufficiente di discipline, incluse fr a
quelle previste dal vigente ordinamento di-
dattico .

Singole discipline di alta specializzazion e
possono essere poste a concorso, su richiest a
delle facoltà, al di fuori dei predetti raggrup-
pamenti, per una aliquota non superiore an-
nualmente al 10 per cento dei posti disponibili .

I concorsi a. posti di professore universi-
tario di ruolo sono banditi con decreto de l
ministro della pubblica istruzione, sulle pro-
poste delle facoltà interessate, approvate dall a
prima sezione del Consiglio superiore dell a
pubblica istruzione .

Per partecipare ai concorsi non è richiesta
la cittadinanza italiana per i cittadini degl i
Stati in cui vigano norme o accordi di reci-
procità che riconoscano eguali diritti ai cit-
tadini italiani .

La commissione giudicatrice è nominat a
con decreto del ministro della pubblica istru-
zione. Essa è composta di cinque commissari
sorteggiati tra i professori di ruolo o fuor i
ruolo delle materie messe a concorso, se l e
relative cattedre non eccedano il numero d i
dieci, o di sette in caso diverso, e di due sup-
plenti per eventuali sostituzioni .

Nella prima attuazione del presente prov-
vedimento sono altresì sorteggiabili i profes-
sori aggregati ed i ternati aventi titolo all ' in-
quadramento di cui al successivo articolo 3 ,
commi primo e secondo, per le disciplin e
dei rispettivi concorsi .

Possono far parte delle commissioni giudi-
catrici, per la ulteriore attuazione del pre-
sente provvedimento, anche i professori stra-
ordinari vincitori dei concorsi disciplinati da l
presente provvedimento .

Qualora i sorteggiabili non raggiungano i l
numero di venticinque la prima sezione de l
Consiglio superiore della pubblica istruzione
indica una ed eventualmente più disciplin e
strettamente affini per la estensione del sorteg-
gio . Non meno di due commissari, ove pos-
sibile, debbono essere titolari della disciplin a
o di una delle discipline raggruppate mess e
a concorso .

Ciascun commissario può far parte di una
sola commissione; chi è sorteggiato in più
di una, viene compreso nella commissione per
la quale il sorteggio sia cronologicament e
precedente e viene sostituito nell 'altra o nell e
altre dal supplente.

Non possono far parte della commissione
giudicatrice del concorso coloro che siano stat i
sorteggiati in quelli immediatamente prece -
denti per la disciplina o per il gruppo d i
discipline messe a concorso, tranne che l a
loro presenza sia necessaria per l 'attuazione
del disposto di cui alla seconda parte del
nono comma del presente articolo . Non sono
sorteggiabili coloro che facciano parte dell a
prima sezione del Consiglio superiore dell a
pubblica istruzione .

Le operazioni di sorteggio sono affidate a d
una commissione nominata con decreto del
ministro della pubblica istruzione e compost a
di un professore di ruolo designato dalla pri-
ma sezione del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione, che la presiede, e di sei fun-
zionari del Ministero . Tutte le operazioni d i
sorteggio sono pubbliche .

La commissione giudicatrice è convocata
dal ministro della pubblica istruzione e dev e
concludere i suoi lavori entro quattro mesi
dalla data di prima convocazione . Decorso
inutilmente tale termine, la commissione deve
riferire subito per iscritto al ministro che ,
in relazione alle cause del ritardo, adotta i
conseguenti provvedimenti, ivi compresa l a
sostituzione dell ' intera commissione mediante
nuovo sorteggio .

La commissione formula il suo giudizi o
sulla base dei titoli presentati dai candidati e ,
per le discipline che lo richiedano, di even-
tuali prove didattiche o sperimentali . Al ter-
mine dei lavori, la commissione redige una
relazione analitica, nella quale sono riportat i
i giudizi di ciascun commissario sui singol i
candidati e il giudizio conclusivo della com-
missione, in base al quale essa propone i
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vincitori in numero non superiore ai post i
messi a concorso e in ordine alfabetico .

Le facoltà, presa visione degli atti del con -
corso, chiamano i vincitori a coprire i post i
banditi sulla base delle domande da quest i
presentate .

In mancanza, il ministro della pubblic a
istruzione, viste le domande degli interessat i
e sentite le facoltà, provvede a nominare per
i posti non ricoperti i vincitori che entro ses-
santa giorni dalla approvazione degli atti de l
concorso non siano stati chiamati da alcun a
facoltà o scuola .

È assicurata la pubblicità integrale degl i
atti di concorso » .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il primo, secondo, terzo, quart o
e quinto comma dell 'articolo 2 con il se-
guente :

I concorsi a cattedre universitarie sono
banditi con decreto del ministro della pubblic a
istruzione, su proposta delle facoltà e scuol e
interessate, sentita la prima sezione del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione, l a
quale si pronuncia anche sull 'opportunità de l
raggruppamento in unico concorso di più ri-
chieste per discipline non fondamentali che
siano strettamente affini .
2 . 1 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

L'onorevole Giorno ha facoltà di svolgerlo .

GIOMO . Signor Presidente, con questo no-
stro emendamento non facciamo altro che ri-
produrre la formulazione della corrisponden-
te norma di cui all 'articolo 2 del disegno di
legge n. 1012, nel quale si diceva che i con -
corsi a cattedre universitarie erano bandi -
ti con decreto del ministro della pubblic a
istruzione su proposta delle facoltà e scuol e
interessate, sentita la prima sezione del Consi-
glio superiore della pubblica istruzione, la
quale si sarebbe pronunciata anche sull 'op-
portunità del raggruppamento in un unic o
concorso di più richieste per discipline non
fondamentali che fossero strettamente affini .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma dell 'articolo 2 dopo l e
parole : stretta affinità, aggiungere le se-
guenti:

e tenuto conto delle specifiche esigenze di-
dattiche e scientifiche dei diversi tipi di facoltà

nei cui statuti compaiano le discipline rag-
gruppabili .
2. 5.

	

Mazzarino.

Sopprimere l 'ottavo comma dell 'articolo 2 .
2. 2 . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,

Ferioli.

Al decimo comma dell'articolo 2, dopo le
parole : straordinari, aggiungere le seguenti:
dopo un anno dall ' ingresso in ruolo .

2. 3 . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo .

Ferioli.

Al dodicesimo comma dell 'articolo 2, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole:

da un nuovo commissario appositament e
sorteggiato .
2 . 6.

	

Mazzarino.

Al diciassettesimo comma dell 'articolo 2 ,
aggiungere le seguenti parole :

Qualsiasi altra facoltà presso la quale esi-
sta un posto di ruo l o disponibile può avvalers i
dei risultati del concorso, chiamando uno de i
vincitori, che vi consenta, per una disciplin a
prevista dallo statuto e che sia compresa fr a
le discipline o nei gruppi di discipline per cu i
sono stati banditi i concorsi .

2 . 4. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,

Ferioli.

L ' onorevole Mazzarino ha facoltà di svol-
gerli .

MAllARINO. Per quanto riguarda l o
emendamento 2 . 5, la specificazione intro-
dotta al secondo comma, dopo le parole :
« stretta affinità », è motivata dall 'esigenza d i
garantire dal rischio di raggruppamenti ete-
rogenei rispetto alle caratteristiche delle fa-
coltà nel cui statuto compaia una determinata
disciplina che può comparire anche nell o
statuto di alta facoltà, caratterizzata in mo-
do molto diverso. Ad esemplificazione d i
ciò, si ricordi il caso di alcuni insegnament i
fondamentali, previsti negli statuti dei cors i
di laurea in sociologia attivati presso facolt à
di lettere e filosofia o di magistero, i qual i
figurano anche negli statuti delle facoltà díi
scienze statistiche e di economia e commercio .
In casi del genere appare opportuno il rap-
gruppamento con materie diverse, a seconda
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che il concorso sia richiesto da facoltà d !
lettere o da facoltà di scienze statistiche . Co -
sì l ' insegnamento di metodologia e tecnic a
della ricerca sociale - fondamentale negl i
statuti dei corsi di laurea in sociologia - è
coordinato, nelle facoltà di lettere e filosofi a
e di magistero, con gli insegnamenti di filo-
sofia della scienza e di logica ; nelle facoltà
di scienze statistiche esso è coordinato co n
insegnamenti di tipo propriamente statistico .
Ciò, evidentemente, risponde alle esigenz e
delle diverse facoltà .

Ne consegue immediatamente l ' opportuni-
tà di raggruppare in modo diverso la mate -
ria, a seconda che il concorso sia richiesto dal -
l 'una o dall 'altra facoltà .

Per quanto riguarda l'emendamento 2. 2 ,
devo precisare che noi proponiamo la sop-
pressione dell'ottavo comma perché conside-
riamo inopportuno che nella prima attuazio-
ne del provvedimento possano essere sorteg-
giati per la nomina a membri delle commis-
sioni giudicatrici dei concorsi i professori ag-
gregati e ternati i quali siano ancora nell a
condizione di aventi titolo all ' inquadramento .

Per quanto riguarda l 'emendamento 2. 3 ,
devo dire che lo stesso è stato da noi presen-
tato perché riteniamo opportuno prevedere
che i professori straordinari di nuova nomi-
na possano far parte delle commissioni giu-
dicatrici dei concorsi solo dopo un anno dal -
l ' ingresso in ruolo .

Per quanto riguarda l'emendamento 2 . 6 ,
devo far presente che, poiché al comma set-
timo si è proceduto alla soppressione di quel -
la parte relativa ai due supplenti nominati pe r
eventuali sostituzioni nella commissione giu-
dicatrice, senza peraltro procedere, per coor-
dinamento, alla soppressione di quella part e
dell 'undicesimo comma che prevede ancora l a
esistenza del supplente, riteniamo opportun o
modificare quest'ultimo comma nel senso d i
prevedere la possibilità di sorteggiare un nuo-
vo commissario, nel caso sia necessario sosti-
tuire uno dei componenti la commissione .

L ' emendamento 2. 4 si illustra da sé .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire l 'ottavo comma dell 'articolo 2
con il seguente:

La commissione giudicatrice è nominat a
con decreto del ministro della pubblica istru-
zione. Essa è composta di 5 commissari sor-
teggiati fra i professori di ruolo o fuori ruol o
delle materie messe a concorso, se le relative
cattedre non eccedono il numero di 10 . Se

superano tale numero i commissari sono au-
rnentati di due per ogni decina o frazione e
di due supplenti per eventuali sostituzioni .

2 . 7.

	

Niccolai Giuseppe.

Sostituire il sedicesimo e diciassettesimo
comma dell 'articolo 2 con i seguenti:

La commissione formula il suo giudizi o
sulla base dei titoli presentati dai candidati .
Al termine dei- lavori redige una relazion e
analitica nella quale sono riportati i giudiz i
di ciascun commissario sui singoli candidat i
e il giudizio conclusivo della commissione in
base al quale essa propone una graduatoria
di idonei in ordine di merito .

Ogni candidato può presentare un 'unica
domanda per una disciplina o gruppo di disci-
pline, con eventuale indicazione di preferen-
za della sede . Le domande, con i relativi ti-
tol i, vanno indirizzate al Ministero della pub-
blica . istruzione. Il Ministero della pubblica
istruzione, vista la graduatoria degli idonei ,
provvede alle nomine tenendo conto dell 'ordi-
ne di graduatoria e delle preferenze espresse
dal candidato .

2. 8 .

	

Niccolai Giuseppe.

Sostituire il diciottesimo comma dell'arti-
colo 2 con il seguente:

Il Ministero della pubblica istruzione, sen-
titi gli interessati, provvede a nominare pe r
i posti non ricoperti e fino a esaurimento di
questi, gli idonei in ordine di graduatori a
che non abbiano presentato domanda o non
abbiano ottenuto la destinazione richiesta . I l
candidato, che entro 60 giorni dalla comuni-
cazione non abbia accettato il posto, decad e
dal diritto di precedenza .
2 . 9 .

	

Niccolai Giuseppe.

L'onorevole Giuseppe Niccolai ha facoltà

di svolgerli .

NICCOLAI GIUSEPPE. Signor Presiden-
te, gli emendamenti all'articolo 2 da me pre-
sentati tendono a sanare le situazioni, vera -
mente impossibili che potrebbero verificars i
qualora le norme sui concorsi a professore
ordinario contenute nel testo in esame conti-
nuassero ad avere vigenza . Desidero fare al-
cuni esempi. Si faccia l ' ipotesi che venticin-
que università chiedano una cattedra di ma -
tematica. Secondo le norme in esame, si costi-
tuiscono tre commissioni. Ipotizziamo che i
concorrenti siano trecento, che solo una dell e
venticinque sedi sia ambita e che questa sia
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Genova . È probabile, quindi, che tutti i can-
didati chiedano tale sede con la conseguenz a
che verrebbero giudicati tutti dalla commis-
sione di Genova. Questa, secondo le norme ,
prende in considerazione soltanto i primi die -
ci candidati, tralasciando gli altri duecento -
novanta. Ipotizziamo ora che il candidato chie-
da le sedi di Genova e di Sassari, e che tal i
sedi siano affidate alla stessa commissione :
se il candidato non è tra i primi dieci, vien e
escluso tanto a Genova quanto a Sassari . Pos-
sono verificarsi casi paradossali, quale quel -
lo di un candidato giudicato da una com-
missione per tre sedi, e che alla fine ' risult i
in graduatoria undicesimo su cento candidati .
Tale candidato sarà escluso, mentre potrebbe
essere classificato secondo da un'altra com-
missione, che giudichi su diciotto candidati .
Le norme non specificano come sono raggrup-
pate le sedi, __come vengono affidati alle com-
missioni i dieci posti da assegnare . Ancora un
esempio . Ammettiamo che i posti da asse-
gnare siano trentacinque, e che si formin o
quattro commissioni . Se le prime tre commis-
sioni proporranno dieci candidati, e la quart a
solo cinque, saranno vincitori questi trenta-
cinque ? Se ogni commissione, invece, dovr à
proporre trentacinque vincitori, un candidat o
potrebbe essere compreso in più di un elenco ,
e qualche commissione potrebbe non aver e
trentacinque candidati da esaminare . Cosa
succederebbe in questo caso ? Può ancora dar -
si il caso che una università come quella d i
Roma abbia bisogno di sette posti per una
determinata disciplina, e che per tutti e sett e
giudichi la stessa commissione . Ancora un
esempio . Ammettiamo che per l'anno acca-
demico 1973-74 i posti di professore universi-
tario di ruolo siano 2 .500. Ogni commission e
non può valutare più di dieci candidati . Nel
caso più favorevole si tratta in tutto di 250 o
300 commissioni, e non si dimentichi che l e
frazioni comportano sempre una commission e
in più. Ammettiamo comunque che si tratti d i
300 commissioni : questo significa che sarann o
necessari 1 .500 commissari, la metà dei sor-
teggiabili . Non solo, ma questi 1 .500 sorteg-
giati sono esclusi dalle commissioni per l 'an-
no che sta per cominciare . Come si compor-
ranno allora le commissioni per i nuovi 2 .500
concorsi banditi per gli anni successivi ?

Il senso dei nostri emendamenti è questo :
porre rimedio a queste situazioni paradossali ,
istituendo una unica commissione ed una uni-
ca graduatoria per tutti, come avviene per l e
scuole medie .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al comma ottavo dell'articolo 2 sostituire
le parole da : Essa è composta fino a : a con-
corso, con le parole : Essa è composta di cin-
que commissari, sorteggiati nell 'ambito de i
venti professori di ruolo e fuori ruolo dell e
materie messe a concorso che abbiano ottenut o
il maggior numero di voti in elezioni a carat-
tere nazionale, alle quali partecipano tutti i
professori di ruolo e fuori ruolo delle materie
messe a concorso .
2 . 10. Giannantoni, Berlinguer Giovanni, Bini ,

Benedetti, Chiarante, Raicich, Natta, Te -
deschi, Tessari, Finelli, Vitali, Pellegatta
Maria Agostina.

All 'undicesimo comma dell'articolo 2 so-
stituire le parole da : Qualora i sorteggiabil i
fino a : del sorteggio, con le seguenti : Qualora
i professori di ruolo delle materie messe a con -
corso siano inferiori a trenta, la prima sezion e
del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione indica una o più discipline affini per i l
raggiungimento di tale numero .
2 . 11 . Giannantoni, Berlinguer Giovanni, Bini ,

Benedetti, Chiarante, Raicich, Natta, Te-
deschi, Tessari, Finelli, Vitali, Pellegatta
Maria Agostina.

L'onorevole Giannantoni ha facoltà di svol-
gerli .

GIANNANTONI. Signor Presidente, i du e
emendamenti che mi accingo ad illustrare ri-
guardano un punto estremamente delicato del -
la procedura dei concorsi ; un punto al quale
– fin dalla discussione nella passata legisla-
tura – noi annettiamo una importanza rile-
vante, ritenendo che riguardi direttamente i
modi e le forme in cui, con l'incremento de -
gli organici, si svilupperà la politica cultural e
e la ricerca scientifica nelle nostre universit à
per parecchi anni avvenire .

Lo strumento che il decreto-legge preved e
per la formazione delle commissioni giudica-
trici è il sorteggio . E non c ' è dubbio, che que-
sta proposta nasce da una esigenza che no i
stessi abbiamo non solo largamente condiviso
ma anzi per primi proposto : rompere un mec-
canismo di potere, uno strumento di clientela ,
quale era in molti, troppi casi il precedent e
sistema. Un sistema, quello che era basato
sulla elezione di cinque commissari e sulla
nomina di una terna di vincitori e che prati-
camente costringeva a far sì che la maggio-
ranza della commissione trovasse un imme-
diato corrispettivo nel numero dei vincitori
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da proporre . Si stabilivano così degli accordi
preventivi – e durante i lavori – tra la mag-
gioranza e i vincitori .

Che il sorteggio possa effettivamente porr e
rimedio a questa situazione a noi sembra per
lo meno dubbio, così come itni sembra abbia
detto lo stesso relatore per la maggioranza . In
effetti, si sa che gli accordi, quando ci sono ,
non nascono al momento delle operazioni d i
voto e non sono neppure Vincolati da quei
commissari che riusciranno nelle elezioni .
Nascono più a monte e si sorreggono su posi-
zioni di potere accademico che hanno fonda -
mento nelle strutture dell 'università, nella
professionalizzazione degli istituti, nella cari-
ca di promozione professionale che la vittori a
in un concorso comporta e così via .

Caso mai noi riconosciamo che va più nell a
direzione di modificare in meglio il meccani-
smo il fatto che si sia abbandonata la tern a
dei vincitori e che si fissi un numero di vinci -
tori uguale a quello dei posti messi a concorso .

Se però è così, non ci possiamo nasconder e
(e vorrei cordialmente raccomandare ai colle-
ghi e al ministro di riflettere su questo punto )
che gli inconvenienti non sono solo possibil i
ma prevedibili in un sistema rimesso unica-
mente al sorteggio . Mi riferisco al fatto che il
sorteggio, nel momento in cui si continua a
riconoscere la dignità di una valutazione scien-
tifica, è un criterio che comunque ripugna. S e
noi riteniamo che il corpo accademico nel su o
insieme sia incapace di svolgere in modo cor-
retto questo compito, togliamo al corpo acca-
demico la possibilità di fare concorsi . Questa
è la conseguenza logica . Ma è un ragionamen-
to errato quello di volersi rimettere alla sorte ,
quasi che la sorte in questo caso possa vedere
più lontano . In sostanza noi riteniamo che l e
ragioni della scuola, le ragioni di orientament o
ideale e di orientamento scientifico che si ma-
nifestano nelle università abbiano un aspett o
positivo : non devono essere certo l'unico ele-
mento, ma hanno un aspetto positivo . Infatt i
noi dubiteremmo assai più a fondo di u n
professore il quale andasse ad un concors o
senza sapere o senza avere una idea di chi sar à
il probabile vincitore (perché significherebb e
che ignora totalmente le pubblicazioni scien-
tifiche del suo paese in quel momento) anzich é
di un professore che si presenti ad un esam e
pubblico (ciò che in qualche modo è anche l a
votazione) facendo conoscere quale candidato
intende sostenere nell ' esame di concorso .

Dietro queste ragioni, che sono di buon
senso, ci sono motivazioni complesse, che s i
sono stratificate nel tempo, e non vogliam o
neppure noi dare minimamente l ' impressione

di essere difensori del vecchio sistema di con -
corso . Ma riteniamo che sia almeno necessari o
dare un correttivo al sistema del sorteggio, d i
cui nessuno dei colleghi si è dichiarato per-
suaso e di cui certo non è persuasa e sodisfat-
ta l 'università italiana, non dirò nella sua
componente di professori di ruolo, ma nean-
che in quella dei docenti che aspirano a vince -
re questi concorsi .

Ecco quindi la correzione che noi propo-
niamo : quella di avere un momento di di-
scussione scientifica che porti ad una desi-
gnazione di una rosa di nomi, ad una di-
scussione anche pubblica delle candidature ,
in cui, se si vuole predisporre una cautel a
contro i giochi già fatti ancora, prima, de l
concorso si può realizzare il sorteggio . Pare
a noi, questa, una proposta ispirata a buo n
senso e in funzione anche della situazion e
nuova che si crea tra concorsi per grupp i
di discipline e struttura delle facoltà, ch e
rimane ancorata alle cattedre, cioè a singol e
materie . Questo è un punto su cui riflettere ,
e non solo perché costituisce una aperta<con-
traddizione nelle università italiane . Se si fos-
sero fatti i dipartimenti, avremmo avuto un a
genera ' e ricomposizione e ristrutturazione d i
quelle divisioni e distinzioni del sapere ch e
oggi le facoltà rappresentano. Ma lasciare
le facoltà come sono e fare i concorsi per
gruppi di materie può provocare gravi conse-
guenze. Io ne citerò solo due: la prima è
quella di una sostanziale crescita e di u n
sostanziale incremento quantitativo delle
grandi materie istituzionali, quelle che non
solo nella discussione in Parlamento ma an-
che nelle discussioni svoltesi negli ambient i
universitari vengono considerate alla retro -
guardia dello sviluppo, della ricerca, dell a
cultura e della didattica, quelle materie ch e
sono le sole ad avere 25 ordinari sorteggia -
bili, e ciò a scapito delle altre materie, di cu i
occorre invece salvare il carattere speciali-
stico e per le quali bisognerà quindi preve-
dere la procedura relativa a quel 20 per cent o
riservato alle materie specialistiche . Si avrà
cioè, una situazione per cui alla facoltà d i

lettere 1 ' 80 per cento delle cattedre andr à
a letteratura italiana, letteratura latina, sto -
ria moderna e così via, mentre le materie
specialistiche saranno ridotte ad un numer o
esiguo e destinate a pesare sempre men o
sulla vita politica e didattica e scientifica
dell'insieme dell 'università. La seconda, preoc-
cupazione è che si possa accentuare un o
squilibrio tra grandi università e universit à
piccole, destinate sempre più al ruolo di uni-
versità del sottosviluppo; tra università gran-
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di, in cui la possibilità di coprire i posti pe r
trasferimento consente di raccogliere il me-
glio che si trova nelle altre facoltà, e uni-
versità piccole, le quali, già depauperate d a
questo rastrellamento, dovranno poi rimet-
tersi a commissioni sorteggiate in cui quest e
piccole università non avranno alcun peso
né di presenza né di rilievo culturale e scien-
tifico, e dovranno tenersi i vincitori nominat i
da queste commissioni sorteggiate . Sono du e
pericoli ; non dico che sono due conseguenz e
necessarie, ma due pericoli che, se si veri-
ficassero, comprometterebbero, a. mio avviso ,
non per un anno o due, ma per 20-25 anni ,
dal momento che il ruolo dei professori s i
triplica, la struttura, l ' insieme, la vita cul-
turale e scientifica delle nostre facoltà . So
bene che- neanche il nostro emendamento ga-
rantirebbe còmpletamente il contrario ; ma
forse serve almeno a limitare taluni incon-
venienti . Soprattutto, credo che nel moment o
in cui avremo occasione di tornare su quest i
problemi, potremo, anche sulla scorta de i
temi. emersi in questo dibattito, ulterior-
mente riflettere, fuori di uno schema, fuor i
di ogni posizione precostituita,, tenendo pre-
senti le esigenze più valide dell ' università ,
e includere in queste esigenze non solo
quella di rompere un vecchio potere accade-
mico, ma di conservare e di potenziare la vita
culturale e scientifica delle università .

PRESIDENTE . Sono così svolti tutti gl i
emendamenti presentati all ' articolo 2 del de-
creto-legge .

Si dia lettura dell ' articolo 3 del decreto -
legge .

SERRENTINO, Segretario, legge :

« Sono collocati a domanda nel ruolo de i
professori universitari con la qualifica d i
straordinario, nella classe iniziale di stipendi o
ovvero nella classe corrispondente a quella i n
godimento e con la anzianità in essa matu-
rata, i professori aggregati in servizio alla data
di entrata in vigore del presente provvedi -
, mento .

Sono inoltre collocati a domanda nello
stesso ruolo, nella classe iniziale di stipendio ,
coloro che, pur essendo stati compresi nell a
terna dei vincitori di un concorso a cattedr a
espletato o bandito anteriormente alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento ,
non siano alla stessa data professori di ruolo
e si trovino in servizio presso le facoltà e
scuole universitarie in qualità di professor i
incaricati o assistenti di ruolo .

Quest'ultimo requisito non è richiesto pe r
coloro che sono compresi in una terna tuttor a
valida alla data di entrata in vigore del pre-
sente provvedimento .

Le domande di cui ai precedenti comm i
devono essere presentate -entro un mese dal -
l 'entrata in vigore del presente provvedimento .

Le facoltà presso le quali l 'avente titolo
all ' inquadramento in ruolo presti servizio in
qualità di incaricato o di assistente di ruol o
ovvero di aggregato sono tenute a deliberar e

' sulla chiamata entro trenta giorni dalla do -
manda .

In mancanza, la chiamata può essere deli-
berata, entro i successivi sessanta giorni, d a
qualsiasi facoltà, per la disciplina o per un a
delle discipline del relativo concorso, o per
una disciplina strettamente affine .

Coloro che siano chiamati da più facoltà
sono tenuti ad esercitare immediatament e
l'opzione.

Ove non sia intervenuta alcuna chiamata ,
il ministro per la pubblica istruzione, sentit i
gli interessati e le facoltà, assegna con propri o
decreto gli aventi titolo non chiamati, su con -
forme parere della prima sezione del Consigli o
superiore della pubblica istruzione, con prefe-
renza per le facoltà rette da comitati tecnici .

In corrispondenza delle nomine disposte
sono assegnati alle facoltà altrettanti posti d i
ruolo in soprannumero . Espletati gli inqua-
dramenti dei professori aggregati, il ruol o
istituito dall 'articolo 1 della legge 25 lugli o
1966, n . 585, è soppresso, restando ferma l a
decorrenza della nomina agli effetti economic i
a partire dall ' inizio dell 'anno accademico
1973-74 .

A domanda, da presentarsi entro due mesi
dall 'entrata in vigore della ,presente legge ,
sono inquadrati anche in soprannumero ne l
ruolo degli assistenti coloro che siano stat i
inclusi in una terna di idonei non scadut a
in un concorso ad assistente ordinario .

La nomina è disposta presso la facoltà nel -
la quale è stato bandito il concorso, per l a
stessa disciplina o, con il consenso dell ' inte-
ressato, per disciplina affine .

Le stesse norme si applicano ai vincitor i
dei concorsi a posti di assistente di ruolo ban-
diti anteriormente all 'entrata in vigore de l
presente provvedimento, nonché ai vincitor i
dei concorsi riservati di cui al comma seguen-
te. Per i concorsi banditi e per quelli in cors o
di svolgimento per i quali all 'atto dell 'entra-
ta in vigore del presente provvedimento non
sia stato ancora formulato il giudizio conclu-
sivo della commissione, si applica il disposto



Atti Parlamentari

	

— 10847 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 21 NOVEMBRE 197 3

del comma successivo relativo alla designa-
zione dell 'unico vincitore .

Il ruolo degli assistenti è trasformato i n
ruolo ad esaurimento al termine del quart o
anno accademico successivo all 'entrata in vi -
gore del presente provvedimento . Nel frat-
tempo è consentita la messa .a concorso de l
posti che si renderanno disponibili, con desi-
gnazione di un unico vincitore e con esclusio-
ne della formulazione di giudizio di idoneità ,
restando riservata la partecipazione a coloro
che siano :

a) titolari dei contratti di cui al succes-
sivo articolo 5 ;

b) titolare di assegni di formazione
scientifica e didattica, al compimento del
periodo per cui l ' assegno è stato conferito ;

e) tecnici laureati .
Possono inoltre partecipare coloro che s i

trovino nelle condizioni previste nel primo
comma del successivo articolo 5.

Nella prima attuazione del presente prov-
vedimento, anche a seguito dell ' applicazion e
dei commi sesto, settimo, ottavo e nono de l
presente articolo ed in correlazione ai termin i
di cui all 'articolo 1 del presente provvedi-
mento, le facoltà possono provvedere alla co-
pertura di posti di ruolo mediante trasferi-
menti di professori che, anche in deroga al -
l 'articolo 93, ultimo comma, del testo unico
delle leggi sull ' istruzione superiore, approva-
to con regio decreto 31 agosto 1933, n . 1592 ,
e successive modificazioni, hanno decorrenz a
dal 1° marzo 1974 » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma dell 'articolo 3, dopo l e
parole : i professori aggregati, aggiungere le
seguenti : anche se cittadini stranieri .

3 . 13.

	

Mazzarino .

Al secondo comma dell 'articolo 3, soppri-
mere le parole : non siano alla stessa data
professori di ruolo e .

3 . 2. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,

Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,

Ferioli.

Alla fine del secondo comma dell'articolo .3
aggiungere le seguenti parole : La stessa nor-
ma si applica ai docenti che, nominati, abbia -
no esercitato per un periodo non superiore a
due anni le funzioni di professori di ruolo .

3 . 14 .

	

Mazzarino .

Al decimo comma dell'articolo 3, dopo le
parole : con regio decreto 31 agosto 1933 ,
n . 1592 ; aggiungere le seguenti : sono altres ì
inquadrati fra gli assistenti ordinari i pro-
fessori della scuola secondaria superiore, ch e
vennero nominati in ruolo attraverso un con-
corso per esami, i quali, all 'entrata in vigor e
del presente provvedimento, risultino da al -
meno 5 anni in servizio presso le università
quali assistenti volontari .

3 . 5 . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,
Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli.

Al decimo comma dell'articolo 3, dopo l e
parole : con regio decreto 31 agosto 1933 ,
n . 1592 ; aggiungere le seguenti : o che in pas-
sato abbiano esercitato per almeno un quin-
quennio' le funzioni di assistente volontario ,
avendo in esse esplicato, a giudizio della fa-
coltà, lodevole attività didattica e scientifica .

3 . 15.

	

Mazzarino .

Sostituire l 'undicesimo comma dell 'arti-
colo 3 con il seguente :

Ai fini degli inquadramenti di cui ai pre-
cedenti due commi, la nomina è disposta pres-
so la facoltà dove il richiedente svolge o ha
svolto la propria attività o, in mancanza, pres-
so quella dove è stato bandito il concorso . Per
i vincitori del concorso non ancora nominati ,
viene disposta la nomina presso la facolt à
dove è stato bandito il concorso . Le nomine
di cui al presente comma avvengono, a secon-
da dei casi, per la materia nella quale il ri-
chiedente ha svolto la propria attività o pe r
quella per la quale è stato indetto il concors o
ovvero con il consenso dell ' interessato per al -
tra affine .

3 . 6. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,

Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,

Ferioli.

Al dodicesimo comma dell 'articolo 3, dop o
la parola : banditi, aggiungere le seguenti :
ancorché non pubblicati .

3 . 16.

	

Mazzarino.

Al tredicesimo comma dell 'articolo 3, dop o
le parole : restando riservata, aggiungere : per
il 50 per cento .

3 . 9. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,

Rozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,

Fenoli .
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Al tredicesimo comma dell 'articolo 3, in-
serire, dopo la lettera c), la seguente lettera :
d) assistenti incaricati .

3 . 10. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

L'onorevole Mazzarino ha facoltà di svol-
gerli .

MAllARINO. Signor Presidente, do pe r
illustrato l ' emendamento 3 . 13. Con l ' emen-
damento 3 . 2 si è ritenuto di sopprimere l e
parole indicate, poiché non sembra giustificat a
l 'esclusione di professori ternati che abbiano
già vinto un concorso a cattedre per altr a
materia .

Do per illustrato anche l 'emendament o
3 . 14. L ' emendamento 3 . 5 è aggiuntivo ed è
stato presentato per equità . Si è ritenuto, ap-
punto, di presentare un emendamento ch e
conferisce alla categoria dei docenti di scuol a
secondaria, da 5 anni in servizio nell 'univer-
sità in qualità di assistente volontario, la pos-
sibilità di essere immessi nel ruolo degli assi -
stenti, al pari dei docenti delle scuole secon-
darie comandati con funzioni di assistente ,
come già previsto dalla legge .

L'emendamento 3. 6, pur non modificando
sostanzialmente l 'undicesimo comma, lo ren-
de, a nostro avviso, più chiaro e più completo .

L 'emendamento 3 . 16 è motivato dalle dif-
ficoltà che si incontrano per la pubblicazione
dei bandi di concorso . Dalla possibilità ch e
molti bandi giacciano impubblicati press o
l 'ufficio del bollettino ufficiale, deriva quind i
l ' opportunità di aggiungere dopo la parol a
« banditi » le seguenti : « Ancorché non pub-
blicati » .

L 'emendamento 3 . 9 tende a mitigare lo
spirito antigiovanile del decreto-legge, che sa-
crifica coloro che a mano a mano si laureano .
Si ritiene, pertanto, di ridurre al 50 per cento
la percentuale dei posti riservati alle catego-
rie, che a vario titolo operano nelle univer-
sità, assegnando la rimanente parte ai gio-
vani laureati .

L 'emendamento 3 . 10 tende, infine, a fa r
beneficiare della riserva per l ' immissione ne l
ruolo degli assistenti anche gli incaricati .

PRESIIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma dell'articolo 3, dopo l e
parole : concorso a cattedra, aggiungere le se-
guenti: o tra i primi tre graduati dei vinci-

tori di un concorso a direttore di istituti d i
ricerca e sperimentazione agraria .

3 . 1 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli.

Sostituire il quinto comma dell 'articolo 3 ,
con il seguente :

I nuovi posti di ruolo istituiti, a seguito
del collocamento nel ruolo dei professori uni-
versitari straordinari, dei docenti di cui ai pri-
mi due commi del presente articolo, sono as-
segnati dalle facoltà o a professori di ruol o
mediante trasferimento o ai professori aggre-
gati o ternati immessi in ruolo quali straordi-
nari, mediante chiamata . Le facoltà sono te-
nute a deliberare sui trasferimenti o sulle
chiamate entro 30 giorni dal ricevimento dell a
domanda degli aventi titolo che deve essere
presentata entro un mese dall 'entrata in vigo-
re del presente provvedimento .
3 . 3 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli .

Sostituire il sesto comma dell 'articolo 3, con
il seguente :

Ove entro il termine di cui al precedent e
comma, i posti disponibili non siano stati as-
segnati per trasferimento ovvero la chiamata
non abbia avuto luogo, questa può essere de -
liberata entro i successivi 60 giorni da qual-
siasi altra facoltà cui gli aventi titolo abbiano
presentato domanda per la disciplina o per un a
delle discipline del relativo concorso o pe r
una disciplina strettamente affine .
3 . 4. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

Sostituire il dodicesimo comma dell 'artico-
lo 3, con il seguente :

Le norme relative alla nomina dei ternat i
di cui al decimo comma del presente articolo ,
si applicano anche ai concorsi a posti di assi -
stente di ruolo banditi anteriormente all 'en-
trata in vigore del presente provvedimento e
non ancora espletati . In tal caso il termine di
due mesi, ivi previsto, decorre dalla data d i
pubblicazione sul bollettino ufficiale del Mini-
stero dell 'esito del concorso. La disposizione
relativa alla nomina dei vincitori di cui al pre-
cedente comma si applica anche ai vincitori
unici di cui al comma seguente .

3 . 7. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli.
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Sostituire i commi tredicesimo e quattor-
dicesimo dell 'articolo 3 con i seguenti :

Sono istituiti in ciascuno degli anni acca-
demici 1973-74, 1974-75, 1975-76 rispettiva-
mente 4 .000, 2 .000 e 1.000 nuovi posti di as-
sistente di ruolo che saranno assegnati all e
facoltà e scuole delle università e degli isti-
tuti di istruzione superiore con decreto de l
Ministro della pubblica istruzione previo pa-
rere conforme della prima sezione del Consi-
glio superiore della pubblica istruzione .

Tali nuovi posti sono messi a concorso pe r
singole discipline o per gruppi di discipline, su
richiesta delle singole facoltà; sulle proposte
di raggruppamento in unico concorso di più
discipline non fondamentali, dichiarate affin i
dalle stesse facoltà e scuole, è richiesto il pa-
rere conforme della prima sezione del Consi-
glio superiore della pubblica istruzione .

Il concorso, per titoli ed esami, è nazio-
nale : i candidati sono tenuti a sostenere pro -
ve scritte ed orali ed eventuali prove didatti -
che e sperimentali secondo programmi stabilit i
dal Ministero della pubblica istruzione su i
quali la prima sezione del Consiglio superior e
della pubblica istruzione esprimerà parer e
conforme. Le commissioni giudicatrici sono
composte da cinque membri di cui un docent e
di ruolo, eletto dalla facoltà che ha propost o
il concorso e tre docenti di ruolo o fuori ruol o
ed un assistente sorteggiati tra gli apparte-
nenti alle facoltà di altre università . Per l e
operazioni di designazione e di sorteggio s i
adottano, in quanto applicabili, le norme pre-
viste dall 'articolo 2 .

I vincitori dei concorsi non potranno esser e
in numero superiore ai posti messi a concor-
so : essi verranno elencati in ordine alfabe-
tico .

Nella prima applicazione della present e
legge sono immessi, a domanda, nel ruolo de -
gli assistenti senza concorso :

a) i professori incaricati di insegnamento
ufficiale ;

b) i borsisti di cui all 'articolo 32 della
legge 31 ottobre 1966, n . 942, ed all 'articolo
21 della legge 24 febbraio 1967, n . 62, nonché
i borsisti del centro nazionale delle ricerch e
che abbiano svolto la loro attività presso l e
facoltà .

Il 50 per cento dei posti disponibili dop o
l ' inquadramento di cui al precedente comm a
è riservato alle seguenti categorie :

a) assistenti incaricati, e assistenti inca-
ricati supplenti ;

b) assistenti volontari confermati in ser-
vizio ai sensi del secondo comma dell 'articolo
22 della legge 2'4 febbraio 1967, n. 62 ;

c) medici interni universitari con com-
piti assistenziali ;

d) incaricati di esercitazioni particolar i
di cui alla legge 24 febbraio 1967, n . 62 ;

e) tecnici laureati e tecnici laureati sup-
plenti .

Gli assistenti dipendono direttamente da i
consigli di facoltà i quali si pronunciano an-
nualmente sulla loro attività e sul loro rendi -
mento sulla base di una relazione svolta da l
titolare della disciplina per la quale l 'assi-
stente ha ottenuto la nomina .

In caso di gravi inadempienze il consigli o
di facoltà, su proposta del titolare della catte-
dra, può chiedere al Ministero della pubblic a
istruzione la decadenza dell ' assistente da l
posto . L'interessato, che dovrà essere informa-
to di tale proposta, ha diritto di far pervenir e
le sue controdeduzioni al Ministro della pub-
blica istruzione che decide in via definitiv a
previo parere conforme della prima sezione de l
Consiglio superiore della pubblica istruzione .

Gli assistenti sono tenuti a svolgere le at-
tività didattiche e scientifiche indicate annual-
mente dal consiglio di facoltà : il loro impegn o
di lavoro non può essere inferiore a sei ore
giornaliere per cinque giorni la settimana . In
particolare essi sono tenuti a svolgere attivit à
di assistenza agli studenti, di controllo de l
loro profitto e di esercitazioni di gruppo e d i
seminario ; nell ' ambito dei programmi delle
facoltà attendono alla ricerca scientifica coa-
diuvando i docenti . A tal fine hanno diritto d i
avvalersi delle attrezzature degli istituti .

Agli assistenti che prestino servizio press o
le facoltà di medicina e chirurgia svolgendov i
attività di assistenza e di cura oltre i limiti d i
impegno di cui al precedente comma si appli-
ca la legge 25 marzo 1971, n . 213 . Gli assi -
stenti che dopo dieci anni di servizio non ab-
biano vinto un concorso a professore straordi-
nario decadono dal posto . Essi tuttavia possono
essere inquadrati, a domanda, nei ruoli dell a
scuola secondaria in cattedre relative a disci-
pline corrispondenti o affini a quelle per l e
quali hanno vinto il concorso .

3 . 8 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,
Bonzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli.

Al tredicesimo comma dell 'articolo 3, so-
stituire la lettera b) con la seguente :

titolari di assegni di formazione scien-
tifica e didattica ovvero in possesso di diplo-
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ma di specializzazione o di perfezionament o
scientifici rilasciato da una Università .
3 . 30. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,

Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,
Ferioli.

Dopo il quattordicesimo comma dell 'arti-
colo 3, aggiungere il seguente :

I tecnici laureati di ruolo, che prestan o
servizio presso istituti universitari non fornit i
di laboratori di ricerca, possono, inoltre, a
domanda da presentare entro due mesi dall a
entrata in vigore della presente legge, essere
inquadrati in soprannumero nel ruolo degl i
assistenti ordinari su 'parere del consiglio d i
facoltà, che verrà emesso a seguito di una
prova di idoneità e del l 'accertamento che l ' isti-
tuto di appartenenza si trovi nelle condizion i
di cui al presente comma: i posti di tecnico
laureato di ruolo che si rendono vacanti a se-
guito dell 'espletamento della suddetta prova
di idoneità, sono soppressi .
3 . 11 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,

Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli .

Dopo il diciottesimo comma dell ' articolo 3 ,
inserire il seguente :

Sono abrogati l 'articolo 7 del decreto legi-
slativo 7 maggio 1948, n . 1172, e l 'articolo 9
della legge 18 marzo 1958, n . 349.
3 . 12.

	

Giorno,

	

Mazzarino,

	

Malagodi,

	

Riguardi,

Ferioli.
Bozzi,

	

Quilleri,

	

Cottone,

	

De

	

Lorenzo,

Al decimo comma dell'articolo 3, dopo il
primo periodo, inserire le parole : nell'attri-
buzione del parametro nel caso si tratti d i
idonei (provvisti di idoneità non scaduta) ch e
nell'atto deIl 'entrata in vigore del presente
provvedimento prestano servizio presso l e
università in qualità di ricercatore del Con-
siglio nazionale delle ricerche, verrà valutat a

ianità .

De Lorenzo, Mazzarino, Giorno .

L'onorevole Giomo ha facoltà di illustrarli .

GIOMO. Signor Presidente, l 'emendamento
3. 1 è giustificato da tre motivi : gli isti tut i
di ricerca e sperimentazione agraria sono par i
grado degli istituti scientifici universitari (ar-
ticolo 2, punto 2° della legge 27 ottobre 1966 ,
n. 910) ; il concorso per accedere alla dire-
zione di tali istituti si esplica con procedura
analoga a quella stabilita per la nomina a

docente di cattedra universitaria (articolo 3 ,
punto 4° della legge 27 ottobre 1966, n . 910) ;
infine, l'idoneità 'didattica degli interessati al-
l'emendamento é garantita, oltre che dagl i
eventuali loro incarichi di insegnamento uni-
versitario, anche dal titolo di libera docenza ,
loro attribuito proprio dal Ministero dell a
pubblica istruzione .

Per tali motivi ci sembra che vi sia stata
una omissione e che anche i primi tre gra-
duati dei vincitori di un concorso a direttor e
di istituti di ricerca e sperimentazione agraria
abbiano il diritto di partecipare ai 'concorsi .

L'emendamento 3 . 3 tende praticamente a
ripristinare una norma contenuta nel disegn o
di legge n . 1012, che attribuisce, giustamente .
alla facoltà la possibilità di assegnare nuovi
posti di ruolo: per trasferimento ai profes-
sori già di ruolo o per chiamata ai professor i
aggregati o ternati, immessi nel ruolo per ef-
fetto del decreto-legge .

L'emendamento è in cgnnessione con gl i
emendamenti che abbiamo presentato prece-
dentemente e ne segue la logica .

L 'emendamento 3 . 7 ha soprattutto uno
scopo, e cioè quello di realizzare un'esigenza
di equità nei riguardi di quei docenti che ver-
rebbero esclusi dal provvedimento qualora i l
nostro emendamento non venisse accolto .

Con l'emendamento 3. 8, miriamo ad inno-
vare la normativa del decreto-legge su un pun-
to fondamentale, in quanto riteniamo oppor-
tuno conservare il ruolo degli assistenti e con -
figurare in modo diverso la loro funzione .
Conseguentemente, i 9 mila posti previsti da l
decreto-legge per i contrattisti dovrebbero es-
sere trasformati in 7 mila posti di assistent e
di ruolo. Le relative procedure di concorso
dovrebbero inoltre essere riformate, per ren-
dere più serie e selettive le prove . .Modifican-
do i commi tredicesimo e quattordicesimo ,
tendiamo in sostanza a trasformare in post i
di assistente i posti di contrattista previsti dal
decreto-legge .

L ' emendamento 3. 11 riguarda la posizione
dei tecnici laureati di ruolo . Gran parte di
essi svolge in pratica funzioni di assistente ,
eccetto che in quegli istituti ove realment e
esistono laboratori che richiedono la presen-
za di tecnici . In considerazione di ciò, propo-
niamo che i tecnici laureati possano essere
assorbiti nel ruolo degli assistenti e che, pa-
rallelamente, i posti di tecnico laureato d i
ruolo che si rendano vacanti siano soppressi .

L ' emendamento 3 . 12, aggiuntivo al diciot-
tesimo comma, prevede che, a seguito dello
sganciamento degli assistenti delle cattedre e
della loro assegnazione alle facoltà siano logi -

an
3 . 27 .
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camente abrogate le disposizioni vigenti, che ,
attribuendo al professore ufficiale la facolt à
di proporre la cessazione dall 'ufficio dell 'as-
sistente, sono ormai incompatibili con la nuo-
va normativa .

L ' emendamento 3 . 27, di cui è primo fir-
matario l ' onorevole De Lorenzo, non ha bi-
sogno di particolare illustrazione e quindi lo
do per svolto .

L ' emendamento 3 . 30, infine, ha carattere
meramente tecnico, in quanto mira a correg-
gere un evidente svista : non si potrebbe in-
fatti interpretare altrimenti il vero e proprio
privilegio di cui, in caso contrario, verrebber o
a godere coloro che abbiano conseguito u n
diploma presso la scuola superiore di stud i
universitari e di perfezionamento di Pisa . Non
si comprende perché, fra le tante scuole d i
specializzazione previste nell 'ambito delle no-
stre istituzioni universitarie, debba essern e
privilegiata soltanto una-, frustrando l ' impe-
gno e lo sforzo dei giovani , iscritti ad altr i
corsi di perfezionamento.

Per disciplinare tale materia possono es-
sere scelte due strade : o si sopprime tal e
privilegio o lo si estende a tutti i perfezio-
nandi, coree appunto proponiamo con il no-
stro emendamento . Ecco perché proponiamo
che si faccia riferimento a « titolari di as-
cgni di formazione scientifica e didattica » o

ai possessori di « diploma di specializzazion e
o di perfezionamento scientifico rilasciato d a
una università » . Ci sembra, in tal modo, d i
superare ogni situazione di privilegio e d i
mettere , tutti gli interessati nelle stesse con-
dizioni .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere il secondo comma dell'arti-
colo 3 .

3 . 22 .

	

Tortorella Giuseppe, Nicosia, d'Aquino .
Grilli, Cerullo.

1L ' onorevole Giuseppe Tortorella ha fa-
coltà di svolgerlo .

D'AQUINO . Signor Presidente, quale co-
firmatario dell ' emendamento, dichiaro di riti-
rarlo .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Dopo il secondo comma dell 'articolo 3, ag-
giungere

	

seguente :

Sono inoltre collocati a domanda nello stes-
so ruolo, nella classe iniziale di stipendio, gl i
incaricati da almeno tre anni che abbiano la

libera docenza confermata o che siano assi -
stenti ordinari all 'ultimo parametro di stipen-
dio e che hanno avuto continuità di carrier a
universitaria, e gli incaricati maturi con giu-
dizio di ternabilità in concorsi a cattedre uni-
versitarie .

	

3 . 23.

	

d'Aquino, Nicosia, Grilli, Cerullo, Torto-
rella Giuseppe.

.11 decimo conzina dell 'articolo 3, dopo le
parole : con regio decreto 31 agosto 1933 ,
n . 1592, aggiungere le seguenti : o che da
almeno due anni occupino per incarico post i
di assistente di ruolo per i quali non son o
stati banditi i relativi concorsi .

	

3 . 24 .

	

Grilli, Tortorella Giuseppe, d'Aquino, Ni-
cosia.

L'onorevole d ' Aquino ha facoltà di svol-
gerli .

D 'AQUINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, con l ' emendamento
3. 23 intendiamo sanare uno dei punti più di-
fettosi del provvedimento. Il provvedimento
infatti, anche dal punto di vista della quiet e
all ' interno delle categorie elette dell 'univer-
sità, intende salvaguardare transitoriamente i
diritti degli aggregati e dei ternati non siste-
mati (poiché non riteniamo che sia valida l a
stabilizzazione ai fini della sodisfazione dell e
attese e degli interessi degli incaricati) ; disat-
tende completamente tre categorie costituent i
la struttura portante dell 'università: gli in-
caricati esterni, gli incaricati interni (cioè as-
sistenti ed aiuti incaricati) ed i maturi con
giudizio di ternabilità . Nessuna delle tre cate-
gorie è completamente sodisfatta nelle pro-
prie attese e di quello che, a nostro giudizio ,
avrebbe dovuto costituire un vero e propri o
impegno governalívo . Fra l 'altro, su questo
terna i vari gruppi politici si erano ,espress i
in maniera assai favorevole con i rappresen-
tanti sindacali . Dobbiamo oggi amarament e
rilevare che soltanto il nostro gruppo intend e
affrontare il problema con questo emendamen-
to, tentando di sanare, definitivamente, la si-
tuazi one .

Si dice che i concorsi non possono esser e
vinti, innanzitutto, se non nell 'ambito _degl i
assistenti ed incaricati : taluni incaricati l o
sono da nove o dieci anni, con una continuità
di carriera che va dall 'assistente volontario a
ordinario ron qualifica di aiuto e, talvolta ,
con giudizio di ternabilità nei concorsi a cat-
tedre . Queste attese non possono essere eluse ,
e bisogna prevedere la condizione di incari-
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cati stabilizzati . Più ancora che gli aggregati ,
gli assistenti ordinari con incarico hanno rap-
presentato, e rappresentano tuttora, un perno
essenziale della struttura, talvolta anche sen-
za retribuzione, perché in buona parte gl i
incarichi non sono pagati . Essi hanno avut o
il peso della didattica e l ' onere della ricerc a
scientifica : eppure dal presente provvedimen-
to vengono posti in condizione di inferiorità ,
perché si vorrebbe equipararli, entro certi li -
miti, alla configurazione degli aggregati d i
vecchia maniera. Si elimina un ruolo ch e
avrebbe potuto essere mantenuto, quello degl i
aggregati, e si inserisce un nuovo element o
che non costituisce un vero ruolo degli stabi-
lizzati . Questi studiosi si ritrovano nelle me-
desime condizioni di prima, con il pannicello
caldo di poter entrare a far parte delle fa-
coltà : e vedremo con quali prerogative e pos-
sibilità . Entrano in facoltà senza diritto d i
voto né per le vacanze di cattedra né per chia-
mate di professori di ruolo, né per i bandi d i

concorsi, né per tutte le questioni qualificant i
della vita universitaria . Gli incaricati erano
chiamati in facoltà per stabilire la data degl i
esami ed ora con la stabilizzazione, si è lor o
concessa la possibilità di avere un voto effet-
tivo nei confronti degli incarichi e delle ele-
zioni del preside . Altra questione è la seguen-
te: si è limitata la possibilità di votare pe r
l 'elezione dei presidi delle facoltà, e del ret-
tore dell 'università, come se le cose fossero
completamente diverse, o come se ostasse i n
merito qualche disposizione del testo unico .
Quest'ultimo, in effetti, non discrimina fr a
l 'elezione del preside e quella del rettore, poi -
ché prescrive che, in entrambi i casi, soltant o
i professori ordinari hanno diritto di voto. La
funzione del professore stabilizzato si riduce ,
in tal modo, ad una mera conferma dell ' inca-
rico. Si pensi, però, che fra i professori stabi-
lizzati ve ne sono taluni che hanno dato all a
università 15 anni della propria attività scien-
tifica e didattica e sono stati completament e
ignorati nelle loro attese, anche per ciò ch e
riguarda la partecipazione ai concorsi, essen-
do state per loro applicate formulazioni diver-
se da quelle onnicomprensivamente stabilit e
per tutti .

Insistiamo quindi su questo emendamento ,
onorevole ministro . A coloro che sostengono
che gli assistenti con incarico sono 10 mila e
che quindi essi coprirebbero in disavanzo i
7.500 posti di professore ordinario, rispondia-
mo che, introducendo la clausola dell ' incarico
per tre anni, limitiamo grandemente tale pos-
sibilità e conseguentemente riduciamo il nu -

mero di coloro che, a domanda, potrebbero
ope legis (una volta tanto fortunati, quanto
fortunati sono sempre stati gli aggregati !) ac-
cedere al ruolo dei professori universitari co n
la qualifica di straordinario. Fra l 'altro, si è
anche detto che non è possibile consentire
questa operazione transitoria, in quanto i pro-
fessori incaricati non hanno sostenuto un esa-
me di concorso, mentre lo hanno sostenuto gl i
aggregati . Ciò non è vero. noto, infatti, che
il conferimento degli incarichi avviene pe r
concorso : è stabilito un termine per la pre-
sentazione delle domande ; le facoltà esamina -
no le domande e i titoli degli aspiranti e quin-
di – dopo un esame compiuto in genere d a
una commissione ristretta – vengono confe-
riti gli incarichi, secondo una graduatoria im-
posta dalla legge e dal regolamento . Questo
iter dimostra obiettivamente che anche per i l
conferimento degli incarichi, sia pure nell 'am-
bito della facoltà alla quale si inoltra la do-
manda, si espleta un concorso ed una valuta-
zione dei titoli . Non è vero, pertanto, che sol o
per gli aggregati è possibile questa operazio-
ne, avendo questi superato un concorso (de l
tipo che tutti sappiamo), perché anche gli sta-
bilizzati e gli incaricati hanno operato un con -
corso, a livello di facoltà . Si tratta, in que-
st ' ultimo caso – si badi – di concorsi spesso
molto duri, che hanno provocato anche ricors i
al senato accademico, talvolta da quest'ultimo
anche accettati ; si tratta, come si vede, di con -
corsi che hanno avuto vicissitudini talora pi ù
difficili dei concorsi per gli aggregati a
cattedra .

Signor Presidente, riteniamo di insister e
– ripeto – su questo emendamento, per la
cui votazione chiederemo lo scrutinio segreto ,
perché riteniamo che esso costituisca un att o
di giustizia e anche perché, come è stat o
giustamente detto, nell 'ambito di questi stu-
diosi verranno ad essere, poi, redistribuiti
i posti di ordinario . Ma, nelle more dell e
norme concorsuali vigenti, questi studiosi po-
trebbero essere non compresi nel ruolo de i
professori ordinari, per la disputa, obiettiva -
mente necessaria, che scaturisce dai sortegg i
e dal carattere ambientale delle commissioni ,
che, ancor peggio di prima, rifletteranno si-
tuazioni di casta e di scuola, fra l 'altro estem-
poranee, come diceva, poco fa, il collega ono-
revole Giannantoni . Infatti, si darà senz a
dubbio il caso di professori che, senza la
benché minima intenzione di far parte dell e
commissioni, verranno sorteggiati e quind i
nominati membri delle commissioni, pur es-
sendo – e questa è la cosa più grave – de l
tutto all 'oscuro in ordine alle capacità e alla
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qualità degli studiosi che propongono la lor o
candidatura a quel concorso .

L 'accoglimento di questo emendamento ,
pertanto, costituirebbe un atto di legittima-
zione delle attese veramente democratico . E
noi siamo convinti che la Camera, prenden-
dolo in considerazione, vorrà approvarlo .
L 'emendamento 3. 24, tende ad ovviare a l
grave inconveniente che si verifica soprattutt o
nelle università di nuova istituzione . In que-
ste, infatti non tutte le cattedre, anzi la mag-
gior parte di esse non sono coperte da pro-
fessori di ruolo . Ciò ha impedito che si ban-
dissero i concorsi per assistente ordinario e .
di conseguenza, moltissimi studiosi che ave -
vano l ' incarico di assistente non sono stat !
in grado di svolgere la loro attività .

Sono questi i motivi per i quali racco-
mandiamo all 'Assemblea l 'approvazione del -
l ' emendamento.

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Dopo il terzo comma dell ' articolo 3 ag-
giungere il seguente :

La norma di cui al secondo comma de l
presente articolo si applica a coloro che han -
no conseguito l ' idoneità in concorsi a catte-
dre delle accademie militari equiparate all e
facoltà di ingegnéria, ai sensi del regio decre-
to 31 agosto 1933, n . 1502 .

	

3 . 17 .

	

Niccolai Giuseppe .

Sostituire il quinto comma dell 'articolo 3
con il seguente :

Gli aventi titolo all ' inquadramento in ruo-
lo di cui ai precedenti commi primo, second o
e quarto hanno diritto a conservare il post o
nel quale prestano servizio all ' entrata in vi -
gore della presente legge .

	

3 . 18.

	

Niccolai Giuseppe.

Sopprimere il sesto, settimo ed ottavo
comma dell'articolo 3 .

	

3 . 21 .

	

Niccolai Giuseppe.

Sostituire il tredicesimo comma dell'arti -
colo 3 con il seguente :

Nel ruolo degli assistenti saranno messi a
concorso i posti che si renderanno disponibili ,
con designazione di un unico vincitore e co n
esclusione della formulazione di giudizio d i
idoneità, restando riservata la partecipazion e
a coloro che siano:

a) titolari dei contratti di cui al succes-
sivo articolo 5 ;

b) titolari di assegno di formazione scien-
tifica e didattica, ovvero in possesso di di-
ploma conseguito, entro l 'anno accademic o
1975-76, presso la scuola normale superior e
di Pisa e la scuola superiore di studi univer-
sitari e di perfezionamento, istituita in Pis a
con legge 7 marzo 1967, n . 117 ;

e) tecnici laureati .

3 . 19.

	

Niccolai Giuseppe.

L'onorevole -Giuseppe Niccolai ha facoltà
di svolgerli .

NICCOLAI GIUSEPPE . Signor Presidente ,
il mio emendamento 3. 17, è relativo alla im-
missione nel ruolo dei professori universitar i
con qualifica di straordinario di coloro ch e
hanno conseguito l'idoneità in concorsi a cat-
tedre in accademie militari equiparate alla
facoltà di ingegneria . La norma richiamata ,
l'articolo 3, comma secondo, richiede come
requisito essenziale per il passaggio in ruol o
la qualifica attuale di professore incaricato o
di assistente di ruolo . L'essere stato a suo tem-
po compreso in una terna di vincitori di con -
corso a cattedra costituisce invece un necessa-
rio titolo di idoneità scientifica e didattica ,
senza alcun riferimento al particolare con -
corso in cui ciò è stato conseguito . In- conse-
guenza dell'equiparazione a tutti gli effett i
fra i corsi delle Accademie militari specifica-
te nel citato regio decreto-legge 31 agosto 1933

e quelli della facoltà di ingegneria, i concors i
a cattedra per le suddette accademie sono del
tutto equivalenti a quelli universitari per ti-
toli di ammissione, criteri di valutazione, gra-
do iniziale e sviluppo di carriera .

Nei suddetti concorsi la terna dei vincitor i
non è prevista ed è sostituita da una gradua-
toria di idonei che possono essere chiamat i
ad occupare il posto secondo l'ordine di pre-
cedenza . Pertanto il corrispondente titolo d i
idoneità scientifica e didattica ha identico si-
gnificato di quello conseguito nei concorsi a
cattedra universitaria .

Sono queste le ragioni del nostro emenda -
mento. Per ragioni di equità, diremo di giu-
stizia, se ne propone l'accoglimento. E non
si dica che ` non si può perché la norma sa-
rebbe a vantaggio di un ristretto gruppo d i
persone, quando lo stesso decreto al l 'articolo 4 ,
primo comma, porta una norma davvero leo-
nina, diciamo, che è fatta per favorire, a
quanto si dice, un'unica persona e cioè Mauro
Leone, con residenza in Piazza del Quirinale .
Non so, signor ministro, se ha compreso be-
ne a chi mi riferivo . Ho detto che la norma
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dell ' articolo 4 primo comma si riferisce ad
un certo Mauro Leone, con residenza a Piazz a
del Quirinale .

Per quanto riguarda il mio emendament o
3. 18, possiamo dire che esso ha una sua mo-
rale. Ci pare equo che a tutti coloro che son o
assunti in ruolo ope legis, compresi gli ag-
gregati e i ternati per i quali il provvedi-
mento è già in atto, sia riconosciuto il diritt o
di conservare il posto nel quale prestano ser-
vizio . Ciò in base al semplice criterio che
l'esigenza della cattedra è già stata compro-
vata con l ' istituzione dell ' incarico e che que-
st'ultimo è stato conferito per concorso all'at-
tuale occupante .

L 'emendamento ha una funzione moraliz-
zatrice, signor ministro, perché tende ad evi -
tare superflue contrattazioni a livello mini-
steriale, utili solo a favorire manovre poc o
pulite, coane quelle che si sono già clamoro-
samente manifestate fin dalla prima applica-
zione del decreto, quando numerosi aggregat i
assunti come straordinari non sono stati chia-
mati dalle stesse facoltà presso le quali ave-
vano vinto il concorso e prestano attualment e
servizio . Ciò dimostra come la chiamata, sot-
to la finzione di una sofisticata scelta dottri-
naria e il sacro principio dell ' autonomia uni-
versitaria, nasconda molto spesso più prosaic i
interessi personalistici e clientelari . L'emen-
damento vuole correggere tale amorale situa-
zione .

Il mio emendamento 3 . 19 concerne il te -
ma della soppressione del ruolo degli assi -
stenti e la' sua sostituzione con i contrattisti .
L ' emendamento in questione, insieme , con i l
mio emendamento 5 . 14 che diamo fin d'ora pe r
illustrato, concerne i borsisti, che, cambian-
do denominazione, si trasformano, secondo l e
norme al nostro esame, in contrattisti e tito-
lari di assegni di studio, continuando in pra-
tica a svolgere le attuali funzioni di assisten-
te-ricercatore. Non si vede, quindi, la neces-
sità di deliberare urgentemente la soppressio-
ne di un ruolo, quello degli assistenti, che
dovrebbe invece essere potenziato, e di so-
stituirlo con un corpo di contrattisti che v a
ad ingrossare il già rilevante numero di pre-
cari. La norma per cui i contrattisti giudi-
cati favorevolmente allo scadere del contratt o
sono collocati nei ruoli della scuola seconda -
ria, con anzianità zero, è ingiusta, onorevole
ministro . E ingiusta perché priva l 'universit à
di elementi validi proprio nel periodo in cu i
gli stessi forniscono il massimo rendimento ,
e crea ulteriori problemi alla scuola secon-
daria, in cui tutti i posti sono praticament e
occupati da insegnanti di ruolo e da incari -

cati a tempo indeterminato . Sembra a noi pi ù
naturale – questa la ragione dell ' emendamen-
to – che i contrattisti valutati positivament e
al termine del contratto entrino nel ruolo de -
gli assistenti ordinari, per il quale non do-
vrebbero essere più banditi concorsi . Appare
a noi poi equo, signor ministro, corregger e
la grave dimenticanza per cui dai concorsi, se-
condo il testo governativo, vengono esclus i
coloro che escono dalla prestigiosa scuola nor-
male superiore di Pisa .

PRESIDENTE. P stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il quarto, quinto e sesto comm a
dell 'articolo .5 con i seguenti :

Gli aggregati di cui al primo comma e i
ternati di cui al secondo comma sono asse-
gnati alla facoltà presso cui prestano servizio ,
salvo che, col consenso delle facoltà interes-
sate, essi chiedano di essere assegnati ad altr a
facoltà. Se un ternato presta servizio come
professore incaricato o assistente di ruolo
presso più di una facoltà, deve optare imme-
diatamente per la facoltà alla quale intend e
essere assegnato .

Il ternato che invece non presta servizi o
presso alcuna facoltà come professore inca-
ricato o assistente di ruolo, , può essere chia-
mato entro 30 giorni dalla data di conversione
del decreto da qualsiasi facoltà, per la disci-
plina o per una delle discipline del relativ o
concorso o per una disciplina strettamente af-
f ine .

3 . 20 . Chiarante, Benedetti Tullio, Berlinguer Gio-
vanni, Bini, Finelli, Giannantoni, Natta,
Pellegatta Maria Agostina, Picciotto, Rai-
cich, Tedeschi, Tessari, Vitali .

L'onorevole Chiarante ha facoltà di svol-
gerlo .

CHIARANTE. Signor Presidente, cred o
che il contenuto di questo emendamento, d i
per sé evidente, non abbia bisogno di ampi a
illustrazione . Vi è però un aspetto che riten-
go necessario sottolineare. L'emendamento
concerne una delle questioni politicament e
più delicate che si pongono in vista dell 'ap-
plicazione del decreto, ossia la questione de i
poteri attribuiti agli attuali organi accademi-
ci circa l 'attuazione delle misure previste da l
decreto . Nella seduta di ieri, il relatore pe r
la maggioranza, onorevole Spitella, rispon-
dendo agli oratori intervenuti nel dibattit o
aveva avvertito la delicatezza della questio-
ne ed. aveva posto al riguardo alcuni interro-
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gativi, tra i quali, in particolare, il tipo d i
uso che gli organi di potere accademico fa -
ranno della discrezionàlità ad essi affidata su
più punti, in ordine all 'attuazione del prov-
vedimento in esame. Il relatore aveva anch e
posto la domanda se, dietro la copertura del -
l ' autonomia universitaria, non potessero pas-
sare operazioni che finissero con il distorcere
il significato stesso del decreto-legge . L ' ono-
revole Spitella aveva concluso con un ' affer-
mazione di fiducia, sottolineando che in ogn i
caso il potere politico, di fronte ad eventual i
distorsioni, avrebbe avuto la possibilità di suc-
cessivi interventi per assicurare un ' attuazio-
ne del provvedimento pienamente risponden-
te agli scopi che esso si propone .

Inoltre, quanto alla questione relativa al -
l'assegnazione degli aggregati e dei ternat i
alle facoltà, non ci troviamo solo di front e
all'interrogativo circa una eventualità futura ,
bensì di fronte, onorevole Spitella, ad una
esperienza che è già in atto, che si è già
verificata, in diverse situazioni ; situazioni che ,
se non rappresentano la generalità dei casi ,
riguardano un numero consistente degli stes-
si . Tutto ciò deve richiamare l'attenzione de l
potere politico . In un certo numero di situa-
zioni si è già visto un uso del potere discre-
zionale, lasciato ai consigli di facoltà circa
l'accettazione o meno degli aggregati e de i
ternati, che chiaramente si configura in ter-
mini di operazioni di discriminazione politi -
ca . Sono casi di cui si è occupata largament e
la stampa nel corso di queste .settimane . È
il caso, ad esempic della facoltà di magistero
di Parma, dove un consiglio di facoltà com-
posto, se non erro, di 7-8 membri, ha accet-
tato, su 6 aggregati che operavano già in quel -
la facoltà e che avevano presentato domand a
per il passaggio in ruolo, solo una di queste
domande, con la preoccupazione evidente d i
non turbare il tipo di equilibrio di potere esi-
stente all ' interno di quel consiglio di facoltà .
È il caso dei consigli di facoltà di lettere e d i
scienze politiche di Milano, dove o si sono
respinte domande di aggregati o si è lasciato
scadere il termine di 30 giorni per l 'esame
delle domande presentate da ternati per l ' as-
segnazione alla facoltà, senza alcuna motiva-
zione che rispondesse a considerazione di ca-
rattere didattico e scientifico, ma con un tip o
di operazione che chiaramente si configura i n
termini di discriminazione politica .

Senza dubbio, ad aprire questi varchi pe-
ricolosi a una tale applicazione del decreto ,
contribuisce la formulazione dì questo arti -
colo 3, che assegna una totale discrezionalità
agli organi di facoltà nel decidere o meno

sull ' accoglimento di queste domande, senz a
neppure richiedere alcuna motivazione di ca-
rattere didattico-scientifico per la ripulsa d i
queste domande. Inoltre la stessa formula-
zione dell'articolo 3 lascia il campo apert o
alla possibilità di far scadere i termini d i
tempo indicati nello stesso decreto-legge pe r
l'esame delle domande, senza procedere a
questo esame, vanificando con ciò anche i l
diritto che il provvedimento riconosce agl i
aggregati ed ai ternati . È per questo che no i
proponiamo che si passi dal criterio previst o
nell'attuale decreto ad un criterio che invec e
assicuri, in via prioritaria, agli aggregati o a i
ternati l'assegnazione alla facoltà presso l a
quale già svolgono la loro attività o come ag-
gregati o come professori incaricati, facend o
salva, naturalmente, la possibilità per gli in-
teressati, d'accordo con la facoltà di prove-
nienza e con la facoltà verso cui intendon o
spostarsi, di fare domanda per l 'assegnazione
ad una diversa facoltà .

Nel dibattito sviluppatosi su questo punt o
in Commissione, ci è stato obiettato dal mini-
stro che una soluzione quale è quella da no i
prevista lederebbe il principio dell 'autonomi a
universitaria . Ora, io credo che prima di tutt o
questo principio non possa in alcun modo es-
sere inteso come illimitato . Del resto, lo stesso
decreto-legge finisce con l'introdurre, nell'ipo-
tesi che le facoltà non vi provvedano, un in-
tervento del ministro per l 'assegnazione del -
l 'aggregato o del ternato ad una qualche fa-
coltà. È questo un tipo di intervento, che ,
con tutti i caratteri di discrezionalità nonché
di arbitrarietà insiti in esso, può finire con
l'essere ben più lesivo dell'autonomia univer-
sitaria di quanto non lo sia una precisa ed
oggettiva norma legislativa . In secondo luogo
e soprattutto non vedo quale violazione del -
l 'autonomia universitaria possa esservi ne l
fatto di chiedere che siano assegnati ad un a
facoltà docenti che da quella stessa facolt à
erano stati richiesti o come aggregati a come
professori incaricati e che non vengono pi ù
accettati da quella stessa facoltà solo nel mo-
mento in cui da aggregati o professori incari-
cati passano a professori ordinari . Quindi, s i
teme che il loro ingresso possa modificare
determinati rapporti di potere che si sono co-
stituiti all ' interno degli organi di govern o
della facoltà .

Per questo, ci sembra necessario insistere
sull'emendamento , da noi proposto, anche te-
nuto conto delle tensioni politiche che propri o
nei casi da me ricordati, nonché in altri ch e
si stanno verificando iri diverse città italiane ,
vanno determinandosi all'interno degli ate-
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nei; e sono casi di tensione politica che, cer-
tamente, non contribuiscono ad una applica-
zione positiva di quelle pur limitatissime in-
novazioni che il decreto-legge prevede .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

All 'articolo 3, al nono comma sostituire l e
parole da : Espletati alla fine, con le seguenti:

Il ruolo di professore aggregato, di cui all a
legge 25 luglio 1966, n . 585, è trasformato in
ruolo ad esaurimento .

In tal ruolo sono immessi con applicazion e
immediata, nella sede in 'cui hanno prestato
servizio, tutti gli assistenti ordinari e tutti co-
loro che sono entrati a far parte di una tern a
di vincitori in concorsi a posti di assistent e
di ruolo e che all 'atto dell ' entrata in vigor e
della presente legge non siano stati chiamat i
a ricoprire un posto di ruolo .

Sono altresì immessi nel ruolo ad esauri-
mento di professore aggregato tutti i professor i
incaricati da almeno tre anni, previo consenso
dell ' interessato, e, su domanda e sulla bas e
di un giudizio di idoneità delle facoltà, i tec-
nici laureati di ruolo, i lettori di lingue stra-
niere di ruolo e gli attuali ricercatori di ruol o
che svolgono la loro attività presso gruppi ,
centri o istituti del CNR che hanno la lor o
sede nell 'università .

I professori aggregati di cui al presente ar-
ticolo svolgono la loro attività a pieno tempo.
Ad essi competono tutti i diritti e i doveri dei
professori di ruolo ad eccezione della parteci-
pazione alle commissioni di concorso per post i
di professore di ruolo e delle delibere circa
le procedure di copertura dei posti di profes-
sore di ruolo .
3 . 26. Giannantoni, Berlinguer Giovanni, Bini ,

Chiarante, Natta, Raicich, Tessari, Vitali ,
Finelli, Pellegatta Maria Agostina .

L'onorevole Giovanni Berlinguer, cofirma-
tario di questo emendamento, ha facoltà d i
svolgerlo .

BERLINGUER GIOVANNI . Signor Presi -
dente, questo emendamento riprende un ' ipo-
tesi complessiva di modifica del ruolo docente
che consiste nell ' immettere nel ruolo di pro-
fessore aggregato, trasformato in ruolo a d
esaurimento, alcune categorie di docenti d i
fatto e di diritto, i quali già esercitano in-
carichi o altre attribuzioni di insegnament o
e sono stati quindi giudicati ampiamente ido -
nei a ricoprire il ruolo di professore ma che ,
tuttavia, col presente decreto-legge, vengono

invece immessi in quelle numerosissime ca-
tegorie di incaricati, stabilizzati, non stabi-
lizzati o instabili, senza che si dia loro alcun a
garanzia per il proprio futuro .

L 'emendamento prevede inoltre che quest i
professori aggregati vengano immessi a temp o
pieno, in modo da garantire il massimo d ' im-
pegno nell 'attività universitaria . Si parla di
ruolo ad esaurimento perché s ' intende, evi-
dentemente, che questo ruolo non costituisc a
uno stabile livello del docente, ma possa es-
sere superato nel quadro unico di tutti i do-
centi, sia pure con i gradini di merito e d i
qualità che tale ruolo dovrebbe prevedere .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al decimo comma dell 'articolo 3, dopo il
primo periodo, aggiungere le parole : ovvero
anche scaduta se gli idonei godono di una
borsa di studio di addestramento didattico o
scientifico, ancorché prorogata ai sensi dell a
legge 9 agosto 1973 .

	

3 . 28.

	

Lo Porto, Aloi, Menicacci, Rauti .

Al comma tredicesimo dell 'articolo 3, dopo
la lettera : c) tecnici laureati, aggiungere la
seguente : d) assistenti incaricati, inclusi gl i
assistenti convenzionati al termine della con-
venzione .

	

3 . 29.

	

Lo Porto, Aloi, Menicacci, Rauti .

ALOI . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALOI. Signor Presidente, l 'emendament o
Lo Porto 3 . 28 vuole porre rimedio all 'esclu-
sione dall ' inquadramento, anche in sopran-
numero, nel ruolo degli assistenti di coloro
che appartengono ad una terna di idonei non
scaduta in un concorso ad assistente ordi-
nario, proponendo inoltre l ' ingresso, nel
quadro di questo beneficio, di coloro che ,
pur appartenendo ad una terna scaduta (ov-
viamente si tratta sempre di idonei ad un
concorso), godono tuttavia di una borsa di
studio di addestramento didattico 'o scientifico .

Il senso di questo- emendamento va visto
nella continuità di rapporti tenuti da coloro
i quali godono di una certa borsa di studi o
con l 'università e pertanto debbono riteners i
idonei ad essere inquadrati anche in sopran-
numero fra gli assistenti .

Per quel che concerne l ' emendamento Lo
Porto 3. 29 - che tra l 'altro viene a colle-
garsi all 'emendamento Lo Porto 5 . 18, che
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propone la soppressione della lettera a) al
secondo comma dell ' articolo 5 – si tratta d i
far partecipare ai concorsi in ordine ai posti
che si renderanno disponibili gli assistent i
incaricati, inclusi gli assistenti incaricati sup-
plenti e gli assistenti convenzionati al termin e
della convenzione . naturale e logico ch e
gli assistenti, i quali hanno svolto questo
ruolo ed hanno acquistato determinate bene-
merenze, non siano esclusi dal diritto all a
partecipazione al concorso in ordine ai post i
che il ruolo ad esaurimento degli assistent i
viene a determinare .

Quindi la norma che proponiamo, come di-
cevo all ' inizio, serve da una parte a colmare
delle lacune e, dall'altra, a sodisfare una esi-
genza di equità, rendendo giustizia ad una
categoria benemerita, il cui diritto verrebb e
leso qualora l 'emendamento da noi propost o
non dovesse essere accolto .

Questo è dunque il senso e lo spirito de i
nostri emendamenti . Alla luce delle conside-
razioni che ho fatto, auspichiamo pertanto ch e
entrambi gli emendamenti vengano accolti .

PRESIDENTE. E stato presentato ii se-
guente emendamento :

Al tredicesimo comma, lettera b), dell 'arti-
colo 3, sopprimere le parole da : ovvero alla
fine .
3 . 25.

	

Lindner, Biasini, Canepa, Romita.

PRESIDENTE . L'onorevole Lindner ha fa-
coltà di illustrarlo .

LINDNER. Il tredicesimo comma, lettera
b), dell 'articolo 3 parla dell 'ammissibilità a
concorsi speciali per posti di assistente . Sareb-
bero ammessi a partecipare, per gli altri, i
titolari di assegni di formazione scientifica e
didattica, ovvero coloro che siano in possesso
di diploma di specializzazione conseguito en-
tro l 'anno accademico 1975-1976 presso la scuo -
la superiore di studi universitari e di perfe-
zionamento istituita in Pisa con la legge 7
marzo 1967, n . 117 .

Riteniamo che si debba sopprimere tutta
quest'ultima parte perché la scuola in oggett o
comprende solamente alcune facoltà, con í a
esclusione di quelle di lettere e di scienze .
Tale esclusione è determinata da una ragion e
molto semplice, e cioè dal fatto che a Pis a
esiste la Scuola normale superiore, di glorios a
tradizione, che specializza appunto in lettere e
scienze . D' altra parte, presso altre universit à
esistono altri istituti di specializzazione . Non
ci sembra pertanto giusto ammettere a quest i
concorsi speciali coloro che siano in possesso

del diploma rilasciato a Pisa presso la Scuola
superiore di studi universitari e di perfezio-
namento ; escludendo invece coloro che hanno
ottenuto la specializzazione presso la Scuola
normale superiore, oppure presso altri istituti
universitari di specializzazione di altre città .

Questo è dunque il motivo per il quale chie-
diamo la soppressione della norma di cui h o
parlato .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'articol o
4 del decreto-legge .

SERRENTINO, Segretario, legge :

« I professori incaricati, in servizio all'en-
trata in vigore del presente provvedimento ,
hanno diritto a conservare l'incarico a doman-
da fina all ' entrata in vigore della legge di ri-
forma universitaria, purché in possesso di tr e
anni di anzianità di insegnamento, che pu ò
maturare sino all 'anno accademico 1974-75 in-
cluso . Il disposto di cui al presente comma no n
si applica agli incarichi attribuiti a professori
universitari di ruolo né al secondo incaric o
nei casi in cui esso è consentito .

I professori stabilizzati, qualora il corso d i
cui sono incaricati sia assegnato ad un docent e
di ruolo ovvero cessi di essere attivato, son o
utilizzati su-deliberazione del consiglio di fa-
coltà per un corso di insegnamento che sia par -
te del precedente o, con il loro consenso, pe r
un corso di insegnamento affine .

Per coloro cui sia stato conferito un incari-
co di insegnamento anteriormente all'entrata
in vigore del presente provvedimento restan o
in vigore le disposizioni di cui all 'articolo 1
della legge 3 giugno 1971, n . 360, fino al mo-
mento nel quale abbiano acquisito il diritt o
previsto nel primo comma del presente arti -
colo e comunque non oltre l 'anno accademico
1974-75 .

Nuovi incarichi di insegnamento posson o
essere conferiti solo se retribuiti, nei limiti d i
cui all'articolo ii della legge 24 febbraio 1967 ,
n. 62 .

Gli incarichi di insegnamento sono confe-
riti, a domanda, a studiosi della relativa disci-
plina o di disciplina strettamente affine che
siano laureati da almeno tre anni o, nel caso
siano sprovvisti di laurea, abbiano superato
il trentacinquesimo anno di -età, secondo il se-
guente ordine di precedenza :

i) già incaricati o assistenti di ruolo ch e
non esercitino attività professionale o di con-
sulenza professionale retribuita ;

2) professori di ruolo che non esercitino
le medesime attività ; in tal caso non si applica
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il quarto comma dell 'articolo 7 della legge 24
febbraio 1967, n. 62 ;

3) liberi docenti o studiosi che abbian o
recato con le loro pubblicazioni contributi ori-
ginali alla disciplina ;

4) già incaricati o assistenti di ruolo ch e
non si trovino nelle condizioni previste a l
punto 1) ;

5) professori di ruolo che non 'si trovino
nelle condizioni previste al punto 2) .

I bandi e le proposte di conferimento, ch e
devono essere motivate, sono resi pubblici » .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma dell 'articolo 4 sostituire
la parola : incaricati, con le seguenti : con in-
carico retribuito .
4 . I . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,

Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli .

Dopo il terzo comma dell 'articolo 4 inse-
rire il seguente :

Gli incarichi ricoperti dai professori sta-
bilizzati vanno tutti retribuiti .
4 . 3 . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Riguardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

Al settimo comma dell ' articolo 4, dopo il
n. 2), inserire' il seguente :

2-bis) presidi e professori di ruolo degl i
istituti 'di istruzione secondaria comandat i
presso le Università e gli istituti di istruzione
superiore ai sensi degli articoli 115 e 131 de ]
testo unico delle leggi sul l ' istruzione superiore
approvato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592, che abbiano prestato almeno tre ann i
di effettivo e lodevole servizio .
4 . 6. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,
Ferioli.

Al primo comma dell ' articolo 4, dopo le
parole : uno solo degli incarichi, aggiungere
le parole : a scelta dell'interessato .
4. 18. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,

Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli .

Sopprimere il terzo comma dell 'articolo 4 .
4. 19. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,

Gozzi, Quilleri, De Lorenzo, Cottone ,
Ferioli .

L'onorevole Mazzarino ha facoltà di svol-
gerli .

MAllARINO. Per quanto riguarda l'emen-
damento 4. 1, l ' articolo del decreto-legge, a l
quarto comma, proibisce il conferimento de -
gli incarichi gratuiti, prescrivendo che i nuo-
vi incarichi possono essere proposti solo se
retribuiti . La norma, saggia e moralizzatrice ,
implicitamente condanna i criteri sin qui se-
guiti per il conferimento degli incarichi gra-
tuiti . Per tale ragione si ritiene di dover at-
tribuire, con il presente emendamento, la sta-
bilizzazione solo a quanti ricoprono incarich i
retribuiti .

Per quanto riguarda l'emendamento 4. 3 ,
si ritiene opportuno precisare che gli incari-
chi ricoperti dai professori che hanno ottenut o
la stabilizzazione debbono essere retribuiti .
L'emendamento sarebbe superfluo se veniss e
accolto il 4 . 18, presentato al primo comma,
con il quale si prevede che la stabilizzazio-
ne compete a coloro i quali ricoprono incarichi
retribuiti .

L'emendamento 4 . 6 riguarda una categoria
che non può non essere compresa nell'ordin e
di precedenza per il conferimento di incarich i
di insegnamento .

Per quanto riguarda l'emendamento 4 . 18,
desidero ricordare che il testo dell'articolo 4
prevede che nel caso in cui sia consentito a i
docenti un doppio incarico, la stabilizzazione
è accordata per uno solo degli incarichi ; non
si fissa tuttavia un criterio di scelta al riguar-
do . L'emendamento ha lo scopo di fissare u n
criterio di scelta, affidando tale scelta all'op-
zione dell'interessato, in modo da evitare dub-
bi di interpretazione .

L'emendamento 4 . 19, soppressivo del ter-
zo comma, si collega ad un analogo emenda-
mento presentato all 'articolo i .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma dell'articolo 4 sostituir e
le cifre : 1974-75 con le seguenti : 1975-76 .
4 . 9.

	

d'Aquino, Nicosia, Grilli, Tortorella Giu -
seppe.

Sopprimere il secondo e il terzo comm a
dell'articolo 4 .

4 . 10.

	

Nicosia, Tortorella Giuseppe, Grilli, d'Aqui-
no, Cerullo .

Dopo il secondo comma dell 'articolo 4 in-
serire il seguente :

È istituito il ruolo dei professori stabilizzat i
fino all'entrata in vigore della legge di rifor-
ma universitaria . Qualora i professori incari-
cati stabilizzati occupino posto di assistente
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di ruolo, tale posto può essere messo a con-
corso ed assegnato alla materia di cui il pro-
fessore stabilizzato che occupava il posto è pro -
fessore ufficiale . I professori stabilizzati con -
servano il trattamento economico che gode -
vano all ' atto della stabilizzazione .

	

4 . 11 .

	

Grilli, d ' Aquino, Tortorella Giuseppe, Ni-

cosia, Cerullo .

Sostituire il sesto comma dell'articolo 4
con il seguente :

Gli attuali incarichi conferiti a titolo gra-
tuito passano a titolo retribuito, mentre nuov i
incarichi di insegnamento possono essere con -
feriti solo se retribuiti nei ìimiti di cui all ' ar-
ticolo 11 della legge 24 febbraio 1967, n . 62 .

	

4. 12 .

	

Nicosia, d'Aquino, Tortorella Giuseppe ,
Grilli, Cerullo.

Al settimo comma dell 'articolo 4 al n . 1 )
aggiungere le seguenti parole : superiore ad
un reddito di due milioni l 'anno .

	

4. 13 .

	

Nicosia, d'Aquino, Tortorella Giuseppe,
Grilli.

D'AQUINO . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

D'AQUINO . Per quanto riguarda il mio
emendamento 4 . 9, desidero precisare che lo
stesso tende a far sì che sia estesa all ' anno
accademico 1975-76 la possibilità di stabiliz-
zazione degli incarichi, e questo soprattutto
per quanto riguarda quegli incarichi già con -
feriti dalle facoltà prima ancora dell 'entrat a
in vigore del presente decreto-legge; invece
di avere due anni di tempo a disposizione ,
si potrebbero avere tre anni di tempo, i n
considerazione del fatto che quasi tutti gl i
incarichi sono stati attribuiti prima dell 'en-
trata in vigore di questo decreto .

L 'emendamento Nicosia 4 . 10 tende a sop-
primere il secondo e il terzo comma, inserit i
dal Senato . Soprattutto per quanto riguard a
l 'ultimo di questi, non si comprende - com e
ho già fatto rilevare in sede di discussion e
sulle linee generali - il motivo per il quale
si dovrebbe limitare la possibilità per que-
sti funzionari dello Stato - possibilità no n
economica, intendiamoci, come ho già preci-
sato - che sono andati in pensione in seguit o
all ' esodo, di veder stabilizzato il proprio in -
carico. Tra l'altro, il principio ci "sembra
anacronistico perché costoro resterebbero in -
caricati, e verrebbero a subire una punizione
in conseguenza dell'esodo, volontariamente

accettato, su esplicito invito - perché di que-
sto si trattava -, previsto nel decreto su i
cosiddetti superburocrati . Per quanto riguar-
da poi il principio previsto nel testo, in base
al quale la stabilizzazione è subordinata all a
cessazione dalla carica o ufficio, non rite-
niamo che tale principio debba essere inse-
rito, anche in considerazione del fatto ch e
generalmente per gli incarichi non c ' è una
retribuzione. Si potrebbe in ogni caso elimi-
nare ogni limitazione, inserendo il principio
che qualora gli incarichi fossero tenuti die-
tro retribuzione, si potrebbero elidere gli in -
carichi stessi, per cui le persone interessat e
potrebbero continuare a mantenere l'incaric o
nonostante fossero in passato funzionari del -
lo Stato. Non vediamo poi la necessità d i
fare riferimento agli enti pubblici a carat-
tere nazionale ; la cosa è anacronistica, perch é
gli enti sono ormai quasi tutti regionali, pe r
cui non potrebbero beneficiare delle norm e
del decreto quei pochi dipendenti degli ent i
ancora a carattere nazionale .

L'emendamento Grilli 4. 11 si ricollega a d
un nostro emendamento già illustrato all'arti-
colo 3 e tende ad istituire un 'ruolo dei pro-
fessori stabilizzati, onde dare una qualche ve-
ste giuridica a questo nuovo tipo di docenti .
Altrimenti, che cosa sarebbe, in realtà, il pro-
fessore stabilizzato ? Diventerebbe in pratica
un assistente di assistente stabilizzato ? Ma al-
lora non si vede il perché di questa specifi-
cazione .

Si potrebbe dire che un assistente con un
certo numero di anni di carriera e che è uffi-
cialmente professore di una certa materia di-
viene stabilizzato . Noi invece riteniamo che ,
se non si vuole accogliere il nostro emenda-
mento con cui all ' articolo 3 prevediamo il pas-
saggio ope legis dei professori incaricati nel
ruolo dei professori straordinari, si deve al-
meno istituire il ruolo dei professori stabiliz-
zati . In questo modo si libererebbe circa i l
novanta per cento dei posti di assistente ordi-
nario occupati dai professori incaricati, i qual i
ultimi non usufruiscono di nessuna collabo-
razione .

Con questo emendamento si salva la veste
giuridica dei professori stabilizzati e nel me-
desimo tempo, liberando i posti da loro occu-
pati nella qualifica di assistenti, si potrebber o
assegnare dei professori assistenti quali colla-
boratori dello stabilizzato, sia nell 'esercizio
della ricerca che in quello della didattica .

Con l 'emendamento 4 .12 tendiamb a sana -
re una situazione anticostituzionale . Il Consi-
glio di Stato ha stabilito` con una recente sen-
tenza che tutti gli incarichi devono essere re-
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munerati . In questo campo vi sono invece mi-
gliaia di incarichi che non sono remunerat i
e tra questi verrebbero a trovarsi anche gl i
stabilizzati .

Tra l 'altro, con questo emendamento por-
remmo riparo alla situazione di disparità san -
cita dal decreto-legge che stiamo discutendo
e che, mentre dice da un lato che gli incari-
chi da assegnarsi in futuro devono essere tutt i
remunerati, non si occupa di tutti quegli in -
carichi non remunerati che già esistono oggi .

L 'emendamento Nicosia 4 . 13 dimostra an-
cora una volta come le nostre concezioni di -
vergano totalmente da quelle delle sinistre .
Facendo ancora per un momento riferimento
alla facoltà di medicina, noi riteniamo ch e
non esistano ben qualificati incarichi da pote r
attribuire a persone che non abbiano alcun
reddito. Non essendo infatti imposto il tempo
pieno, non è possibile discriminare tra il ca-
poscuola, il direttore - che viene remunerato -
e gli assistenti, che dovrebbero lavorare gra-
tuitamente .

Se invece dicessimo che l ' incarico può es-
sere dato soltanto con gradualità e prima d i
tutti a coloro che non esercitano la professio-
ne, provocheremmo automaticamente un ab-
bassamento delle qualità dell ' incaricato, so-
prattutto nelle facoltà di medicina, dove l a
didattica non può prescindere dalla pratica as-
sistenza ai malati . Ci verremmo quindi a tro-
vare con gente incaricata discriminata dall a
professione e quindi, per certi versi, non com-
pletamente idonea a ricoprire l ' incarico. Se s i
aggiunge che la cifra è assolutamente irriso -
ria - non superiore ad un reddito di 2 milioni
l 'anno - si rimette nella giustezza la situazio-
ne . Riteniamo pertanto di insistere, anche
perché siamo confortati, dal parere della con-
ferenza dei rettori, che ha proposto al mini-
stro un emendamento del medesimo tenore .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma dell'articolo 4, dopo le
parole : universitari di ruolo, aggiungere : o
ad assistenti di ruolo o a coloro che sian o
dipendenti di ruolo dello Stato o di enti pub-
blici o a coloro che abbiano un rapporto d i
lavoro continuativo retribuito alle dipendenz e
dello Stato, di enti pubblici o di privati .
4 . 2. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli .

Al terzo comma dell'articolo 4, dopo l e
parole : funzionari, dello Stato con qualifica
dirigenziale, aggiungere le seguenti : ad ecce -

zione dei dirigenti in servizio nelle ammini-
strazioni degli archivi di Stato, delle biblio-
teche e delle antichità e belle arti . '

4 . 7. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,

Fenoli .

Dopo il terzo comma dell'articolo 4 aggiun-
gere il seguente:

Il servizio prestato quale professore inca-
ricato universitario è valutato in tutte le car-
riere della pubblica amministrazione ai fin i
giuridici ed economici nello stesso modo de l
servizio prestato quale assistente di ruolo all a
classe di stipendio corrispondente alla retri-
buzione dell'incarico, salvo i casi in cui tale
valutazione è già più favorevole . Nel caso di
più servizi pre-ruolo prestati nello stesso pe-
riodo, si procede al riconoscimento di quello
più favorevole. I termini per la presentazion e
delle domande per tali riconoscimenti e la re-
lativa ricostruzione di carriere sono riaperti .
4 . 4. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,

Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli.

Al settimo comma dell 'articolo 4, al n. 1 ,
premettere il seguente :

1) già incaricati a titolo gratuito .
4 . 5. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli.

Al settimo comma, n . 1, dell'articolo 4 ,
dopo le parole : consulenza professionale re-
tribuita, aggiungere le seguenti : ai sensi del
sesto comma del successivo articolo 12 .
4 . 20.

	

Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,
Quilleri, Cottone, De Lorenzo, Ferioli .

Al primo comma dell 'articolo 4 dopo
le parole : universitari di ruolo, aggiungere :
I dipendenti dello Stato o di enti pubblic i
che abbiano titol'o per ottenere la stabilizza-
zione ai sensi del presente comma, possono
ottenere, a domanda, il comando presso l 'uni-
versità ove svolgono l'incarico di insegnamen-
to. Essi permarranno nella condizione di co-
mandati fino all'entrata in vigore della rifor-
ma universitaria ovvero della legge sul nuov o
stato giuridico dei docenti universitari . I do-
centi comandati hanno diritto di optare per l a
retribuzione loro spettante in qualità di di -
pendenti dello Stato o di enti pubblici o pe r
quella di docenti universitari incaricati :
4 . 17. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,

Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,

Ferioli.
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Al sesto comma dell 'articolo 4, sostituir e
la parola : proposti, con la parola : attivati ,
ed aggiungere alla fine del comma le parole :
ferma restando la possibilità di conferire in -
carichi di insegnamento per i prossimi ann i
accademici a titolo gratuito a coloro che ne
sono già titolari alla data dell 'entrata in vi-
gore della presente legge .

4 . 21 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo, Fe-
rioli .

L'onorevole Giorno ha. facoltà di svolgerli .

GIOMO. Per quanto riguarda l 'emenda -
mento 4 . 2, ovvie ragioni di giustizia impon-
gono di Iiniitare la stabilizzazione a quegl i
incaricati che non abbiano altre fonti di en-
trata .

Per quanto concerne l 'emendamento 4 . 4 ,
ritiene urgente sanare una delle più pa-

lesi incongruenze della normativa vigente
per il riconoscimento ai professori universi -
tari del servizio pre-ruolo svolto in qualit à
di professore incaricato . Infatti, in genere ,
perfino a parità di parametro, e nemmen o
di anzianità come si dovrebbe prevedere i n
una organica riforma, per il servizio esple-
lato dal titolare dell ' insegnamento ufficiale ,
seppure svolto per incarico, spetta un rico-
noscimento molto inferiore a quello previst o
per l 'assistente. Ad esempio, per l ' incarico
del libero docente, vale il limite invalicabil e
di riconoscimento di 4 anni, mentre per l ' as-
sistente a pari parametro, questi possono di-
ventare 4 più 4, per i servizi prestati rispet-
tivamente come non libero docente e po i
come libero docente, o addirittura come assi -
stente allo stesso parametro per sola anzia-
ni tà . Per il non libero docente poi, occor-
rono tre anni di incarico di insegnamento
per ottenere il riconoscimento di un solo
anno, mentre ne bastano 2 di assistentat o
allo stesso scopo. Il nostro emendament o
quindi tende a sanare questa palese ingiu-
stizia .

L ' eccezione che vorremmo introdurre con
l ' emendamento 4 . 7 è giustificata dal fatt o
che per i dipendenti degli archivi di Stato ,
delle biblioteche, delle sovrintendenze all e
antichità e belle arti, l ' incarico universitari o
in materia professionale (archivistica, paleo -
grafia, storia, biblioteconomia, archeologia ,
storia dell 'arte, eccetera) costituisce evento
normale : le due attività, nell 'amministra-
zione e nell 'università, sono tra loro comple-
mentari con reciproco vantaggio .

L ' emendamento 4 . 5 è in connessione con
il n . 4 . 2, in base al quale la stabilizzazion e
è prevista solo per gli incaricati retribuiti .

L'emendamento 4. 20 ha lo scopo di chia-
rire, laddove si accorda priorità nel conferi-
mento di incarichi di insegnamento agli in -
caricati ed assistenti che non svolgano attivit à
professionale, che tale attività va intesa ne l
senso precisato dall'articolo 12, sia per ra-
gioni sistematiche sia per non pregiudicare
la posizione dei giovani ricercatori e funzio-
nari, nonché dei professori della scuola se-
condaria, che non potrebbero accedere all'in-
carico o conservarlo, ove della suddetta dispo-
sizione fosse data una interpretazione arbitra -
ria estensiva .

L'emendamento 4. 17 tende ad eliminare la
grave sperequazione derivante dall ' emenda-
mento comunista accolto dal Senato, in base
al quale la stabilizzazione viene negata sol-
tanto ad alcune categorie di pubblici dipen-
denti . Per questa ragione abbiamo anche pro -
posto la soppressione di tale disposizione, con-
tenuta al successivo terzo comma dello stess o
articolo 4 .

L 'emendamento 4 . 21 ha lo scopo di megli o
precisare la portata della norma che stabilisce
il divieto di nuovi incarichi di insegnament o
a titolo gratuito, evitando distorsioni inter-
pretative, quale potrebbe essere quella di non
confermare gli incarichi a titolo gratuito agl i
attuali titolari . Se questa interpretazione pre-
valesse, gli attuali incaricati a titolo gratuito
(in genere i più giovani) sarebbero esclus i
dall'attività docente in breve tempo, propri o
quando si provvede a una sistemazione orga-
nica di tutti coloro che, a diverso titolo, ope-
rano attualmente nell'università . Questo emen-
damento è, in sostanza, un tentativo di garan-
tire ai giovani maggior possibilità di parteci-
pazione all' insegnamento .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il sesto comma dell'articolo 4
con seguente:

Tutti gl ' incarichi d ' insegnamento proposti
anteriormente alla data del 1° novembre 1973 ,
sono - se gratuiti - trasformati in retribuiti ,
purché affidati a persone che non esercitin o
attività imprenditoriale o professionale priva-
ta o attività retribuita alle dipendenze di ent i
pubblici o privati, fatta eccezione per l'atti-
vità di assistente universitario . Ulteriori inca-
richi d'insegnamento possono essere proposti
solo se retribuiti .
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Gl ' incarichi retribuiti per le materie d ' in-
segnamento che, secondo la normativa prece-
dente alla legge 11 dicembre 1969, n. 910, sono
considerate a scelta dello studente, possono es-
sere conferiti nei limiti sotto indicati :

a) nelle facoltà nelle quali vi siano uno
o più corsi di laurea e uno o più corsi di di-
ploma, in ciascun corso di laurea o di diplo-
ma in misura pari al numero minimo degl i
insegnamenti a scelta dello studente richiesto
per il conseguimento del diploma o della lau-
rea, aumentato di sei ;

b) nelle facoltà, nelle quali ví siano cor-
si di laurea con più indirizzi, per ciascun in-
dirizzo in misura pari a quella prevista nell a
precedente lettera a) ;

e) nelle facoltà nelle quali vi sia un solo
corso di laurea ad unico indirizzo, in misur a
pari a nove volte il numero degl ' insegnamenti
a scelta dello studente richiesti per il conse-
guimento della laurea ove questi non supe-
rino il numero di tre ovvero pari a ,sei volt e
se superino tale numero .

Resta fermo il disposto dell 'articolo 11 del-
la legge 24 novembre 1967, n . 62 .
4 . 8.

	

Masullo .

L'onorevole Masullo ha facoltà di svol-
gerlo .

MASULLO. L' emendamento muove dall a
necessità di dare non solo un chiariment o
interpretativo, ma una disciplina più orga-
nica alla materia regolata dal sesto comm a
dell 'articolo 4, laddove si parla dei nuovi in-
carichi di insegnamento che possono essere
proposti solo sé retribuiti nei limiti di cui al-
l ' articolo 11 della legge 24 febbraio 1967 . C i
troviamo di fronte ad una serie di question i
che vengono tutte ad essere connesse tra loro .
Innanzitutto . l ' interpretazione della espres-
sione « nuovi incarichi di insegnamento )r .
Come si sa, ogni incarico, salvo gli incarich i
che siano considerati stabilizzati 'o come' 'og-
getto di un diritto al rinnovo, sono sempre
nuovi, anche quando si tratta di riconferirl i
alla stessa persona cui era stato conferito ne l
precedente anno accademico . Sicché, quando
si dice che nuovi incarichi di insegnament o
possono essere proposti solo se retribuiti, na-
sce innanzitutto il problema di coloro a i
quali sono stati conferiti incarichi non re-
tribuiti negli anni precedenti e che — ne l
caso che si dovesse accettare questa inter-
pretazione — sarebbero esposti al rischio ine-
vitabile di non vedersi rinnovato l ' incarico .

D 'altra parte, bisogna anche tener conto de l
fatto che molti di questi incarichi non re-

tribuiti sono stati conferiti dalle facoltà pe r
una necessità sorta da una contraddizion e
della legislazione vigente : precisamente dalla
contraddizione che opera tra l 'articolo 11 dell a
legge 24 febbraio 1967, n . 62, che limita i l
numero degli incarichi conferibili secondo al-
cuni parametri, e l ' articolo 2 della legge 1 1
dicembre 1969, n . 910, che liberalizza ì pian i
di studio, in base alla quale non viene più
fatta distinzione tra materie fondamentali e
materie opzionali, non soltanto perché tutte
le materie diventano opzionali, ma perché s i
suppone che lo studente abbia una rosa suffi-
cientemente ampia di insegnamenti, entro i
quali scegliere quelli con cui costruire il pro-
prio piano di studio . L ' emendamento da me
presentato cerca di dare soluzione a quest o
piccolo-groviglio di problemi . Innanzitutto, s i
stabilisce che gli incarichi di insegnament o
proposti anteriormente alla data del 1° no-
vembre 1973, se gratuiti, sono trasformati i n
retribuiti, naturalmente purché affidati a per-
sone che non esercitino attività imprendito-
riale o professionale retribuita alle dipendenz e
di enti pubblici o privati, fatta eccezione pér
l 'attività di assistente universitario . Una dell e
ragioni che militano contro l ' istituzione del -
l'incarico non retribuito è che talvolta è stato ,
per così dire, un incarico di comodo, un in -
carico' di lustro, conferito a certi personaggi ;
ma vi sono casi in cui l'incarico non retribuit o
è stato conferito — per esigenze oggettive dell a
facoltà — a giovani che magari lavoravan o
nella facoltà, ad assistenti che hanno svolt o
realmente un lavoro didattico, che realment e
svolgono una funzione necessaria allo svi-
luppo delle discipline e che tuttavia per quell a
famosa strettoia della legge n . 62 non pote-
vano essere retribuiti . Con l'emendamento
proposto, si dà la possibilità di conferire in -
carichi, trasformandoli in incarichi retribuiti ,
a tutti coloro che, non avendo altra attivit à
di tipo professionale, effettivamente lavoran o
nelle università e meritano quindi, sia sog-
gettivamente sia oggettivamente, di continuar e
ad essere incaricati e, finalmente, retribuiti .

In secondo luogo, per quanto riguarda l a
regolamentazione generale della materia de l
conferimento degli incarichi cerchiamo, co n
il secondo e il terzo comma dell 'emendamento ,
di sanare, in un certo senso, la contraddizion e
che attualmente vige tra iI disposto dell a
legge n . 62 del 1967 e il disposto della legg e
n. 910 del 1969 . In altri termini, si stabilisce
che gli incarichi retribuiti per le materie d i
insegnamento opzionali in base alla normativ a
precedente alla legge n . 910 (dovendo armo-
nizzare queste due esigenze contraddittorie
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presenti nella struttura legislativa vigente) ,
possono essere conferiti entro limiti allargat i
rispetto ai limiti della legge del 1967, ch e
aveva determinato, appunto e da un , cert o
punto di vista, la difficoltà cui adesso si tent a
di porre riparo .

In altri termini, mentre la legge del 196 7
- che viene ancora considerata in vigore a
questo fine, nonostante la contraddizione co n
la legge del 1969 stabilisce che nelle facolt à
in cui vi siano uno o più corsi di laurea s i
possono conferire in ciascun corso di laurea
o di diploma incarichi per materie opzional i
per un numero eguale a quello degli inse-
gnamenti, da seguire per la laurea più due ,
proponiamo che questo coefficiente di amplia-
mento del numero degli incarichi sia aumen-
tato a sei . Viceversa, le facoltà nelle quali v i
sia un unico corso di laurea, ad unico indi -
rizzo (per le quali la vecchia legislazione sta-
biliva che il limite massimo di incarichi con-
feribili fosse fissato nella misura del tripl o
del numero degli insegnamenti a scelta dell o
studente) potranno conferire un numero d i
incarichi pari a nove volte, anziché tre, i l
numero degli insegnamenti a scelta degli stu-
denti . In caso contrario quell 'orizzonte d i
scelte di cui tanto si parla verrebbe ad es-
sere sostanzialmente vanificato . Resta natu-
ralmente fermo quanto disposto dall ' articol o
11 della legge 24 novembre 1967, n . 62, in
base al quale si comprendono negli insegna -
menti opzionali, entro il massimo stabilito ,
anche quelli che siano coperti da un profes-
sore di ruolo. Questo particolare dispositivo ,
in base al nostro emendamento, rimarrebbe
dunque in vigore .

Con questo emendamento abbiamo tentat o
di dare una migliore funzionalità e una mag-
giore coerenza strutturale all'intero nesso d i
questioni suscitate dalla contraddizione fra l e
due leggi prima citate, e che vengono ad es-
sere riprese, e quanto disposto dal decreto -
legge in conversione .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il sesto comma dell 'articolo 4
con il seguente:

Incarichi di insegnamento relativi a disci-
pline non esistenti negli statuti delle facoltà a l
momento dell 'entrata in vigore del presente
provvedimento possono essere proposti solo se
retribuiti, nei limiti di cui all ' articolo 11 del -
la legge 24 febbraio 1967, n . 62 .

4 . 16.

	

De Lorenzo, Mazzarino, Giorno.

L'onorevole De Lorenzo ha facoltà di svol-
gerlo .

DE LORENZO. Il nostro emendamento s i
ispira ad una esigenza di giustizia retributi-
va. Mentre, infatti, per il conferimento d i
nuovi incarichi si è voluto attuare il dettat o
costituzionale, riconoscendo la necessità dell a
retribuzione del docente, sia pure limitand o
l'autonomia delle singole facoltà, per gli in-
carichi ufficiali attualmente ricoperti è rima-
sto inalterato il principio della gratuità . Da
ciò deriva ovviamente una disparità di trat-
tamento . Va infatti osservato che il numero
dei posti di professore ordinario previsti no n
corrisponde all ' attuale 'numero di incarichi ,
per cui, anche sotto questo profilo, il vantag-
gio che l'attuale provvedimento assicura pe r
alcuni è soltanto . . . l ' alto pregio di servire una
università stabilizzandosi a titolo gratuito .
Questa norma è chiaramente incostituzional e
e al legislatore non doveva sfuggire che gi à
una eccezione di incostituzionalità pende di-
nanzi alla Corte. Il nostro emendamento è
giustificato poi dalla necessità per le facolt à
di poter attivare i corsi delle materie previ-
ste dagli statuti, considerato che tali materi e
sono state già inserite dagli studenti nei lor o
piani di studio .

Per queste ragioni, mi auguro che il no-
stro emendamento, proprio per le considera-
zioni di equità alle quali dianzi mi richia-
mavo, sia accolto dalla Camera .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 4, aggiungere il seguente :

ART . 4-bis .

I docenti universitari che entreranno nei
ruoli con la qualifica di straordinario in bas e
agli articoli 1, 2 e 3 del presente provvedimen-
to, nonché gli incaricati stabilizzati di cui al -
l'articolo 4 e coloro che in base allo stess o
articolo entreranno nei ruoli di assistente, son o
tenuti a osservare il tempo pieno . Essi devono
assicurare la loro presenza nell 'università per
lo svolgimento delle attività didattiche e di ri-
cerca scientifica secondo i programmi stabilit i
dalle facoltà presso le quali prestano servizio .

Al personale di cui al primo comma è attri-
buito un assegno annuo pensionabile e util e
ai fini dell ' indennità di buonuscita, nella mi-
sura di cui al successivo Articolo 12. Tale asse-
gno è corrisposto anche al personale attual-
mente in ruòlo che opti per la condizione d i
pieno tempo .
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I professori universitari di ruolo, gli inca-
ricati stabilizzati, gli assistenti di ruolo a
tempo pieno non possono svolgere attività im-
prenditoriale o professionale privata o di con-
sulenza professionale retribuita, né attività d i
lavoro retribuita presso enti pubblici o privati .
Essi non possono altresì svolgere la loro oper a
presso università o istituti universitari privati .

I docenti che contravvengono alle disposi-
zioni contenute nel precedente comma ven-
gono diffidati dal consiglio di facoltà e, tra -
scorsi trenta giorni dalla diffida senza che l'in-
compatibilità venga a cessare, decadono da l
ruolo di docenti universitari .

I consigli di facoltà, nell 'ambito della pro-
pria attività di ricerca o in relazione ai propr i
programmi didattici oppure per ragioni di ri-
levante interesse pubblico, possono assumer e
compiti attinenti ad attività professionali, pro -
getti, ricerche, consulenze e possono stipular e
con enti pubblici o privati convenzioni pe r
prestazioni o compiti di ricerca che siano ri-
tenuti utili ai fini dell 'attività didattica e
scientifica .

I proventi di questa attività vengono devo-
luti all 'università che li ripartisce fra le fa-
coltà per potenziare l 'attività didattica e di ri-
cerca .

Sono collocati in aspettativa d 'ufficio, per
tutta la durata del mandato, della carica o del -
l 'ufficio, i docenti di ruolo che siano chiamat i
a far parte del Governo nazionale, o che sian o
membri del Parlamento, della Corte costitu-
zionale, del Consiglio superiore della magi-
stratura, del Consiglio nazionale dell 'economia
e del lavoro, o che rivestano la carica di pre-
sidente dell ' assemblea o consiglio regional e
o di presidente o membro di governo o giun-
ta regionale, di presidente di amministrazione
provinciale, di presidente o consigliere dele-
gato di istituti pubblici assicurativi, bancari ,
assistenziali o previdenziali e di ogni altra
impresa pubblica, o a preminente partecipa-
zione pubblica, a carattere nazionale o regio-
nale .

Il periodo di aspettativa è considerato a i
fini della progressione economica della car-
riera e del trattamento di quiescenza .

Il docente in aspettativa può svolgere un
corso di insegnamento non retribuito e ha di -
ritto di utilizzare le attrezzature e i laborator i
dell ' università per la sua attività di ricerca .
4 . 0 . 1. Berlinguer Giovanni, Benedetti Tullio, Bini ,

Chiarante, Finelli, Giannantoni, Nafta ,
Pellegatta Maria Agostina, Picciotto, Rai-
cich, Tedeschi, Tessari, Vitali.

L'onorevole Giovanni Berlinguer ha facol-
tà di svolgerlo .

BERLINGUER GIOVANNI . Questo artico-
lo aggiuntivo riguarda una delle questioni
maggiormente discusse sia al Senato sia all a
Camera, quella cioè del tempo pieno .

In primo luogo, l ' articolo aggiuntivo pre-
vede una serie di incompatibilità tra il ruol o
dei professori universitari e alcune attività d i
carattere amministrativo e politico che com-
portano responsabilità tali da rendere, da u n
lato, praticamente impossibile svolgere l 'atti-
vità docente con pieno impegno e da creare ,
dall 'altro, una commistione di interessi e d i
poteri che più volte si è dimostrata nociva al -
l'autonomia dell'università . Questa parte del -
l 'articolo è tuttavia redatta in modo tale d a
consentire che tali docenti possano essere col -
locati in aspettativa e svolgere nel frattemp o
corsi di insegnamento non retribuito e utiliz-
zare le attrezzature e i laboratori delle univer-
sità per la loro attività di ricerca, in modo da
non far perdere agli atenei il contributo, si a
pure saltuario, che tali docenti, spesso di alto
livello, possono continuare a dare alle uni-
versità .

Il secondo punto prevede la facoltà di eser-
cizio di attività professionali o di consulenza ,
di progetti e di ricerche, il tutto condotto su
esplicita autorizzazione del consiglio di fa-
coltà, per modo che vi sia compatibilità tra
questa attività e quella didattica e di ricerc a
complessiva, in modo altresì che i relativi pro -
venti non siano incamerati dai singoli – co n
gli inconvenienti e le possibili conseguenze ,
anche penali, che tutti conoscono – ma siano
devoluti all 'università stessa ai fini di una
loro ripartizione tra le facoltà per il potenzia -
mento dell 'attività didattica e di ricerca .

Il terzo punto prevede obblighi per ,i do-
centi . Non siamo tornati al punto da definir e
il numero di ore che ogni docente deve dedi-
care all'università, perché riteniamo che do-
vrebbe dedicarvi tutta la propria attività . Ab-
biamo ritenuto altresì che, secondo le diverse
esigenze delle varie facoltà, fosse più oppor-
tuno uno svolgimento dell'attività didattica d i
ricerca secondo i programmi stabiliti dall e
singole facoltà. Si tratta di esigenze unanime-
mente riconosciute che ci auguriamo possan o
essere recepite con l 'accoglimento dell 'artico -
lo aggiuntivo presentato . Ci auguriamo altresì
che si faccia in modo – eventualmente con al-
tri provvedimenti di legge – affinché il temp o
pieno sia effettivamente introdotto nelle uni-
versità prima dell'ingresso dei nuovi profes-
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sori di ruolo, in seguito ai concorsi previst i
dal presente provvedimento ,

Vorrei aggiungere, signor Presidente, pe r
quanto riguarda l 'articolo 4, che avevamo pre-
sentato un emendamento relativo al settim o
comma, tendente a precisare che l ' ordine d i
precedenza, per l 'attribuzione degli incarichi ,
al primo posto indicasse i professori incaricati .
C 'era infatti parso che l 'attuale formulazio-
ne : (i già incaricati o assistenti di ruolo fos-
se equivoca e si prestasse ad una interpreta-
zione che comprendesse anche i professori d i
ruolo, anche con un altro incarico. In Commis-
sione, -sia il relatore sia il ministro hann o
dichiarato esplicitamente che tale formulazio-
ne ha il significato di (i professori incaricat i
o assistenti », ed hanno inoltre specificato ch e
il presente comma non contiene più la deroga
a quest 'ordine di precedenza, contenuta dall a
legge anteriore, per particolari motivi di or -
dine scientifico, e che si era prestata a molt i
abusi .

In base a queste dichiarazioni, che non ri-
sultano dai verbali della Commissione ma ch e
mi auguro possano essere ribadite in quest a
sede, abbiamo ritirato l 'emendamento e ri-
nunciato ad un voto che si sarebbe reso su-
perfluo .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell ' artico-
lo 5 .

SERRENTINO, Segretario, legge :

l±, istituito un fondo nazionale per con -
sentire alle università statali di stipulare 8 .000
contratti quadriennali per l ' importo lordo an-
nuo di lire 2 .500.000 ciascuno con laureati, i
quali all ' atto dell 'entrata in vigore del pre-
sente provvedimento, abbiano svolto per al -
meno un anno, nell 'ambito degli ultimi tre
anni accademici, attività di :

a) borsisti di cui all ' articolo 32 della
legge 31 ottobre 1966, n . 942, e all ' articolo 2 1
della legge 24 febbraio 1967, n . 62, nonché
borsisti CNR che abbiano svolto la loro atti-
vità presso le facoltà ;

b) assistenti incaricati e assistenti sup-
plenti ;

e) assistenti volontari confermati in ser-
vizio ai sensi del secondo cornrna dell ' artico -
lo 22 della legge 24 febbraio 1967, n . 62 ;

d) medici interni universitari con com-
piti assistenziali ;

e) incaricati di esercitazioni pratiche d i
cui alla legge 24 febbraio 1967, n . 62 ;

f) tecnici laureati incaricati e tecnic i
laureati supplenti .

Ulteriori fondi potranno essere stanziat i
allo stesso scopo dalle università statali ne l
proprio bilancio, sempreché l 'ammontare per
ciascun contratto sia corrispondente a quell o
previsto per gli altri contratti di cui al prece -
dente comma .

Il contratto è incompatibile con ogni rap-
porto di lavoro retribuito se svolto con conti-
nuità, o con il godimento di borse di studio e
di ricerca. Decadono dal contratto i titolari a i
quali sia conferito un incarico di insegnamen-
to retribuito nelle università, o che siano no -
minati supplenti di un posto di assistente uni-
versitario di ruolo .

Il numero dei contratti da assegnare all e
università statali, con l ' importo corrisponden-
te, è determinato con decreto del ministro per
la pubblica istruzione, in base al numero d i
coloro che secondo le indicazioni presentate
dalle università stesse hanno titolo per parte-
cipare al concorso e tenuto conto dei criter i
generali ed obiettivi stabiliti dalla la sezione
del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione . In base agli stessi criteri il senato acca-
demico di ciascuna università provvede al ri-
parto tra le facoltà, le quali assegnano le di-
sponibilità a gruppi di discipline affini .

I concorsi sono banditi dall ' università .
La commissione giudicatrice è composta d i

due docenti di ruolo o fuori ruolo e di u n
assistente delle discipline cui si riferisce i l
contratto, appartenenti alla facoltà, scelti con
voto limitato ad un solo nominativo dal con-
siglio di facoltà .

I contratti sono stipulati dal rettore del -
l 'università con i vincitori .

La utilizzazione dei contrattisti è determi-
nata dal consiglio di facoltà su proposta de i
professori titolari degli insegnamenti compre -
si nei rispettivi gruppi, tenuto conto dell'af-
follamento dei corsi, dei posti di assistente d i
ruolo preesistenti, delle ricerche programma-
te in corso e delle indicazioni di preferenza
formulate dagli interessati .

Il titolare del contratto deve risiedere nel
luogo in cui ha sede l 'università : egli può tut-
tavia, col consenso della facoltà, svolgere u n
biennio dell ' attività di contrattista presso un a
università o una scuola universitaria stranier a

Il titolare del contratto è tenuto a svolgere ,
con impegno limitato a metà della giornat a
per cinque giorni settimanali, attività di assi-
stenza agli studenti, di controllo del loro pro -
fitto e di esercitazioni : ha diritto di avvalersi ,
ai fini delle sue attività di studio , e di ricerca.
delle attrezzature degli istituti .

I titolari di contratto presso la facoltà d i
medicina e chirurgia, qualora svolgano atti-
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vità di assistenza e cura, in relazione alla
loro preparazione didattica e scientifica, oltr e
i limiti di impegno di cui al precedente com-
ma, sono equiparati, ai fini delle vigenti leggi
ospedaliere e della legge 25 marzo 1971, n . 213 .
agli assistenti ospedalieri .

Il titolare del contratto ha diritto al tratta-
mento previdenziale e assicurativo, mediant e
iscrizione propria e dei familiari a carico che
non beneficino di altre forme di previdenza ,
all'INPS e all'ENPDEP a cura e sul bilancio
dell ' università .

Al termine del quadriennio, il titolare del
contratto sulla cui attività didattica il consi-
glio di facoltà pronunci un giudizio favore-
vole, su relazione sottoscritta da due docenti ,
può essere inquadrato, a domanda, nei ruol i
della scuola secondaria, in cattedre relativ e
a discipline corrispondenti o affini alla mate -
ria prevista dal contratto. Il posto corrispon-
dente è istituito in soprannumero ed è rias-
sorbito nei ruoli organici nei limiti di u n
ventesimo dei nuovi posti disponibili .

Il servizio svolto dal titolare del contratto
è titolo valutabile nei concorsi pubblici in -
detti dalle pubbliche amministrazioni com-
prese quelle autonome e gli enti pubblici an-
che non territoriali » .

Al secondo comma dell'articolo 5 dopo la
lettera f), aggiungere la seguente lettera:

g) tecnici coadiutori provvisti di Iaure a
con una anzianità di laurea di almeno anni 3 .
5 . 5. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,
Ferioli .

Sostituire il quarto comma dell 'articolo 5
con il seguente :

I contratti hanno lo scopo di avviare all'in-
segnamento e di consentire altresì di collabo-
rare all 'attività scientifica degli istituti . Il con -
tratto è incompatibile con qualsiasi rapport o
di lavoro continuativo retribuito alle dipen-
denze di enti pubblici o di privati, con qual-
siasi forma di consulenza continuativa, con
qualsiasi forma di insegnamento nelle scuol e
di ogni ordine e grado, con la titolarità di bor-
se di studio e di ricerca da chiunque bandite .
R sospeso il contratto nei confronti dei titolar i
ai quali venga conferito un -incarico di inse-
gnamento retribuito nelle università o che sia -
no nominati supplenti di un posto di assistent e
universitario di ruolo .
5 . 6 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,

Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sopprimere l' articolo 5 .
5 . 1 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,

Rozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,
Ferioli .

Al primo comma dell 'articolo 5 sostituir e
la cifra : 9.000, con : 10 .000 .

5 . 2. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli .

Al secondo comma dell'articolo .5 dopo l e
parole : con due anni di attività, aggiungere
le seguenti : maturati anche con il cumul o
di diversi periodi non continuativi .

5 . 3 .

	

Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli .

	

-

Al secondo comma dell 'articolo 5, alla let-
tera b) sopprimere le parole : che abbiano
svolto la loro attività presso la Facoltà .
5 . 4. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli .

Sostituire il settimo cornma dell 'articolo .5
con il seeuuente:

Per l 'attribuzione dei contratti vengono in-
detti concorsi per ciascuna disciplina . La com-
inisisone esaminatrice è composta dal titolar e
dell ' insegnamento, che la presiede, o dai tito-
lari se esistano corsi sdoppiati della medesim a
disciplina, nonché da quattro docenti estratt i
a sorte su liste di dodici docenti della stess a
disciplina o di discipline affini nell ' università ,
formate per ciascun concorso dal consiglio d i
facoltà nella composizione allargata di- cu i
al successivo articolo 9 . Qualora almeno tre
membri del consiglio lo richiedano, la list a
è formata per votazione segreta, con voto li-
mitato a un terzo dei nominativi da designare .

5 . 7. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli.

Al decimo comma dell 'articolo

	

aggiun -
gere in fine, le seguenti parole :

Per la stessa durata l'importo del contratt o
è aumentato di un terzo .
5 . 8. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Riguardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,
Fenoli.
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Al tredicesimo comma dell'articolo 5, ag-
giungere in fine, le seguenti parole:

L ' importo annuo 'attribuito ai contrattist a
non concorre a formare la base imponibile a i
fini dell ' applicazione dell ' imposta sul reddito
delle persone fisiche .

5 . 9. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,
Rozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli .

Al quattordicesimo comma dell 'articolo 5
dopo la parola : contratto, aggiungere le se-
guenti : purché sia in possesso della relativ a
abilitazione all ' insegnamento o di titolo con-
siderato equipollente dalla legge .
5 . 10 . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,

Rozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli .

Dopo il quattordicesimo comma dell'arti-
colo 5 aggiungere

	

seguente :

11 servizio prestato dai contrailisti è equi -
parato . ad ogni effetto, a quelli previsti dal
secondo, terzo e quarto comma dell 'articolo
della legge 13 giugno 1969 . n . 282 .

5 . 11 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Riguardi ,
Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli ,

Dopo il quindicesimo comma dell 'articol o
5 aggiungere le seguenti parole: I limiti d i
età per l 'ammissione ai relativi concorsi so -
no aumentati, nei confronti dei contrattisti, d i
un periodo pari a quello in cui essi hann o
usufruito del contratto .

5 . 12 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Riguardi ,
Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli .

All'ultimo comma dell 'articolo .5 aggiun-
gere, in fine, le parole : In tali casi il servi -
zio svolto dal contrattista viene considerat o
come effettivo servizio a tutti gli effetti . Ai
fini dei relativi benefici pensionistici, l 'uni-
versità ed eventualmente il contrattista, pe r
la differenza, sono tenuti a versare i contri-
buti necessari all 'amministrazione di prove-
nienza .
5 . 13 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,

Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli .

GLOMO. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOMO. Con l ' emendamento 5 . 1, chie-
diamo la soppressione dell 'articolo, in rela-
zione all ' emendamento proposto ai commi , 13
e 14 dell 'articolo 3, con il quale si istitui-
scono 7 mila nuovi posti di assistente . Evi-
dentemente, se viene respinto quell 'emenda-
mento, cade anche questo . In subordine, co n
l ' emendamento 5 . 2, proponiamo di sostitui-
re la cifra 9 mila con 10 mila . La ragione
di questo emendamento è rappresentata d a
un aumento dei contratti erogati che si rend e
possibile riducendo da 3000 a 1500 il nu-
mero degli assegni biennali, previsti con ap-
posito emendamento, non prorogabili in quan-
to verrebbero altrimenti ad identificarsi co n
i contratti . In tal modo,verrebbero risparmiat i
200 milioni ogni anno, a partire da quell o
corrente .

L 'emendamento 5 . 3 tende a favorire ch i
non avesse usufruito di una borsa annual e
rinnovata, e che avesse conseguito, dopo qual -
che tempo, una borsa -biennale di addestra -
mento didattico, effettuando un periodo com-
plessivo di attività didattica e scientifica ben
superiore ai due anni richiesti dal decreto ,
miche se non riferibili interamente alla-bor-
sa di cui è attualmente titolare . Per quanto
riguarda l'emendamento 5 . 4, si è ritenuto d i
sopprimere il limite previsto dal testo all a
lettera b), la quale stabilisce per i borsist i
l ' obbligo di avere svolto la loro attività pres-
so la facoltà . 11 limite crea un 'ingiustificata_
disparità di trattamento in rapporto al fatto
occasionale che la ricerca, diretta di regola
da un professore universitario, sia ammini-
strata., anziché presso le università, presso
altri istituti .

Con l 'emendamento 5 . 5 proponiamo d i
aggiungere anche i tecnici coadiutori provvi-
sti di laurea, con una anzianità di laurea d i
almeno tre anni, in quanto non compren-
diamo il motivo per cui essi debbano esser e
esclusi dalla partecipazione al concorso .

L ' emendamento 5 . 6, ha lo scopo di modi-
ficare il quarto comma dell 'articolo 5, che ,
a nostro avviso, è estremamente pericoloso .
Sancendo infatti l'incompatibilità con il con-
tralto di ogni rapporto di lavoro continua-
tivo, la norma offre la possibilità di intral-
lazzi, poiché sarebbe estremamente diffiéil e
appurare se un lavoro viene svolto con con-
tinuità o meno . Riteniamo pertanto di dove r
riprendere la formulazione, molto più com-
pleta e seria, adottata al riguardo dal dise-
gno di legge n . 1012, con qualche legger a
modificazione .
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Anche per quanto riguarda la composizio-
ne della commissione giudicatrice per l 'attri-
buzione dei contratti, ci sembra più accetta -
bile la formulazione da noi proposta co n
l ' emendamento 5 . 7, che prevede appunto che
la commissione esaminatrice sia composta
« dal titolare dell ' insegnamento, che la pre-
siede, o dai titolari, se esistano corsi sdoppia-
ti della medesima disciplina, nonché da quat-
tro docenti estratti a sorte su liste di dodic i
docenti della stessa disciplina o di disciplin e
affini nell 'università, formate per ciascun con -
corso dal consiglio di facoltà nella composi-
zione allargata di cui al successivo articolo 9 .
Qualora almeno tre membri del consiglio lo
richiedano, la lista è formata per votazion e
segreta, con voto limitato ad un terzo dei no -
minativi da designare » .

L 'emendamento 5 . 8 è dettato dalla neces-
sità di attribuire al contrattista residente al-
l 'estero per ragioni attinenti al suo lavoro u n
aumento dell'importo a lui assegnato, a caus a
delle maggiori esigenze cui va incontro .

Con l ' emendamento 5. 9 si intende offrir e
un aiuto di carattere fiscale ai giovani contrat-
tisti . L ' emendamento 5 . 10 è giustificato dall a
necessità di prevedere che il contrattista, ch e
al termine del quadriennio passi nei ruol i
della scuola secondaria, sia in possesso dell a
abilitazione all ' insegnamento o di altro titolo
equipollente .

Con l ' emendamento .5 . ti si ritiene, per ra-
gioni di equità . di equiparare i contrattisti, a i
fini della valutazione del servizio prestato, a
tutte le categorie analoghe non previste da l
decreto .

Con l 'emendamento 5 . 12 abbiamo inteso
favorire coloro che, pur essendo più anziani ,
non abbiano finora usufruito della possibilit à
di partecipare a concorsi . Per quanto riguard a
l 'emendamento 5 . 13, dobbiamo dire che, in
un certo senso, completa l 'articolo 5 per ga-
rantire ai contrattisti la possibilità di usu-
fruire degli anni di insegnamento anche agl i
effetti della quiescenza .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al secondo comma dell 'articolo 5, sostitui-
re le parole : al momento dell 'entrata in vigor e
del presente provvedimento, con le seguenti :
alla data del 31 dicembre 1973 .

5 . 17.

	

Lucifredi .

L 'onorevole Lucifredi ha fatto sapere ch e
rinunzia a svolgerlo .

stato presentato il seguente emenda -
mento :

Al secondo comma dell'articolo .5, soppri-
mere la lettera a) .

	

5 . 18.

	

Lo Porto, Aloi, Menicacci, Rauti .

ALOI . Questo emendamento lo riteniamo
già svolto.

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al settimo comma dell 'articolo 5 sostituire
le parole : di due docenti di ruolo o fuori ruo-
lo, con le seguenti : di due docenti di ruol o
o incaricati stabilizzati .
5 . 15 . Tessari, Chiarante, Benedetti Tullio, Berlin-

guer Giovanni, Bini, Finelli, Giannan-
toni, Natta, Pellegatta Maria Agostina,
Picciotto, Raicich, Tedeschi, Vitali.

Al sedicesimo comma dell 'articolo .5 sosti-
tuire le parole : nonché i diritti a questi ga-
rantiti dai quattro precedenti commi e da l
tredicesimo comma dell 'articolo 3, con le se-
guenti : esclusi i diritti a questi garantiti da i
commi 12, 14 e 15 del precedente articolo .
5 . 16. Tesseri, Chiarante, Benedetti Tullio, Berlin-

guer Giovanni, Bini, Finelli, Giannan-
toni, Natta, Pellegatta Maria Agostina,
Picciotto, Raieich, Tedeschi, Vitali .

L'onorevole Tessari ha facoltà di svolgerli .

TESSARI . Il senso dell 'emendamento 5 . 1 5
è molto chiaro . Dovendosi organizzare le com-
missioni giudicatrici per l 'assegnazione dei
contratti, riteniamo che gli incaricati stabiliz-
zati debbano essere coinvolti a pieno diritt o
nella vita dell ' istituto . Non si comprende per-
ché non possano essere membri di quest e
commissioni come non si spiega la volontà d i
insistere oggi sulla supremazia del docent e
di ruolo anche in questo aspetto della vit a
universitaria .

L 'emendamento 5 . 16 è ancora più rilevan-
te e tocca una questione, a nostro avviso, d i
principio. Proponiamo in pratica che i diritt i
dei contrattisti delle università statali non
possano essere estesi, salvo quanto riguard a
il trattamento previdenziale e assicurativo, a i
contrattisti delle università non statali . Le no-
stre argomentazioni, anche in Commissione ,
mettevano in rilievo la pericolosa innovazion e
che questa norma potrebbe apportare, cio è
quella di ammettere il principio che nei ruol i
dell 'amministrazione dello Stato - nel caso
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specifico parliamo e alludiamo in primo luo-
go ai ruoli della scuola media – possono en-
trare dei giovani senza che questi siano stat i
sottoposti ad alcuna forma di controllo sta -
tale : non sappiamo infatti con quali criteri
verranno assegnati i contratti nelle universit à
private. In ogni caso, riteniamo che un qual-
siasi criterio, anche definito, quale potrebbe
essere quello indicato dal testo in esame, ch e
richiama, per analogia, l ' espletamento delle
norme concorsuali per i contratti delle uni-
versità statali, non sia sufficiente per conce-
dere ad altri i diritti dei contrattisti delle uni-
versità statali . Immettere nei ruoli dello Stato
personale che non sia stato in qualche modo
sottoposto al controllo statale vorrebbe dir e
applicare un principio nuovo . Per la verità
dubito che così facendo, non si leda un prin-
cipio costituzionale e non si apra un varco
pericolosissimo nell'amministrazione statale .
Si tratta poi di una questione di principio pi ù
generale e non solo giuridica o amministra-
tiva. Riteniamo, infatti, che lo Stato non pos-
sa delegare ad enti privati i suoi poteri d i
controllo che, in quanto tali sono precise ga-
ranzie .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il quattordicesimo comma del -
l'articolo .5 con il seguente :

Al termine del quadriennio, il titolare del
contratto, sulla cui attività didattica e scien-
tifica il consiglio di facoltà pronunci un giu-
dizio favorevole, su relazione sottoscritta da
due docenti, può essere inquadrato, a doman-
da, nel ruolo degli assistenti ordinari e . con
anzianità decorrente dalla data di stipula-
zione del contratto .

5 . 14 .

	

Niccolai Giuseppe .

L'onorevole Giuseppe Niccolai ha facolt à
di svolgerlo .

NICCOLAI GIUSEPPE . Lo consideriam o
già svolto, signor Presidente .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell ' arti-
colo 6 del decreto-legge .

SERRENTINO, Segretario, legge :
a Per la formazione scientifica e didattica

di giovani laureati, sono banditi annualmente ,
a partire dall ' anno accademico 1973-74, pub-
blici concorsi per numero 3 .000 assegni bien-
nali del l ' importo lordo annuo di lire 1 .800.000 .

Ciascun assegno è corrisposto in 12 rate
mensili di uguale ammontare, da conferire a

laureati, da non oltre cinque anni, alla dat a
dei bandi di concorso .

L'assegno biennale è prorogabile per un
altro biennio quando la facoltà o la scuol a
universitaria, presso la quale si compie l a
formazione scientifica e didattica del titolar e
dell'assegno, ritenga necessaria la prorog a
stessa per il completamento del programma d i
ricerca.

Coloro che attualmente fruiscono di un a
borsa di studio di cui alle leggi 31 ottobre
1966, n . 942, e 24 febbraio 1967, n . 62, con-
tinuano a godere del residuo periodo di borsa
salvo che non stipulino un contratto ai sens i
del precedente articolo 5 .

Gli assegni sono conferiti per una aliquot a
del cinquanta per cento mediante concors o
nazionale e per pari aliquota mediante con -
corsi da svolgersi presso ciascuna facoltà o
scuola universitaria .

Per il conferimento degli assegni mediant e
concorso nazionale da svolgersi presso il Mini-
stero della pubblica istruzione, continuan o
ad applicarsi le norme vigenti all 'atto dell 'en-
trata in vigore del presente provvedimento .

Gli altri assegni sono ripartiti tra le facoltà
e scuole con decreto del ministro della pub-
blica istruzione, sulla base di criteri general i
e obiettivi indicati dalla P sezione del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione ,
avuto riguardo alle caratteristiche delle di-
verse facoltà e scuole e alle prospettive d i
sviluppo della ricerca scientifica . I competent i
consigli provvedono a ripartire gli assegni fra
gruppi di discipline affini tenuto conto del
numero degli assistenti di ruolo o incaricati ,
dei contraitisti e dei borsisti preesistenti e d i
altri criteri obiettivi .

I relativi concorsi sono banditi dall 'univer-
sità. La commissione giudicatrice è costituita
da tre professori ufficiali del gruppo di disci-
pline affini scelti, con voto limitato ad un
nominativo, dal consiglio di facoltà . In ogn i
caso, il numero degli eleggibili deve sempr e
essere almeno doppio di quello dei component i
della commissione giudicatrice . Nessuna disci-
plina può essere inclusa in più gruppi .

L ' assegno è individuale e indivisibile . I
beneficiari non possono cumularlo con i pro -
venti derivanti da attività professionale o
rapporto di lavoro svolti in modo continuativo .

1 titolari degli assegni in relazione all e
finalità di cui al primo comma del present e
articolo partecipano ai seminari e alle eser
citazioni per gli studenti .

Essi non possono sostituire i docenti nell o
svolgimento dei corsi e nella valutazione de -
gli studenti . Sono tenuti a presentare una
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relazione scritta annuale al consiglio di facolt à
sulla attività di ricerca che può essere svolt a
durante non meno di un semestre e non pi ù
di un anno nel biennio presso una universit à
o istituto di alti studi all 'estero, ottenendone
specifica attestazione. Per la stessa durat a
l ' ammontare dell ' assegno è aumentato del
cinquanta per cento .

Nei casi di gravi inadempienze il consigli o
di facoltà, sentito il titolare della disciplin a
e l ' interessato, può decidere la decadenza del-
l 'assegno .

I titolari degli assegni hanno diritto al trat-
tamento previdenziale e assicurativo, mediante
iscrizione a cura e sul bilancio dell ' università ,
all ' INPS e all 'ENPDEP, loro e dei familiar i
a carico che non godono di altre forme d i
previdenza » .

PRESIDENTE. • Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma dell 'articolo 6, sostituire
la cifra : 3 .000, con la seguente : 1 .500 .
6 . 1 . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

Al primo comma dell 'articolo 6, sostituir e
la parola : lordo, con la parola : netto .
6 . 2. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Riguardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli .

Al secondo comma dell'articolo 6, sosti-
tuire la parola : cinque, con la parola : due .
6 . 3. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, .De , Lorenzo,
Ferioli.

Al settimo comma dell 'articolo 6, soppri-
mere la parola ; altri .
6 . 7 . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Riguardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,

Ferioli.

All 'undicesimo comma dell'articolo 6, so-
stituire la parola : può, con la parola : deve .

6 . 10. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

L 'onorevole Mazzarino ha facoltà di svol-
gerli .

MAllARINO . Signor Presidente, l'emen-
damento 6 . 1 è collegato con il mio emen-
damento riferito all ' articolo 5 del decreto-leg-
ge - l 'emendamento 5. 2 - che tende a por-
tare da 9 .000 a 10.000 il numero dei contratti .
Quanto all ' emendamento 6 . 2, stante la esi-
guità dell ' importo annuo degli assegni -bien-
nali di formazione scientifica e didattica d i
cui all 'articolo 6 del decreto-legge, esso tend e
a far sì che l ' importo ivi fissato sia consi-
derato 'come importo netto . In ordine al -
l 'emendamento 6. 3, desidero sottolineare
che, a nostro avviso, è più opportuno ch e
gli assegni biennali in questione siano con-
feriti ai laureati da non oltre due anni e
non, come ora è previsto, ai laureati da no n
oltre cinque anni . L 'emendamento 6 . 7 è col -
legato ai precedenti . Il successivo emenda-
mento 6. 8 riproduce il testo del quarto com-
ma del l ' articolo 6 del disegno di legge n . 1012 ,
da noi ritenuto più congruo . Non ritengo ,
infine, necessario illustrare l 'emendamento
6. 10, il cui scopo è evidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma dell 'articolo 6, sostituir e
la cifra : 3 .000, con la seguente : 10.000 .

	

6 . 14.

	

Tortorella Giuseppe, Nicosia, d'Aquino ,

Grilli, Cerullo .

CERULLO . Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

Sostituire l'ottavo comma dell 'articolo 6
con

	

seguente:

Il rettore dell 'università provvede con pro-
prio decreto a bandire i relativi concorsi . La
commissione giudicatrice è costituita dal tito-
lare della disciplina e da altri due docent i
di discipline affini, scelti, con voto limitato
ad un nominativo, dal consiglio di facoltà del
pari allargato . Nessuna disciplina può esser e
inclusa in più gruppi .
6 . 8. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,

Rozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CERULLO. L ' emendamento da noi propo-
sto tende, nel complesso dei provvediment i
al nostro esame, a creare spazio per i gio-
vani, che dovrebbero essere i primi a trarr e
vantaggio da una riforma, degli studi uni-
versitari . Riteniamo che i 3 mila assegn i
biennali, della misura annua lorda 'di lire
1 .800.000, di cui all 'articolo 6 del decreto -
legge, siano, . oltre che d ' importo modesto ,
insufficienti nel numero. Proponiamo, quin-
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di, di portare il loro numero a 10 mila . Se
si considera che gli studenti universitari sono
già ora un milione, se si tiene conto de i
7.500 posti di professore universitario d i
ruolo che vengono istituiti e che dovrann o
- in teoria - essere messi a concorso ne l
prossimo triennio, se si tiene conto, ancora ,
che verranno stabilizzati i professori incari-
cati e saranno sostenuti i borsisti e i con-
trattisti - si tratta ., in totale, di circa 11 mil a
persone - è evidente che i giovani che stann o
per laurearsi o che si laureeranno nei pros-
simi anni, tutto potranno avere dinanzi a
loro tranne che la prospettiva di inserirs i
nelle università. Sottolineo quindi l'impor-
tanza di questo emendamento, che, come altr i
che illustreremo, tende a. salvaguardare l e
aspettative dei giovani che frequentano oggi ,
e frequenteranno negli anni a venire, l'uni-
versità .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sopprimere il terzo comma dell 'articolo 6 .

6 . 4. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

Sopprimere il quinto e sesto com ma del -
l 'articolo 6 .

6 . 5 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,
Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli.

Sostituire il quinto, sesto e settimo comma
dell'articolo 6 con

	

seguente :

Gli assegni sono ripartiti tra le facoltà e
scuole con decreto del ministro della pubbli-
ca istruzione, sulla base di criteri generali e
uniformi indicati dalla prima sezione del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione aven-
do riguardo alle caratteristiche delle diverse
facoltà, alle prospettive di sviluppo della ri-
cerca scientifica ed alle esigenze della pro-
grammazione economica . I consigli di facoltà
nella composizione allargata di cui al succes-
sivo articolo 9, provvedono a destinare gli as-
segni alle singole discipline avendo riguard o
al numero degli assistenti di ruolo o incari-
cati, dei contrattisti e dei borsisti preesistent i
e ad altri criteri obiettivi .

6. 6. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

Sostituire il nono, decimo e undicesimo
comma dell 'articolo 6 con il seguente :

L ' assegno è individuale e indivisibile . I ti-
tolari degli assegni non possono cumularli co n
retribuzioni di qualsiasi natura per uffici all e
dipendenze di enti e privati, né possono svol-
gere attività commerciale o professionale pri-
vata, né attività di consulenza presso privati
o enti pubblici, né rivestire funzioni di am-
ministratore o di sindaco in società che ab-
biano fini di lucro . Ai fini della loro forma-
zione didattica, i titolari degli assegni sono
utilizzati, per non meno di due giorni la set-
timana, per l 'assistenza individuale agli stu-
denti e per le esercitazioni secondo norme ed
orari fissati dalla facoltà, Essi svolgono prin-
cipalmente attività di ricerca, sulla quale son o
tenuti a presentare una relazione scritta annua -
le al consiglio di facoltà ; l ' attività di ricerc a
deve essere svolta durante non meno di u n
semestre e non più di un anno nel bienni o
presso una università o istituto di alti stud i
all'estero, ottenendone specifica attestazione .
Per la stessa durata l 'ammontare dell'assegn o
è aumentato del 50 percento .

6 . 9. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,
Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

Sostituire il dodicesimo comma dell 'artico-
lo 6 con il seguente :

Nei casi di gravi inadempienze il consigli o
di facoltà, sentiti il titolare della disciplin a
e l'interessato, può decidere la decadenza del -
l'assegno. Avverso il provvedimento è dato
ricorso al Ministero della pubblica istruzione,
che decide in via definitiva sentita la prim a
sezione del Consiglio superiore della pubblic a
istruzione.

6 . 11 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,
Rozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,

Ferioli.

All 'ultimo comma dell'articolo 6, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo :

L'importo annuo attribuito ai titolari degl i
assegni non concorre a formare la base impo-
nibile ai fini dell 'applicazione dell'imposta su l
reddito delle persone fisiche . Il servizio pre-
stato dal titolare dell 'assegno è equiparato, a d
ogni effetto, a quelli previsti dal secondo, terz o
e quarto comma dell'articolo 4 della legg e
13 giugno 1969, n . 282 .

6 . 12. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,
Gozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli .
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L ' onorevole Giorno ha facoltà di svolgerli .

GIOMO. Signor Presidente, con l 'emenda -
mento 6. 4 proponiamo la soppressione de l
terzo comma dell ' articolo 6 del decreto-legge .
Infatti, rimanendo fermo il principio dell a
prorogabilità degli assegni biennali, si cree-
rebbe, in pratica, a nostro avviso, un dop-
pione dei contratti con laureati che, come è
noto, sono di durata quadriennale .

L ' emendamento 6. 5 propone la soppressio-
ne del quinto e del sesto comma dell 'articolo 6
del decreto-legge . Esso tende a sopprimere la
norma che stabilisce che gli assegni sono con -
feriti, per un 'aliquota del 50 per cento me-
diante concorso nazionale . Riteniamo più op-
portuno, anche in ossequio all 'autonomia uni-
versitaria, che siano le singole facoltà a ban-
dirè i concorsi per il conferimento degli as-
segni .

L'emendamento 6 . 6 tende a sostituire i l
quinto, sesto e settimo comma dell 'articolo 6
con un testo che recepisce la formulazione
dell ' articolo 6, terzo comma, del disegno d i
legge n. 1012 . Infatti - ripeto - riteniamo ch e
contrasti con il principio dell 'autonomia uni-
versitaria prevedere che il 50 per cento degl i
assegni biennali di formazione scientifica e
didattica sia conferito mediante concorso na-
zionale, e riteniamo più congruo il procedi -
mento proposto al terzo comma del citato ar-
ticolo, che l ' emendamento riproduce, per la
ripartizione degli assegni stessi .

L' emendamento 6 . 9 tende a sostituire i l
nono, decimo e undicesimo comma dell'arti-
colo 6 con un unico comma che, praticamen-
te, riproduce il quinto comma dell 'articolo 6
del disegno di legge n . 1012, la cui formula-
zione ci sembra più idonea sul piano tecnico .

L'emendamento 6. 11 riproduce il testo de l
sesto comma dell 'articolo 6 del citato disegno
di legge n. 1012, che non solo ci sembra più
completo, ma offre maggiori garanzie di tute -
la ai titolari degli assegni in questione, pre-
vedendo che costoro possano presentare ricor-
so al Ministero della pubblica istruzione con-
tro il provvedimento del consiglio di facolt à
che decida la decadenza dell 'assegno .

Quanto all ' emendamento 6 . 12, esso, stan-
te l 'esiguità dell 'importo annuo degli assegni ,
di cui al primo comma dell 'articolo 6 del de-
creto-legge, tende a stabilire il principio ch e
tale importo annuo non concorre a formar e
la base imponibile ai fini dell ' applicazione
dell ' imposta sul reddito delle persone fisiche .
In tal modo,' l ' importo stabilito verrà corri-
sposto al netto, e non già al lordo, ai titolar i
degli assegni .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il terzo comma dell 'articolo 6 con
seguente :

I titolari di assegni biennali, alla fine d i
un biennio, hanno diritto - previo giudizi o
di idoneità spettante alla facoltà - alla stipu-
lazione di un contratto con l ' università, con
lo stesso trattamento economico e normativ o
dei contrattisti di cui all 'articolo 5 .

6. 13 . Tessari, Benedetti Tullio, Berlinguer Gio-
vanni, Bini, Chiarante, Finelli, Giannan-
toni, Natta, Pellegatta Maria Agostina,
Picciotto, Raicich, Tedeschi, Vitali .

L'onorevole Tessari ha facoltà di svol-
gerlo .

TESSARI. Il senso di questo emendament i
si ricollega ad una serie di argomentazioni
che abbiamo sostenuto in Commissione per
illustrare la posizione del gruppo comunista
su tutta la materia degli assegni . Riteniamo
che sia molto debole la posizione espressa
dal terzo comma dell'articolo 6, dove si sta-
bilisce che l'assegno biennale può essere pro-
rogato per un altro biennio . Sappiamo che a
questi assegni concorrono assegnatari di altr i
assegni - le attuali borse di studio - e che ,
quindi, l'età media di coloro che beneficiano
di tali assegni non è tanto bassa . Pertanto ,
riteniamo che si debba ,superare anche quest a
logica dell'apprendistato (cui, tuttavia, rico-
nosciamo una certa credibilità) garantendo a l
titolare dell'assegno, allo scadere del biennio ,
non tanto la proroga dello stesso per succes-
sivo biennio, che potrebbe allargare l'arco d i
tempo a 6-8 anni (come si verificherà per l a
maggioranza dei casi), quanto la trasforma-
zione dell'assegno in un contratto con l'uni-
versità, con lo stesso trattamento economic o
e normativo dei contrattisti di cui all'artico -
lo 5. Questo, non già in base a un mecca-
nismo automatico, bensì previo giudizio d i
idoneità (che deve però essere espresso dall a
facoltà e non dal docente) . Questo, non solo
per riaffermare il principio - da noi più volta
ribadito - che anche i ricercatori debbono
lavorare per la facoltà e non alle dipendenz e
della cattedra, ma anche per aprire delle pro-
spettive future a questi titolari degli assegn i
di formazione scientifica e didattica . Noi rite-
niamo che la trasformazione, dopo due ann i
dell'assegno in un contratto non alteri sostan-
zialmente l 'equilibrio del presente provvedi -
mento, e che, in tal modo, si vada nello stes-
so tempo incontro all ' esigenza, avvertita dal-
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la stragrande maggioranza dei titolari degl i
assegni e degli attuali borsisti, di trovare uno
sbocco che in qualche modo li immetta sta-
bilmente nell'università; anche se noi tutti
sappiamo che quella del contratto è una solu-
zione precaria, non garantendo la conclusion e
del medesimo alcuna possibilità di inserimen-
to o nell 'università o nell 'amministrazion e
dello- Stato . Comunque, siamo dell 'avviso ch e
anche i contrattisti debbano sottostare a for-
me di controllo .

Per questi motivi proponiamo di ridurr e
queste differenze di trattamento tra i contrat-
tisti e i titolari degli assegni che entrerann o
nell 'università a titolo di precario. Questo è
il senso dell 'emendamento .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il quarto comma dell'articolo 6, ag-
giungere il seguente :

Il trattamento economico viene adeguato
secondo il primo comma del presente articolo
e ai borsisti viene assicurato il trattamento
previdenziale secondo l 'ultimo comma de l
presente articolo .
6. 15.

	

De Lorenzo, Mazzarino, Giorno.

GIOMO . Lo consideriamo svolto, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell 'artico-
lo 7 del decreto-legge .

SERRENTINO, Segretario, legge :

(i Per ciascuno degli anni accademici 1974 -
1975 e 1975-76 lo stanziamento annuale per l a
corresponsione dell'assegno di studio di cui
alla legge 14 febbraio 1963, n. 80, e succes-
sive modificazioni, è aumentato di 4 miliard i
di lire .

Le opere universitarie sono tenute a pre-
disporre programmi biennali per assicurare l a
corresponsione degli assegni di studio co n
prestazioni di servizi . È fatta salva l 'eroga-
zione del denaro occorrente per le spese mi-
nute .

Per l ' attuazione dei programmi potrà es-
sere accantonata una quota parte del fond o
annualmente destinato agli assegni di studio ,
in misura comunque non superiore al 30 per
cento, da ripartire tra le opere in proporzione
all'impegno finanziario di ciascuna .

Un quinto del residuo fondo destinato agl i
assegni di studio è riservato agli studenti de l
primo anno di corso ed è attribuito su doman-
da agli interessati nei limiti dei fondi dispo -

nibili a tal fine, con precedenza agli appar-
tenenti a famiglie il cui reddito imponibil e
non sia superiore a lire 1 .800.000, con i criter i
e nell'ordine stabiliti come segue :

a) agli studenti appartenenti a famiglie
di più disagiate condizioni economiche, con
particolare riferimento a quelle il cui reddit o
derivi dal lavoro dipendente o da pension e
ovvero da lavoro autonomo e le cui condizion i
economiche siano equiparabili ;

b) a parità di reddito, agli studenti più
meritevoli in base ai voti di profitto ;

e) a parità di merito, agli studenti con
famiglia propria e infine al più anziano di
età .

Agli studenti del primo anno l'assegno è
attribuito per un terzo all ' inizio dell ' anno ac-
cademico e per due terzi dopo il superamento
di due delle prove di esame previste dal pro-
prio piano di studio .

Il restante fondo, concorrendo sempre la
condizione di un reddito familiare imponibil e
non superiore a lire 1 .800.000 annue, è attri-
buito, nei limiti delle disponibilità, e nell ' or-
dine di precedenza di cui alle lettere a), b) e
c) del quarto comma del presente articolo, a
quegli studenti che siano in regola con il pro-
prio piano di studio sulla base di un giudizi o
favorevole dei consigli di facoltà .

Gli organi dell ' università inviano ai com-
petenti uffici distrettuali delle imposte un elen-
co degli studenti cui sia stato attribuito l'as-
segno di studio, per consentire agli uffici stes-
si ulteriori accertamenti sulla effettiva consi-
stenza del reddito familiare dei singoli stu-
denti » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire l ' articolo 7 con il seguente :

Il riparto fra le singole università dell o
stanziamento annuale per la corresponsion e
degli assegni di studio di cui alla legge 14 feb-
braio 1963, n . 80, e successive modificazioni ,
è determinato con decreto del ministro della
pubblica istruzione entro il 31 marzo di ogn i
anno per gli stanziamenti previsti per l'ann o
successivo tenuto conto :

a) dél numero degli studenti italiani
iscritti e in corso presso ciascuna università ,
suddivisi tra studenti residenti nella sede del-
l 'università, o in comuni contermini, e stu-
denti provenienti da altri comuni ;

b) del numero degli studenti ammessi i n
ciascuna università alle graduatorie per il con-
ferimento degli assegni di studio per il trien-
nio precedente .
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Il ministro della pubblica istruzione pro -
muove, anche per il tramite del comitato na-
zionale delle opere universitarie, gli studi e l e
iniziative atti a realizzare progressivamente i n
tutte le università il disposto dell 'articolo 5
della legge 14 febbraio 1963, n . 80, in ordine
alla corresponsione dell'assegno mediante ser-
vizi, fatta salva una quota di denaro per le pic-
cole spese . A tal fine il 30 per cento del fondo
di cui al comma primo è ripartito fra le uni-
versità che documentino di aver ottemperat o
all 'anzidetto disposto, in proporzione dell ' im-
pegno finanziario di ciascuna opera nell'attua-
zione di servizi nel corso del precedente ann o
accademico, nonché di quello inerente a pro -
getti in via di esecuzione .

Il consiglio di amministrazione dell 'opera
di ciascuna università provvede, entro il 31
maggio, alla ripartizione della somma asse-
gnata tra le facoltà per i singoli corsi di lau-
rea, tenuto conto del numero degli student i
italiani regolarmente iscritti a ciascun anno d i
corso .

Per ciascuno degli anni accademici 1974-7 5
e 1975-76 lo stanziamento di cui al primo coni -
ma è aumentato di 4 miliardi di lire .

La somma a disposizione di ciascuna fa-
coltà per assegni di studio è destinata per du e
terzi alle conferme degli assegni agli student i
che ne abbiano già fruito nel precedente anno
accademico, a condizione che :

a) abbiano superato entro la sessione
autunnale gli esami previsti dal piano di studi
per l 'anno anteriore a quello cui si riferisce la
domanda ;

b) appartengano a famiglie il cui reddi-
to imponibile non superi le lire 1 .800.000 an-
nue, aumentato di un quarto per il primo fi-
glio e di un terzo per ogni figlio a carico dopo
il primo, ferme restando le disposizioni di cu i
al secondo comma dell'articolo 2 della legge
21 aprile 1969, n . 162 .

Il residuo terzo della somma disponibil e
è destinato per almeno due terzi agli student i
che, trovandosi nelle condizioni di cui all a
lettera b) del precedente comma, si iscrivan o
per la prima volta all 'università avendo ripor-
tato una votazione media non inferiore a 42/60
negli esami di maturità o di abilitazione e pe r
la rimanente parte agli studenti che pur no n
avendo precedentemente fruito di assegno d i
studio si trovino tuttavia nelle condizioni d i
cui alle lettere a) e b) del precedente comma .

Fra gli aspiranti all ' attribuzione dell ' asse-
gno di cui ai commi precedenti si procede all a
formazione di distinte graduatorie di merito ,
in relazione ai voti di profitto . Per la forma-
zione delle graduatorie e per il conferimento

degli assegni il consiglio dell'opera di ciascu-
na università emana un apposito regolamento .

Agli studenti che si iscrivono al primo cor-
so l 'assegno è attribuito per un terzo al 31 di-
cembre e per due terzi dopo il superamento
degli esami previsti dal piano di studi per i l
primo anno di corso, che deve avvenire entro
l'ultimo appello della sessione di esame autun-
nale dell 'anno stesso .

La conferma dell'assegno è disposta auto-
maticamente solo nell 'ambito della medesim a
università, sempre che ne ricorrano le condi-
zioni di legge ; lo studente che si trasferisce
concorre con tutti gli aspiranti alla attribuzio-
ne dell ' università di nuova iscrizione .

Gli studenti che beneficiano degli assegn i
di studio sono tenuti alla regolare frequenza
dei corsi . Il consiglio di amministrazione d i
ciascuna università determina i modi di ac-
certamento dell 'osservanza dell 'obbligo anzi -
detto, che è impegno d ' onore del destinatari o
dell'assegno .

Gli studenti inclusi nelle graduatorie pe r
l'attribuzione o la conferma dell'assegno d i
studio sono esonerati dal pagamento delle tas-
se e dei contributi universitari . Lo Stato prov-
vede a rimborsare le università delle somm e
corrispondenti .

Secondo modalità da stabilire con decreto
del ministro della pubblica istruzione gli as-
segni di studio possono essere conferiti a cit-
tadini italiani iscritti a corsi universitari d i
paesi di lingua corrispondente a quella rico-
nosciuta nell'ambito scolastico per le mino-
ranze linguistiche .

Le opere universitarie trasmettono annual-
mente agli uffici distrettuali delle imposte
dirette un elenco degli studenti cui sia stat o
attribuito un assegno di studio, per consen-
tire agli uffici stessi ulteriori accertament i
sull 'effettiva consistenza del reddito familia-
re dei singoli beneficiari . Le opere universi-
tarie sono tenute ad effettuare propri con-
trolli anche per campione sull 'effettiva sussi-
stenza delle condizioni economiche richiest e
per l 'attribuzione o la conferma degli assegn i
di studio . Chiunque a tal fine abbia rilascia-
to o prodotto false dichiarazioni, attestazion i
o documenti o comunque fornito una inesatt a
presentazione dello stato economico propri o
o familiare, è punito, sempreché lo stesso fai -
Lo non sia più gravemente punito dalla legge
penale, con la reclusione fino a un mese e
con una multa pari al doppio della somm a
indebitamente lucrata .

Entro 180 giorni dall ' entrata in vigore
della presente legge le opere universitari e
sono restituite alla normale gestione e cieca-



Atti Parlamentari

	

— 10875 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI —• SEDUTA DEL 21 NOVEMBRE 1973

dono gli attuali commissari governativi . Fino
all ' attuazione della riforma universitaria, i n
deroga all 'articolo 3 del decreto legislativo 14
febbraio 1949, n . 168, i rappresentati degl i
studenti nei consigli delle opere vengono elet-
ti a suffragio universale, diretto, libero e se -
greto, dagli studenti in corso o fuori corso
da non più di un anno in ciascuna univer-
sità. Il voto è limitato a un terzo degli eli-
gendi . Le elezioni sono organizzate a cura e
spese delle università ; il relativo regolament o
è approvato dal senato accademico consul-
tale, ove esistano, le organizzazioni studen-
tesche e tenute presenti le procedure dell a
legge elettorale comunale e provinciale fermo
restando che nessun seggio può essere ubi-
cato fuori delle sedi universitarie né essere
chiuso prima del terzo giorno dall ' apertura
delle votazioni e che tutte le operazioni d i
scrutinio sono pubbliche .

Le elezioni sono valide se ad esse abbi a
partecipato un terzo degli aventi diritto . Gl i
eletti devono essere maggiori di età .
7 . I . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

Al secondo comma dell 'articolo 7, dopo l e
parole : di servizi, aggiungere le seguenti :
destinati in particolare agli studenti fuori sed e
dando la precedenza all'alloggio .

7 . 2. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,
Fenoli.

Al terzo comma dell'articolo 7, sostituire
le parole : 30 per cento, con le parole : 40 per
cento .
7 . 3. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,

sozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,

Ferioli .

Al quarto comma dell 'articolo 7, sostituir e
le parole : un quinto, con le parole : un terzo .

7 . 4. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,
sozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

Al settimo comma dell 'articolo 7, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole : Le opere uni-
versitarie vengono rappresentate e tutelate in
ogni ordine e grado di giudizio dall'Avvoca-
tura dello Stato, alla quale possono altresì ri-
chfèdere pareri consultivi .
7. 5 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,

Ferioli.

E stato altresì presentato il seguente arti -
colo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 7-bis aggiungere il se-
guente :

ART . 7-ter.

Prestiti d'onore sono concessi agli student i
universitari particolarmente meritevoli, co n
esclusione degli iscritti al primo anno, pur -
ché abbiano superato gli esami dell'anno ac-
cademico precedente compresi nel piano d i
studi previsto o approvato dal consiglio di fa-
coltà .

I prestiti sono concessi previo parere favo-
revole dei competenti consigli di facoltà ch e
ne decidono l'ammontare e la cumulabilit à
con altre provvidenze .

Lo Stato concorre al pagamento degli inte-
ressi in misura tale che il tasso di interesse
annuo a carico dello studente non superi i l
tre per cento comprensivo di ogni altra spesa .

7-bis . O . 1 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,

Feriali.

GIOMO. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOMO. Signor Presidente, il mio emen-
damento 7. 1 è interamente sostitutivo del-

l'articolo 7 ; con esso viene ripreso un motivo
che è stato oggetto di trattazione anche nel

corso dell ' esposizione della mia relazione d i
mi aoranza. Praticamente, il nuovo testo del-

l 'articolo riproduce l ' articolo 12 del disegno

di legge n . 1012, la cui formulazione ci è
sembrata più concreta e precisa anche per
quanto riguarda i compiti attribuiti alle oper e
universitarie . Ma il punto che a noi sembr a
più importante è quello che riguarda la som-
ma messa a disposizione di ciascuno student e
e le condizioni perché l 'assegno di studio si a
corrisposto . Questo assegno è dato a condi-
zione che lo studente abbia superato entro l a
sessione autunnale gli esami previsti dal
piano di studio per l ' anno anteriore a quello
cui si riferisce la domanda e appartenga a
famiglia il cui reddito imponibile non super i
il milione e 800 mila lire annue. La somma
messa a disposizione di ciascuna facoltà per
questi assegni di studio è destinata per du e
terzi agli studenti che ne abbiano già fruit o
nel precedente anno e che si trovino nelle con-
dizioni di cui ho parlato, mentre il residu o
terzo è destinato per almeno due terzi agl i
studenti che, appartenendo a famiglie il cui
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reddito imponibile non superi il milione e 800
mila lire annue, si iscrivano per la prim a
volta all ' università avendo riportato una vota-
zione media non inferiore ai 42 sessantesimi
negli esami di maturità o di abilitazione, e
per la rimanente parte agli studenti che, pu r
non avendo precedentemente fruito di asse-
gno di studio, si trovino tuttavia ad aver supe-
rato entro la sessione autunnale gli esam i
previsti dal piano di studio per l 'anno ante-
riore a quello cui si riferisce la domanda e
appartengano a famiglie il cui reddito im-
ponibile non superi il milione e 800 mila lir e
annue. L' emendamento poi spiega il proce-
dimento per la formazione delle graduatorie .

Noi crediamo di introdurre con questo
emendamento un concetto più restrittivo e pi ù
selettivo, che possa favorire i giovani più
capaci e in condizioni economiche più preca-
rie, evitando di mettere tutti su uno stess o
piano, su un piano di parità, che andrebbe a
favorire indiscutibilmente i giovani che han -
no maggiori mezzi a disposizione o che co-
munque sono meno diligenti negli studi .

Il successivo mio emendamento 7 . 2 vuol
precisare quali tipi di servizi si intendon o
offrire agii studenti . Poiché l ' impegno eco-
nomico per l 'abilitazione è piuttosto consi-
derevole, si ritiene opportuno stabilire che
nella corresponsione delle prestazioni di ser-
vizio agli studenti fuori sede si debba dare
la precedenza all 'alloggio .

Per quanto riguarda l 'emendamento Maz-
zarino 7. 3, la nostra richiesta è ovvia : vo-
gliamo che aumenti il numero dei giovani ch e
possono usufruire della borsa di studio pe r
ragioni di merito .

Circa l 'emendamento Mazzarino 7 . 4, deb-
bo dire che, in merito alla ripartizione d i
fondi effettivamente destinati agli studenti, l a
percentuale di un quinto riservata alle ma-
tricole appare assolutamente insufficiente. In
termini quantitativi, infatti, le matricole pre-
sentano più del 50 per cento delle domand e
di assegno di studio, e sono quasi il 60 per
cento degli aventi titolo . Quest ' anno, per
esempio, nella facoltà di medicina a Roma
hanno ottenuto l ' assegno le matricole dell a
seconda fascia di reddito, con voto di diplo-
ma superiore al 48. È chiaro che aumentand o
ad un terzo la percentuale prevista nell 'arti-
colo 7 si prevedono maggiori possibilità pe r
le matricole di ottenere l 'assegno .

Quanto al mio emendamento 7. 5, ci ap-
pare necessario mettere a disposizione dell e
opere universitarie l 'Avvocatura dello Stato ,
alla quale oggi esse non possono rivolgers i
per essere tutelate in giudizio . Anche questa

ci sembra una cautela estremamente valida ne i
riguardi di queste organizzazioni universi-
tarie .

Con il mio articolo aggiuntivo 7-ter (emen-
damento 7-bis O. 1) si introducono prestiti di
onore che, a nostro avviso, -dovrebbero costi -

; tuire lo strumento principale dell ' assistenz a
universitaria, in quanto tali prestiti responsa-
bilizzano lo studente e lo incitano a lavorar e
nel migliore dei modi .

Si tratta di un tentativo che abbiamo fatto
anche presso consigli provinciali e regional i
per introdurre un criterio che è molto in us a
nei paesi scandinavi : questi giovani possono
chiedere un prestito d 'onore a tassi estrema -
mente bassi a qualsiasi ente bancario per i
loro studi, impegnandosi sul-loro onore a ren-
dere queste cifre quando lavoreranno . Si trat-
ta di un impegno personale che facciamo as-
sumere a questi giovani,- in maniera tale ch e
quanto viene loro concesso non sia soltant o
frutto di un diritto, ma anche di una loro par-
tecipazione di lavoro e di impegno per quanto
potranno fare poi, quando l 'università li avr à
licenziati . Ci sembra, questo, un sistema an-
che moralizzante nel campo dell 'assistenza
universitaria . Grazie .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, sostituire le parole : 4
miliardi, con le seguenti : 20 miliardi .
7 . 9.

	

Cerullo, Nicosia, d'Aquino, Grilli, Torto-
rella Giuseppe .

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Per l ' attuazione dei programmi per ognun o
degli anni accademici 1973-74, 1974-75, 1975-76 ,
1976-77, vengono stanziati 20 miliardi da ri-
partire tra le opere in proporzione all ' impegn o
finanziario di ognuna .

7 . 10 .

	

Nicosia, Tortorella Giuseppe, d'Aquino ,
Grilli, Cerullo.

CERULLO. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CERULLO . Signor Presidente, onorevol e
ministro, premesso che non è stata decisa su
nostra iniziativa la liberalizzazione degli acces-
si alle università ; premesso che gli student i
universitari si avviano a raggiungere il milio-
ne; considerato che nel 1973 sono stati desti -
nati al presalario 68 miliardi per 173 mila as-
segni di studio, e che ciò nonostante ne sono
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rimasti privi molte migliaia di studenti che
pure avevano, a norma di legge, i requisit i
per ottenerli ; ci sembra veramente non sol o
esiguo, ma ridicolo un aumento di soli 4 mi-
liardi di lire dello stanziamento annuale pe r
la corresponsione degli assegni di studio . O
la liberalizzazione viene accom pagnata dall a
effettiva possibilità dell 'accesso e della fre-
quenza all 'università, oppure si tratta dell a
solita regalia demagogica che è stata data a i
giovani studenti . Noi proponiamo quindi d i
aumentare questo stanziamento per gli asse-
gni di studio fino a 20 miliardi ; considerato
il ritmo di svalutazione della lira e quell o
dell 'aumento del costo della vita non ci sem-
bra di fare una proposta paradossale o de-
magogica .

Con l ' emendamento Nicosia 7 . 10 proponia-
mo di aumentare fino a 20 miliardi lo stanzia -
mento per le opere universitarie . Se teniamo
presente che in quasi nessuna università ita-
liana esistono collegi idonei ad ospitare gl i
studenti, nemmeno quelli che abitano fuor i
sede, che l 'organizzazione delle mense stu-
deniesche è veramente precaria . che non c i
sono altri servizi culturali e di assistenza pe r
gli studenti, e che a tutte queste esigenze do-
vrebbero provvedere le opere universitarie ,
non è concepibile che da un lato si assegnino
alle stesse scarsi fondi, e che dall ' altro si ar-
rivi a determinare che le opere universitari e
devono fare la lesina, fino al 30 per cento ,
sugli studenti poveri, ai quali viene fatto pa-
gare il costo delle opere programmate per i l
futuro, opere che comunque, viste le dota-
zioni attuali, saranno insufficienti a sanare l e
situazioni, ed a far sì che le strutture sian o
adeguate alle esigenze dei giovani .

Anche queste annotazioni rientrano in una ,
delle critiche fondamentali che noi portiam o
avanti nei confronti di questo provvedimento :
una delle critiche fondamentali deriva da l
fatto che qui ci si è ricordato un po ' di tutto ,
persino di qualche personaggio o figlio di per-
sonaggio altolocato dello Stato, ma ci si ostin a
a dimenticare la situazione di centinaia di mi-
gliaia di giovani studenti .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il secondo comma dell'articolo 7, ag-
giungere il seguente :

Per consentire alle opere universitarie d i
organizzare dall ' anno accademico 1973-74 un
servizio di medicina preventiva e di assistenza
sanitaria per gli studenti, il ministro eroga

contributi per le stesse fino ad un massimo d i
5 miliardi annui .

7. 11 .

	

Tortorella Giuseppe, Nicosia, d'Aquino ,

Grilli, Cerullo.

D'AQUINO. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

D'AQUINO. Abbiamo ritenuto opportun o
presentare questo emendamento per l'impor-
tanza che riveste, soprattutto in questi tem-
pi, la medicina preventiva . Desidero sottoli-
neare i motivi per cui riteniamo che le oper e
universitarie debbano badare a queste situa-
zioni . Ci sono degli atenei in cui non esiston o
neppure i poliambulatori. Consentendo alle
opere universitarie di organizzare un servizi o
di medicina preventiva e di assistenza sani-
taria per gli studenti, si potrebbe avviare un a
collaborazione tra le opere universitarie, l e
cliniche universitarie e gli enti ospedalieri ;
e questo soprattutto per favorire lo svilupp o
della medicina preventiva, settore che la ri-
forma sanitaria dovrebbe investire di mate-
riali e di mezzi, al fine di consentire quel
neces§avio sviluppo, al quale la medicina ita-
1ia .na deve aspirare. Riteniamo che la spes a
di 5 miliardi l 'anno non possa pesare sul bi-
lancio, e ci auguriamo pertanto che l 'emen-
damento venga approvato dall 'Assemblea .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il terzo comma dell ' articolo 7, ag-
giungere il seguente :

Vengono trasferite alle regioni le funzioni ,
i fondi e le attrezzature delle opere universi-
tarie; viene altresì trasferito alle regioni i l
relativo personale, che verrà inquadrato ne i
ruoli regionali .

7 . 6. Bini, Benedetti Tullio, Berlinguer Giovanni ,
Chiarante, Finelli, Giannantoni, Natta ,
Pellegatta Maria Agostina, Picciotto ,
Raicich, Tedeschi, Tessari, Vitali .

L'onorevole Bini ha facoltà di svolgerlo .

BINI . Lo scopo di questo emendamento
non è di intervenire su tutta la materia de l
diritto allo studio, ma soltanto, in collega -
mento con altri emendamenti a questo stesso
articolo, di intervenire sulle strutture attual-
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mente esistenti, in modo che quella che vie-
ne chiamata l'assistenza universitaria (men -
se, trasporti, cooperative librarie, assegnazio-
ne di libri, assistenza sanitaria, assegni d i
studio e così via) sia qualcosa di reale, in so -
stanza un meccanismo che funzioni .

Nel corso della discussione della legge d i
riforma universitaria durante la passata legi-
slatura, quando noi proponemmo che quest a
materia fosse trasferita alle regioni, ci fu ri-
sposto che le regioni non erano pronte a d
adempiere a questo compito perché erano ap-
pena costituite, erano, per così dire, imma-
ture. Recentemente, discutendo su questo
emendamento in Commissione, il relatore c i
ha risposto che non in ogni regione c'è l'uni-
versità e ciò rappresenterebbe la difficoltà ad
accogliere la nostra proposta .

Quest'ultimo argomento non ha il minimo
valore e, a ben vedere, non ha nemmeno mol-
to senso, mentre l'altro - quello relativo alla
immaturità delle regioni - se anche avess e
avuto valore nel 1971, lo ha perso oggi, per -
ché ormai le regioni mature lo sono abba-
stanza . Mentre non sono mature ma versano
in condizioni quasi comatose le opere univer-
sitarie, questa specie di patronati scolastic i
a livello universitario, quasi tutte rette da
commissari e con un personale che versa i n
condizioni di assai grave disagio .

Il risultato è che la cosiddetta assistenza
non funziona, che quel po' che viene concess o
in forma di assegni di studio va in parte a
giovani che non ne hanno bisogno (come tutt i
hanno detto in questo dibattito), che le men -
se e gli alloggi sono insufficienti, e così via .

Il nostro emendamento propone quindi che
la materia della cosiddetta assistenza univer-
sitaria, come tutta la cosiddetta assistenza sco-
lastica, passi alle regioni, secondo una inter-
pretazione - che a noi sembra corretta - del -
l'articolo 117 della Costituzione . Di conse-
guenza, alle regioni dovrebbero passare anch e
le attrezzature e il personale.

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al quarto comma, sostituire dalle parole :
a tal fine, fino alle parole : le cui condizion i
economiche siano equiparabili, con le se-
guenti :

a) a studenti appartenenti a famiglie d i
salariati dell ' industria, dell ' agricoltura e de i
servizi, e di altre categorie assimilabili all a
condizione dei salariati ;

b) a studenti appartenenti a famiglie d i
lavoratori dipendenti o autonomi il cui red-

dito imponibile non sia superiore a lir e
1 .800.000 annue .

7 . 7. Raicich, Benedetti Tullio, Berlinguer Gio-

vanni, Bini, Chiarante, Finelli, Giannan-
toni, Natta, Pellegatta, Picciotto, Tede-
schi, Tessari, Vitali.

Al sesto comma sostituire le parole : la con -
dizione di un reddito familiare imponibile no n
superiore a lire 1 .800.000 annue con le se-
guenti : le condizioni sopra elencate .

7 . S. Raicich, Vitali, Tessari, Tedeschi, Picciotto,
Pellegatta Maria Agostina, Natta, Gian-
nantoni, Finelli, Chiarante, Bini, Berlin-

guer Giovanni, Benedetti Tullio.

L'onorevole Raicich ha facoltà di svolgerli .

RAICICH . In materia di assegni di stu-
dio - istituiti nel 1963 - noi abbiamo orma i
una esperienza decennale, e, come rilevava
recentemente anche il rapporto del CNEL sul -
la situazione sociale del paese, il giudizio ch e
si può dare di questa forma di assistenza è
che essa non abbia in realtà favorito il di -
ritto allo studio delle classi più disagiate .

E questo per due motivi . Prima di tutto
perché non si è inciso alla base delle strut-
ture dell ' insegnamento (ma questo non ri-
guarda il provvedimento in esame) ; in secon-
do luogo perché sul terreno dell ' università i l
sistema fiscale italiano e il modo di agire del-
le opere universitarie hanno determinato i l
fatto (noto, del resto, all 'opinione pubblica in
quanto risultante anche da una serie di in-
dagini svolte dalla magistratura a vari livell i
e in diverse città italiane) che è assai raro i l
caso che uno studente veramente disagiato
riesca a percepire l 'assegno di studio, mentr e
non è raro il caso che l 'assegno di studio
vada a finire nelle tasche di chi avrebbe co-
munque la possibilità di studiare .

Questo significa che le condizioni priorita-
rie per l 'assegnazione di assegni di studio -
che vengono qui ripetute dalla legge prece -
dente - hanno fallito al loro scopo . Affermia-
mo questo per due ordini di considerazioni .
In primo luogo perché noi riteniamo (e sia-
mo lieti che questa legge recepisca questa no-
stra convinzione) che la prima base dell ' as-
segno di studio deve essere fornita attraverso
prestazione di servizi . In secondo luogo per -
ché viene fissata una prima fascia di attri-
buzione alle famiglie il cui reddito imponi-
bile non sia superiore a 1 .800 .000. Noi sap-
piamo che il sistema fiscale italiano è tale
per cui è molto facile che una famiglia anche
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di veramente disagiate condizioni economiche ,
una famiglia operaia, una famiglia di chi la-
vora nella industria, raggiunga effettivament e
questo livello (e che questo livello tra l 'altro
risulti dagli accertamenti fiscali, dato che s i
tratta di uno stipendio che non può esser e
ovviamente occultato), mentre attività profes-
sionali, attività terziarie e altre sfuggono a
questi accertamenti anche quando sono mag-
giori e risultano rientranti in questa cate-
goria .

Perciò noi proponiamo - e l 'avevamo gi à
proposto nel corso della discussione sulla pro -
posta di legge n . 612 nella passata legislatura
e nelle proposte di legge che abbiamo presen-
tato in questa - un altro criterio che a noi pare
più valido : creare una prima fascia di color o
che appartengono a famiglie di salariati del -
l ' industria, dell ' agricoltura, dei servizi e d i
altre categorie che a queste siano assimilabili ,
in modo da garantire in primo luogo l ' assegno
di studio ai figli di coloro che realmente la-
vorano e sostengono lo sforzo produttivo mag-
giore. E, solo dopo questa prima categoria ,
passare al reddito imponibile non superior e
ad 1 milione ed 800 mila lire . Tra l 'altro ab-
biamo anche l'impressione che, in questa fas e
di passaggio della riforma tributaria, il red-
dito imponibile di 1 milione ed 800 mila lire
possa creare inconvenienti ancora maggior i
per il modo in cui il reddito imponibile sar à
valutato . In altre parole rischiano che resti-
no privi dell ' assegno di studio proprio color o
che ne avrebbero maggiormente bisogno .

L 'emendamento successivo trasferisce a i
sesto comma dell ' articolo 7 le stesse conside-
razioni che ho ora svolto, e pertanto lo diam o
per illustrato .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire l 'articolo 7-bis con il seguente :

A partire dall'anno accademico 1974-75 ven-
gono istituite 10.000 borse di merito da lire
500.000 cadauna che verranno attribuite dall e
opere universitarie sulla base di graduatori e
di corso di laurea che tengano conto esclusiva -
mente del merito dello studente .

Il ministro della pubblica istruzione distri-
buirà i 5 miliardi annualmente destinati all e
borse di merito proporzionalmente agli iscritt i
in corso delle varie università .
7-bis . 2 . Nicosia, d'Aquino, Cerullo, Grilli, Torto-

rella Giuseppe .

CERULEO . Lo diamo per svolto, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

All'articolo 7-bis, aggiungere il seguente
cominci :

Ìa soppresso il secondo comma dell 'artico -
lo 149 del testo unico approvato con regio
decreto 31 agosto 1933, n . 1592 .
7-bis . 1 .

	

Mazzarino.

L ' onorevole Mazzarino ha facoltà di svol-
gerlo .

MAllARINO. Il secondo comma dell 'ar-
ticolo 149 di cui al mio emendamento re -
cita : « Coloro i quali non sostenga .no esami
per 8 anni consecutivi, debbono rinnovare
l ' iscrizione ai corsi e ripetere le prove gi à
superate » .

L 'approvazione del presente emendament o
faciliterebbe il rinnovamento delle struttur e
universitarie chiarendo il problema dell a
funzione degli studi. Appare assai pericolos a
la tendenza ad escludere dagli studi univer-
sitari coloro che, per loro scelta, sentano l a
esigenza di un approfondimento ulteriore, op-
pure che, per la natura . dei loro impegni d i
lavoro, si trovino costretti ad estendere l a
frequenza oltre i limiti fissati . Conservand o
codesti limiti, c 'è pericolo che si faccia, senz a
che ce ne accorgiamo, una scelta cultural e
(anche in questo caso, come fu detto per altr i
casi) inconsapevolmente reazionaria . Agevole-
remmo una limitazione nella carriera di stu-
dente universitario ed eluderemmo quella li-
bertà di scelte che per gli studenti è il punt o
centrale della loro attivit à

Comunque, signor ministro, io dichiaro
di ritirare l'emendamento, riservandomi però
di presentare un ' apposita proposta di legge
a ll o stesso fine, proposta . sulla quale confido
fin (la ora di avere il consenso di tutti i
eruppi, stante la razionalità della stessa .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'artico-
lo 8 del decreto-legge .

SERRENTINO, Segretario, legge :

« Con effetto dalla data di entrata in vi -
gore del presente provvedimento l 'attuale do-
tazione organica complessiva della carriera di-
rettiva amministrativa delle segreterie univer-
sitarie viene incrementata del 20 per cent o
nell ' anno 1974, del 20 per cento nel l 'anno 1975
e del 20 per cento nell'anno 1976 .

Le attuali dotazioni organiche complessive
della carriera direttiva del personale di ragio-
neria delle segreterie universitarie, e della car-
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riera direttiva dei bibliotecari delle bibliote-
che di facoltà e scuole, dei seminari e degl i
istituti scientifici nonché della carriera di con-
cetto amministrativa delle università, della
carriera di concetto del personale di ragione-
ria e della carriera di concetto degli aiuto-bi-
bliotecari delle biblioteche di facoltà e scuole ,
dei seminari e degli istituti scientifici son o
incrementate mediamente del 10 per cento nel -
l 'anno 1974, del 20 per cento nell'anno 197 5
e del 20 per cento nell 'anno 1976 .

Le attuali dotazioni organiche del ruolo
della carriera esecutiva, delle segreterie uni-
versitarie nonché dei ruoli di cui agli articol i
3, 4, 5, 8, 10, 11, 17, 20, lettera b) e 26 della
legge 3 giugno 1970, n . 380, sono incremen-
tate mediamente del 10 per cento nell ' anno
1974 , del 20 per cento nell'anno 1975 e del 20
per cento nell ' anno 1976 .

Le attuali dotazioni organiche del ruolo de-
gli operai permanenti dell 'amministrazion e
universitaria, della scuola normale superior e
di Pisa e degli osservatori astronomici sono
incrementate mediamente del 30 per cento nel-
l 'anno 1974, del 30 per cento nell ' anno 1975 e
del 40 per cento nell 'anno 1976 .

La determinazione delle dotazioni organi-
che di ciascun ruolo e la distribuzione tra l e
diverse qualifiche dei posti recati in aument o
sarà effettuata con decreto del ministro per l a
pubblica istruzione di concerto con il mini-
stro per il tesoro .

Un terzo dei posti recati annualmente i n
aumento nelle qualifiche iniziali di ciascu n
ruolo indicato nel presente articolo sarà co-
perto mediante concorsi per esame colloquio
riservati al personale assunto ai sensi dell a
legge 25 novembre 1971, n . 1042 . I residui due
terzi vanno coperti mediante pubblici concorsi .

Per il personale comunque in servizio pres-
so le università e gli istituti di istruzione uni-
versitaria e osservatori astronomici, astrofisic i
e vesuviano si prescinde dal limite di età pe r
la partecipazione ai concorsi di cui sopra » .

PRESIDENTE. Il stato presentato il se-
guente emendamento :

Al quarto comma dell ' articolo 8 aggiun-
gere, in fine, le parole : istituita nel ruolo
tecnico delle università la qualifica di inge-
gnere capo aggiunto cui è attribuito il para-
metro 530 .
8 . I . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Riguardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli .

L'onorevole Mazzarino ha facoltà di svol-
gerlo .

MAllARINO. Lo diamo per svolto, signor
Presidente, in quanto la motivazione ci sem-
bra ovvia .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il quarto comma dell ' articolo 8, ag-
giungere le seguenti parole : le attuali dota-
zioni organiche dei policlinici universitari si a
per quanto attiene al personale amministra-
tivo sia per quello paramedico sono incremen-
tate mediamente del 30 per cento nell 'anno
1974, del 30 per cento nell 'anno 1975 e del 40
per cento nell ' anno 1976. Inoltre la remunera-
zione economica del predetto personale para -
medico ed amministrativo viene equiparata
alle retribuzioni dovute al rriedesimo persona -
le impiegato dalle dipendenze degli enti ospe-
dalieri .

8 . 2.

	

d'Aquino, Nicosia, Grilli, Tortorella Giu -
seppe, Cerullo.

L'onorevole d 'Aquino ha facoltà di svol-
gerlo .

D ' AQUINO. Con questo emendamento s i
mira a introdurre nella legge un provvedi -
mento risolutivo per quanto concerne il perso-
nale paramedico, numericamente carente ne i
policlinici e soprattutto nei policlinici di nuo-
va istituzione (mi riferisco in particolare a l
policlinico di Messina e a quello di Catania) ,
intendendosi in questa maniera incrementar e
il personale del policlinico stesso del 30 per
cento nel primo anno, del 30 per cento nel se-
condo anno e del 40 per cento nel terzo anno .

Vorrei sottolineare a questo proposito ch e
i policlinici di Messina e di Catania vivono su
personale che si è qualificato nell ' impegno la-
vorativo attraverso dei corsi svoltisi all'inter-
no dei policlinici stessi, per personale privo
ad esempio, di qualificazione infermieristica .
Questo personale era stato assunto dalle uni-
versità e gravava sul bilancio universitario .
Successive leggi hanno disposto che la retribu-
zione di questo personale passasse a carico de l
bilancio dello Stato e segnatamente del bilan-
cio del Ministero della pubblica istruzione .

Così talune di queste situazioni precari e
ancora non incidono sul numero effettivo del -
l'organico e conseguentemente non posson o
avvalersi, mediamente, del 10, 20 e 30 per
cento di aumento che lo stesso decreto-legg e
comporta per gli organici del personale uni-
versitario. Pertanto una norma specifica pe r
i policlinici assume ancor più importanza in
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quanto consente di risolvere un problema che ,
seppure risolto nel decreto-legge in misura in-
feriore alle necessità e ai bisogni, tuttavi a
per quanto attiene ai policlinici non gode del -
la soluzione prevista dal decreto-legge .

In subordine vi è poi un altro gravissim o
problema che potrebbe essere risolto con l'ap-
provazione di questo emendamento, quell o
della presentazione di una futura proposta le-
gislativa al riguardo, che potrebbe, in tal mo-
do, essere evitata . E di tutta evidenza che non
vi può essere una remunerazione del personal e
delle cliniche e degli istituti di cura universi -
tari e dei policlinici diversa dalla remunera-
zione del personale paramedico degli enti ospe-
dalieri . Questo anche perché la legge specific a
adotta lo stesso parametro, in tutti i doveri e
diritti, per il personale paramedico degli ent i
ospedalieri e per il personale paramedico de -
gli istituti di cura e delle cliniche. Non vi è
però, parametro di uguaglianza economica .

Così nei policlinici universitari ospedaliz-
zati si assiste – l 'ho detto ieri e mi piace ripe-
terlo oggi – all ' iniqua situazione di un infer-
miere o di un portantino che, alle dipenden-
ze del Ministero della pubblica istruzione, i n
quanto dipendenti dal policlinico universita-
rio, percepiscono uno stipendio di 130-150 mi -
la lire, mentre il portantino o l ' infermiere che
dipendono economicamente dall'ente ospeda-
liero clinicizzato percepiscono uno stipendi o
che oscilla dalle 180 alle 280 mila lire mensil i
per gli infermieri .

Tutto ciò crea una sperequazione enorme
e non conforta, indubbiamente l'attitudine ,
non solo, ma soprattutto la volontà all ' impe-
gno lavorativo del personale che, dovendo oc-
cuparsi dell'assistenza ai malati, è un per-
sonale altamente qualificato dal punto di vist a
della prestazione del lavoro .

Per tali motivi, se il nostro emendamento
v . ., isso approvato, si risolverebbe, con questo
ele relo-legge, l 'annoso problema del perso-
nale paramedico, problema che tante volte
ha messo in difficoltà la vita dei policlinici e
delle cliniche universitarie, e ha provocato
scioperi a catena e continuativi, trovand o
comprensione umana nei consigli di ammi-
nistrazione delle università, privi purtropp o
degli strumenti per venire incontro a queste
valide richieste .

L 'emendamento in esame potrebbe quind i
di un colpo risolvere una questione, che trova
l 'appoggio di tutte le rappresentanze sinda-
cali delle categorie interessate .

NATTA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NATTA. Vorrei che la Presidenza consi-
derasse se non sia necessario che almeno i l
relatore per la maggioranza ascolti lo svolgi -
mento degli emendamenti . Il fatto che no n
sia presente è un po ' singolare .

PRESIDENTE . Onorevole Natta, riteng o
elle ella abbia ragione nel formulare questo
rilievo . Se ella, onorevole Natta ne fa una
richiesta formale, a norma di regolamento ,
non posso che sospendere la seduta .

NATTA. Ne faccio una richiesta formale .

PRESIDENTE . Sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 19,35, è ripresa
alle 19,45.

PRESIDENTE . Ì9 stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 8, aggiungere il seguente
articolo 8-bis :

Le opere universitarie sono autorizzate ad
intervenire direttamente nella gestione delle
cooperative librarie universitarie o a comun-
que contribuire al loro funzionamento al fin e
di favorire l'attività editrice e la distribuzio-
ne di testi a prezzo politico.

I contributi in personale, attrezzature e ma-
teriale, dovranno essere subordinati alla pos-
sibilità di controllo sulla regolarità di funzio-
namento delle cooperative .

8 . O . 1 .

	

Grilli, Nicosia, d'Aquino, Tortorella Giu-
seppe, Cerotto.

CERULL .O. Lo consideriamo già svolto ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell 'artico -
lo 9 del decreto-legge .

SERRENTINO, Segretario, legge :

« A partire dall 'entrata in vigore del pre-
sente provvedimento, per tutte le questioni
non attinenti alla messa a concorso di post i
di professore universitario, alla chiamata d i
professori straordinari e ordinari, nonché all a
persona di professori straordinari, ordinari o
fuori ruolo, partecipano ai consigli di facolt à
con voto deliberativo i professori incaricat i
slabi i izzati .
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Resta fermo il disposto di cui all 'artico-
lo 15, secondo comma, del testo unico delle
leggi sulla istruzione superiore approvato con
regio decreto 21 agosto 1933, n . 1592, e suc-
cessive modificazioni . Partecipano inoltre a i
consigli di facoltà :

a) due rappresentanti degli assistenti d i
ruolo che non siano titolari di un incarico d i
insegnamento ufficiale neIIa facoltà ;

b) un rappresentante dei contrattisti d i
cui al precedente articolo 5 ;

c) un rappresentante dei titolari di as-
segni di studio di cui al precedente articolo 6 .

Alle adunanze di cui al precedente comm a
può intervenire una rappresentanza degli stu-
denti in ragione di cinque eletti nelle facoltà
con meno di duemila iscritti in corsi di lau-
rea, di sette quando questi siano più di due-
mila ma meno di cinquemila, di nove a l
di sopra di tale numero . Gli eletti hanno
diritto di parola e di proposta, sulle materi e
che ritengano di interesse degli studenti . Sull e
loro proposte il consiglio di facoltà è tenuto
a pronunciarsi con deliberazione motivata .

I rappresentanti studenteschi in seno a i
consigli di amministrazione delle opere uni-
versitarie sono eletti direttamente dagli stu-
denti, in deroga all 'articolo 3 del decret o
legislativo 14 febbraio 1948, n . 168 .

Nessuno può far parte contemporanea-
rnente di più consigli di facoltà : qualora v i
abbia titolo, è tenuto entro trenta giorni ad
esercitare l 'opzione .

Qualora il consiglio di facoltà, nella com-
posizione di cui al primo e secondo comrna ,
superi il numero di cinquanta membri, pu ò
delegare determinate materie a consigli sepa-
rati per i diversi corsi o indirizzi di laurea .

Entro centottanta giorni dall 'entrata in
vigore della presente legge sono restituite alla
normale gestione le opere universitarie e deca-
dono gli attuali commissari governativi .

I consigli delle opere sono integrati con
un membro designato dalla regione nel cu i
territorio ha sede l 'università, scelto fra i
cittadini che non abbiano con essa rapporto
di lavoro, né contratti in corso, né liti pen-
denti .

Entro centottanta giorni dall 'entrata in
vigore della presente legge i consigli d i
amministrazione delle università sono inte-
grati con :

a) un membro designato dalla regione
nel cui territorio ha sede l 'università, scelto
fra i cittadini che non abbiano con essa rap-
porto di lavoro, né contratti in corso né lit i
pendenti ;

b) tre rappresentanti dei professori di
ruolo e un rappresentante dei professori inca-
ricati stabilizzati, in sostituzione dei tre mem-
bri designati dai presidi di facoltà di cui al -
l ' articolo 10 del testo unico delle leggi sull a
istruzione superiore approvato con regio de-
creto 31 agosto 1933, n . 1592, e successiv e
modificazioni ;

c) un rappresentante degli assistenti d i
ruolo che non siano titolari di un incarico sta-
bilizzato ;

d) un rappresentante del personale no n
insegnante ;

e) tre rappresentanti degli studenti .
Tutte le rappresentanze previste nel pre-

sente articolo sono espresse mediante ele-
zione con voto limitato .

Se gli eligendi siano tre o più di tre, i l
voto è limitato ad un terzo dei nominativi da
eleggere. La votazione è valida se vi abbia,
preso parte almeno un terzo degli aventi di-
rittc . La mancata partecipazione di una o pi ù
rappresentanze non infirma la valida, costitu-
zione dell 'organo.

Le norme regolamentari per disciplinar e
le elezioni degli studenti, per garantire la
libertà e la segretezza del voto saranno deli-
berate dal senato acca.demico, sentite le orga-
nizzazioni studentesche presenti nell 'ateneo » .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma dell 'articolo 9, sostituir e
il primo periodo fino alla parola : incarichi :
con le seguenti parole :

A decorrere dall ' entrata in vigore del pre-
sente provvedimento partecipano ai consigl i
di facoltà con voto deliberativo i professor i
incaricati stabilizzati . Partecipano inoltre con
voto deliberativo ai consigli di facoltà :

9 . 15.

	

Niccolai Giuseppe .

L'onorevole Giuseppe Niccolai ha facoltà
di svolgerlo .

NICCOLAI GIUSEPPE . Il nostro emenda -
mento si ricollega ad un interrogativo di fon -
do al quale il presente provvedimento non
dà alcuna risposta. Quale doveva essere, in -
fatti, la funzione dell 'attuale decreto-legge
se non quella di assicurare la continuit à
funzionale dell'università, definendo cioè l e
posizioni giuridiche ed economiche degli in-
caricati esterni, a livello di cattedra, e de i
borsisti, a livello di assistenti ? Il decreto-leg-
ge, invece, si preoccupa soltanto di rimaneg-
giare, frettolosamente e in modo molto discu-
tibile, le posizioni del personale di ruolo (ag-
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gregati e assistenti ordinari) senza risolver e
la situazione dei precari . Agli incaricati ester-
ni si concede, fino all'entrata in vigore dell a
riforma, una stabilizzazione che era sostan-
zialmente già acquisita sulla base della vi -
gente legislazione, mentre si crea, strana -
mente, un nuovo tipo di rapporto di impiego ,
e cioè il . . . contratto a termine imprevedibile .
Ai borsisti, dopo una minaccia di licenzia -
mento dovuta ad una svista emendata in extre-
mis, non si sa offrire altro che una sopravvi-
venza quadriennale sotto forma di contratto a
termine .

A questo punto si pone un'alternativa ch e
non è più possibile eludere . Se gli attual i
professori incaricati di insegnamenti ufficial i
(e che, come tali, hanno le stesse responsa-
bilità didattiche e le prerogative normali ch e
competono ai professori ordinari) non son o
docenti validi, allora bisogna invalidare an-
che i corsi di insegnamento e le commission i
di esame da essi presiedute e, di conseguenza ,
tutti i diplomi di laurea rilasciati negli ulti -
mi decenni ; se, viceversa, i professori inca-
ricati sono docenti validi, come è richiest o
dalla legge sul conferimento degli incarichi
per concorso pubblico, allora non vi è mo-
tivo che essi siano considerati docenti « di se -
rie A » nelle cattedre e « di serie B » nei con -
sigli di facoltà .

L'attuale decreto-legge estende agli stabi-
lizzati la partecipazione ai consigli, ma esclu-
dendoli dal voto per tutto ciò che concerne i
professori ordinari . Ciò significa che, sott o
un 'apparente democratizzazione, resta integra ,
efficace e ricattatoria, in mano a pochi intimi ,
l'arma dei concorsi e delle chiamate, toglien-
do ogni autonomia di espressione ai consigli ,
resi inutilmente pletorici .

L'emendamento proposto vuole appunto
correggere questa stortura .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma dell'articolo 9 sostituir e
le lettere a), b), c), con le seguenti :

a) i professori incaricati non stabiliz-
zati ;

b) una rappresentanza degli assistenti d i
ruolo in servizio presso la facoltà, che no n
siano professori incaricati, pari al 33 per cen-
to degli assistenti stessi ;

e) una rappresentanza dei contrattisti d i
cui al precedente articolo 5, in servizio press o
la facoltà, pari al 20 per cento dei contrattisti
stessi ;

d) una rappresentanza dei titolari di as-
segni di studio di cui al precedente articol o
6, in servizio presso la facoltà, pari al 20 pe r
cento degli stessi ;

e) tre rappresentanti del personale non
docente in servizio presso la facoltà, eletti da i
non docenti .

9 . 4. Chiarante, Benedetti Tullio, Berlinguer Gio-
vanni, Bini, Vitali, Finelli, Giannantoni,
Natta, Pellegatta Maria Agostina, Pic-
ciotto, Raicich, Tedeschi, Tessari.

.tl secondo comma dell'articolo 9 sostituire
le parole da : in ragione di cinque eletti sino
a : al di sopra di tale numero con : in ragion e
di 7 eletti nelle facoltà con meno di mill e
iscritti, di 9 nelle facoltà con più di 1 .000 e
sino a 2.000 iscritti, di 12 nelle facoltà con
più di 2 .000 e sino a 5 .000 iscritti, di 15 al d i
sopra di tale numero . Qualora siano presen-
tate più liste di candidati, i rappresentant i
sono distribuiti proporzionalmente ai voti ot-
tenuti dalle varie liste .

9 . S. Chiarante, Benedetti Tullio, Berlinguer Gio-
vanni, Riai, Finelli, Giannantoni, Natta ,
Pellegatta Maria Agostina, Picciotto, Rai-
cich, Tedeschi, Tessari, Vitali .

Al quarto comuni dell 'articolo 9 sostituir e
le parole : oltre ai professori straordinari, or -
dinari e fuori ruolo, i professori incaricat i
stabilizzati, con le seguenti : tutti i membr i
del consiglio di facoltà di cui al primo e a l
secondo comma. Nella prima applicazione
della legge, í consigli di facoltà così allargat i
procederanno entro il 31 gennaio 1974 al rin-
novo dei presidi di facoltà .

9 . 6. Chiarante, Benedetti Tullio, Berlinguer Gio-
vanni, Bini, Finelli, Giannantoni, Natta ,

Pellegatta Maria Agostina, Picciotto, Rai-
cich, Tedeschi, Tessari, Vitali.

Al decimo comma dell'articolo 9 sostituir e
le lettere b) e e) con le seguenti :

h) tre membri designati dalla regione ne l
cui territorio ha sede l 'università, di cui uno
in rappresentanza della minoranza ;

e) tre membri designati dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori più rappresenta-
tive su scala nazionale ;

9 . 7 . Chiarante, Benedetti Tullia, Berlinguer Gio-
vanni, Bini, Finelli, Giannantoni, Natta,

Pellegatta Maria Agostina, Picciotto, Rai-
cich, Tedeschi, Tessari, Vitali.
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Aggiungere, in fine dell'articolo 9, i se-
guenti commi :

Agli studenti, ai docenti, al personale no n
docente e alle ]oro organizzazioni è garantit a
la libertà di assemblea, di riunione, di asso-
ciazione, di iniziativa sindacale, culturale e
politica all ' interno dell 'università .

L ' uso dei loca .li per tali iniziative è disci-
plinato con regolamento approvato dal consi-
glio di amministrazione di intesa con le or-
ganizzazioni interessate .

Ogni gruppo, associazione, movimento or-
ganizzato stabilisce in modo autonomo l ' ordi-
ne del giorno e i modi di svolgimento dell e
proprie riunioni . Alle assemblee possono es-
sere invitate a partecipare anche person e
esterne all 'università .

9 . 10. Chiarante, Benedetti Tullio, Berlinguer Gio-

vanni, Bini, Finelli, Giannantoni, Natta ,
Pellegatta Maria Agostina, Picciotto, Rai-
cich, Tedeschi, Tessari, Vitali .

L'onorevole Chiarante ha facoltà di svol-
gerli .

CHIARANTE. Nell'illustrare gli emenda-
menti da me presentati all ' articolo 9 del de-
creto-legge, non posso non muovere da una
constatazione e cioè che questa norma affron-
ta una materia che dovrebbe assumere la mas-
sima importanza non dico in una legge ge-
nerale di riforma dell'università ma anch e
solo in un provvedimento urgente che volesse
realmente qualificarsi come un primo avvio ,
sia pure parziale e timido, verso un processo
di rinnovamento dell'università italiana .

È infatti l ' articolo che affronta la questio-
ne della democrazia nell ' università, della de-
mocratizzazione degli organi di gestione del -
l 'università, questione che è stata in tutti que-
sti anni al centro delle tensioni politiche ch e
sono esplose nell 'università italiana . È stato
un tema centrale della lotta delle organizza-
zioni dei docenti subalterni, delle organizza-
zioni sindacali del personale docente e non
docente dell 'università . Costoro hanno con-
dotto la loro battaglia contro un certo tipo d i
gestione, rigidamente elitaria, caratteristica
dell 'università italiana, concentrata nel ristret-
to corpo dei professori di ruolo, ed hanno po-
sto ormai da molti anni l 'obiettivo della pos-
sibilità di un intervento reale di tutte le com-
ponenti universitarie, in tutte le decisioni ch e
riguardano la vita dell 'università .

Questo della democrazia è stato un tem a
centrale della lotta studentesca, esplosa co n
tanto rilievo a partire dagli anni 1967-68 ; que -

sta lotta ha infatti posto, come obiettivo fon-
damentale, proprio quello delle conquiste d i
un terreno democratico di iniziativa, di orga-
nizzazione autonoma della presenza di stu-
denti all ' interno dell 'università. Da queste ,
lotte, come da quelle delle organizzazioni sin-
dacali del personale docente e non docente ,
come dalle lotte studentesche di questi anni ,
è stata posta in discussione la tradizionale ge-
stione dell ' università in Italia. È uno dei mo-
menti salienti della crisi che travaglia il no-
stro mondo universitario . La gestione elitari a
e corporativa fa sì che quello che dovrebb e
essere un centro di grandi interessi collettiv i
strettamente collegato con i generali bisogni
del paese, si risolva in una istituzione che fi-
nisce con l 'essere gestita come un corpo se -
parato, con criteri sottratti ad ogni reale con-
trollo democratico sia da parte delle forze in -
terne all 'università stessa, sia da parte dell e
forze rappresentative di interessi general i
operanti nella società, intorno all 'università .

A questi problemi che sono stati posti con
violenza dal mondo universitario in quest i
anni, quali risposte fornisce l ' articolo in esa-
me ? Ieri sera, al termine della discussion e
sulle linee generali, il ministro ha replicat o
respingendo le critiche di timidezza che son o
state mosse al provvedimento, giudicandole
ingiustificate . Vorrei chiedere all 'onorevole
ministro se non sia addirittura eufemistic o
parlare di timidezza a proposito delle misur e
previste in questo articolo . Queste misure vor-
rebbero presentarsi come un avvio di un
processo di democratizzazione degli organ i
di gestione dell 'università, ma finiscono i n
molti casi con il contraddire le esigenze di u n
reale sviluppo della democrazia nell 'univer-
sità. Basta infatti pensare alle limitazioni d i
vario genere poste da questo articolo . Gravi
limitazioni sono poste innanzitutto nella com-
posizione degli organi gestionali dell 'univer-
sità : ad esempio, nel consiglio di facoltà, i l
peso attribuito alle categorie rappresentativ e
della parte più giovane e numerosa del corpo
docente (assistenti, contrattasti, titolari di as-
segno didattico e scientifico), è un peso addi-
rittura simbolico e del tutto inconsistente in
relazione alle decisioni reali che da questi or-
ganismi debbono essere assunte . Inoltre, ba-
sta pensare alla composizione proposta per i
consigli di amministrazione: questi organi-
smi dovrebbero rappresen are l ' istanza in cui ,
in modo più immediato, i problemi dell 'uni-
versità si confrontano con gli interessi gene-
rali della popolazione; in tale sede la proble-
matica dovrebbe assumere un peso sostanzia -
le, infrangendo il carattere di corporazione
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chiusa e di corpo separato finora presentato
dall 'università . Dovrebbero avere peso sostan-
ziale le rappresentanze delle forze general i
della società, interessate ad un nuovo rapport o
tra università e problemi complessivi del pae-
se. In questo organismo si opera, è vero, un a
timida apertura alle rappresentanze delle re-
gioni e delle organizzazioni sindacali, ma que-
sta rappresentanza è numericamente del tutt o
inconsistente rispetto alla composizione d i
questo organismo, e per quanto riguarda l e
organizzazioni sindacali dei lavoratori si trat-
ta di una rappresentanza che viene, in prim o
luogo, concepita come contrappeso e bilancia -
mento con le rappresentanze delle organizza-
zioni imprenditoriali, quasi si trattasse di sta-
bilire un equilibrio tra spinte corporative nei
confronti dell 'università, e non già di fare po-
sto alle forze che rappresentano la voce e gl i
interessi delle grandi masse popolari .

In secondo luogo, questa designazione d i
un rappresentante delle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori viene subordinata a cri-
teri che lasciano aperte molte strade per pro-
cedure di carattere arbitrario . In terzo luogo ,
vi sono limitazioni gravi dei poteri che ven-
gono conferiti alle diverse componenti ch e
vengono immesse negli organi di govern o
delle università . Non vi è, cioè, una parit à
di poteri nella partecipazione a questi organ i
di governo . Ad esempio, è vero che gli inca-
ricati stabilizzati sono immessi nel consigli o
di facoltà, ma è anche vero che vengono sot-
tratte alla loro competenza non solo le que-
stioni che riguardano la chiamata o le per-
sone dei professori di ruolo, ma anche le que-
stioni che riguardano l 'assetto didattico com-
plessivo della facoltà, di cui è momento fon-
damentale la discussione, la decisione intor-
no alla ripartizione delle cattedre tra divers i
insegnamenti .

Per quel che riguarda gli assistenti, no n
solo è escluso dalla competenza dei rappre-
sentanti degli assistenti tutto ciò che riguard a
appunto l ' organizzazione concreta della didat-
tica e del l ' insegnamento, cioè la distribuzion e
delle cattedre e degli incarichi, ma anche l a
partecipazione all ' elezione del preside di fa-
coltà, per cui il loro intervento all ' interno
di questi organismi non si vede bene poi m
quale effettivo potere decisionale si concreti .

Vi sono, infine, limitazioni gravi anche per
quel che riguarda gli organi che sono investit i
di queste misure, sia pure limitatissime, d i
avvio ad una prima democratizzazione . Non
si vede, ad esempio, perché quello stesso al-
largamento previsto per la composizione de l
consiglio di facoltà non si estenda anche alla

composizione del corpo accademico, per i l
quale invece si mantengono le attuali dispo-
sizioni . Si vuole con ciò limitare e l 'elezione
del rettore e le decisioni riguardanti la poli-
tica generale dell 'università alla sola corpo-
razione dei docenti di ruolo .

Ma vi è soprattutto un punto particolar-
mente grave, a nostro avviso, in questo arti -
colo, quello che riguarda le rappresentanz e
degli studenti . L ' onorevole ministro ha affer-
mato ancora ieri sera che questo articolo, co n
le norme che conteneva a proposito della rap-
presentanza studentesca, voleva essere un a
sollecitazione, uno stimolo allo sviluppo d i
una presenza democratica degli studenti nel -
la gestione dell 'università . In effetti, un real e
sviluppo di questa presenza democratica ri-
chiede due condizioni fondamentali . La prima
condizione è un pieno riconoscimento dei di-
ritti democratici per tutte le forze operant i
nell 'università : diritti di assemblea, di riu-
nione, di autonoma organizzazione, di inizia-
tiva politica, sindacale, culturale dell 'uni-
versità .

È vero che in molti casi gli studenti han -
no conquistato in questi anni di fatto quest i
diritti, ma è anche vero che vi sono diritt i
che continuamente vengono rimessi in discus-
sione o da organi del potere accademico o dal -
lo stesso potere politico . Il loro pieno ricono-
scimento in sede legislativa, come avvio all a
riforma, è perciò una condizione fondamen-
tale proprio per lo sviluppo di una presenza
democratica nell 'università .

La seconda condizione, che invece la let-
tera del decreto vanifica, è che la possibilit à
da parte degli studenti di essere presenti con
propri rappresentanti, con propri poteri d i
iniziativa e dì proposta, all'interno degli or-
gani di governo dell 'università, non sia su-
bordinata ad una norma capestro, quale quel -
la del raggiungimento di un quorum minimo
di votanti, che rischia di fatto di vanificar e
questa stessa possibilità, in particolare in tut-
te le grandi università del nostro paese e an-
che in quelle minori, in cui sia in prevalenz a
il numero dei fuorisede .

Noi consideriamo questo punto particolar-
mente grave, perché si tratta di una scelta - -
quella compiuta dal Governo, dalla maggio-
ranza – che non solo non favorisce un real e
sviluppo di una presenza democratica degl i
studenti, di una loro partecipazione al go-
verno dell 'università, ma rischia di tradurs i
in un reale ostacolo ad un processo di crescit a
democratica, di allargamento della democra-
zia universitaria .
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Di qui discendono gli emendamenti che
abbiamo presentato a questo articolo . Con
l 'emendamento 9 . 4 proponiamo una divers a
composizione dei consigli di facoltà, che si a
appunto estesa a tutta la fascia più giovan e
del corpo docente, con la presenza di tutt i
i professori incaricati non stabilizzati . con
una presenza più consistente degli assistent i
di ruolo, dei contrattisti, dei titolari di as-
segno di studio, e con la presenza anche de i
rappresentanti del personale non docente i n
servizio presso la facoltà, che non si ved e
perché debba essere totalmente escluso dal -
la gestione della facoltà .

Con l 'emendamento 9 . 5, poniamo il pro-
blema di dare anche numericamente una rap-
presentanza più consistente ai rappresentant i
degli studenti negli organi di governo dell a
facoltà . Ma colleghiamo soprattutto quest o
emendamento con il successivo emendament o
Natta 9 . 8, con il quale si propone di su-
perare il meccanismo del quorum, stabilendo
una proporzionalità tra il numero degli stu-
denti che comunque partecipano alla vota-
zione e il numero dei rappresentanti che ess i
eleggono all ' interno degli organi di governo .
in modo da rispondere sia alla esigenza d i
offrire comunque la possibilità di assicurare
una designazione di rappresentanti da part e
degli studenti all ' interno degli organi di Go-
verno sia a quella di graduare questa rappre-
sentanza secondo quello che è il grado effet-
tivo di partecipazione della massa studentesc a
alle elezioni per la designazione di questi or-
ganismi .

Con l ' emendamento 9 . 6 proponiamo ch e
sia abolita l 'assurda e grave limitazione ch e
esclude dalla elezione del preside di facolt à
tutti i membri del consiglio di facoltà che non
siano appunto i docenti di ruolo e gli incari-
cati stabilizzati, e chiediamo che in fase d i
prima applicazione della legge si proceda, sul -
la base del consiglio di facoltà allargato, a l
rinnovo dei presidi entro il 31 gennaio 1974 .

Con l ' emendamento 9 . 7 avanziamo la ri-
chiesta di una più consistente e significativ a
presenza dei rappresentanti delle regioni e del -
le organizzazioni sindacali dei lavoratori al -
l'interno del consiglio di amministrazione del -
l 'università, portando al numero di tre i rap-
presentanti sia delle regioni sia delle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori, e affidand o
direttamente la designazione dei rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali alle orga-
nizzazioni stesse e non subordinandola a que l
pericoloso meccanismo che viene invece pre-
visto nel testo del decreto . Estendiamo poi que-
sta proposta di democratizzazione degli organi

di governo anche al corpo accademico, all a
elezione del rettore, al senato accademico .

Infine, con l'emendamento 9. 10 proponia-
mo un comma aggiuntivo all ' articolo, che ri-
guarda quella che già indicavo come una con-
dizione fondamentale per lo sviluppo di un a
reale democrazia nell 'università, cioè che si a
garantito agli studenti, ai docenti, al perso-
nale non docente e alle loro organizzazion i
una pienezza di diritti democratici all ' intern o
della università (libertà di assemblea, di riu-
nione, di associazione, di iniziativa sindacale ,
culturale e politica), la possibilità di uso de i
locali dell'università, l ' autonomia da parte d i
ogni gruppo e associazione nel promuovere e
organizzare queste riunioni, la possibilità d i
invitare a partecipare alle assemblee nelle uni-
versità anche persone esterne alle università .
Ci sembra, come dicevo, una condizione fon-
damentale in particolare per lo sviluppo d i
una presenza democratica degli studenti nel -
l ' università, ma anche, più in generale, pe r
l ' arricchimento della vita democratica nel -
l'università, per dare a tutte le component i
universitarie una reale possibilità di esercizi o
dei diritti democratici .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

.Al primo comma lettera a) dell 'articolo 9 ,
sostituire le parole : quattro rappresentant i
complessivamente dei professori incaricat i
non stabilizzati e degli assistenti di ruolo ,
con le seguenti : I professori incaricati no n
stabilizzati e quattro rappresentanti degli as-
sistenti di ruolo .

9. 2 .

	

Masullo.

Dopo il terzo comma dell 'articolo 9, ag-
giungere il seguente :

Le assemblee studentesche di corso, di fa-
coltà, di ateneo, eleggono delegazioni, le qual i
illustrano agli organi accademici competenti
le mozioni in esse approvate sui problemi del-
la vita universitaria .

9 . 3 .

	

Masullo.

Sostituire il quattordicesimo comma del -
l 'articolo 9, con il seguente :

Le adunanze dei consigli di cui ai comm i
precedenti, salvo che per le questioni indi-
cate al comma 1, e tutti gli atti, senza limita-
zioni, dei consigli stessi, sono pubblici . ,

9 . 12 .

	

Masullo.
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L ' onorevole Masullo ha facoltà di svol-
gerli .

MASULLO . Questi emendamenti sono stat i
da me presentati per un motivo che ritengo
fondamentale . Da parte del Governo e de l
relatore per la maggioranza nel dibattito i n
Commissione sono stati espressi dei « no »
molto recisi a tutti i tentativi che l 'opposi-
zione di sinistra ha fatto per migliorare i l
lesto di questo decreto, soprattutto in ordin e
al problema della democrazia nell 'università .
Questi « no », così recisi, sono stati implici-
tamente motivati da.11a preoccupazione di spo-
stare il tessuto del decreto, non si sa sotto
il peso di quali minacce. Questi « no » in-
vece dovrebbero suggerire la preoccupazion e
di far sì che il decreto stesso non peggiori
la situazione di fatto, la situazione attuale
sulla quale il decreto stesso andrà a.d ope-
rare . Ecco allora che il primo di questi emen-
damenti, il 9. 2, propone di allargare la pre-
senza dei professori non di ruolo nel consi-
glio di facoltà, sostituendo al primo comma ,
lettera a), le parole : « quattro rappresentant i
complessivamente dei professori incaricat i
non stabilizzati e degli assistenti di ruolo » ,
con le altre : « i professori incaricati non sta-
bilizzati e quattro rappresentanti degli assi-
sLenti di ruolo ». Questo, come dicevo, pro-
prio per non peggiorare una situazione gi à
in atto . Infatti, non bisogna dimenticare ch e
l 'attuale testo unico che regola la vita dell e
università, all ' articolo 16 stabilisce che ai con-
sigli di facoltà possono partecipare – salvo
per quelle materie che sono qui indicate e
riprese nella, prima parte del comma – tutt i
i professori incaricati . Attualmente nelle fa-
coltà delle università italiane, ai consigli d i
facoltà, salvo per queste materie espressa -
mente negate dalla legge, partecipano tutti i
professori incaricati .

Ora, nel momento in cui si stabilisce ch e
debbano invece partecipare ai consigli di fa-
coltà, oltre ai professori incaricati non sta-
bilizzati, complessivamente solo quattro rap-
presentanti dei professori incaricati non stabi-
lizzati e degli assistenti di ruolo, il decreto
introduce una innovazione che è chiarament e
peggiorativa . Cioè, ad un certo punto, le uni-
versità italiane si troveranno, nelle loro riu-
nioni di consiglio, a dover chiudere la porta
in faccia a quei colleghi che, viceversa, fino
a questo momento sono stati ammessi ne l
consiglio di facoltà. Ecco perché l'emenda-
mento, nella sua estremamente discreta mini-
malità, che è ovviamente in qualche mod o
sostitutiva, nel momento attuale, di una più

ampia innovazione, si sofferma soprattutt o
sulla necessità che al consiglio di facoltà par-
tecipino tutti i professori incaricati, e non
soltanto quelli stabilizzati .

A questo stesso obiettivo è finalizzato
l'emendamento 9 . 3, con il quale si chiede d i
inserire, dopo il comma terzo, un comm a
concernente le assemblee studentesche . È stato
già ampiamente denunciato dai colleghi de l
gruppo comunista come l ' introduzione della
rappresentanza degli studenti negli organi d i
governo dell ' università, di cui al decreto i n
esame, sia un ' introduzione molto timida, un a
introduzione che, stante il meccanismo de l
quorum minimo, finisce per far correre i l
rischio di non avere in alcun modo rappre-
sentanza di studenti negli organi universitari .
11 che avrebbe, tra l'altro, il sapore di una
beffa nei riguardi degli studenti che attual-
mente un qualche tipo di rapporto con l e
facoltà – quanto meno le facoltà più aperte -
riescono ad averlo .

D 'altra parte, ben sappiamo come gli stu-
denti si siano, negli ultimi sei-sette anni ,
sempre più attestati sulle posizioni di un tip o
di partecipazione che noci si riducesse a quel -
la delle cosiddette rappresentanze, ma che
fosse il più largo possibile, tale soprattutt o
da esprimersi nelle assemblee . È evidente
che nell 'ambito del decreto-legge in esam e
non è possibile dare alle assemblee uno spazi o
molto ampio . Le assemblee, però, di fatto
ci sono e gli studenti, di fatto, discutono i
loro problemi e affrontano le questioni fon-
damentali della loro vita e del loro lavoro
nelle università . Il problema, quindi, che
incombe alla responsabilità del politico, è
quello di permettere a dette assemblee u n
tipo di rapporto e di comunicazione con gl i
organi della facoltà, stabilendo che le assem-
blee, anche se prive di peso dal punto d i
vista deliberativo,, possano ufficialmente co-
municare i loro risultati, possano ufficialmente
illustrare le proprie mozioni, possano aver e
un canale di rapporto non clandestino con gl i
organi dell 'università . Questa la ragione per
la quale l ' emendamento propone che le as-
semblee studentesche di corso, di facoltà e d i
aleneo eleggano delegazioni le quali illustrin o
agli organi accademici competenti le mozion i
in esse approvate sui problemi della vita uni-
versitaria . Sappiamo che la democrazia fon-
damentalmente si regge e vive in quanto vive
ed ha una sua intensa funzione la comunica-
zione fra le varie componenti di un determi-
nato corpo sociale . Immaginare una univer-
sità nella quale, fra le componenti integrant i
della stessa, manchino reali canali di comuni-
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cag ione e ci sopprimano anche quelli che di
fatto esisiono, è certamente pensare ad un
qualcosa che non è solo contro una certa
visione di tipo più o meno ideologico della .
vita dell ' università e della società, ma ch e
è contro i fatti stessi, contro la stessa realtà .

L 'emendamento 9 . 12 si riferisce al quat-
tordicesimo comma dell'articolo 9, nel quale
si afferma che tutti gli atti dei consigli di cu i
ai precedenti commi sono pubblici . Anche i n
Commissione abbiamo affrontato questo pro-
blema, e si è senz 'altro chiarito che, quand o
si dice « atti », si intende atti nel senso latino
e notarile della parola, cioè gli acta, ossia l e
trascrizioni documentali di ciò che si è ve-
nuto svolgendo, discutendo e deliberando ne i
vari consigli .

Ma il problema, come nei casi precedenti ,
è quello di non fare un passo indietro. In
realtà, oggi molti consigli di facoltà in Italia ,
salvo per quei particolari argomenti che sono
espressamente menzionati nel primo comma
dell ' articolo 9, vengono svolti in forma pub-
blica, cioè alla presenza di tutti coloro ch e
vi hanno interesse e che ovviamente, pu r
senza potere intervenire dal punto di vista
attivo, intervengono come spettatori e parte-
cipi, sia pure in questa forma passiva, di ci ò
che nella vicenda dei consigli si viene realiz-
zando. Invece, con il quattordicesimo comma
dell ' articolo 9, in fondo, si congela dal punto
di vista giuridico la legittimità dei consigl i
nella misura in cui essi non sono pubblici ,
perché si parla esplicitamente di una pubbli-
cità, ma come di pubblicità riservata soltanto
agli atti .

Ecco perché, allora, l 'emendamento 9 . 12
propone che le adunanze dei consigli di cu i
ai commi precedenti, salvo che per le que-
stioni indicate al comma primo, e tutti gli atti ,
senza limitazioni, dei consigli stessi, siano
pubblici . Credo che una vera democrazia non
possa avere paura della pubblicità, perché
tutto ciò che si discute negli organi di u n
ente pubblico, come è l 'università, è qualcos a
che certamente non può essere discusso nel -
l ' interesse di private ed individuali esigenze ,
ma è discusso soltanto e sempre in funzione
di esigenze di carattere collettivo e pubblico .
Non si vede, dunque, perché debba questa vi-
cenda essere chiusa agli occhi di coloro ch e
ad essa sono interessati .

In fondo, sappiamo (è stato detto in varie
occasioni) che una vera democrazia è quella
nella quale le vicende delle scelte avvengono ,
per così dire, in vetrina, sotto gli occhi di tut-
ti, senza poter avanzare sospetti . Anche in

questo caso si deve instaurare un minimo d i
comunicazione o, per lo meno, non si dev e
soffocare un minimo di comunicazione. Come
dicevo all'inizio, molte delle attività dei con -
sigli di facoltà delle università italiane son o
ormai, per prassi, pubbliche ; e non si vede
perché, viceversa, attraverso la dizione del de-
creto, che presume di aprire le nuove frontie-
re della vita universitaria, si dovrebbe comin-
ciare con il soffocare persino questo nucleo esi -
guo di democrazia che attualmente nell'univer-
sità si riesce a far vivere .

PRESIDENTE . É stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma dell 'articolo 9, lettera a) ,
sostituire le parole da : Nelle facoltà fino alle
parole : elevato a dieci con le seguenti :

Nelle facoltà in cui il numero complessivo
dei professori incaricati stabilizzati superi i l
numero complessivo dei professori di ruolo e
fuori ruolo, i professori incaricati stabilizzat i
eleggono una rappresentanza proporzional e
pari, nel complesso, al numero dei professor i
di ruolo e fuori ruolo .

9 . 1 . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,
Rozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,

Ferioli,

GIOMO. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOMO. L ' emendamento è stato da noi pre-
sentato perché la democrazia non deve esser e
sbilanciata da una parte né dall 'altra . Non può
permettersi che il governo della facoltà cad a
nelle mani degli incaricati e che i professor i
di ruolo e fuori ruolo siano messi in minoran-
za, anche perché la democrazia non è soltant o
partecipazione, ma è partecipazione responsa-
bile di tutte le forze. A noi sembra che i pro-
fessori, siano essi di ruolo o non di ruolo, rap-
presentino sempre una componente con mag-
giore responsabilità nel mondo universitario ,
dal punto di vista sia scientifico sia didattico .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma dell'articolo 9 sostitui-
re le parole da : cinque eletti, fino a : di tal e
numero, con le altre : sei eletti nelle facolt à
con meno di 2.000 iscritti in corsi di laurea ,
di 9 quando questi siano più di 2 .000 ma men o
di 5 .000, di 12 al disopra di tale numero ;
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ed allo stesso comma aggiungere, dopo le pa-
role : di proposta, le altre : e di voto .
9 . 13.

	

Grilli, Nicosia, d'Aquino, Cerullo, Torto-
rella Giuseppe.

Aggiungere all 'articolo 9, in fine, il seguen-
te comma :

A spese dell 'università prima dello svol-
gimento delle elezioni studentesche dovrà es-
sere spedita a tutti gli studenti una pubbli-
cazione sulla quale — con diritto a spazi o
eguale — tutti i candidati ai consigli di fa-
coltà dell ' Opera universitaria e di ammini-
strazione potranno liberamente informare gl i
elettori del proprio programma. Le candida-
ture sono individuali .
9 . 14.

	

Tortorella Giuseppe, Nicosia, d'Aquino, Ce-
rullo, Grilli.

E stato altresì presentato il seguente arti -
colo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 9 aggiungere il seguente :

ART . 9-bis .

Gli studenti eletti nei consigli di facolt à
costituiscono il consiglio studentesco di atene o
il quale cura l 'organizzazione di iniziative cul-
turali ricreative ed assistenziali, amministra i
contributi OSA per la parte non erogata a i
Centri universitari sportivi, sotto il controll o
di un comitato nominato dal rettore e costi-
tuito da un professore ordinario presidente ,
dal direttore amministrativo e da un profes-
sore incaricato .

Il contributo OSA viene elevato a lire 2 .00 0
annue a studente e viene diviso in parti ugual i
tra il CUS ed il consiglio studentesco d i
Ateneo .

L'erogazione dei fondi viene autorizzat a
volta,per volta dal comitato di controllo e vie -
ne sospesa qualora non venga garantita la pie-
na disponibilità per tutti gli studenti, senza
alcuna discriminazione, dei servizi e la total e
agibilità delle iniziative organizzate dal con-
siglio studentesco di ateneo .
9 . 0 . 16 .

	

Grilli, Nicosia, Cerullo, Tortorella Giu-
seppe, d'Aquino.

CERULEO. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CERULEO. Con l ' emendamento 9 . 13 . in -
tendiamo aumentare, quantitativamente e qua-
litativamente, la partecipazione degli studenti

alla vita degli organi di governo dell 'universi-
tà . Ci sembra, infatti, che, sotto questo aspetto ,
il testo dei provvedimenti urgenti, nel suo
complesso, sia largamente carente . In effetti ,
non solo ci sembra scarsa la rappresentanza
studentesca in ,rapporto alle altre componenti ,
ma ci sembra veramente irrisorio, per non dir e
irridente, il limitarsi ad attribuire a quest a
rappresentanza la facoltà di parola e di pro-
posta, senza attribuire cioè ad essa nemmeno
un voto pari agli altri voti per le materie che
attengono e interessano il mondo studentesco .
Non abbiamo mai chiesto e non intendiamo
chiedere che gli studenti siano ammessi a par-
tecipare e a decidere sui fatti scientifici e di -
dattici dell'università : gli studenti vanno al -
l'università per apprendere e quindi no n
possono pretendere di insegnare proprio a chi
sta lì per insegnare. Però, per tutti i fatti
che attengono all 'organizzazione della vit a
universitaria, agli organismi e alle istituzion i
della partecipazione e alla vita culturale del -
l'università, al collegamento fra università
e società, negare agli studenti la partecipa-
zione con pienezza di vita e decisione signific a
eludere, se non irridere, al tema della par-
tecipazione stessa, che, pure, è uno dei tem i
fondamentali dei dibattito universitario in
atto nella nostra nazione da molti anni a que-
sta parte .

Non vorrei che il ministro Malfatti passas-
se alla storia del movimento studentesco come
il Pilato della partecipazione ; e ciò perché ,
tra i provvedimenti più urgenti che si im-
pongono per quanto riguarda la vita dell 'uni-
versità, oggi c'è proprio la risposta che l a
classe politica deve ad un'istanza condotta ,
talora tumultuosa e talora meno, ma sempre
fondata, tanto più oggi che l'università non
è più sede per ristrette élites ma è il punto
d'incontro di larghe masse studentesche che
rappresentano tutto il paese . E dico il Pilato
della partecipazione perché, a prescinder e
dalla esiguità della rappresentanza ricono-
sciuta e del suo carattere fittizio – perché no n
ha potere di voto — anche il comma che- con-
clude questo articolo, demandando ai - consigl i
di facoltà l 'emanazione del regolamento per
le elezioni degli studenti e la garanzia dell a
libertà e della segretezza del voto, costituisc e
un modo elegante per venir meno ai propr i
doveri . Se c ' è un impegno, un obbligo, u n
dovere costituzionale e istituzionale del Par-
lamento, e quindi dell ' esecutivo, questo è
quello di provvedere alla tutela della libertà
e della segretezza del voto, e a stabilire, per-
ciò, anche le modalità connesse a questo mo-
mento fondamentale della partecipazione gio-
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vanile, a' questo momento fondamentale del-
l'esercizio di libertà della nostra società .

Ecco perché insistiamo e raccomandiam o
al Governo, al di fuori dell'emendamento in
sé e per sé, di provvedere anche alla emana-
zione di norme di attuazione per quanto ri-
guarda questa partecipazione degli student i
alla vita dell 'università .

L'emendamento tende a dare alla loro rap-
presentanza un voto pieno e maggiore am-
piezza; però raccomandiamo anche che s i
provveda a tutelare in tutti i modi - e a non
demandare ad altri - la normativa che con-
cerne non soltanto l'atto elettorale, ma anche
i modi fondamentali in cui si debbono arti -
colare e svolgere la rappresentanza e la par-
tecipazione studentesca nelle università .

In questo quadro, si colloca anche l'emen-
damento 9. 14, con il quale chiediamo ch e
l'università provvede a proprie spese (anche

. se, poi, attinge le proprie risorse in gran par -
te dallo Stato, e comunque dalla società, e ,
quindi, da tutti noi) a concretare il diritto d i
eguaglianza in ordine all 'esercizio della liber-
tà di voto, di partecipazione politica e di rap-
presentanza, con la stampa - a proprie spese ,
ripeto, - di documenti nei quali i vari stu-
denti candidati possano esporre le proprie li-
nee d'azione, il proprio programma, possa -
no presentare se stessi, senza rendere deter-
minanti le sperequazioni che si determinano ,
molto spesso, tra gruppi "che detengono gros-
se risorse economiche e gruppi che invece
non ne hanno .

D'altra parte, nel momento in cui ci s i
avvia al riconoscimento della necessità di un
finanziamento pubblico dei partiti, mi sem-
bra che sia coerente pensare anche a livello
universitario ad una forma di pubblico finan-
ziamento per l ' esercizio della partecipazion e
universitaria .

L ' articolo 9-bis - sempre per cercare d i
rendere .più concreta questa forma di parte-
cipazione che nel testo del Governo è appen a
abbozzata - tende ad assicurare anche gl i
strumenti essenziali per ogni attività, e quind i
anche per quelle politiche, a qualunque li -
vello . Se non si stabilisce in che cosa consi-
stano i poteri e le attribuzioni, se non si pre-
vedono le dotazioni strumentali e finanziarie
per gli organismi della rappresentanza stu-
dentesca, si fa un discorso astratto e generico ,
passibile, poi, di tutte le interpretazioni fa-
ziose, sopraffattrici, e alla fine mistificatrici ,
cui già stiamo assistendo in molte università
della nostra Italia . Questo anche perché se
non si provvede a precisare i carattere di que-
sti costituendi organismi si rischia di resusci -

tare ciò che morì per intrinseca malattia
molti anni fa, e che fu semplicemente sep-
pellito dalla contestazione studentesca : il vec-
chio organismo rappresentativo universitari o
che scimmiottava il Parlamento con i parti -
tini e le assemblee, e si trascinava in una lo -
gora, stantia e spesso scorretta gestione de l
potere o, per meglio dire, dei mezzi univer-
sitari . Così facendo, non solo non avremm o
provveduto a dare sfogo legittimo e costrut-
tivo all 'esigenza di partecipazione degli stu-
denti alla vita dell 'università, ma avremm o
contribuito a riaprire antiche piaghe, a rin-
focolare antiche tensioni, riproponendole
drammaticamente nelle università e nella so-
tietà .

Ecco perché i nostri emendamenti si in -
quadrano tutti nel discorso che stiamo por-
tando avanti per far sì che questi provvedi -
menti urgenti - già così difettosi sotto molt i
aspetti tecnici, ma sòprattutto largamente ca-
renti rispetto alle attese della gioventù stu-
diosa - apportino almeno qualche cosa di con-
creto e di specifico che possa domani orien-
tare ed indirizzare la normativa che auspi-
chiamo sia richiamata all 'attribuzione del Go-
verno, o che comunque possa almeno esser e
stimolata, a livello di consigli di facoltà, ,d a
indirizzi di carattere generale precisati ne l
corpo del provvedimento .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al tredicesimo comma dell 'articolo 9, dopo
le parole : oltre 50.000 studenti, aggiungere le
parole : Sempre per quel che riguarda gli stu-
denti, la votazione è valida anche quando la
percentuale dei votanti sia inferiore ai limit i
indicati, ma in tal caso è proporzionalment e
ridotto il numero dei rappresentanti di cu i
al secondo comma del presente articolo .

9 . 8 . Natta, Vitali, Tessari, Tedeschi, Raicich ,
Picciotto, Pellegatta Maria Agostina ,
Giannantoni, Finelli, Chiarante, Bini ,
Berlinguer Giovanni, Benedetti Tullio .

aggiungere, alla fine dell'articolo 9, i se-
guenti commi :

Il corpo accademico è composto di Lutti i
membri che fanno parte dei consigli di fa-
coltà. Esso elegge nel suo seno il rettore, pre-
via discussione sui problemi dell'università
e la gestione dell'ateneo . Il senato accademico
è presieduto dal rettore ed è composto da 3
membri di ciascuni consiglio di facoltà eletto
dai consigli stessi .
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Entro centottanta giorni dall 'entrata in vi-
gore del presente provvedimento decadrann o
i rettori e i senati accademici attualmente i n
carica e in ogni università si procederà al -
l'elezione del rettore e del senato accademic o
secondo le norme del precedente comma . I l
corpo accademico si riunisce almeno tre volt e
l ' anno per discutere dei problemi di gestion e
e di sviluppo dell'ateneo, o quando lo richie-
da un terzo dei suoi componenti .
9 . 9 . Giannantoni, Vitali, Tessari, Tedeschi, Rai-

cich, Picciotto, Pellegatta Maria Agosti-
na, Natta, Finelli, Chiarante, Bini, Ber-
linguer Giovanni, Benedetti Tallio .

CHIARANTE . Li diamo per svolti, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 9 inserire il seguente :

ART . 9-bis .

Per tutto quanto non previsto dal presente
decreto si applicano per ciascuna delle uni-
versità statali dell'Aquila e di Chieti le norme
vigenti per l 'ordinamento universitario .
9 . O . 1 .

	

Delfino.

Dopo l 'articolo 9 inserire seguente:

ART . 9-ter .

A decorrere dall 'anno accademico 19'73-74
la libera università degli studi dell'Aquila ,
istituita con decreto del Presidente della Re -
pubblica 18 agosto 1964, n . 921, e la libera uni-
versità degli studi « G. D'Annunzio », istituita
con decreto del Presidente della Repubblic a
8 maggio 1965, n . 1007 e l ' istituto universita-
rio di medicina e chirurgia dell ' Aquila, isti-
tuto con decreto del Presidente della Repub-
blica 25 giugno 1969, n . 425, sono soppressi .

Al loro posto sono istituite le seguenti uni-
versità :

a) università degli studi dell'Aquila ;
b) università degli studi di Chieti « G .

D ' Annunzio » con sede in Chieti .
Esse sono comprese fra quelle previste

dall 'articolo 1, n. 1 del testo unico delle legg i
sull'istruzione superiore approvato con regi o
decreto 31 agosto 1933, n . 1592, e successive
modificazioni e integrazioni .
9 . O. 2 . Delfino.

Dopo l 'articolo 9 inserire seguente :

ART . 9-quater.

L'università statale degli studi dell'Aquil a
è costituita dalle facoltà di magistero ; di in -

gegneria ; di scienze matematiche, fisiche e na-
turali ; di medicina e chirurgia .

L 'università statale degli studi « G. D 'An-
nunzio » di Chieti è costituita dalle facoltà d i
lettere e filosofia ; di architettura ; di economi a
e commercio; di lingue e letterature straniere ;
di medicina e chirurgia ; di giurisprudenza co n
annessa scuola di specializzazione in diritto
del lavoro e .della sicurezza sociale ; di scienz e
politiche con l'annessa scuola di perfeziona -
mento in diritto, europeo e di scienze stati-
stiche, demografiche e attuariali .

Le facoltà di giurisprudenza, di scienze po-
litiche e di scienze statistiche, demografiche
ed attuariali hanno sede in Teramo .

Nella stessa sede può essere nominato u n
prorettore .
9 . O. 3.

	

Delfino .

Dopo l 'articolo 9 inserire il seguente :

ART . 9-quinquie s .

I consigli di amministrazione della libera
università degli studi dell'Aquila, della libera
università « G. D' Annunzio » e del libero isti-
tuto universitario di medicina e chirurgia d i
cui ai citati decreti presidenziali del 18 agosto
1964, n . 921, 8 maggio 1965, n. 1007, e 25 giu-
gno 1969, n . 425, sono sciolti .

Fino a quando non sarà costituito il consi-
glio di amministrazione delle suddette univer-
sità statali, l'amministrazione provvisoria d i
ciascuna di esse è affidata al rettore in caric a
al momento dell'entrata in vigore della pre-
sente legge, che assume, pertanto, la veste d í
commissario governativo .

Tale nomina non potrà avere durata supe-
riore a 3 anni accademici .

Al commissario governativo dell'università
« G. D'Annunzio » di Chieti è altresì affidato
l'incarico di predisporre gli atti necessari af-
finché la sede staccata di Teramo sia costituit a
in università autonoma entro 3 anni dall 'en-
trata in vigore della presente legge .

Al commissario è affidato l'incarico di prov-
vedere agli atti occorrenti per l ' attuazione del-
le disposizioni previste dalla presente legge
nonché alla costituzione del consiglio di am-
ministrazione, ai sensi dell'articolo i0 del test o
unico delle leggi sull'istruzione superiore, ap-
provato con regio decreto 31 agosto 1933 ,
n . 1592 . Del consiglio di amministrazione . farà
parte un rappresentante del consorzio univer-
sitario di ogni capoluogo ,
9 . O. 4 .

	

Delfino.
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Dopo l 'articolo 9 inserire seguente :

ART . 9-sexies .

Ogni commissario governativo entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge presenterà al Ministero della
pubblica istruzione lo statuto della università .

Lo statuto di ciascuna università, predispo-
sto dal commissario governativo coadiuvat o
dai consigli di facoltà (o dai comitati tecnici) .
sarà approvato a norma di legge ed andrà i n
vigore dalla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale .
9 . O . 5.

	

Delfino.

Dopo l'articolo 9 inserire il seguente:

ART . 9-septies .

Nel caso che alla data di entrata in vigor e
della presente legge, il consiglio dei professor i
di una facoltà appartenente ad una delle du e
università statali risulti composto di meno d i
tre professori di ruolo, sarà nominato un co-
mitato ordinatore con le attribuzioni che le
vigenti disposizioni di legge e di regolament o
demandano ai consigli di facoltà . A tale comi-
tato saranno aggregati in aggiunta ai profes-
sori di ruolo

Il comitato, composto di tre professori d i
ruolo o fuori ruolo, è nominato dal ministro
della pubblica istruzione e .non potrà rimanere
in carica oltre un triennio .

Qualora alla scadenza del triennio mede-
simo, ad una delle facoltà non risultino asse-
gnati tre professori di 'ruolo, il ministro dell a
pubblica istruzione provvederà alla nomina d i
un nuovo comitato per la detta facoltà con le
stesse modalità e con la stessa durata indicat a
nel comma precedente .

Qualora alla data di entrata in vigore dell a
presente legge ad una facoltà risultino asse-
gnati'- comitati, gli stessi continueranno ad
esercitare le loro funzioni sino alla scadenz a
del triennio della loro istituzione .

Finché non potranno essere eletti, secondo
le norme vigenti, i presidi delle facoltà, i pre-
sidenti dei comitati di cui ai commi primo e
terzo del presente articolo, designati da mem-
bri di ciascun comitato ne eserciteranno l e
funzioni .
9 . O . 6.

	

Delfino .

Dopo l'articolo 9 inserire il seguente :

ART : 9-octies .

Il personale amministrativo, di biblioteca ,
tecnico ed ausiliario organicamente assegnato

ai posti di ruolo previsti dagli statuti delle du e
dette università libere e dell ' istituto universi-
tario di medicina e chirurgia in servizio all a
data di entrata in vigore della presente legge ,
è inquadrato nei corrispondenti ruoli organic i
statali delle università subordinatamente a l
giudizio favorevole da parte del Consiglio d i
amministrazione del Ministero della pubblic a
istruzione ed alla osservanza dei limiti, con -
dizioni e modalità stabiliti dal decreto legisla-
tivo 7 maggio 1948, n . 1172, ratificato con mo-
dificazioni dalla legge -24 giugno 1950, n . 465 ,
dalla legge 3 novembre - 1961, n . 1255, e succes-
sive modificazioni .

L'assegnazione deI personale di cui al pre-
sente articolo, alla rispettiva carriera è effet-
tuata nella qualifica o classe di stipendio corri-
spondente a quella già rivestita conservand o
l 'anzianità maturata sia nella predetta quali -
fica o classe che nel ruolo di provenienza .

A domanda il personale di cui al presente
articolo potrà essere confermato nella sede i n
cui presta servizio alla data di entrata in vi -
gore della presente legge .

Tale sede sarà conservata almeno per cinqu e
anni, ai sensi dell 'articolo 33 del decreto de l
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970 ,
n . 1077.

Le suddette norme che hanno carattere
transitorio, sono operanti soltanto nella prim a
attuazione della legge .
9 . O . 7.

	

Delfino.

Dopo l'articolo 9 inserire il seguente :

ART . 9-nonies .

III personale non di ruolo non insegnante ,
in servizio .nelle due università libere e nel -
l ' istituto universitario di medicina e chirurgi a
alla data di entrata in vigore della present e
legge, è inquadrato, dal 1 0 novembre 1971, nel -
le categorie di impiego statale non di ruolo d i
cui alla tabella annessa al regio decreto-legg e
4 febbraio 1937, n . 100, convertito in legge
7 giugno 1937, n . 1108 .

L ' inquadramento viene effettuato nelle ca-
tegorie in cui il personale addetto abbia effet-
tivamente esercitato le mansioni, con l 'osser-
vanza delle norme relative al possesso dei re-
quisiti richiesti per ciascuna categoria, com e
specificato dall 'articolo 32 della legge 3 no-
vembre 1961, , n . 1255, con esclusione dell'età .

In dipendenza delle unità di personale in-
quadrato nelle categorie di impiego statal e
non di ruolo saranno mantenuti vacanti al-
trettanti posti di ciascuno dei corrispondenti
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ruoli organici previsti dalla tabella C annessa
alla presente legge, su quelli che residueran-
no dopo gli inquadramenti di cui al precedente
articolo 7 .

Al personale stesso si applicano le disposi-
zioni di cui all ' articolo 2 della legge 4 feb-
braio 1966, n . 32 e, ai fini del collocament o
in ruolo, l ' anzianità richiesta è ridotta a metà .

Il personale che ritenga di aver diritto all a
applicazione delle disposizioni suindicate dev e
presentare domanda al Ministero della pub-
blica istruzione entro il termine di due mes i
dalla data di entrata in vigore della present e
legge .

9 . O. S .

	

Delfino .

Dopo l 'articolo 9 inserire il seguente :

ART . 9-decies .

Al personale di ruolo delle due Universit à
libere e dell 'Istituto universitario di medici-
na e chirurgia che, per effetto della presente
legge, viene inquadrato negli organici statali ,
il periodo di servizio di ruolo prestato alle
dipendenze di una delle predette libere uni-
versità e dell ' Istituto universitario di medi-
cina e chirurgia antecedentemente all'inqua-
dramento viene riconosciuto come servizio
pensionabile a carico dello Stato con l'osser-
vanza di quanto disposto dall ' articolo 5 de l
regio decreto-legge 25 febbraio 1937 ; n. 439 .
convertito, con modificazioni nella legge 20
dicembre 1937, n. 2317 .

Al personale delle suddette università e
del suddetto istituto si applicano, altresì, l e
diposizioni relative al riscatto dei servizi con-
tenute negli articoli 9bis e 9-ter della legge
4 aprile 1950, n . 22, qualora si tratti di per-
sonale di segreteria e quelle contenute negl i
articoli 35-bis e 35-ter della legge 24 giugno
1950, n . 465, e nell 'articolo 7 della legge 2 3
novembre 1951, n . 1340, qualora si tratti d i
personale assistente ed ausiliario .
9 . O . 9.

	

Delfino .

Dopo l 'articolo 9 inserire il seguente :

ART. 9-undecies .

I professori universitari di ruolo, attual-
mente in servizio presso le anzidette univer-
sità libere e il predetto istituto universitari o
di medicina e chirurgia, sono iscritti nei ruol i
del personale insegnante delle università sta-
tali secondo la loro anzianità di nomina . Ess i
sono assegnati a cattedra statale della stess a
disciplina nella sede ove prestano servizio .

Gli assistenti di ruolo, attualmente in ser-
vizio presso le anzidette università libere e
presso l ' Istituto di medicina e chirurgia, son o
iscritti nei ruoli del personale assistente del -
le università statali secondo la loro anzia-
nità di nomina. Essi sono assegnati alla catte-
dra statale della stessa disciplina nella sed e
ove prestano ervizio . Tale inquadramento sarà
effettuato con l 'osservanza dei limiti, condi-
zioni e modalità stabiliti dal decreto legisla-
tivo 7 maggio 1948, n . 1172, ratificato con la
legge 24 giugno 1950, n . 465, nonché dalla
legge 18 marzo 1958, n . 349, e successive mo-
dificazioni .
9 . O . 10.

	

Delfino.

Dopo l 'articolo 9 inserire il seguente :

ART. 9-duodecies .

Gli studenti, regolarmente iscritti press o
una delle anzidette università libere e presso
l'Istituto di medicina e chirurgia, sono iscrit-
ti al corrispondente anno di corso presso la
stessa facoltà della rispettiva università sta-
tale .
9 . O . 11 .

	

Delfino.

Dopo l 'articolo 9 inserire il seguente:

ART . 9-terdecies .

Il patrimonio mobile ed immobile delle du e
suddette università libere e dell ' Istituto uni-
versitario di medicina e chirurgia dell'Aquil a
è devoluto, secondo le rispettive sedi, alle due
università statali .

L'eventuale assegnazione in uso gratuito
degli immobili di proprietà dei comuni e dell e
province dell 'Aquila, di Chieti e di Teramo o
degli enti consorziati è mantenuto per le ri-
spettive sedi .

Entro sei mesi dalla data di entrata in vi -
gore della presente legge, sarà provveduto all a
redazione dell ' inventario del patrimonio d i
ciascuna delle due università .
9 . O . 12.

	

Delfino.

Dopo l 'articolo 9 inserire il seguente:

ART . 9-quattuordecies .

Il contributo consorziale per il funziona-
mento dell 'università sarà determinato me-
diante apposite convenzioni, da stipulare tra
ognuna delle menzionate università ed il con-
sorzio universitario delle rispettive province
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e da approvare con decreto presidenziale, s u
proposta del ministro della pubblica istruzio-
ne, di concerto con quello del tesoro .

Ogni convenzione, di cui al precedente com-
ca, avrà la durata di 20 anni e potrà essere
rinnovata di volta in volta per eguale periodo
di tempo .
9 . 0. 13.

	

Delfino .

Dopo l 'articolo 9 aggiungere il seguente :

ART . 9-quindecies .

All'onere derivante da.11'istituzione dei po-
sti di ruolo di professore e di personale non
insegnante di cui alle apposite tabelle A e C ,
si, provvede con i fondi autorizzati dal prov-
vedimento legislativo concernente la riform a
dell'ordinamento universitario per quanto ri-
guarda rispettivamente il trattamento econo-

mico complessivo del personale docente e gl i
incrementi da apportare agli organici de l
personale docente .

Alle esigenze relative al personale assi -
stente da assegnare alle università degli stud i
de L'Aquila e di Chieti, secondo l'allegat a
tabella K, si provvede nell'ambito delle nuo-
ve istituzioni di posti di ruolo stabilite con
la legge 24 febbraio 1967, n . 62 .

All 'onere relativo all 'erogazione del con -
tributo per spese di funzionamento, relativo
all 'anno accademico 1973-74, stabilito in lire
1 .500 milioni, si provvede per l 'anno 1974 con
corrispondente riduzione del fondo iscritt o
sul capitolo n . 3523 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro pe r
l 'anno 1973 .

Il ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va-
riazioni di bilancio .
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TABELLA A

POSTI DI PROFESSORE DI RUOLO

Università dell'Aquila :

Facoltà di magistero	 posti n .

	

6

Facoltà di ingegneria	 »

	

»

	

6

Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali

	

»

	

9

Facoltà di medicina e chirurgia	 »

	

»

	

6

Università « G. D'Annunzio » dì Chieti- Pescara :

Facoltà di lettere e filosofia, 	 posti n .

	

4

Facoltà di architettura	 »

	

»

	

4

Facoltà di economia e commercio	 » »

	

4

Facoltà di lingue e letterature straniere 	 »

	

»

	

3

Facoltà di medicina e chirurgia 	 »

	

»

	

5
Facoltà cli giurisprudenza 	 »

	

»

	

4

Facoltà di scienze politiche	 »

	

»

	

3

Facoltà di scienze statistiche, demografiche ed attua-
riali	

	

»

	

»

	

3

TABELLA B

POSTI Dl ASSISTENTI DI RUOL O

Università dell'Aquila :

Facoltà di magistero	 posti n. 10

Facoltà di ingegneria	 »

	

» 14

Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali

	

»

	

» 14

Facoltà di medicina e chirurgia 	 »

	

» 10

Università « G. D' Annunzio » di Chieti - Pescara :

Facoltà di lettere e filosofia 	 posti n .

	

6

Facoltà di architettura	 »

	

»

	

7

Facoltà di economia e commercio	 » »

	

7

Facoltà di lingue e letterature straniere 	 »

	

»

	

7

Facoltà di medicina e chirurgia 	 » 10

Facoltà di giurisprudenza	 »

	

»

	

6

Facoltà di scienze politiche 	 »

	

»

	

4

Facoltà di scienze statistiche, demografiche ed attua -
riali	 »

	

5
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TABELLA C

POSTI DEL PERSONALE NON INSEGNANTE DI RUOLO

Ruolo organico della carriera direttiva de l
personale amministrativ o

Direttore amministrativo — 1a classe .

Parametro L'Aquila Chieti

i53 0

42 6Direttore amministrativo — 2a classe . 1 1
38 7

Direttore di sezione	 307
257 3 7Consigliere	
19 0

Ruolo organico della carriera di concetto de l
personale amministrativ o

Segretario capo	 370 1 1

Segretario principale	 297 3 5

218
Segretario	 178 3 5

160

Ruolo organico della carriera esecutiva d i
segreteria

24 5
213
183Coadiutore	 17 20,
163
133
120

Carriera direttiva del personale di ragioneria
delle segreterie universitari e

Direttore di ragioneria di 2 a classe . 307
257 1 1Vice direttore di ragioneria .
190

Carriera di concetto del personale di ragione -
ria delle segreterie

Ragioniere capo	 370 1

Ragioniere principale	
29 7
255

1 3

21 8
Ragioniere	 178 3

160
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Ruolo organico della carriera direttiva de l
personale delle biblioteche

Parametro L'Aquila

	

Chiet i

Bibliotecario di 2' classe	 307

Bibliotecario	 257

	

1
190

Ruolo organico della carriera di concetto de l
personale delle bibliotech e

Aiuto bibliotecario capo .

	

370

Aiuto bibliotecario principal e

Aiuto bibliotecario	

Ruolo organico della carriera direttiva de i
tecnici laureati

Tecnico laureato

297
255

218
178
160

435
426
387
307
257
218

43

6

8

	

4

Ruolo organico della carriera di concett o
(lei tecnici coadiutori

Tecnico capo	 370

	

6

	

2

302
260

Tecnico coadiutore	 227

	

1 8
188
160

Ruolo organico della carriera esecutiva de l
personale tecnic o

Tecnico	

Ruolo organico del personale ausiliario

245
218
18 8
16 8
14 3
12 8

Bidello, custode usciere .
16 5
143

	

1 8
133

21i

9 O . 14.

	

Delfino .
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Dopo l 'articolo 9 inserire il seguente :

ART. 9-sedecies .

Alle università statali degli studi dell ' Aqui-
la e di Chieti è a§segnato il personale inse-
gnante assistente, di segreteria, di biblioteca ,
tecnico ed ausiliario di cui alle tabella A, B e
C annesse al presente decreto . I posti previst i
dal comma precedente, esclusi quelli di assi -
stenti sono riportati in aumento a quelli sta-
biliti dagli attuali corrispondenti ruoli statal i
delle università e istituti di istruzione uni-
versitaria .
9 . O . 15.

	

Delfino .

L'onorevole Delfino ha facoltà di svolgerli .

DELFINO . Signor Presidente, con quest i
emendamenti noi rinnoviamo la proposta, gi à
avanzata al Senato dal gruppo del Movimento
sociale italiano-destra nazionale, tendente ad
ottenere mediante questo decreto-legge la sta-
tizzazione delle libere università abruzzesi ,
dell 'università dell 'Aquila e dell 'universit à
« Gabriele D'Annunzio » di Chieti, Pescara ,
Teramo. Questa nostra proposta, espressa at-
traverso questi emendamenti al decreto-legge ,
vogliamo rapidamente illustrarla dal punto d i
vista formale . Dal punto di vista sostanziale ,
credo che non ci sia settore politico di questo
Parlamento (come so che non c 'è in Abruzzo
settore politico o sociale, o ente locale) ch e
non sia d 'accordo sulla necessità e sull 'ur-
genza di arrivare alla statizzazione di quest e
libere università .

La stessa, legge sul piano di sviluppo dell a
scuola per il decennio 1959-1969 prevedeva
l ' istituzione di università statali nelle regio-
ni che ne erano prive .

Anche il sottoscritto, nel lontano 1960 ,
presentò in tal senso una proposta di legge ,
spinto dall ' ancor fresco ricordo (ero appen a
uscito dall 'università di Roma) di tanti stu-
denti universitari abruzzesi che, più pover i
di ►ne, compivano tra molte difficoltà i loro
s t udi . Da ciò derivava, secondo me, la neces-
sità di dare anche ai giovani abruzzesi l a
possibilità di studiare, indipendentemente dal -
le loro risorse economiche . Mi spingeva na-
turalmente anche la consapevolezza della ne-
cessità di estendere le sedi universitarie a
tutte le regioni che ne erano prive .

Un provvedimento del genere avrebbe do-
vuto essere adottato da tempo, al fine di col -
mare quella lacuna che costituiva in pratic a
il retaggio dell ' Ita .lia preunitaria, in cui l e
università esprimevano una realtà composta

da tanti Stati, principali, granducati che nell a
maggior parte dei casi non erano molto più
grandi di una città . Questa è una delle tante
ragioni del distacco del Mezzogiorno dall e
zone settentrionali del paese, distacco che gi à
da molto tempo avrebbe dovuto essere col-
mato. In realtà, però, non vi fu alcuna ini-
ziativa da parte dei governi e non vi fu ac-
cordo del Parlamento sulle proposte presen-
tate da singoli deputati . E fu proprio in con-
seguenza del mancato accoglimento di tal i
proposte di legge che nacquero le libere uni-
versità d 'Abruzzo, inizialmente osteggiat e
dalle sinistre in quanto ritenute carenti e in- -
sufficienti .

Io invece penso che sia stato un fatto po-
sitivo l'aver dato vita a queste università, vi -
sto che oggi si può senz'altro affermare ch e
molte migliaia di giovani abruzzesi, figli d i
lavoratori, hanno potuto studiare proprio per -
ché esistevano quelle università, e ciò in con-
siderazione anche di quanto ci dimostra, pe r
esempio, la situazione dell ' università di Ro-
ma,, costruita per 15 mila studenti ed ora chia-
mata ad ospitarne più di 150 mila .

In una situazione del genere, le liber e
università abruzzesi, pur con tutte le loro
lacune, hanno svolto una loro precisa funzio-
ne che però incontrava dei limiti nella caren-
za di mezzi .

Alla fine, a seguito di tutta una serie d i
pressioni, il governo Colombo presentò, il 1 5
novembre 1971, un disegno di legge che pre-
vedeva la statizzazione, ricordando che (cito
testualmente) « per le dimensioni e lo svi-
luppo assunti dalla predetta istituzione uni-
versitaria (circostanze queste determinate an-
che dal crescente favore che essa ha incon-
trato per l'efficacia dell'azione svolta) i con -
tributi degli enti consorziati non riescono più
a sodisfare le esigenze di sviluppo della liber a
università » . C'era cioè un'iniziativa governa-
tiva di centro-sinistra per istituire le univer-
sità abruzzesi a L 'Aquila, a Pescara, nel -
l'area Chieti-Pescara con sede in Chieti, ed
anche per riconoscere alle facoltà esistenti nel -
l'università di Teramo, in un periodo di 3
anni, una autonoma organizzazione universi-
taria . Da qui nacque il disegno di legge pre-
sentato dal ministro Misasi e dal ministro Co-
lombo . Con lo scioglimento anticipato dell a
Camera, questo disegno di legge non arriv ò
mai in porto . Dopo il Governo di centrosini-
stra, c 'è stato un Governo che è stato, più o
meno giustamente, chiamato di centro-destra .
Il Governo Andreotti, il 5 marzo di quest 'an-
no, ha ripescato questo disegno di legge, l 'ha
portato al Consiglio dei ministri (anche su sol-
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lecitazioni venute dall 'Abruzzo, dal Parla -
mento e anche dal sottoscritto) che lo ha appro-
vato . Ma questo disegno di legge (il ministr o
della pubblica istruzione ne conoscerà certa -
mente la vicenda « gialla, ») non è stat o
mai presentato in Parlamento, né alla Came-
ra né al Senato. Debbo dire però che esso ,
predisposto dal Governo di centro-destra ,
costituiva la ripetizione del disegno di leg-
ge predisposto dal Governo di centro-si-
nistra e del quale non sì è saputo più nien-
te . Quello che invece si è saputo in Abruz-
zo è che, nel presentare il bilancio di pre-
visione dello Stato per t 'anno 1974, fra i
tagli apportati da questo Governo, c 'era anche
il taglio sul fondo globale di parte corrente d i
1 .500 milioni, che nel bilancio del 1973 rap-
presentavano la copertura finanziaria de l
provvedimento legislativo di statizzazione del -
le università abruzzesi . t evidente che noi
abbiamo denunciato questo taglio come un a
volontà di non arrivare alla, statizzazion e
delle università abruzzesi . Abbiamo denun-
ciato questo taglio pubblicamente, e non ave-
vamo altro modo se non quello di presentar e
interrogazioni in questo senso, dal moment o
che subiamo un boicottaggio sistematico d a
parte dei quotidiani, che a volte passano an-
che per quotidiani di destra o di centro-destra ,
come per esempio Il Tempo, che pubblica
regolarmente i comunicati e le prese di posi-
zione del partito comunista, ma non quelle de l
Movimento sociale italiano . Per rendere note
queste cose, non abbiamo potuto fare altro ch e
dei comizi e spiegare alla gente le cose ch e
stavano accadendo e che facevano seguito ad
altri torti che stava subendo la nostra re-
gione . Questa denuncia ha coinciso anche con
una denuncia di fallimento (fallimento anch e
in senso finanziario) che ha trovato espressio-
ne in dichiarazioni di consorzi universitari e
dei senati accademici . Ad esempio il corp o
accademico dell 'università Gabriele d ' Annun-
zio, in data 3 ottobre, riunito in seduta straor-
dinaria, afferma: « . . .considerata la gravità
della situazione di bilancio determinatasi an-
che a seguito degli ingenti incrementi di spe-
sa, ritiene che la mancata statizzazione del -
l ' università abruzzese degli studi Gabriel e
d 'Annunzio, nonostante i ripetuti impegni go-
vernativi e la redazione di due progetti d i
legge in materia, ora decaduti, renda impos-
sibile il protrarsi della situazione attuale . In -
vita pertanto il Governo e il Parlamento a
provvedere, nei tempi minimi possibili, alla
statizzazione dell 'università » . Questi manca-
ti impegni infatti, potrebbero determinare l a
chiusura di quella università . Analoga, po-

sizione è assunta dal senato accademico dell a
università dell 'Aquila .

Davanti a questa situazione di minacci a
di chiusura e di fallimento (c 'è un passivo
di 15 miliardi in questi anni), poiché le en-
trate consentono di coprire solo la metà dell e
spese e i bilanci degli enti locali sono quell i
che sono (non c'è bisogno di sottolineare l a
impossibilità degli enti locali di dare ulterio-
ri contributi alle università), poiché le uni-
versità abruzzesi raggiungono una popola-
zione studentesca ragguardevole che va da i
20 ai 25 mila studenti universitari (e non ca-
piamo perché per gli studenti universitar i
statizzati lo Stato, a quanto pare, debba spen-
dere mediamente 80-90 mila lire per ognuno
mentre per quelli dell ' Abruzzo debba spen-
dere un decimo della somma), è evidente che ,
davanti a, questa situazione, di fronte all a
minaccia di chiusura dell 'università, dopo
telegrammi e pressioni, il ministro abbia in -
fine ricevuto i rappresentanti delle due uni-
versità .

MALFATTI, Ministro dello pubblica istru-
zione . Più volte, li ho ricevuti !

DELFINO . Infatti . E le dirò subito ch e
la prima volta, a, queste brave persone ch e
sono venute da lei, ha risposto in questi ter-
mini : un impegno formale qui, ora, non l o
posso prendere ; il mio è un impegno sostan-
ziale ad interessarmi ed a cercare di portar e
a soluzione il problema; datemi un momento
di respiro per vedere come- vi. posso aiutare ,
ma datemi anche la sodisfazione di vedere
la continuità dell 'azione da voi intrapresa ;
chiedete per ora un maggiore impegno agl i
enti locali . Questa è stata la prima rispost a
del ministro il quale ha incontrato il 12 ot-
tobre i rappresentanti dell ' università « Ga-
briele d 'Annunzio » .

Questa risposta, onorevole ministro, no n
poteva essere sodisfacente, e lo stato di agi-
tazione è continuato e si è allargato . E, lo-
gicamente e conseguentemente, non potev a
non allargarsi la nostra denuncia e la nostr a
pressione . Così ci siamo trovati davanti a d
una serie di uomini politici e di parlamen-
tari, molto loquaci in periferia, ma molt o
silenziosi in Parlamento, i quali hanno vo-
luto giudicare questa nostra denuncia e i l
nostro appello a darsi da fare affinché non
si arrivasse alla chiusura dell 'universit à
(ho qui una serie di documenti) : il fatto
che si sia chiesto che si provvedesse a sta-
tizzare questa università mediante decre-
to-legge, il fatto che si sia fatto chiedere
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dai giovani, che si sono mobilitati per quest o
specifico problema che riguardava i lor o
studi e il loro avvenire, tutto ciò è stato con-
siderato come tentativo di colpo di Stato ,
come una manovra eversiva, reazionaria, e
sono stati inviati telegrammi al ministro af-
finché intervenisse per far cessare tutt e
queste manovre eversive . Infatti venire qui ,
presentare degli emendamenti, chiedere ch e
sia fatta giustizia, parlare di queste cose de-
mocraticamente alla gente, ha il significato d i
un « fatto eversivo » ; siccome il « fatto » vien e
da destra è eversivo, mentre se viene da sini-
stra non è eversivo, è democratico ; perché or-
mai si è in presenza di un totalitarismo dell e
parole che viene da sinistra, con gli uomin i
della democrazia cristiana negli enti locali .
nelle regioni, che seguono pedissequament e
queste impostazioni di sinistra .

Non ci sono state altre iniziative, e no i
abbiamo insistito nella nostra proposta . Ab-
biamo detto che se si vuole arrivare solleci-
tamente alla statizzazione delle universit à
non si può far altro che emanare un decreto-
legge. Dal momento che il problema è orma i
giunto a maturazione e l ' opinione pubblica
locale preme in questo senso, così come i n
questo senso è orientata la volontà di tutte
le forze politiche, perché non si può far ri-
corso ad uno strumento che il Governo utiliz-
za regolarmente, e anche a sproposito, per un
problema che è veramente urgente ?

Si è ritenuto di non dover accogliere que-
sto appello per l 'emanazione di un decreto -
legge e noi approfittiamo adesso l ' occasione
per rilanciare questo appello .

La Camera sta discutendo la conversion e
in legge del decreto-legge che si intitola : « Mi-
sure urgenti per l 'università » . Ebbene, signor
ministro, non vi è misura più urgente di quel -
la di intervenire per una università che muore .
Queste sono misure urgenti per le universit à
che, comunque, potrebbero vivere; nel caso
in questione, invece, si tratta di intervenire
per non far morire delle università che versa-
no in condizioni disastrose, per i motivi ch e
abbiamo esposto e che indubbiamente il mi-
nistro conosce .

In questa situazione di insodisfazione è
continuata l'agitazione . I senati accademici
hanno promosso una serrata, e in Abruzzo
sono ancora affissi i manifesti del senato acca-
demico dell 'Aquila nei quali si legge che s i
proclama la serrata dell ' università perché non
si può andare avanti in questo modo . Data la
situazione noi chiediamo la statizzazione im-
mediata dell 'università. E il ministro della
pubblica istruzione che cosa fa ? Riceve nuova-

mente quelle rappresentanze e dice che per i l
momento può cercare di trovare qualche fond o
per dare qualche contributo, un aiuto finan-
ziario, e poi promette la statizzazione entro i l
mese di marzo. Signor ministro, ma perché a
marzo ?

Come fa ella, che cerca faticosamente d i
far giungere in porto questo decreto-legge, d i
farlo convertire in legge entro i 60 giorni, e
deve contare le ore e i minuti che mancan o
alla scadenza, come fa – dicevo – a dirci che s i
provvederà alla statizzazione entro marzo ? E
perché entro marzo e non entro novembre ?
Cosa cambia da adesso al mese di marzo ?
Perché quello che si può fare oggi, domani ,
con un voto qui e al Senato, si deve fare entr o
marzo, quando esiste già il disegno di legge
predisposto dal Governo di centro-sinistra e
esiste un disegno di legge del Governo di cen-
tro-destra ? Vi è già lo strumento : sano gl i
articoli aggiuntivi che ho presentato e che st o
svolgendo, i quali si sostanziano in una vera
e propria proposta di legge .

Ella, signor ministro, ci deve dire i mo-
tivi reconditi, per i quali presenterà il di -
segno di legge per la statizzazione dopo l'ap-
provazione del decreto-legge recante misur e
urgenti per l 'università e non si può provve-
dere a questa statizzazione in questa sede, ac-
cettando i nostri emendamenti o proponendo -
ne altri che diano una diversa impronta e un a
diversa giustificazione e strutturazione all a
statizzazione delle università abruzzesi .

Come fa ella a promettere la statizzazion e
entro marzo, se l 'articolo 10 del decreto-legge
prevede che i . disegni di legge per le nuove
università verranno presentati al Parlament o
entro un anno e comunque dovranno esser e
sentite le regioni e si dovrà tener conto dell e
osservazioni del CIPE relative alla popolazio-
ne scolastica ? Come fa ella a promettere en-
tro il prossimo mese di marzo la statizzazion e
delle università . Quando chiede un anno d i
tempo per presentare i disegni di legge per l e
nuove università ?

Dal momento che vi è la volontà di sta-
tizzare le università, perché non bisogna sta-
tizzarle in questa occasione ? Cosa si oppone ?
Vi è persino la copertura finanziaria di 1 .500
milioni, che si rinvengono nel bilancio dello
Stato di quest ' anno e che non sono stati toc-
cati . Perché non si deve agire secondo questa
linea e su questa strada ? Poiché in Abruzzo
siamo amministrati da enti locali che sono
solamente dei teatrini in cui si tengono delle
recite scomposte e inconcludenti, le dirò che ,
senza volerlo, la giunta regionale dell 'Abruz-
zo ha approvato un ordine del giorno, in base
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al quale chiede testualmente che venga defi-
nita la statizzazione delle università abruzzes i
nell ' ambito dell ' approvazione di questo de-
creto-legge, Questa è l ' impostazione della giun -
ta regionale, ma quando il discorso si è tra-
sferito al consiglio regionale – e poiché biso-
gnava dare spazio alle mozioni del partito co-
munista – il consiglio regionale ha approvat o
un documento, in cui oltre a condannare l e
« manovre eversive », di cui la presentazion e
di questi emendamenti è stato l'ultimo att o
da una parte si chiede che si statizzino le uni-
versità abruzzesi entro il 1973 (questo è i l
testo di una mozione democristiana), poi, dato
che si deve fare sempre il « pateracchio » co n
la mozione comunista, si afferma che ciò dev e
avvenire nel l 'ambito del l 'articolo 10 di questo
decreto-legge e che le regioni esprimeranno
i loro pareri, e via discorrendo .

Adesso, invece di battersi per la statizza-
zione delle università , i parlamentari abruz-
zesi del gruppi di centro-sinistra e, soprattutto ,
quelli comunisti, hanno costituito all'Aquila
un bel « comitatone », come a Milano, e s i
divertono a fare le conferenze ; se la fanno
e se la cantano tra loro, prendendo in gir o
la popolazione e gli studenti . Sono gli stess i
deputati e consiglieri regionali, che sono stat i
aggrediti, nelle case e nelle sedi di partito ;
è naturale che, quando si prende in giro l a
gente, questa reagisca e non si controlli più .

E negli stessi termini che oggi certi partit i
e certi uomini si stanno muovendo nei con -
fronti degli studenti e delle popolazioni

. comodo fare politica dentro le sale delle uni -
versità, riunendovi tra voi e raccontandovi l e
barzellette .

	

qui dentro che dovete spiegar e
i motivi per cui oggi non volete la statizza -
zione. in questa sede, colleghi della mag-
gioranza, che dovete ripetere quanto andate
dicendo in Abruzzo, e cioè che volete una uni -
versità di tipo nuovo, perché quella attual e
non vi piace

Voi dovete dare all'Abruzzo università sta-
tali del tipo di quelle che vi sono oggi : quando
poi sarà riformata tutta l ' università italiana ,
anche in Abruzzo, come in ogni altra regione ,
l'università sarà essa pure riformata . Ma oc-
corre evitare le fughe in avanti, né si può ri-
fiutare oggi all 'Abruzzo l 'università cui l a
regione ha diritto soltanto perché l'attual e
modello di ateneo non piace e si vuole atten-
dere l 'università del futuro . Tutto ciò è tropp o
comodo, anche se poi certi prezzi bisognerà
pagarli, quando sarà chiara ed evidente l ' irYl-
postazione demagogica e la povertà di ini-
ziativa e di fantasia ,di cui i partiti della mag-
gioranza stanno dando prova nell 'affrontare

problemi che tanto direttamente interessano l e
popolazioni dell 'Abruzzo e soprattutto gli stu-
denti della regione .

Questa è la tragica commedia che in quest i
giorni si sta recitando in Abruzzo ; ma qui ,
alla Camera, dobbiamo assumere determinat e
decisioni e operare determinate scelte, se vo-
gliamo la statizzazione del l 'università d'Abruz -
zo . Questo è il momento : vi è lò strumento
legislativo, e cioè il decreto-legge ; esistono i
finanziamenti ; vi è, almeno a parole, la vo-
lontà politica . Perché attendere ? Che cosa bi-
sogna aspettare ? Ella, onorevole ministro, ha
dichiarato, come già ho ricordato, che all a
statizzazione si arriverà entro il marzo del
1974; ma chi ci garantisce che di tale impegno
sarà rispettato, dal momento che l'articolo 1 0
del presente decreto-legge rinvia ad un pian o
nazionale e prevede i pareri del CIPE e della
regione ?

Già in Abruzzo si è riaperta la polemic a
tra le varie province . A L'Aquila, dopo che i
rappresentanti di altre province sono stat i
accusati di campanilismo, si è riaperta la
polemica di campanile . Ella dovrebbe sapere ,
onorevole Aiardi, che a L ' Aquila vi sono
state riunioni alle quali hanno partecipat o
anche persone presenti in quest 'aula e nel
corso delle quali ci si è pronunziati contro
la pluralità delle sedi universitarie, afferman-
dosi che Teramo non deve essere più sed e
universitaria: si è dunque già fatta una di-
scriminazione nei confronti della città di Te -
ramo. Il problema delle sedi, invece, era sta-
to risolto dal disegno di legge presentato da l
governo Colombo e poi da quello dell 'onore-
vole Andreotti . Non siamo dunque noi a ria-
prire una polemica circa l 'assegnazione dell e
varie sedi a L 'Aquila o a Teramo, a Pescara
o a Chieti . In questo modo si viene a rom-
pere indubbiamente un delicato eqúilibrio .

Domani l 'onorevole Mariani, che in quest o
moménto non partecipa ai lavori della nostra
Assemblea, terrà a L 'Aquila una conferenza
e magari spiegherà come verrà attuata la sta-
tizzazione dell ' università: si riapriranno l e
polemiche sulla struttura da dare ' a questa
università, si pronunzieranno discorsi in me-
rito, si farà nuovamente dell 'accademia . E
lutto ciò mentre l'università abruzzese è pri-
va di mezzi finanziari e non ha la possibi-
lità di garantire gli studi ai quali i giovan i
abruzzesi hanno diritto .

Con questi nostri emendamenti noi in-
tendiamo porre di fronte alle loro responsa-
bilità tutte le forze politiche e soprattutto i l
Governo. Esso parla molto dei problemi de l
Mezzogiorno, ma ogni volta che ci si trova
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di fronte a qualche atto concreto che poss a
interessare il Mezzogiorno (e l 'Abruzzo rien-
tra nel Mezzogiorno), vi è sempre qualch e
pretesto per limitare i fondi, per dirottar e
insediamenti industriali, per rinviare all ' infi-
nito ogni provvedimento .

Noi attendiamo dunque di conoscere i mo-
tivi per i quali la maggioranza e il Governo
rifiuteranno questi emendamenti . Aspettiam o
di conoscere le ragioni in base alle quali que-
sta nostra richiesta, a quanto ci è dato sa -
pere, sarà respinta da un ministro del qual e
pure abbiamo una stima personale .

Questo atteggiamento non è serio : non s i
possono eludere, con giri di parole, problem i
di tanta gravità . Ci dovete soprattutto dire ,
signori del Governo, perché intendete rinvia -
re a marzo una decisione che potreste adot-
tare fin da ora, esistendo tutti i presuppost i
per poterlo fare subito, sì da ridare serenità
e prospettive di studio e di lavoro ai 20 mil a
studenti universitari dell ' Abruzzo . (Applaus i
a destra) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'artico -
lo 10 del decreto-legge .

SERRENTINO, Segretario, legge :

« Le denominazioni di università, ateneo ,
politecnico, istituto di istruzione universitaria,
possono essere usate soltanto dalle universit à
statali e da quelle non statali riconosciute pe r
rilasciare titoli aventi valore legale a norma
delle disposizioni di legge .

Entro un anno dall'entrata in vigore de l
presente provvedimento, il Governo presenter à
al Parlamento uno o più disegni di legge per l a
istituzione di nuove sedi universitarie, tenut o
conto :

a) delle osservazioni del CIPE relativ e
alla popolazione scolastica nella scuola secon-
daria nelle varie regioni, al sovraffollamento
di università esistenti e alle zone di provenien-
za dei relativi studenti, nonché ai criteri gene-
rali di pianificazione economica e territoriale ;

b) dei pareri delle regioni interessate sul-
la localizzazione delle nuove sedi universitari e
e sui corsi di laurea ritenuti particolarment e
utili ai fini dello sviluppo regionale .

I disegni di legge di cui al comma second o
del presente articolo prevederanno anche l ' isti-
tuzione di nuove facoltà, presso sedi già esi-
stenti . Fino all'entrata in vigore delle leggi
di cui ai commi precedenti il divieto contenut o
nell'articolo 2 della legge 30 novembre 1970 ,
n. 924, si estende alla istituzione o al ricono-
scimento di nuove facoltà .

È vietata l ' istituzione, da parte delle uni-
versità e delle facoltà, di corsi di insegnamen-
to distaccati in sede diversa da quella dell 'ate-
neo. Ogni università può disporre di laborator i
e centri di ricerca anche in località diverse ,
quando ciò sia richiesto da fini di ricerca scien -
tifica .

È altresì vietata la costituzione nell'ambit o
delle facoltà di nuovi istituti monocattedra » .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i sé-
guenti emendamenti :

Al secondo comma dopo le parole : per la
istituzione di nuove sedi universitarie, aggiun-
gere le seguenti : statali, ferma restando l a
possibilità di istituire libere Università .

	

10 . 2.

	

Tripodi Antonino, Aloi, Valensise.

Al terzo comma dopo le parole : in sede di-
versa da quella dell 'ateneo, aggiungere le se-
guenti : sempre che la popolazione scolastica
della località che chiede il distacco di corsi di .
laurea non rappresenti, in termini numerici ,
almeno il 30 per cento degli iscritti all 'Uni-
versità .

	

10 . 4.

	

Tripodi Antonino, Aloi, Valensise.

Al terzo comma aggiungere in fine le se-
guenti parole : in deroga a quanto previsto, gl i
Istituti universitari, attualmente esistenti, pos-
sono disporre l ' ampliamento delle facoltà a d
un numero non inferiore a 3 .

	

10. 3.

	

Tripodi Antonino, Aloi, Valensise.

ALOI. Chiedo di svolgere io questi emenda -
menti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALOI. Signor Presidente, i tre emenda -
menti che mi accingo ad illustrare, anche a
nome degli altri proponenti, sono fra loro
coordinati . Essi riguardano una materia che
già il collega Delfino ha esaminato in riferi-
mento al problema della statizzazione del -
l 'università abruzzese .

Non posso non riprendere il tema già toc-
cato dal collega Delfino, in quanto ritengo ,
come già ho avuto modo di porre in eviden-
za nell'intervento svolto in sede di discussion e
generale, che l'articolo 10, se sarà approvato
nei termini in cui è formulato, sia tale da pre-
giudicare qualsiasi possibilità futura di istitui-
re nuove università . Questo articolo finirà co n
il peggiorare una situazione già esplosiva, de-
terminata dall'affollamento delle nostre uni-
versità . Il discorso relativo a questo tema è
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stato più volte aperto, specialmente per quan-
to concerne l'università di Roma che, istituit a
per 15 mila studenti, si trova ad ospitarne
circa 150 mila.

Ma l'aspetto più deprimente, se mi si con-
sente l'espressione, dell'articolo 10 consist e
nel bloccare l'istituzione di nuove università ,
nonché nel sancire l'impegno governativo di
varare entro un anno i provvedimenti di legg e
volti specificamente a sbloccare questa situa-
zione. Tutto questo non potrà che arrecar e
nocumento, ed inoltre, come ha rilevato l'ono-
revole Delfino, anche se il Governo volesse e
potesse mantenere i suoi impegni, dovrebb e
essere anche consultato il CIPE e dovrebbero
anche essere chiesti i pareri delle regioni e, a
questo proposito, il discorso ci porterebbe mol-
to lontano . infatti purtroppo nota la manie-
ra in cui funzionano e agiscono le regioni, se-
gnatamente la Calabria, in cui si sono registra -
te ondate di contestazioni, essendo la region e
espressione di una realtà clientelare, elettora-
listica che, in quanto tale, non esprime rap-
presentativamente le esigenze della nostra po-
polazione .

Il secondo punto che intendo sottolineare è
rappresentato dall'aspetto strettamente giuri -
dico, cioè dalla incostituzionalità (rilevata a l
Senato, nell'intervento del senatore Dinaro ,
qui alla Camera nel corso del mio intervento )
che attiene all'articolo 2 della legge n . 924, la
cosiddetta Codignola-bis (l'ombra di Codignola
ritorna continuamente !) che viene a costituir e
una remora ed un motivo di contrasto, no n
dico con l'articolo I. del testo unico 31 agosto
1933, n . 1592 (concernente il diritto degli enti
di istituire libere università), ma addirittura
con l 'articolo 33 della Costituzione . Secondo
infatti il disposto costituzionale tra le libertà
del cittadino sono sancite anche quelle del -
l'arte e della scienza nonché quella del loro
insegnamento . A questo principio di caratter e
generale, il costituente ha inteso conferire uno
specifico contenuto al terzo comma del mede-
simo articolo, affermando che enti e privat i
hanno il diritto di istituire scuole e istituti d i
educazione . Gli obblighi dello Stato a questo
proposito sono indicati nel quarto comma del -
l'articolo 33. Questo articolo viene ad esser e
violato proprio dall'articolo 10 del provvedi -
mento al nostro esame . A questo proposito, no n
può ritenersi valido il discorso della sospensio-
ne momentanea la quale, innanzitutto, è di ca-
rattere annuale . Ribadisco che in Italia null a
è più definitivo del provvisorio. Dal punto d i
vista giuridico non può essere valida la con-
siderazione secondo la quale si sarebbe trat-
tato di sospensione e non di integrale violazio-

ne di un diritto . Per carità di patria rinuncia-
mo a sollevare tale questione di costituziona -

lità, e ci limitiamo ad offrire attraverso que-
sti tre emendamenti soluzioni che, accolte ,
contribuirebbero a decongestionare una situa-
zione che non potrà non incidere, negativa -
mente e notevolmente, sul piano delle prospet-
tive future .

11 primo emendamento che si riferisce a l
secondo comrna dell'articolo 10, viene ad in-
tegrare proprio il principio di carattere ge-
nerale cui si informa appunto il secondo com-
ma, nella misura in cui consente al Governo
di limitare il blocco relativo all ' istituzione d i
nuove sedi universitarie solo per quel ch e
concerne le università statali . Ovviamente con
ciò sì esclude la possibilità di istituire nuov e
università . Noi offriamo, invece, una soluzio-
ne anche a livello giuridico, una soluzion e
che indubbiamente non può non essere rece-
pita, se veramente vi è della buona volont à
in questa direzione .

Onorevole ministro, vorrei pregarla di pre-
stare particolare attenzione a quanto sto di-
cendo, perché le cose a cui mi riferisco sono
obiettivamente e geograficamente circoscrivi -
bili e testimoniano della gravità della situa-
zione . Si tratta di problemi molto important i
e seri, che preoccupano notevolmente la mi a
parte politica .

[I primo emendamento offre una scappa-
toia anche dal punto di vista giuridico, im-
pedendo che si chiuda ogni prospettiva in
ordine al problema delle libere università .

Con il secondo emendamento, che riguar-
da il terzo comma dell 'articolo 10, noi chie-
diamo (anche qui facciamo riferimento a d
una situazione obiettiva concernente la Ca-
labria in generale e Reggio Calabria in par-
ticolare),, a proposito del divieto dell ' istitu-
zione di nuovi corsi d'insegnamento o di nuo-
vi corsi di laurea distaccati in sede diversa
da quella dell ' ateneo, una deroga nel caso ch e
la popolazione scolastica della località ch e
chiede il distacco rappresenti in termini nu-
merici almeno il 30 per cento degli iscritt i
al l ' università .

Onorevole ministro. Reggio Calabria pre-
senta una situazione particolare. Dopo l ' isti-
tuzione dell 'università. calabrese, che assolv e
indubbiamente ad un suo compito di univer-
sità particolare, di istituto tecnologico, di uni-
versità di tipo inglese, pur con la sua limi-
tala potenzialità di ricezione dei giovani ca-
labresi (a malapena oggi, a tre anni dall a
sua istituzione, riesce ad ospitare mille o
poco più studenti, infatti pur essendo situat a
nel contesto di una realtà calabrese che in-
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cide nella misura di 40 mila . studenti, poch i
giovani di Reggio Calabria hanno avuto l a
possibilità di accedervi) . Si pensi, ad esem -
.pio, che fino a qualche anno fa solo uno
studente reggino era riuscito ad accedere al-
l 'università « ca.labrese », che indubbiament e
(non voglio entrare in polemica) è un 'univer-
sità sui generis, tipica o, se vogliamo, atipica .
Comunque, l ' istituzione di quella universit à
non ha risolto i problemi dei giovani di Ca-
tanzaro, di Cosenza e soprattutto di Reggio
Calabria, che continuano a frequentare l 'uni-
versità di Messina incidendo sulla realtà stu-
dentesca dell ' università di Messina nella mi-
sura del 70 per cento (fra l ' altro, il 40 per
cento almeno della popolazione studentesc a
calabrese che frequenta l 'ateneo messinese è
rappresentato da studenti reggini) .

Onorevole ministro, ella comprenderà ben e
come, in una situazione di questo genere, no i
non possiamo esimerci dal sottolineare l'esi-
genza di uno sbocco diverso. Se proprio si
vuole statuire il divieto dell ' istituzione d i
nuovi corsi d ' insegnamento o di nuovi cors i
di laurea distaccati, quanto meno noi chiedia-
mo che si faccia un 'eccezione per quelle lo-
calità dove la popolazione scolastica che fre-
quenta le sedi universitarie è rilevante . Quin-
di è un discorso questo che deve essere valu-
tato alla luce della particolare situazione che
non è solo di Reggio Calabria, ma anche di
altre città . Non comprendiamo perché, ad u n
certo punto, si debba bloccare la situazion e
quando - e lei questo lo sa, signor ministro
- da parte del magnifico rettore dell 'univer-
sità di Messina è stata avanzata una propost a
volta ad istituire dei corsi distaccati di laure a
nella città di Reggio. D'altronde a . Reggio Ca-
labria già funzionano sezioni della segreteri a
della università di Messina per l ' espletamen-
to delle pratiche burocratiche ed esiste persi -
no la possibilità, ad esempio, di tenere sessio-
ni di esami . Quindi, proprio in riferiment o
alla situazione obiettiva - ella, signor ministro ,
sa che la Calabria e in modo particolare
Reggio hanno una particolare fisionomia - no i
riteniamo che questo discorso possa essere re-
cepito .

C ' è poi il terzo emendamento che riguard a
l ' ampliamento delle facoltà ad un minimo d i
tre nelle università in cui ne esista una sola .
Né è casuale, signor ministro, la nostra indi-
cazione del suddetto numero minimo di fa-
coltà. Infatti anche se non c ' è ancora nulla
di istituzionalizzato, di legiferato in quest a
materia, sappiamo che tutte .le proposte d i
legge, tutte le iniziative di riforma anche quan-
do si riferiscono ai « dipartimenti », prevedo -

no che una università per potersi definire tal e
e poter sopravvviere deve avere almeno tr e
facoltà. A Reggio Calabria l ' istituto di archi-
tettura ha una sola facoltà per questo il co-
mitato tecnico dell ' istituto di architettura ha
richiesto al Ministro della pubblica istruzion e
e per esso al Consiglio superiore della pub-
blica istruzione di pronunciarsi in ordine all a
proposta modifica dell ' articolo 1 dello statuto
volta a rendere possibile l ' istituzione di al -
tre tre facoltà. Nel mese di maggio di que-
st ' anno il Consiglio superiore della pubblic a
istruzione (sezione prima) non si è assoluta-
mente pronunciato, tacitamente rigettando l a
proposta . Purtroppo ne risulta evidente la vo-
lontà politica di non recepire le istanze d i
Reggio Calabria : si vuole cioè che quella d i
architettura resti la sola facoltà, condannando
l ' università di Reggio Calabria, che ha quest a
sola facoltà, ad una futura estinzione e a d
una facile demolizione mediante eventual i
provvedimenti legislativi . Del resto la facolt à
di architettura una qualche funzione l 'ha as-
solta : sorta come libera università - e qui il
discorso del collega Delfino ritorna di attua-
lità - a poco a poco ha avuto il suo ricono-
scimento, è stata statizzata ed oggi riesce, at-
traverso situazioni contenute di contestazione ,
ad assolvere al suo ruolo istituzionale, attuan-
do quella che è la sua realtà istituzionale .

Per questo noi ci siamo mossi in tale dire-
zione e chiediamo che venga approvato quest o
emendamento volto soprattutto a sanare situa-
zioni analoghe- a quelle di Reggio Calabria e
ad impedire che venga vanificata l'attività d i
determinati istituti che pure hanno svolto e
svolgono un preciso lavoro culturale e forma-
tivo. Il nostro discorso trasfuso in questi tr e
emendamenti tra loro concatenati vuole in de-
finitiva consentire - se verrà accettato dal mi-
nistro della pubblica istruzione - una soluzio-
ne, uno sbocco dal punto di vista squisitamen-
te giuridico e costituzionale . Il nostro, signor
ministro, è un appello accorato di calabresi ,
in modo particolare di reggini, che hanno vis-
suto nel recente passato un pesante dramma ,
fatto di impegni non mantenuti, di promess e
disattese, di illusioni che si sono trasformat e
in delusioni spesso cocenti . A un appello che
mi auguro venga raccolto anche a livello degl i
emendamenti da noi presentati, che tendono a
rendere più organico, più agevole, più valido
l'articolo IO . Mi auguro veramente che que-
sto appello venga recepito . Quando parlav o
di libera università, alludevo, oltre che all a
università di Catanzaro, a quella che si è co-
stituita in questi giorni a Reggio Calabria . Ad
un certo punto, infatti, viste cadere le pro-
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spettive che ho sopra ricordato, i reggini non
hanno saputo far di meglio che avviarsi all a
soluzione che ho detto, che in prospettiva pu ò
consentire, con il riconoscimento, un certo
tipo di sbocchi ai giovani reggini, ai giovan i
catanzaresi, ai giovani cosentini, che da troppo
tempo attendono e che noi non dobbiamo de-
ludere .

In questa direzione ci siamo mossi, pre-
sentando anche alcuni ordini del giorno . V i
invitiamo, se lo credete, a dire no. Sarebbe
amaro che lo diciate . Siamo invece convint i
che accoglierete il nostro appello, che recepi-
rete il significato della proposta, al di là dell a
parte politica . dalla quale proviene . propos' a
che intende interpretare le esigenze della gio-
ventù studiosa della Calabria, che vuole dar e
un contributo alla soluzione di un problema :
quello della scolarità universitaria calabrese .
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al terzo comma dell'articolo 10, dopo l e
parole : riconoscimento di nuove facoltà, ag-
giungere le seguenti : consentito, tuttavia, i l
riconoscimento di istituzioni di grado univer-
sitario già funzionanti in città sede di univer-
sità statale o riconosciuta, che alla data d i
entrata in vigore della presente legge, abbiano
già presentato domanda di pareggiamento e
completata la durata legale del corso . È con-
sentita, altresì, la statizzazione di università
e di istituti riconosciuti da almeno quattr o
anni .
10. 5 . Caradonna, Nicosia, d'Aquino, Grilli, Tor-

torella Giuseppe, Cerullo, Ahnirante,
Turchi, Rauti, Marchio, Aloi .

L ' onorevole Caradonna ha facoltà di svol-
gerlo .

CARADONNA . L'emendamento, che il sot-
toscritto con i deputati del Movimento sociale
italiano-destra nazionale membri della Com-
missione pubblica istruzione della Camera e
con i parlamentari del Lazio ha presentato ,
è sottoposto all'attenzione del Parlamento sol o
perché esiste ormai la certezza che il decreto -
legge in esame dovrà ritornare al Senato . La
nostra non è dunque una proposta formale o
demagogica, ma il tentativo di mutare effetti-
vamente il provvedimento, dando la possibi-
lità al Governo di provvedere tempestivament e
a sanare la situazione abnorme esistente ne l
Lazio, come pure altre situazioni, quali quell e
che abbiamo sentito ricordare dall 'onorevole

Delfino, in ordine alle libere università, gi à
riconosciute, d 'Abruzzo .

Per quanto attiene al Lazio, l'emendamento
fa particolare riferimento all'università d i
Cassino. A Cassino è da quattro anni in fun-
zione una libera università di economia e
commercio, alla quale si sono iscritti migliaia
di studenti, anche perché si tratta di una fa-
coltà seriamente organizzata, e con indirizzo
di studi specializzato . È praticamente l'unica
facoltà di economia e commercio ad indirizzo
industriale . L'onorevole ministro Malfatti s a
come l ' Italia avrebbe bisogno di una seria ri-
forma universitaria, anche nella qualità degl i
studi . Sa che ci si deve arrangiare con un a
riforma di carattere parziale, per risolver e
alcune questioni di numero e di mezzi, e so-
prattutto alcune questioni di potere e di si-
stemazioni . Ma il ministro Malfatti sa anch e
che, purtroppo, i programmi di studio nell e
nostre facoltà di economia e commercio son o
un po' gli stessi di alcuni decenni fa, quando
l ' attività di dette facoltà era volta a formare
dei super-ragionieri, sempre nel campo com-
mercialistico . Il progresso dell ' economia e
delle nuove tecniche organizzative e lo 'svi-
luppo sociale hanno portato, alla necessità d i
nuove specializzazioni nel campo dell ' econo-
mia, per cui le facoltà di ecònomia e commer-
cio, organizzate come lo sono oggi nel lor o
ordine di studi, non sono sufficienti ad adem-
piere la funzione formativa di esperti in de-
terminati campi di attività economiche . Sap-
piamo, infatti, che si pensa di far sorgere
facoltà universitarie per managers a Milano ;
che di corsi di marketing vi è soltanto il corso
privato per laureati dell ' IPSOA a Torino (non
so se ancora funzioni) ; che Siena ha dat o
l'esempio di una facoltà di economia e com-
mercio specializzata nel campo del credito (s i
chiama economia e banca) ; che Gassino, grazi e
all'iniziativa di alcuni alti funzionari dello
Stato e di alcuni giuristi, ha dato l'avvio all a
creazione di una facoltà di economia e com-
mercio con specializzazione nel campo dell a
dirigenza industriale .

Gli studenti che si sono regolarmente
iscritti a quest ' ultima facoltà, pagando le
quote necessarie, si sono trovati davanti a l
fumus del possibile riconoscimento, perché
c 'era la famosa legge Codignola che garan-
tiva una legittima aspettativa circa il ricono-
scimento di ulteriori facoltà, laddove esiste -
va già una sede universitaria, sia pur libe-
ra, ma riconosciuta dallo Stato . A Cassino ,
da venti anni, vi è per l ' appunto la libera fa-
coltà di magistero, riconosciuta dallo Stato .
Tralasciamo i modi in cui è avvenuto il ri-
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conoscimento e quelli che sono stati i retro -
scena (in Italia, le università sono sorte così ,
più per dare due posti ai socialisti e tre a i
democristiani nel consiglio di amministrazio-
ne, che per altro), fatto sta che è sorta la fa-
coltà di magistero a Cassino e che il ricono-
scimento da parte dello Stato è giunto con un a
certa rapidità .

È, poi, accaduto che questa facoltà è an-
data avanti come ha potuto . Successivamente ,
in Cassino è sorta anche la libera facoltà d i
economia e commercio, in attesa tuttora de':
riconoscimento. Vi sono studenti che da quat-
tro anni studiano, che hanno terminato i cor-
si e che si vedono rilasciare un diploma d i
laurea che non serve a nulla . C 'è, dunque, l a
minaccia di veder svanire nel nulla un ' inizia-
tiva che si mantiene autonomamente . Il pro-
blema dell ' università di Cassino, onorevol e
ministro, risiede nel fatto _che vi esiste una
facoltà di magistero riconosciuta dallo Stato ,
ma che detta facoltà è in stato fallimentare .
È per questo che nel nostro emendament o
chiediamo che il Governo abbia la facoltà d i
statizzare le università già libere, ma giuri-
dicamente riconosciute . La facoltà di magiste-
ro di Cassino langue ; i professori sono in scio-
pero e hanno indirizzato appelli disperati a l
ministro della pubblica istruzione e ai par-
lamentari del Lazio. La facoltà, in una pa-
rola, non ha di che pagare i professori; le
aule sono in uno stato di fatiscenza; natural -
mente, il consorzio universitario, composto
dai vari comuni, è composto da soci che no n
pagano; il comune di Cassino ha concesso
appena 10 milioni e gli altri comuni dell a
zona hanno stanziato i fondi, ma non pagano ,
perché si sa che i comuni non pagano . La
situazione della facoltà di magistero è dun-
que veramente penosa .

Onorevole ministro, non vogliamo in que-
sta sede metterci a illustrare il dramma delle
università del Lazio . Certo, non si è mai fat-
to un piano universitario per il Lazio ; e l 'ono-
revole Delfino ha messo in evidenza lo scon-
cio vergognoso dell 'università di Roma che
con i suoi 150 mila studenti il nuovo rettor e
eletto, professor Vaccaro, ha definito ricetta -
colo degli asini di mezzo mondo .

Forse, si può anche sostenere che queste
università minori dovrebbero essere più se -
rie . Ma intanto io sono dell 'avviso che, quan-
do in una regione si verifica il fenomeno ah -
norme, mostruoso, di una università che
conta 150 mila iscritti, l 'unica cosa razionale
sia il decentramento delle università . Diver-
samente, vorrei sapere quale potrà essere i l
significato del dialogo tra docenti e discenti

o quello della maggiore comprensione de i
docenti ! Siamo al punto che, se verament e
vogliono tenere delle lezioni, i docenti della
università di Roma debbono radunare gl i
allievi in piazza San Pietro o in piazza de l
Popolo e servirsi degli altoparlanti . Dovrem-
mo dire che i veri studenti benemeriti sono
quelli che non frequentano le aule delle uni-
versità ; perché se costoro si presentassero all e
lezioni, sarebbe veramente impossibile fa r
funzionare regolarmente i corsi di laurea .

E questo si verifica in particolare anch e
alla facoltà di magistero dell 'università d i
Roma, le cui aule sono frequentate da appe-
na mille studenti rispetto ai 15 mila iscritti .
In considerazione di questo, la facoltà di ma-
gistero di Cassino, se lo Stato vorrà mante-
nerla in vita, potrebbe essere veramente uti-
le . Cassino, onorevole ministro, ha protestat o
in piazza; non so se i parlamentari lazial i
degli importanti partiti di maggioranza l e
abbiano trasmesso l'appello disperato del con-
siglio comunale e del sindaco stesso di Gas-
sino. Appello, questo rivolto al Governo i n
nome di una città martire, la cui popolazio-
ne, illusa della istituzione delle università ,
vede che queste corrono il rischio di essere
abolite dopo aver subìto la presa in giro d i
parlamentari, di autorevoli esponenti di tutti i
partiti che ancora ultimamente hanno rispo-
sto all ' appello del comitato di agitazione dell a
città garantendo la presentazione del preciso
emendamento che noi abbiamo avuto l 'onore
di sottoscrivere e che noi soli portiamo sic et
simpliciter all ' attenzione del Parlamento, cos ì
come il comitato di agitazione della città d i
Cassino, sindaco in primis, ha desiderato .

Noi non vogliamo fare del campanilismo ,
onorevole ministro ; ci addolora il constatare
che fino ad oggi la classe dirigente politica de l
Lazio non abbia saputo elaborare un piano
per le università del Lazio e che gli esponent i
politici della regione facciano come l'asino d i
Buridano tra l'università di Gassino . la pro-
messa università di Frosinone e la presunta
università di Sora . A proposito di quest 'ulti-
ma, non so se ella, signor ministro, sia a co-
noscenza del fatto che in quel comune è stata
ufficialmente inaugurata, con la partecipazio-
ne del professor Stefanini, una facoltà bien-
nale di medicina, nella quale vanno a prende -
re ripetizioni gli studenti che non riescono a
frequentare le lezioni alla facoltà di medicin a
dell'università di Roma .

Non entriamo poi nelle polemiche tra La-
tina e Viterbo . Appena vi è stato il riconosci -
mento giuridico della facoltà di magistero a
Cassino, naturalmente ogni piccola città ha
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avanzato la richiesta per una propria univer-
sità, e anche giustamente. Io penso che non v i
sarebbe stato nulla di strano se si fossero con-
vocati i parlamentari del Lazio, se si fossero
convocate le forze politiche, se tanti altissim i
esponenti dei partiti di maggior rappresenta-
tività nel Lazio si fossero preoccupati di asso-
ciare nelle responsabilità tutti i parlamentar i
del Lazio per un esame delle eventuali inizia-
tive da prendere . Non è clie non sia possibile
istituire diverse piccole università, piccole na-
turalmente non per prestigio, perché gli isti-
tuti universitari devono essere seri, ma rispet-
to al numero degli iscritti, sì da assicurare
anche una maggiore serietà di partecipazion e
agli studi . Tali piccole università nel Lazio ser-
virebbero a decentrare l 'università di Rom a
che ha assunto dimensioni abnormi ed i l
cui problema non sarà risolto dalla favol a
della nuova università, perché il piano rego-
latore di Roma, con buona pace degli am-
ministratori comunali, dopo tanti anni d i
democrazia cristiana e di centro-sinistra è
saltato e a Tor Vergata, essendosi orma i
costruito su tutte le aree l ' università non s i
potrà fare. Tor Vergata è circondata da
interi quartieri abusivi, con migliaia d ì
case, e, se si vorrà fare la nuova univer-
sità, bisognerà adoperare le divisioni coraz-
zate sovietiche con relativa artiglieria, pe r
poter utilizzare i terreni ove costruire la nuo-
va città universitaria . Quindi il Lazio è con-
dannato ad avere un'università a Roma, ab-
norme, che è ricettacolo dei somari di mezz o
mondo, e forse non per colpa degli studenti .
A questo punto infatti a somari sono . coloro
che hanno la responsabilità di governo, la re-
sponsabilità di aver creato istituti universitar i
impossibili che sfornano soltanto laureati in
possesso di pezzacci di carta, istituti dove no n
si può insegnare nulla e dove la contestazione
non è un problema di carattere sociologico o
di carattere filosofico, ma rischia di diven-
tare un problema di capienza .

Almeno si cominci, signor ministro; salvia-
mo almeno quello che a Cassino è già sorto ,
la facoltà di magistero, che è sorto perché ad
un certo momento alcuni esponenti politic i
hanno voluto acquisire delle benemerenze .
Salviamo almeno la validità dei titoli di studio
di una facoltà come quella di economia e com-
mercio, ad orientamento industriale, che è
l'unica che ci sia in Italia, e che rappresent a
già un esperimento di avanguardia, fatto per
volontà di privati, di studiosi, di tecnici . Si
tratta di un 'università libera che si può man -
tenere autonomamente, e che può formare,
per una zona che è un polo di sviluppo nel -

l'ambito della Cassa per il mezzogiorno, i di-
rigenti di azienda che al Mezzogiorno manca -
no. Oltretutto Cassino è- in una posizione d i
baricentro rispetto al Molise, ed è un centr o
che può permettere il convergere di un'atten-
zione particolare per quella che è una facolt à
come quella di economia e commercio di orien -
tamento industriale.

Ecco perché noi siamo convinti di non di-
fendere una questione campanilistica, di non
fare demagogia in favore di una città e contro
un'altra, ma di proporre una soluzione parti -
colare, concreta del problema del decentra -
mento degli istituti universitari nel Lazio .
Cassino merita giustizia, e soprattutto lo Stat o
non può aver contribuito ad ingannare mi-
gliaia di studenti che hanno regolarmente fre-
quentato gli studi convinti che prima o poi
avrebbero avuto un titolo di studio giuridica -
mente valido .

Onorevole ministro, le nostre parole son o
accorate ; noi per risolvere il problema abbia-
mo proposto un preciso strumento, che darà
al Governo la possibilità di sanare rapidamen-
te la situazione dell'università di Cassino . Mi
auguro che voi ascoltiate, se non la nostra
voce, la voce di tutta la popolazione di Cassi -
no, entrata in sciopero generale, e che attend e
non più parole, ma fatti, attende non più in-
ganni ma concrete realizzazioni da parte de l
Parlamento e del Governo . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Al terzo comma dell'articolo 90, dopo l e
parole : dell'ateneo, aggiungere le parole : fatta
eccezione per quei corsi che costituiscano i l
completamento ed il potenziamento di cors i
di singole facoltà funzionanti in idonee sedi ,
gestiti da consorzi già istituiti secondo le in-
dicazioni di cui alla lettera b) del secondo
comma del presente articolo .
10 . 1 . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,

Ferioli .

GIOMO. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOMO. Con questo emendamento voglia-
mo evitare che siano bloccati i corsi presso
le università - riconosciute . Se questo dovess e
avvenire, il comma terzo dell'articolo 10 avreb-
be lo stesso effetto della famosa legge Codi-
gnola, che bloccò i concorsi universitari . In-
fatti, i corsi universitari funzionanti in sezio-
ni distaccate dalle sedi degli atenei non po-
trebbero continuare fino alla loro conclusione .
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D'altra parte, ci sembra che questo emen-
damento, non consentendo la proliferazione d i
nuove università, non turbi l'economia gene-
rale dell 'articolo 10 del decreto-legge, ma per-
metta anzi alle università già esistenti di con-
tinuare a funzionare in pieno, senza essere ta-
gliate via come se fossero dei rami secchi .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell 'arti-
colo 11 del decreto-legge .

SERRENTINO . Segretario, legge :

a Per la realizzazione delle opere di edili-
zia già finanziate, le università e Ie altre isti-
tuzioni universitarie possono adottare, anche
in deroga alle vigenti disposizioni, le delibe-
razioni necessarie all 'acquisizione delle aree ,
all ' acquisto o alla locazione di immobili, all a
progettazione, alle gare, a eventuali conven-
zioni e comunque a tutti gli adempimenti re-
lativi all'esecuzione e al collaudo delle opere .

Le disposizioni dell 'articolo 3 della legge 1°
giugno 1971, n . 291, si applicano per l 'esecu-
zione di tutte le opere di edilizia universitaria ,
salvo quanto stabilito dai successivi commi .

La deliberazione del consiglio comunale d i
cui al secondo comma dell 'articolo 5 della ci -
tata legge è adottata, per le opere di cui sopra ,
previo parere di una commissione composta
dal rappresentante legale dell 'università o da
un suo delegato ; dall'ingegnere capo del ge-
nio civile, da un tecnico delegato dal sindaco .

Qualora la deliberazione comunale no n
venga adottata entro il termine di cui all'arti-
colo 3 della legge 1° giugno 1971, n . 291, le
aree, sulla base delle indicazioni fornite da i
provveditorati alle opere pubbliche, saranno
prescelte con deliberazione del consiglio regio-
nale da adottarsi entro sessanta giorni dall a
scadenza di detto termine con gli stessi effetti .
Ove la regione non provveda entro il termine
indicato a determinare comunque l 'area ido-
nea, provvede il ministro per i lavori pubblic i
con decreto avente gli effetti di cui al citat o
articolo 3 della legge 1° giugno 1971, n . 291 .

L 'approvazione dei progetti equivale a
dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza e
di indefferibilità dei relativi lavori a tutti gl i
effetti di legge .

Le espropriazioni e la determinazione dell e
relative indennità avvengono ai sensi dell e
disposizioni contenute nel titolo secondo dell a
legge 22 ottobre 1971, n . 865 .

I decreti di espropriazione e di occupazion e
di urgenza sono adottati dal presidente dell a
giunta regionale .

Per l'autorizzazione all'acquisto di edific i
si applica la norma di cui all ' articolo 38, ulti-
mo comma, della legge 28 luglio 1967, n . 641 .

I limiti di spesa fissati dall 'articolo 9-bis ,
primo e terzo comma, della legge 22 dicembre
1969, n . 952, sono elevati a 300 milioni .

L'erogazione dei fondi per l 'edilizia uni-
versitaria viene effettuata dal ministro per l a
pubblica istruzione gradualmente sulla base
delle richieste formulate dai rettori e dai le-
gali rappresentanti delle altre istituzioni inte-
ressate .

Tali richieste devono indicare il fabbiso-
gno complessivo relativo ai pagamenti che s i
prevede di dover effettuare ogni quadri-
mestre.

Il ministro per la pubblica istruzione prov-
vede ad accreditare su apposite contabilit à
speciali intestate ai rettori o ai legali rappre-
sentanti delle altre istituzioni interessate gl i
importi richiesti .

I rettori o i legali rappresentanti delle al -
tre istituzioni interessate provvedono ad emet-
tere ordinativi di pagamento a valere sull e
contabilità speciali, in relazione alla emis-
sione degli stati di avanzamento o all 'acquisi-
zione degli immobili e comunque ai paga -
menti da effettuare .

La rendicontazione deve riguardare sol -
tanto le somme spese e non quelle ancora di-
sponibili sulle contabilità speciali alla fin e
dell 'esercizio » .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al quarto comma, sopprimere il second o
periodo .
11 . 1. Raicich, Giannantoni, Chiarante, Bini, Tes-

sari, Benedetti Tullio, Berlinguer Gio-
vanni, Nafta, Finelli, Tedeschi, Picciotto ,

Pellegatta Maria Agostina .

L'onorevole Raicich ha facoltà di svolgerlo .

RAICICH . Con questo emendamento abbia-
mo inteso tener conto dell 'opportuno suggeri-
mento formulato in sede di parere dalla Com-
missione affari costituzionali, la quale ha ri-
levato la necessità di troncare ogni discussio-
ne circa la possibilità che la regione possa
essere surrogata dal Ministero dei lavori pub-
blici in caso di inadempienza . Si tratta, in
pratica, di ripristinare una corretta applica-
zione del decreto delegato in materia urbani-
stica, che non prevede affatto che il Ministero
possa surrogare la regione .
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D'altra parte, vorrei dire per inciso, che
non ritengo giusto tenere un atteggiament o
di vero e proprio sospetto nei confronti degl i
enti locali e delle regioni – che, secondo al-
cuni, sono sempre inadempienti o tardivi – e d
avere poi fiducia dell ' intervento del Consigli o
dei ministri, soprattutto se si pone mente a l
fatto che esiste un noto precedente in camp o
universitario, quello dell ' istituzione dell ' uni-
versità in Calabria, per la quale la legge de l
1967 prevedeva un termine di sei mesi : nulla
si è ancora fatto, proprio per la « puntualità » ,
del CIPE e del Consiglio dei ministri .

Il nostro emendamento, qualora fosse ap-
provato, introdurrebbe il meccanismo propo-
sto dalla Commissione affari costituzionali .
Un meccanismo molto semplice e già pro -
spettato dall 'articolo 3 della legge 1° giugn o
1971, n . 291 . secondo la quale, qualora il co-
mune o la regione non si siano pronunciat i
entro novanta giorni e non abbiano deliberat o
le varianti al piano regolatore, la proposta for-
mulata dal consiglio di amministrazione del -
l 'università costituisce illico et immediate va-
riante di piano .

L chiaro che gli enti locali avranno dun-
que tutto l ' interesse, oltre che il dovere, a d
agire tempestivamente, prima in seno all 'or-
gano di amministrazione dell ' università e po i
in sede consiliare .

Credo quindi che il suggerimento del co-
mitato pareri della Commissione affari costi-
tuzionali debba essere accolto, proprio per ap-
plicare in modo corretto il decreto delegat o
in materia urbanistica .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'articolo
12 del decreto-legge .

SERRENTINO, Segretario, legge :

« Al personale insegnante delle università
ed istituti di istruzione universitaria di ruolo ,
fuori ruolo e incaricato è attribuito, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente provvedimento, un assegno annuo pen-
sionabile e utile ai fini dell ' indennità d.i buo-
nuscita, con esclusione di ogni effetto sugl i
aumenti periodici dello stipendio e sulla tre-
dicesima mensilità, nella misura di cui all a
tabella allegata .

Detto assegno è sostitutivo della indennit à
di ricerca, scientifica di cui al l ' articolo 22 dell a
legge 26 gennaio 1962, n . 16, e successive mo-
dificazioni .

L 'assegno di cui al primo comma può es-
sere percepito in base ad un solo titolo e non

è cumulabile con altri assegni o indennità di
analoga natura né con trattamenti economici
onnicomprensivi .

Al personale di cui al primo comma vien e
corrisposto altresì per dodici mensilità all ' anno
un assegno speciale nella misura forfettari a
lorda di lire 150 .000 per i professori di ruol o
e fuori ruolo, di lire 80 .000 per i professori
incaricati esterni e per gli assistenti .

Detto assegno non è pensionabile, è subor-
dinato alla corresponsione dello stipendio, è
ridotto nella stessa proporzione di questo e pe r
lo stesso periodo di tempo .

Esso non compete a coloro che svolgono pri-
vatamente libera attività professionale o d i
consulenza professionale con reddito annuo,
escluso quello derivante da diritti di autore ,
superiore a due milioni di lire .

Per avere diritto all'assegno di cui al quar-
to comma, i docenti interessati devono dichia-
rare all'inizio di ciascun anno accademico a l
dirigente dei servizi amministrativi dell 'uni-
versità, che raccoglie la dichiarazione in un
verbale avente valore di atto pubblico, di tro-
varsi nelle condizioni previste per potern e
beneficiare .

Il personale medico universitario che frui-
sca degli assegni previsti dal presente articolo ,
continua a beneficiare dell'indennità di cu i
al l ' articolo 4 della legge 25 marzo 1971, n . 213 ,
per la parte eccedente gli assegni medesimi .
Le università versano al tesoro dello Stato ,
anche nel caso di istituti clinici gestiti diret-
tamente, la parte corrispondente agli assegn i
spettanti al personale medico universitari o
previa detrazione delle quote necessarie per
la corresponsione dell ' indennità ai contrattist i
~i sensi del comma undicesimo del precedent e
articolò 5 .

Con provvedimento del ministro per l a
pubblica istruzione professori e assistenti uni-
versitari possono essere distaccati, per diriger e
un istituto o laboratorio, presso il Consigli o
nazionale delle ricerche o istituti e enti d i

ricerca a carattere nazionale. La spesa relativa
a stipendi ed altri assegni fissi resta a carico
del bilancio del Ministero della pubblica istru-
zione .

L'incarico non può avere durata superior e
a cinque anni e non è immediatamente rin-
novabile .

Ai professori e agli assistenti distaccati
non può essere consentito di percepire retribu-
zioni o indennità a carico del CNR e dell ' ente
di ricerca comunque connesse con il predetto
incarico »,
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PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire l'articolo 12 con il seguente :
Al personale insegnante delle università e d

istituti di istruzione universitaria di ruolo ,
fuori ruolo ed incaricato, che non svolga pri-
vatamente libera attività professionale retri-
buita o di consulenza professionale con red-
dito annuo, escluso quello derivante da diritt i
d ' autore, superiore a due milioni di lire, è at-
tribuito, a decorrere dalla data di entrata i n
vigore della presente legge, un assegno annuo
pensionabile ed utile ai fini della indennità d i
buonuscita, con esclusione di ogni effetto su -
gli aumenti periodici dello stipendio e sulla
tredicesima mensilità, nella misura di cui all a
tabella allegata .

A partire dalla stessa data è soppressa l a
indennità di ricerca scientifica di cui all ' arti-
colo 22 della legge 26 gennaio 1962, n . 16, e
successive modificazioni .

L' assegno di cui al primo comma può es-
sere percepito in base ad un solo titolo e no n
è cumulabile con altri assegni di indennit à
di analoga natura né con trattamenti econo-
mici onnicomprensivi .

Al personale di cui al primo comma ch e
non svolga alcuna attività di consulenza pro-
fessionale né fruisca di altri emolumenti a
qualunque titolo a carico dello Stato o di ent i
pubblici è attribuito, in deroga al precedente
comma, un ulteriore assegno di entità pari al
precedente, ma non pensionabile .

Il personale medico universitario che frui-
sca degli assegni previsti dal presente articolo ,
continua a beneficiare dell ' indennità di cui
all 'articolo 4 della legge 25 marzo 1971, n . 213 ,
per la parte eccedente gli assegni medesimi .
le università versano al tesoro dello Stat o
anche nel caso di istituti clinici gestiti diret-
tamente, la parte corrispondente agli assegni
spettanti al personale medico universitario
previa detrazione delle quote necessarie per l a
corresponsione dell ' indennità ai contrattisti a i
sensi del comma undicesimo del precedente
articolo 5 .

Ove il personale di cui al quarto comma
non fruisca né di consulenze professionali n é
di incarichi di insegnamento retribuiti, n é
dell ' indennità di cui all 'articolo 4 della legge
25 marzo 1971, n . 213, e neppure di un qua-
lunque contributo o premio su fondi del Cen-
tro nazionale delle ricerche o di altro ente d i
ricerca e svolga le sue mansioni di ricerca
scientifica e di insegnamento a tempo pien o
presso l 'università, l'aggiunta di cui al quar-
to comma è raddoppiata .

Per avere diritto all ' indennità di cui al pre-
cedente comma, i docenti interessati devon o
dichiarare all'inizio di ogni anno accademico ,
sotto la loro personale responsabilità, al diri-
gente dei servizi amministrativi dell 'univer-
sità di svolgere la loro attività a tempo pien o
con un impegno aggiuntivo equivalente a quel -
10 di cui all'articolo 20 del decreto del Presi -
dente della _Repubblica 30 giugno 1972, n . 748 .

Con provvedimento del ministro della pub-
blica istruzione professori e assistenti univer-
sitari possono essere distaccati, per diriger e
un istituto o laboratorio, presso il Consigli o
nazionale delle ricerche o istituti e enti di ri-
cerca a carattere nazionale . La spesa relativ a
a stipendi ed altri assegni fissi e ad altri even-
tuali incarichi d 'insegnamento resta a carico
del bilancio del Ministero della pubblica
istruzione.

L ' incarico non può avere durata superior e
a cinque anni e non è immediatamente rinno-
vabile .

Ai professori e agli assistenti distaccati no n
può essere consentito di percepire retribuzio-
ni a carico del Centro nazionale delle ricerch e
e dell'ente di ricerca comunque connesse co n
il predetto incarico . In nessun caso è inoltr e
permesso ai professori ed assistenti di perce-
pire retribuzioni a carico degli organismi ed
enti predetti .

TABELL A

Assegno pensionabile annuo lordo .

Para-
metro

	

Importo

825	 L . 2 .000.000

772	 »

	

1 .880.00 0

609	 »

	

1 .680 .00 0

535	 »

	

1 .440.000
443	 »

	

1 .300 .00 0
387	 »

	

1 .055 .00 0
317	 »

	

1 .000 .00 0
243	 »

	

770.40 0
12 . 1 . Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli .

Sostituire l 'articolo 12 con il seguente :

Al personale insegnante delle università ed
istituti di istruzione universitaria di ruolo ,
fuori ruolo e incaricato che non esercita atti-
vità professionali, ivi compresa quella retri-
buita ai sensi dell'articolo 4 della legge 25
marzo 1971, n . 213, è attribuita, con effetto
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dal 1° luglio 1973, una indennità mensile pen-
sionabile pari all'80 per cento dello stipendi o
iniziale del parametro spettante .

Per avere diritto all ' indennità predett a
ogni docente universitario deve dichiarare al -
l ' inizio di ciascun anno accademico, sotto l a
propria responsabilità, di non esercitare atti-
vità professionale; il consiglio di amministra-
zione dell'università, cui il docente appartiene ,
effettua, gli accertamenti necessari di intes a
con l ' amministrazione finanziaria .

Detta indennità è corrisposta, cori ruoli d i
spesa fissa, per dodici mesi l'anno ; assorb e
l'indennità di ricerca scientifica di cui all'ar-
ticolo 27 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 giugno 1965, n . 749 ; è subordinata
alla corresponsione dello stipendio . Nei cas i
in cui lo stipendio sia ridotto, l'indennità è
ridotta in proporzione e per lo stesso periodo
di tempo .

Al personale assistente di cui all'articolo 3
è corrisposta, con effetto dal 1° luglio 1973, una
indennità pensionabile nella misura mensil e
lorda di lire 75.000, con l 'osservanza della di-
sciplina di cui al precedente comma . Detta in-
dennità è cumulabile con quella di ricerc a
scientifica .

Ai professori del ruolo aggregato è corri -
sposta, con effetto dal 1° luglio 1973, e fin o
al collocamento nel ruolo dei professori stra-
ordinari di cui all 'articolo 3, una indennità
pensionabile nella misura mensile lorda d ì
lire 80 .000, con la osservanza della disciplina
di cui al terzo comma .

Le indennità previste dal presente articol o
non sono cumulabili con la retribuzione pe r
incarico di insegnamento, salva l 'opzione pe r
il solo personale assistente .

Le norme di cui al presente articolo si ap-
plicano anche nei confronti dei professori e
degli assistenti di ruolo di cui alla nota ta-
bella unita, quadro terzo, sezione A) allegat a
al decreto del Presidente della Repubblica 2 8
dicembre 1970, n . 1079 .

Lo stanziamento di lire 100 milioni iscritt o
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della pubblica istruzione, ai sensi del -
l 'articolo 24 della legge 24 febbraio 1967 ,
n. 62, per il conferimento di incarichi di let-
tore di lingue e letterature straniere a citta-
dini stranieri, in esecuzione di accordi cultu-
rali debitamente ratificati, è elevato a lire 30 0
milioni a decorrere dall ' esercizio finanziari o
1974 .

12 . 2. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,

Ferioli .

Sostituire i commi primo e secondo del-
l 'articolo 12 con i seguenti:

Al personale insegnante delle università e d
istituti di istruzione universitaria di ruolo,
fuori ruolo ed incaricato, che non svolga pri-
vatamente libera attività professionale retri-
buita o di consulenza professionale con red-
dito annuo, escluso quello derivante da di-
ritti d'autore, superiore a due milioni di lire ,
è attribuito, a decorrere dalla data di entrat a
in vigore della presente legge, un assegno an-
nuo pensionabile ed utile ai fini della inden-
nità di- buonuscita, con esclusione di ogni ef-
fetto sugli aumenti periodici dello stipendio
e sulla tredicesima mensilità, nella misura di
cui alla tabella allegata .

A partire dalla stessa data è soppressa l'in-
dennità di ricerca scientifica di cui all'artico -
lo 22 della legge 26 gennaio 1962, n. 16, e suc-
cessive modificazioni .

12 . 3. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

Sostituire il quarto, quinto, sesto e settim o
comma dell'articolo 12 con ?l seguente :

Al personale di cui al primo comma, che
non svolga alcuna attività di consulenza pro-
fessionale né fruisca di altri emolumenti a
qualunque titolo a carico dello Stato o di ent i
pubblici, è attribuito, in deroga al precedent e
comma, un ulteriore assegno di entità pari a l
precedente, ma non pensionabile .

12 . 4. Giorno, Mazzarino, Malagodi, Bignardi ,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

Al sesto comma dell'articolo 12 aggiungere ,
in fine : nonché a coloro che fruiscono di altro
stipendio od emolumento a carico dello Stato
o di altri enti pubblici .
12 . 5 . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli .

Dopo l'ottavo comma dell'articolo 12 ag-
giungere i seguenti:

Ove il personale di cui ai precedenti com-
mi non fruisca né di consulenze professional i
né di incarichi di insegnamento retribuiti, n é
dell ' indennità di cui all 'articolo 4 della legge
25 marzo 1971, n . 213, e neppure di un qua-
lunque contributo o premio su fondi del CNR
o di altro ente di ricerca e svolga 'le sue man-
sioni di ricerca scientifica e di insegnamento
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a tempo pieno presso l 'università, l'aggiunt a
di cui al quarto comma è raddoppiata .

Per avere diritto all'indennità di cui a l
precedente comma, i docenti interessati de-
vono dichiarare all'inizio di ogni anno accade-
mico, sotto la loro personale responsabilità, a l
dirigente dei servizi amministrativi dell 'uni-
versità di svolgere la loro attività a temp o
pieno con un impegno aggiuntivo equivalent e
a quello di cui all 'articolo 20 del decreto de l
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972 ,
n . 748 .
12 . 6. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli .

Dopo il decimo comma dell 'articolo 12 ag-
giungere il seguente :

Le pensioni ordinarie e di reversibilità
ai professori e agli assistenti cessati dal ser-
vizio prima dell ' entra.ta in vigore del presente
decreto sono riliquidate computando l ' asse-
gno che, in base al parametro di loro appar-
tenenza, al momento del collocamento a ri-
poso spetterebbe loro a norma del present e
articolo .
12 . 7. Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo,
Ferioli.

All 'undicesimo comma dell'articolo 12 ,
dopo la parola : assistenti, aggiungere la pa-
rola : universitari .
12. 8 . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi ,

Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Fenoli .

All'undicesimo comma dell'articolo 12, sop-
primere le parole: o indennità .

lo 17 della legge 18 marzo 1958, n. 311, o i l
riesame della valutazione dei servizi mede-
simi, se già effettuato dall ' amministrazione .

12 . 0 . 1 . Mazzarino, Giorno, Malagodi, Bignardi,
Bozzi, Quilleri, Cottone, De Lorenzo ,
Ferioli.

MAllARINO . Chiedo di svolgere io quest i
emendamenti e questo articolo aggiuntivo .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MAllARINO. L'emendamento Giorn o
12. i, interamente sostitutivo dell 'articolo 12
del decreto-legge, è l'emendamento principale ;
gli altri sono ad esso subordinati e sono stat i
presentati ai singoli commi dell'articolo i n
questione nel presupposto di un loro più facil e
accoglimento. In sostanza gli emendament i
sono diretti ad attribuire al personale docente
universitario un nuovo trattamento economic o
secondo il seguente criterio : 1) assegno annuo
pensionabile sulla base della annessa tabella ,
che tende a modicare la tabella del decreto -
legge, per tutti i docenti che non svolgano at-
tività professionale o di consulenza retribuit a
superiore a 2 milioni di lire annue ; 2) il pre-
detto assegno è raddoppiato per coloro ch e
non svolgono alcuna attività di consulenza
professionale, né fruiscano di altri emolumen-
ti a qualunque titolo a carico dello Stato o d i
enti pubblici; 3) lo stesso assegno è triplicat o
nei confronti di quei docenti che non fruisca -
no né di consulenze professionali, né di in -
carichi di insegnamento retribuiti, né di qual-
siasi altro contributo o premio e che dedican o
tutto il loro tempo alla ricerca scientifica e al-
l ' insegnamento. Gli assegni aggiuntivi di cu i
ai commi secondo e terzo del nuovo testo del -
l'articolo 12 da noi proposto non sono pensio-
nabili . Da calcoli fatti l'onere di spesa aggiun-
tivo non dovrebbe essere rilevante .

12 . 9. Mazzarino,
Bozzi,

Giorno,

	

Malagodi,
Quilleri,

	

Cottone,

	

De
Bignardi,
Lorenzo,

Poche parole

	

sull 'articolo

	

aggiuntiv o

Ferioli.
12 . O .

	

1 . Una sentenza del Consiglio di Stato
del 1971 ha

	

equiparato

	

il

	

servizio

	

prestato

stato inoltre presentato il seguente artico-
lo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 12, aggiungere il seguente :

ART . 12-bis .

Entro un anno dall ' entrata in vigore dell a
presente legge, i docenti universitari di ruol o
attua.lmente in servizio possono chiedere i l
riconoscimento dei servizi previsti dall ' artico-

nella classe terminale della carriera di assi -
stente ordinario al servizio prestato nell 'ex
grado sesto dell ' impiego civile dello Stato, por-
tando da 4 a 8 il numero massimo di anni d i
servizio che può essere riconosciuto ai profes-
sori ordinari . Molti professori ordinari non
hanno potuto giovarsi dell ' anzidetta sentenza
a causa del disposto del penultimo comma del -
l'articolo 17 della legge 18 marzo 1958, n . 311 ,
che fa obbligo ai docenti universitari di chie-
dere il riconoscimento dei servizi di cui al pre-
detto articolo, a pena di decadenza, entro un
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anno dalla data del decreto di nomina ad ordi-
nario. Ovvi motivi di r i„^tizia dunque sono
alla base dell'articolo aggiuntivo proposto .

PRESIDENTE . stato presentato il seguen-
te emendamento :

Sostituire il quarto, quinto e sesto comm a
dell 'articolo 12, con i seguenti :

Al personale insegnante di ruolo e incari-
cato delle università e istituti di istruzione è
attribuito, a decorrere dalla data del f 0 no-
vembre 1973, un assegno mensile pensiona -
bile e utile ai fini dell ' indennità di buonu-
scita nella misura di lire 300 .000 per i profes-
sori di ruolo e di lire 200 .000 per i professor i
incaricati esterni e per gli assistenti .

Detto assegno non compete a coloro che :

a) facciano parte del Governo nazional e
o siano membri del Parlamento, della Corte
costituzionale, del Consiglio superiore dell a
magistratura, o del Consiglio nazionale del -
l 'economia e del lavoro, o che rivestano l a
carica di presidente di assemblea o consigli o
regionale o di presidente o membro di gover-
no o giunta regionale, di presidente o mem-
bro di amministrazione provinciale, di sindac o
o assessore di capoluogo di provincia o d i
città con popolazione superiore a cento mil a
abitanti ;

b) ricoprano cariche o svolgano attivit à
retribuite presso enti pubblici o privati ;

c) svolgano libera attività imprenditoria -
le o professionale o di consulenza professio-
nale retribuita .

Ai professori di ruolo, che abbiano anch e
un incarico, e agli incaricati esterni, che ab-
biano un altro incarico, presso università sta -
tali o legalmente riconosciute, l 'assegno com-
pete solo se essi rinunciano a tale incarico .

Gli assistenti di ruolo che siano incaricat i
interni possono usufruire dell 'assegno solo se
si pongono in congedo dall'ufficio di assi -
stente .
12 . 10.

	

Masullo.

L'onorevole Masutlo ha facoltà di svol-
gerlo .

MASULLO . L'onorevole ministro, sia . in
Commissione sia in aula, ha ribadito il con-
cetto dell'impegno del Governo per l ' intro-
duzione dell ' istituto del tempo pieno . Ora, m i
sembra che sia perfettamente coerente co n
questo proposito, in prospettiva del quale l e
dichiarazioni del ministro ci mostrano ìa di-
rezione del l 'orientamento politico-del Governo

stesso, un primo concreto atto di avvio a que-
sta istituzione del tempo pieno . Un primo con-
creto atto sul quale non può pesare alcuna re -
mora di natura giuridica o formale, atteso ch e
non si tratta di obbligare il personale univer-
sitario al tempo pieno, ma si tratta, come è
nello spirito di questo emendamento, semplice -
mente di differenziare, dal punto di vista de '
trattamento economico, coloro i quali il temp o
pieno attuano e coloro i quali non lo attuano .

In fondo, nel decreto-legge è stabilita una
indennità di 150 mila lire lorde mensili non
pensionabili per tutti i professori universitari ,
anche per coloro i quali abbiano attività pro-
fessionali con un reddito imponibile non su-
periore a due milioni . Sappiamo bene, per i l
modo come funziona in Italia il meccanismo
fiscale, che saranno ben pochi i professor i
liberi professionisti i quali non saranno i n
grado di esibire un certificato fiscale atte-
stante che la loro attività professionale pri-
vata è valutata per un reddito imponibil e
non superiore ai due milioni .

Quindi il vero elemento discriminant e
della presenza o meno del professore nell 'uni-
versità, per la sua dedizione reale all ' atti-
vità didattica e all ' attività scientifica, è quel -
lo di svolgere o no attività professionale .

Ecco che allora lo spirito dell 'emenda-
mento appare evidente . Con esso si sancisc e
che a tutti i professori, i quali svolgono l a
loro attività nell 'università, viene attribuit o
un assegno mensile di lire 300 mila, per i
professori di ruolo, e di lire 200 mila, per i
professori incaricati esterni e per gli assi -
stenti, purché non facciano parte del Gover-
no nazionale, non abbiano mandato parla-
mentare, non rivestano cariche nel Consigli o
nazionale dell 'economia e del lavoro né altr e
cariche di carattere politico che, evidente -
mente, anche se non impediscono al profes-
sore di esercitare la sua attività nell ' univer-
sità, certamente non gli consentono di eserci-
tarla a tempo pieno .

E ancora, questo particolare assegno non
viene dato ai professori i quali ricoprano ca-
riche o svolgano attività retribuite presso ent i
pubblici o privati, e a tutti coloro i quali svol-
gono libera attività, imprenditoriale o profes-
sionale o di consulenza professionale retri-
buita .

Si aggiunge anche nello stesso emenda-
mento che ai professori di ruolo non può spet-
tare questo assegno mensile nel caso che co-
storo abbiano un incarico universitario ; non
può essere concesso agli assistenti di ruolo s e
questi non si mettono in congedo dalla fun-
zione di assistente . Con il che, ovviamente, si
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realizza un duplice obiettivo: quello di una
incentivazione economica, mediante un mec-
canismo che per altro non comporta alcu n
aggravio di bilancio (perché con questo mec-
canismo coloro i quali possono dichiarare d i
non avere attività professionale sono ben po-
chi), a favore di coloro che realmente svolgo -
no attività esclusivamente nell 'università ; e a l
tempo stesso quello della riunificazione dell e
funzioni, sì da evitare che si a.bbiano per-
sone con due funzioni, cioè un professore ordi-
nario che ha anche un incarico, un assistent e
ordinario che ha anche un incarico . Non s i
riesce infatti a comprendere come ci s i
possa dedicare a pieno tempo a due funzio-
ni certamente distinte, anche se non total-
mente diverse . Nel contempo sarebbe possi-
bile liberare una serie di posti di incarico pe r
altri studiosi, per giovani, per persone le qua-
li possono veramente entrare nell ' università
per dedicarvisi a tempo pieno .

(In questo modo ci sembra che da un lato
si introdurrebbe, in via, per così dire, non
coattiva, il principio del tempo pieno, dall ',al-
tro si premierebbero coloro i quali nell 'uni-
versità effettivamente lavorano venendosi al-
tresì a interrompere in parte anche quel mec-
canismo che, fino a questo momento, ha pa-
ralizzato, tra l ' altro, il movimento delle retri-
buzioni nelle università italiane . Si pensi che
un professore incaricato, oggi, nelle universi-
tà italiane, ha uno stipendio di 200-250 mil a
lire al mese : paragonatelo a tutti gli altri red-
diti delle varie categorie nella società contem-
poranea e potrete rendervi conto che certa -
mente questo non è affatto uno dei redditi pi ù
alti .

Ma che cosa ha certamente contribuito a
questa situazione di stallo del personale uni-
versitario, anche dal punto di vista delle re-
tribuzioni ? Il fatto che la gran parte del po-
tere accademico ufficiale, cioè la gran part e
dei professori di ruolo, sono esponenti politic i
oppure persone che esercitano attività profes-
sionali e prestano consulenze retribuite, a i
quali, quindi, fa piuttosto comodo che le re-
tribuzioni rimangano a questo livello basso ,
poiché ciò costituisce, in un certo modo, un
alibi per la loro evasione verso attività pro-
fessionali esterne . Vengono invece puniti pro-
prio quei pochissimi professori ricercatori ,
che svolgono realmente e esclusivamente atti-
vità didattica o scientifica . Sicché da un lat o
si premiano le alte burocrazie civili e militari ,
da un altro si comprimono le varie energi e
di carattere progressista, quali sono le ener-
gie dei puri ricercatori e dei professori ch e
fanno il loro dovere, e si finisce con il man -

tenere, all ' interno dell 'università, una situa-
zione che è certamente contraddittoria con al-
cuni princìpi che troppo facilmente si enun-
ciano e che troppo facilmente si trasgredi-
scono .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Al sesto comma dell 'articolo 12, dopo l e
parole : consulenza professionale sopprimere
le parole : con reddito annuo, escluso quell o
derivante da diritto d 'autore, superiore a due
milioni di lire .

12 . 11 . Raicich, Benedetti Tullio, Berlinguer Gio-
vanni, Bini, Chiarante, Finelli, Giannan-
toni, Natta, Pellegatta Maria Agostina ,
Picciotto, Tedeschi, Tessari, Vitali.

L ' onorevole Raicich ha . facoltà di svol-
gerlo .

R .AIC [CH . Noi abbiamo presentato, ne l
corso del dibattito su questo provvedimento ,
un emendamento, illustrato dall 'onorevol e
Giovanni Berlinguer, riguardante il temp o
pieno, il pieno impiego didattico e di ricerca
di coloro che lavorano nelle università .

Nelle varie vicende della discussione d i
questo decreto-legge, il ministro e il relatore
per la maggioranza ci hanno fatto sempre
notare che esisteva, ormai acquisito, un im-
pegno da parte del Governo di riservare a d
altra sede, ad un prossimo futuro, una nor-
mativa rigorosa e specifica sul pieno temp o
e sulla incompatibilità . Comunque noi rite-
niamo che per lo meno questo decreto-legge
non debba andare in direzione contraria all a
istituzione del pieno tempo e della incompa-
tibilità. non deve cioè incentivare il disimpe-
gno e la professionalità privata dei docent i
universitari . Purtroppo non è così, perch é
l ' articolo 12 con una novità rispetto a tutt a
la normativa precedente, determina una ec-
cezione quando prescrive che l 'assegno, pa-
ragonabile al vecchio assegno di indennità d i
ricerca scientifica, non compete a coloro ch e
svolgono privatamente libera attività profes-
sionale o di consulenza professionale con red-
dito annuo, escluso quello derivante da diritt i
di a.utore, superiore a due milioni di lire .
Si crea cioè un plafond non ampio (sappiamo
che questo è un reddito in cui tuttavia rien-
trano molti professionisti (falsando i loro rea-
li guadagni), che costituisce un incentivo a l
disimpegno; una promessa di non applicar e
domani il tempo pieno .
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Noi riteniamo perciò che rappresenti un a
dimostrazione di coerenza da parte del Go-
verno, nel momento in cui esso annuncia d i
impegnarsi nel senso del tempo pieno, non
fare un passo indietro, attuando realmente e
immediatamente tutto quello che ormai è
acquisito come necessario e che abbiamo il -
lustrato nel corso di questo dibattito .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE . Nelle riunioni di oggi del-
le Commissioni, in sede legislativa, sono stati
approvati i seguenti progetti di legge :

dalla Il Commissione (Interni) :

« Disposizioni per la nomina dei compo-
nenti delle commissioni e dei comitati ope-
ranti nel settore dello spettacolo » (già appro-
vato dalla Il Commissione della Camera e mo-
dificato dalla VII Commissione del Senato )
(1628-B) ;

dalla V Commissione (Bilancio) :

« Ulteriori interventi a favore della zon a
del Vajont » (2073), con modificazioni e con
l 'assorbimento della proposta di legge FIORET
ed altri : « Proroga del termine previsto da l
secondo comma dell'articolo 6 della legge 23
dicembre 1970, n . 1042, recante provvidenz e
a favore delle zone devastate dalla catastrof e
del Vajont » (348), la quale, pertanto, sarà
cancellata dall ' ordine del giorno;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :

BELLI : « Autorizzazione di spesa per l a
concessione di un contributo per il completa -
mento del bacino di carenaggio di Trieste »
(585) ; ARZILLI ed altri : « Ulteriore contributo
dello Stato per la costruzione di un bacino
di carenaggio nel porto di Livorno » (698) ;
BOLOGNA ed altri : « Autorizzazione di spesa
per la concessione di contributi per il comple-
tamento della costruzione di bacini di carenag-
gio di Trieste, Livorno, Genova » (1181) ; CAT-
TANEI ed altri : « Integrazione della legge 27
ottobre 1969, n . 810, per la costruzione di u n
bacino di carenaggio nel porto di Genova »
(1939) ; in un testo unificato e con il titolo : « Au-
torizzazione di spesa per la concessione d i
contributi per il completamento della costru-
zione di bacini di carenaggio d ,i Trieste , Li-
vorno, Genova » (585-698-1181-1939) ;

dalla XI Commissione (Agricoltura) :

« Contributo all ' Ente per l ' irrigazione i n
Puglia e Lucania » (approvato dal Senato)
(1919-ter), con modificazioni;

dalla XIV Commissione (Sanità) :

« Modifica della legge 23 giugno 1970 ,
n . 503, sull ' ordinamento degli Istituti zoopro-
filattici sperimentali » (1914), con modifica-
zioni e con l 'assorbimento della proposta di
legge OLIVI ed altri : « Integrazione del consi-
glio d'amministrazione dell'istituto zooprofi-
lattico sperimentale delle Venezie » (1489), la
quale, pertanto, sarà cancellata dall ' ordine
del giorno;

« Concessione di un contributo straordina-
rio per l 'undicesimo congresso internazional e
di cancerologia » (approvato dalla XII Com-
missione del Senato) (1612) .

Proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE . A norma del primo comma
dell'articolo 92 del regolamento, propongo all a
Camera l'assegnazione in sede legislativa de i
seguenti progetti di legge :

alla II Commissione (Interni) :

« Modifiche al regio decreto-legge 20 feb-
braio 1927, n . 222, convertito nella legge 1 8
dicembre 1927, n . 2421, concernente le com-
missioni di controllo per la rilevazione de i
prezzi al minuto » (2471) (con parere della V
Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

« Contributo dello Stato per le spese soste-
nute dai comuni per il servizio dei locali e
dei mobili degli uffici giudiziari istituiti poste-
rormente all'entrata in vigore della legge 24
aprile 1941, n . 392 » (approvato dalla IV Com-
missione della Camera e modificato dalla Il
Commissione del Senato) (899-B) (con parere
della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

« Modifiche alle norme sull'avanzamento
degli ufficiali dell'esercito, della marina e del -
l'aeronautica » (approvato dalla IV Commis-
sione del Senato) (2509) (con parere della I
e della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Autorizzazione di spesa per la revisione .
dei prezzi contrattuali, per indennità di espro-
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priazione ed altri maggiori oneri derivanti dal -
l'esecuzione, a cura del Ministero dei lavor i
pubblici, di opere finanziate con leggi spe-
ciali » (approvato dalla VIII Commissione de l
Senato) (2484) (con parere della V Commis-
sione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

Riforma dell 'opera di previdenza a favo -
re del personale dell 'azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato » (approvato dalla X Com-
missione della Camera e modificato dalla VII I
Commissione del Senato) (1532-B) (con parere
della I Commissione) ;

« Interventi urgenti ed indispensabili d a
attuare negli aeroporti aperti al traffico aere o
civile » (approvato dalla VIII Commissione del
Senato) (2500) (con parere della I, della V ,
della VI e della VII Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

Senatori GAROLI ed altri : « Modifica alla
legge 20 febbraio 1958, n . 93, e successive mo-
difiche, sulla assicurazione obbligatoria de i
medici contro le malattie e le lesioni caúsate
dall'azione dei raggi X e delle sostanze radio-
attive » (approvato dalla XI Commissione de l
Senato) (2493) (con parere della V e della
XIV Commissione) ;

alla XIV Commissione' (Sanità) :

« Ristrutturazione degli uffici periferici de l
Ministero della sanità per la profilassi inter-
nazionale delle malattie infettive e diffusive »
(2457) (con parere della I e della V Commis-
sione) ;

« Disciplina del commercio dei mollusch i
lamellibranchi » (2458) (con parere della I ,
della IV, della VI, della X e della XII Com-
missione) .

Le suddette proposte di assegnazione sa-
ranno poste all '.ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Proposte di trasferimento di progetti d i
legge dalla sede referente alla sede le-
gislativa .

PRESIDENTE. A norma del sesto comma
dell ' articolo 92 del regolamento, propongo
alla Camera l ' assegnazione in sede legislativa
dei seguenti progetti di legge, per i quali l e
sottoindicate Commissioni permanenti, cu i
erano già stati assegnati in sede referente, han -

no chiesto, con le prescritte condizioni, il tra-
sferimento alla sede legislativa :

VII Commissione (Difesa) :

BUFFONE : « Reclutamento straordinario d i
vicebrigadieri in servizio nell 'Arma dei ca-
rabinieri » (196) .

XII Commissione (Industria) :

Senatori MERLONI ed altri : « Modifica de-
gli articoli 15 e 30 del testo unico per l 'eserci-
zio delle assicurazioni private, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 13 feb-
braio 1959, n . 449 » (approvato dalla X Com-
missione del Senato) (2094) .

Le suddette proposte di trasferimento sa-
ranno poste all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze.

SERRENTINO, Segretario, legge le inter-
rogazioni e le interpellanze pervenute all a
Presidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del gior-
no della seduta di domani .

Giovedì 22 novembre 1973, alle 11 :

1. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione del disegno
e delle proposte di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge io ottobre 1973, n . 580, re-
cante misure urgenti per l 'università (appro-
vato dal Senato) (2456) ;

GIOMO: Proroga dei termini di cui al -
l 'articolo 5 della legge 24 febbraio 1967, n . 62 ,
per la chiamata da parte delle facoltà di ter-
nati in concorsi a cattedre universitarie (389) ;

AllARO: Modifica alla legge 3 giugno
1971, n . 360, in materia di incarichi di inse-
gnarnento universitario (696) ;

MAGGIONI : Nuove norme in materia d i
comandi per l ' insegnamento nelle università e
abrogazione dell ' articolo 7 della legge 26 gen-
naio 1962, n . 16 (721) ;
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CAROLI : Immissione in ruolo dei docent i
universitari incaricati, in possesso di deter-
minati titoli (1368) ;

CATTANEO PETRINI GIANNINA ed altri :
Provvedimenti urgenti per la università sta -
tale, per l'insegnamento di medicina e chi-
rurgia e per la predisposizione della riforma
generale universitaria (1577) ;

MESSENI NEMAGNA ed . altri : Inclusione
nel ruolo unico dei docenti universitari de i
direttori di scuole autonome di ostetrici a
(1679) ;

NAPOLITANO ed altri : Misure urgenti per
l 'attuazione del diritto allo studio e per l o
sviluppo delle università (1834) ;

NAPOLITANO ed altri : Misure urgenti per
il personale docente e per gli organi di go-
verno delle università (1835) ;

PISIcclilo ed altri : Norme transitorie
per l ' immissione nel ruolo dei professori uni-
versitari associati (1951) ;

PERRONE e SINESIO : Modifica all 'arti-
co'o 5 della legge 11 dicembre 1969, n . 910 ,
concernente il trattamento economico degl i
assistenti universitari (2200) ;

CATTANEO PETRINI GIANNINA ed altri :
Urgenti provvedimenti eccezionali per candi-
dati inclusi nella terna dei vincitori di con -
corsi a posti di professore universitario d i
ruolo, per i professori incaricati e per la de-
bita valutazione dei titoli di ternato, di ma-
turo e di aggregato (2303) ;

— Relatori : Spitella, per la maggioranza ;
Giorno e Mazzarino; Giannantoni e Berlingue r
Giovanni, di minoranza .

3. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Provvidenze per l ' industria cantieristica
navale (1938) ;

— Relatore : Marocco .

4. — Seguilo della discussione della pro -
posta di legge :

CABRAS : Proroga del l ' efficacia della legge
19 novembre 1968, n . 1187, concernente la
materia urbanistica. (2226) ;

Relatore : Cusumano .

5. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

SPAGNOLI ed altri : Norme in favore de i
lavoratori dipendenti il cui rapporto di la-

voro sia stato risolto per motivi politici e sin-
da .cali (474) ;

— Relatore : Borra .

7. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Erogazione per l 'anno 1971 e per il primo
trimestre dell 'anno 1972 di contributi straor-
dinari agli enti pubblici ed agli imprenditori .
concessionari di autoservizi di linea per viag-
giatori (approvato dalla VIII Commission e
permanente del Senato) (1427) ;

Relatore : Amodio .

8. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell 'articolo 81, comma 4, del rego-
lamento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la tra-
sformazione della mezzadria, colonia parzia-
ria e dei contratti atipici di concessione d i
fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la ri-
forma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta pa.rlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e

degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243 )

— Relatore: Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della, giusti -

zia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Istituzion e
della corte d 'appello di Reggio Calabria (476) ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ric-
chezza mobile e all ' imposta complementar e
progressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonomo

(1126) ;
— Relatore : Pandolfi ;

e delle proposte di legge costituzionali :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto-
rato passivo degli italiani all 'estero (664) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;
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TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

Relatore : Galloni .

8. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del-
l 'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genova
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 21,50.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

(.'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION I

D ' ANIELLO. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere se intenda esplicare azion e
atta a risolvere la annosa questione dell 'ospe-
dale di Amalfi (Salerno) .

Premesso che dal comitato regionale di pro-
grammazione ospedaliera già da oltre 4 ann i
è stata inclusa nel relativo piano regionale l a
istituzione di detto ospedale ed aggiunto ch e
anche la individuazione di idonei locali è d a
tempo definita, l ' interrogante chiede di cono-
scere se il ritardo nell 'apertura di detto noso-
comio sia da addebitare a negligenza della
amministrazione comunale di Amalfi o ad in -
tralci burocratici sorti in altri settori . Questo
anche per la considerazione che di recente è
stata tenuta presso la regione Campania una
apposita riunione a seguito della quale sareb-
be lecito aspettarsi a brevissima scadenza l a
auspicata soluzione .

Si ricorda che due illustri uomini : il poeta
Quasimodo ed il professor De Maria sono de-
ceduti in costiera amalfitana ricevendo co n
enorme ritardo i soccorsi indispensabili a
causa della mancanza di un ospedale nell a
zona .

La carenza di un ospedale in quella zon a
risulta aggravata dallo scarso numero di me -
dici nei comuni che vanno da un estremo al -
l 'altro della costiera salernitana .

	

(5-00597 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Ai Ministri delle poste e telecomunicazion i
e delle partecipazioni statali . — Per conoscere :

1) chi ha deciso di distorcere in mod o
apertamente insidioso il servizio televisivo sul -
la piana di Gioia Tauro, teletrasmesso il .18
novembre 1973 nella rubrica A come agricol-
tura avendo con una scandalosa censura fal-
sificato la sostanza e la realtà dell ' inchiesta

con il preciso fine di confondere i telespetta-
tori italiani sulla realtà sociale ed economica
della zona e di occultare il vero giudizio del -
la popolazione in relazione all'insediamento
del 5° Centro siderurgico e le proposte soste-
nute dalle forze politiche democratiche dirette
a saldare l'industrializzazione con un ' agricol-
tura rinnovata strutturalmente ;

2) i motivi per i quali invece di dar e
risalto alle dichiarazioni dei sindaci la RAI -
TV ha preferito trasmettere le affermazion i
false e tendenziose fatte da personaggi legati
agli agrari locali autentica espressione delle
forze eversive e fasciste ed oppositori di ogn i
processo di sviluppo agricolo e industriale, i n
quanto difensori della rendita parassitaria ,
della speculazione e dei rapporti agrari feu-
dali mantenuti nella zona con lo sfruttamento
coloniale delle masse bracciantili e contadine ,
nonché con il dominio su tutta l ' economia ;

3) se siano a conoscenza della profond a
ridignazione e della viva protesta che la scan-

dalosa trasmissione ha suscitato tra la popo-
lazione e tra gli amministratori dei 32 comu-
ni, di diverso orientamento politico, quali in-
terpreti veri della volontà e delle esigenze po-
polari e protagoniste di tante lotte sociali so-
stenute unitariamente con le organizzazion i
sindacali ed i partiti democratici attraverso
scioperi e memorabili manifestazioni popolar i
per obiettivi di sviluppo e di rispetto dell a
democrazia .

La protesta è scaturita perché la RAI-TV
ha escluso con la censura del servizio i sin-
daci, dimostrando così che l ' ente radiotele-
visivo è spesso schierato dalla parte dei ne-
micl dei calabresi e del Mezzogiorno e ad igno-
rare la realtà democratica rappresentata dagl i
enti locali ;

4) quali misure urgenti intendono mette -
re in atto per far luce sulle responsabilità
della scandalosa trasmissione e per democra-
tizzare la RAI-TV in modo che i servizi sian o
improntati al pieno rispetto della obiettività
facendo risaltare i principi di democrazia e le
aspirazioni delle masse popolari anziché gl i
interessi delle forze conservatrici che tutt 'ora
mantengono l'egemonia su alcune important i
trasmissioni radiotelevisive .

	

(500598)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

BUSETTO . — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per sapere se, in riferiment o
alla risposta scritta data dallo stesso Ministr o
alla interrogazione n . 4-05975 (Resoconto ste-
nografico n . 141) riguardante un 'eventuale
cessione alla FIAT della SAIMP di Padova ,
non ritenga di dover disporre una indagine
rivolta ad appurare la oggettività e la veri-
dicità delle informazioni che in detta rispost a
sono contenute .

In particolare nella risposta si afferm a
che :

1) « La capacità produttiva della SAIM P
si è trovata ad essere superiore alle attua l i
esigenze del mercato » - « a seguito della per-
sistente congiuntura che ha colpito il settore
delle macchine utensili » . In realtà altr e
aziende dello stesso settore non hanno regi -
strato lo squilibrio tra produzione e mercat o
sopra lamentato ;

2) « La società si è posta l'obiettivo d i
dar luogo a produzioni di contenuto tecnolo-
gico particolarmente avanzato » . L'azienda s i
sta indirizzando verso prototipi di rettifich e
per la società FIAT, ma accade un continu o
cambiamento di tecnici qualificati che no n
favorisce il perseguimento dell ' obiettivo indi-
cato. Infatti nel periodo di due anni nell 'uffi-
cio tecnico dell 'azienda su quaranta compo-
nenti si sarebbero verificati ben trentacinqu e
cambiamenti, gli stessi tecnici hanno inoltr e
ben poche soddisfazioni materiali e morali pe r
il lavoro che effettuano. I responsabili dei set -
tori tecnici sono stati cambiati, tranne uno .
Una conferma ulteriore viene dal fatto che l a
SAIMP lavora quasi esclusivamente per i l
settore automobilistico della FIAT fornend o
un prodotto che nella terminologia usual e
viene definito « medio basso della produzion e
nazionale » ;

3) « L'azienda ha potuto mantenere inal-
terato il livello occupazionale » . Questa affer-
mazione non trova riscontro nei fatti in quan-
to in due-tre anni da un complesso di effettivi
di circa 620 unità (160 settore impiegatizio ,
460 settore operaio) si è passati a circa 530
(180 impiegati, 350 operai) . C'è stato quind i
un abbassamento del livello occupazionale .

Per sapere se non ritiene che l ' incremento
del l 'occupazione auspicato a conclusione della
risposta, non debba essere perseguito indi -
rizzando la SAIMP verso prodotti di alta

specializzazione che possono essere collocat i
non solamente presso la FIAT, ma presso al-
tri gruppi quali ad esempio 1'OTO-MELARA ,
l 'Alfa e l 'Alfa-sud, 1 ' ASGEN, la SPIGA ,
aziende dell 'IRI le quali molto spesso deb-
bono ricorrere al mercato estero per l ' acquisto
di macchine utensili, mentre potrebbero tro-
vare nella SAIMP - dello stesso gruppo IR I
- la fabbrica capace di offrire loro i prodott i
di cui hanno bisogno .

	

(4-07579 )

FERIOLI E GIOMO. — Al Ministro dell a
pubblica istruzione. — Per sapere - pre-
messo :

che gli insegnanti di matematica e fi-
sica degli istituti tecnici statali commercial i
« G . Scaruffi » di Reggio Emilia e « L . Einau-
di » di Correggio (Reggio Emilia), incaricat i
a tempo indeterminato per l ' insegnamento
di tali discipline presso detti istituti, hanno
preso parte ai corsi abilitanti speciali, in -
detti con decreto ministeriale 2 marzo 1972 ,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 24
marzo 1972 (supplemento ordinario parte pri-
ma) n. 80, per le classi 51 e 51a valide per
l ' insegnamento di matematica e fisica pe r
tutte le scuole medie superiori (e quindi an-
che per gli istituti tecnici commerciali) ,
come risulta dalla colonna 4 della tabella A
annessa al decreto sopracitato ;

che la scelta da parte loro delle class i
51 e 51a e non già della classe 36, fu deter-
minata dal fatto che, mentre alla classe 3 6
non faceva riscontro alcuna cattedra di inse-
gnamento per gli istituti tecnici commercia -
li, in quanto nella colonna 4 della tabella A
relativa a questa classe di abilitazione no n
compariva tra gli insegnamenti la fisica, l a
classe di abilitazione 51a comprendeva inve-
ce la matematica e fisica negli istituti tecnici ;

che soltanto in un secondo tempo, quan-
do i corsi abilitanti speciali erano stati ulti-
mati ed era già stata sostenuta dai parteci-
panti la prova finale, fu apportata una mo-
difica al suddetto decreto ministeriale co n
altro decreto ministeriale del 9 dicembre
1972 con il quale veniva aggiunto agli inse-
gnamenti compresi nella classe 36 di cui sopra
anche la materia « fisica negli istituti tec-
nici » ;

che tale nuovo provvedimento recava
gravissimo danno a quanti avevano conse-
guito l 'abilitazione per le classi 51 e 51a ;

che ad anno scolastico iniziato, a se-
guito di sollecitazioni del provveditorato agl i
studi di Reggio Emilia a fornire chiarimenti,
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il Ministro inviava il tele n. 2333 del 28 set-
tembre 1973 in cui non solo non si faceva
alcun cenno agli abilitati per le classi 51 e
51a circa la possibilità di essere confermat i
nell ' insegnamento fino ad allora prestato, m a
si dichiarava categoricamente che l 'unica abi-
litazione valida per il conferimento di nuov i
incarichi di insegnamento di matematica e
fisica negli istituti tecnici commerciali è sol -
tanto quella della classe 36 -

in base a quali criteri si è ritenuto d i
adottare siffatti provvedimenti con i qual i
si sono posti i suindicati docenti nella condi-
zione di occupare in qualità di non abilitat i
la cattedra di matematica e fisica negli isti-
tuti tecnici commerciali, pur essendo in pos-
sesso di specifica abilitazione con tutte le con-
seguenze negative che deriveranno loro a i
fini dell ' immissione nei ruoli in applicazio-
ne dell 'articolo 17 della legge delega sullo
stato giuridico.

In considerazione di quanto sopra, gli in-
terroganti chiedono di sapere quali provvedi -
menti il Ministro intenda adottare in ordin e
a quanto sopra eletto .

	

(4-0758(1 )

MALAGODI . — Ai Ministri dell ' agricoltu-
ra e foreste e degli affari esteri . — Per cono-
scere se il Governo ritenga soddisfacente, a l
fine della tutela dei nostri prodotti lattiero -
caseari, la svalutazione testé decisa a Bruxelle s
della « lira verde » rispetto all 'unità di cont o
nella misura del 7,5 per cento (ed attuata in
due fasi di cui una prima del 4 per cento e d
una seconda del 3,5 per cento nell'arco de i
prossimi dieci mesi) . Si domanda in parti -
colare perché si sia attuato un adeguamento
della « lira verde » tale da lasciare, in gra n
parte, ancora in piedi il vantaggio degli espor-
tatori stranieri in Italia dei prodotti lattiero-
caseari comunitari rispetto ai nostri operatori
del settore . costretti a sopportare il peso d i
una concorrenza impari che costringe un nu-
mero sempre più grande di aziende - e d i
stalle -- a cessare la loro attività .

La condizione di inferiorità in cui si trova
i 1 settore lattiero-caseario italiano non dipen-
de soltanto dalla svalutazione di fatto dell a
lira e dallo sganciamento di essa dal « ser-
pente » comunitario (con conseguente squili-
brio del valore in lire dell ' unità di conto), ma
anche da un 'anomalia nel regime comunitari o
del latte e dei suoi derivati . Infatti non aven-
do il latte un prezzo d'intervento all'importa-
zione dai paesi extracomunitari ed esercitan-
dosi la tutela comunitaria solo sui suoi pro -
dotti di trasformazione, esso non dovrebbe in

quanto tale, secondo le regole generali, essere
assoggettato a prelievi e rimborsi all'interno
della Comunità ; comunque, non esercitandos i
il regime dei prelievi e dei rimborsi sulla pol-
vere magra di latte (cioè sulla parte proteica
del latte in polvere) non è conseguente ch e
tale regime debba poi applicarsi, oltreché all a
componente grassa, anche alla component e
proteica del latte e del formaggio .

L'interrogante desidera conoscere, a ta l
proposito, se il Governo non intenda sostenere ,
nel quadro della revisione dei regolamenti del -
la CEE proposta in questi ultimi giorni dal -
l'esecutivo della stessa, una modifica al regim e
applicabile ai prodotti lattiero-caseari ne l
senso delle sopra illustrate considerazioni e ,
comunque, quali soluzioni intenda proporre
a difesa di un settore cui non è giusto addos-
sare il costo di ingiustificati profitti stranier i
né, in maniera sproporzionata, l 'onere deri-
vante dalla politica di contenimento dei prezz i
interni .

	

(4-07581 )

GIJARRA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per conoscere se e qual i
provvedimenti intende adottare onde ovviare
al grave inconveniente che si riscontra co-
stantemente nel pagamento da parte dell'INPS
delle pensioni di invalidità, che viene effettua-
to a distanza di molti mesi ed in alcuni cas i
di anni dal riconoscimento del diritto da parte
dell 'assistito .

In particolare per conoscere i motivi per i
quali ancora non viene corrisposta la pensio-
ne riconosciuta a Federico Giuseppe nato a
San Lorenzello (Benevento) il 25 marzo 1915
ed ivi domiciliato alla via Toppo n. 25, da
parte della sede INPS di Benevento . (4-07582)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se intenda istituire, nel popoloso centr o
di Venturina (Livorno), un ufficio staccato
dell ' INAM, con ciò evitando ai cittadini, d i
quella località, il grave disagio di portarsi i n
Piombino, località molto distante, per prati -
che di vidimazioni, ricette, controlli,- analis i
e altro .

	

(4-07583 )

SKERK, MENICHINO E LIZZERO. — Al
Ministro dell' interno. — Per sapere se sia a
conoscenza della denuncia di sette giovan i
antifascisti, tra i quali due studenti greci ,
da parte della questura di Trieste, accusat i
di aver imbrattato i muri dell 'università con
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scritte ostili ai colonnelli che in questi giorn i
hanno compiuto un massacro e stanno effet-
tuando una spietata repressione in Grecia .

Questa denuncia di giovani democratic i
ha destato profonda impressione tra l 'opinio-
ne pubblica, la quale è indignata, in quant o
i fascisti di Trieste e Gorizia stanno da ann i
imbrattando monumenti ai caduti della Re-
sistenza, le tabelle bilingui, chiese e sinago-
ghe, edifici pubblici e negozi, e non vengon o
mai né sorpresi né denunciati per questi loro
atti .

Per sapere quindi se non ritiene questo
comportamento degli organi di pubblica si-
curezza di Trieste parziale e sospetto .

(4-07584 )

GIORDANO . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere per quale ragione circa 800
brigadieri dei carabinieri hanno sostenuto ,
con esito favorevole, gli esami di avanzament o
da circa 2 anni, e cioè dal giugno 1972, e d
ancora oggi attendono tutti la promozione ; e
per quali ragioni altri 600 brigadieri , hanno
datò gli esami per l ' avanzamento a mare-
sciallo nel mese di giugno 1973 mentre deb -
'bono essere ancora promossi quelli sopra ri-
cordati .

1Vlèntr'e le, disposizioni di legge prevedon o
ché i brigaclì ri, dopo quattro'anni di .perma-
nenza nél grado, debbano essere promossi a l
grado, superiore, attualmente si verifica ch e
Moltissimi di costoro sono già da 7 e anche 8
anni permanenti nello stesso grado .

Si fa presente che mentre per i brigadier i
dell 'arma dei, carabinieri si verifica la -ano-
rriala situazioe suddetta, ,i brigadieri in.v@c e
della pubblica sicurezza, che in numer o
maggiore hanno sostenuto gli esami nel mes e
di agosto del 1973, dal successivo settembre ,
e cioè dopo un mese, sono stati promossi a l
grado di maresciallo con tutti i benefici che
ne derivano .

L ' interrogante ritiene necessario rilevare
la discriminazione che avviene nel tratta-
mento dei brigadieri dei due corpi, per chiede-
re che vengano rimosse le cause che lo de -
terminano .

Sembra che i ritardi delle promozioni in
questione siano da attribuirsi al fatto che
i marescialli maggiori che dovevano esser e
collocati in congedo al compimento del 56°
anno di età, sono stati trattenuti a domand a
e sono stati lasciati in organico a danno dei
giovani, invece che essere collocati, come pos-
sibile, fuori ruolo .

	

(4-07585)

VENTUROLI, ABBIATI DOLORES, CA-
SAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, CHIOVI-
NI CECILIA, DI GIOIA, LA BELLA, ASTOL-
FI MARUZZA, DE CARNERI, JACAllI E ME-
NICHINO . — Al Ministro della. sanità . — Per
sapere se intenda accertare, in concorso co n
le regioni, se e in quale misura è stata appli-
cata la norma che fa tassativo divieto ai me-
dici dipendenti da unità ospedaliere, dell'eser-
cizio della propria attività professionale pres-
so case di cura private, ovunque abbiano sed e
e da chiunque siano gestite . Per sapere, inoltre ,
se e quali provvedimenti amministrativi ed
eventualmente penali sono stati promossi d a
parte delle amministrazioni ospedaliere, con-
tro gli inadempimenti e se presso le regioni e
il Ministero esiste o meno una casistica suscet-
tibile degli opportuni controlli, sulla effettiv a
e totale efficienza degli ospedali pubblici .

(4-07586 )

FRASCA . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
del vivo disappunto degli insegnanti abilitat i
incaricati a tempo indeterminato negli isti-
tuti professionali di Stato perché non è chia-
ro se la immissione in ruolo debba riguarda -
re anche detti insegnanti dato che il prim o
comma dell 'articolo 17 della legge 30 luglio
1973, n . 477, non dispone esplicitamente per
gli insegnanti incaricati a tempo indetermi-
nato nelle scuole professionali mentre il le-
gislatore, in altre leggi (esempio : articolo 7
legge 6 dicembre 1971, n . 1074), non ha omes-
so la dizione « professionale » e quale prov-
vedimento, pertanto, intenda promuovere a l
fine di una esatta interpretazione della norma-
tiva prevista dall 'articolo 17 della legge 30
luglio 1973, n . 477, onde sanare tale ingiustizia .

Se, gli insegnanti di ruolo nella scuol a
media unica che hanno ottenuto, ai sensi del -
l'articolo 5 decreto-legge 6 settembre 1972
e della circolare del Ministero della pubbli-
ca istruzione n . 204 dell ' U agosto 1973 pro-
tocollo n . 159/14, di rimanere nel posto-cat-
tedra ottenuto da tanti anni negli istituti se-
condari di secondo grado saranno, al par i
degli altri insegnanti abilitati incaricati a
tempo indeterminato, immessi in ruolo ne l
posto-cattedra attualmente occupato (nell 'an-
no scolastico 1973-74) perché, in mancanza ,
,palese sarebbe il diverso trattamento per t a
insegnanti, per i quali nulla prevede l ' arti-
colo 17 della citata legge 30 luglio 1973 ,
n. 477, e quale provvedimento si intenda adot-
tare o promuovere per sanare anche detta pa-
lese ingiustizia .

	

(4-07587)
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PANI. -- Al Ministro della difesa . — Per
conoscere quali sono le ragioni che hann o
indotto il Ministero ad operare l'esproprio d i
circa 1 .000 ettari di terra di proprietà de l
comune di Villagrande (Nuoro) siti nell a
zona Quirra di San Giorgio e denominata.

Cannargia » .
Per sapere le ragioni che hanno indotto i l

Ministero a non rispettare i diritti dei pa-
stori affittuari dei suddetti terreni .

Per sapere altresì se corrisponde a verit à
il fatto che i suddetti terreni sono stati con-
cessi alla società agricola sarda o comunqu e
a società collegate alla proprietà della cartie-
ra di Arbatax di Tortoli e a quale titolo e
per quali fini e se non ritenga questo fa l l o
un gravissimo abuso sia nei confronti della
popolazione di Villagrande, sia dei pastor i
affittuari dei suddetti terreni .

Per sapere infine che cosa intende fare
per ripristinare i diritti dei pastori affittuar i
e per evitare il determinarsi di gravi condi -
zioni di tensione nel comune di Villagrande .

(4-07588 )

PANI. — Ai Ministri dell ' agricoltura e fo-
reste e di grazia e giustizia . — Per sapere se
sono a conoscenza del grave e delicato stato d i
tensione determinatosi nel comune di Seu i
(Nuoro) in conseguenza del fatto che, avend o
l 'amministrazione comunale negli anni scors i
illegittimamente affittato dei terreni gravati d a
usi civici in zona denominata « Orboredu » a
privati non aventi il diritto al godimento de i
terreni stessi in quanto non cittadini di Seui ,
la popolazione rivendica la piena reintegr a
del proprio diritto attraverso la rescissione d i
un contratto d'affitto illegittimo .

Per sapere se non ritengano, data la deli-
catezza della situazione resa più esasperat a
dalla carenza di pascoli per i pastori dell a
zona, di compiere ogni possibile intervento d i
sollecitazione presso le autorità che si occupa -
no della questione allo scopo di addivenire ad
una rapida soluzione della controversia che
oppone l 'amministrazione ed i cittadini senes i
contro privati che illegittimamente detengon o
il possesso di terreni il cui godimento spetta
invece esclusivamente alla popolazione d i
Seui .

	

(4-07589 )

PASCARIELLO. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere quale esito hanno avu-
to le domande intese ad ottenere il rico-
noscimento dell 'Ordine di Vittorio Veneto

e l'assegno vitalizio, dei seguenti ex-combat-
tenti :

Aprile Salvatore nato a Galatina il 1 7
giugno 1898 e ivi residente ;

Barbetta Pietro nato a Galatina il 7 di-
cembre 1892 e ivi residente ;

Stefanizzi Salvatore nato a Galatina i l
5 ottobre 1894 e ívi residente .

	

(4-(Y7590)

PASCARIELLO. -- Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere le ragion i
del più volte lamentato ritardo con cui ven -
gono istruite e definite le pratiche di riliqui -
daziune delle pensioni spettanti .ai dipendent i
della pubblica istruzione ; in particolare, pe r
avere noiizie sulla pratica, segnalata peraltr o
nella interrogazione parlamentare 4-06843, del-
la signora Ada Fantina Concetta Lionetti nat a
Rubietti (posizione n . 112815) docente elemen-
tare collocata a riposo il 30 settembre 1969 .

(4-07591)

GASPARI, BOTTARI E DEL DUCA. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale . --
Per sapere quale fondamento abbia la notizi a
di fonte sindacale secondo cui la società Ma-
gneti Marelli farebbe pagare per il pasto azien-
dale ai lavoratori di Sesto San Giovanni lir e
150 e ai lavoratori della stessa società dello
stabilimento di San Salvo lire 450.

La notizia sindacale ha determinato fra i
lavoratori dello stabilimento di San Salvo uno
stato di agitazione e soprattutto di indigna-
zione nei confronti delle dirigenze della so-
cietà che offende in tal maniera la giustizia e
con la giustizia, la dignità dei lavoratori me-
ridionali .

Per sapere pertanto se, ove la notizia ri-
sultasse falsa, non sia opportuna una imme-
diata smentita ufficiale per ripristinare nello
stabilimento di San Salvo la serenità del lavor o
e ove, invece, risultasse fondata, quali prov-
vedimenti il Governo -ritiene di poter adottar e
senza che i lavoratori siano costretti a ricor-
rere ancora una volta a scioperi prolungati i n
una situazione nella quale la responsabilit à
della dirigenza aziendale appare grave e of-
fensiva per il criterio discriminatorio insito
nella disposizione.

	

(4-07592)

CARRI, MARTELLI E TRIVA. — Al Mini-
stro dei trasporti e dell'aviazione civile. —
Per sapere se è a conoscenza che dalle citt à
di Parma, Reggio Emilia e Modena dalle 7,30
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alle 8,30 parte per Bologna un solo treno,
proveniente da Milano e diretto a Reggio Ca-
labria . Detto treno è regolarmente affollato ,
in rapporto allo stesso percorso che compie ,
e tutti coloro che per ragioni di studio e d i
lavoro devono recarsi a Bologna entro le 9
dalle città indicate, trovano posto solo ecce-
zionalmente. Da rilevare fra l ' altro che da
Parma, Reggio Emilia, Modena per Bologn a
si è registrato ultimamente un sensibile au -
mento dei viaggiatori giornalieri dei quali pi ù
di mille dalle 7,30 alle 8,30.

Per sapere quindi in rapporto a ciò se non
si intenda provvedere immediatamente ad im-
mettere sulla rete, da Parma a Bologna, u n
treno « pendolare » composto da un massim o
di quattro elementi, che potrebbe precedere i l
Milano-Reggio Calabria di 15-20 minuti, con
partenza da Parma alle 7,15 e che potrebb e
effettuare fermate intermedie per raccoglier e
viaggiatori oltre che dalle città di Parma,
Reggio e Modena da Sant ' Ilario, Rubiera e
Castelfranco .

	

( 44-07593 )

CARRI . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere se è a cono-
scenza delle crescenti difficoltà che si verifi-
cano nelle comunicazioni telegrafiche e tele -
foniche urbane, interurbane e internazional i
nel comprensorio delle ceramiche di Sassuolo ,
Casalgrande, Scandiano, in provincia di Mo-
dena e Reggio Emilia, come conseguenza del -
l 'aumento considerevole della popolazione e
delle attività di carattere industriale e per sa-
pere quali disposizioni sono state impartite o
si intendono impartire per superare tale dif-
ficoltà ed evitare le gravi conseguenze che ess e
determinano dal punto di vista economico e
commerciale .

	

(4-07594 )

CARRI . — Al Ministro dell ' industria, de l
commercio e dell'artigianato .	 Per sapere
se è a conoscenza degli scavi di terra che a
ritmo sempre crescente vengono effettuati ne i
comuni di Baiso e Carpineti di Reggio Emili a
per rifornire le ceramiche della zona . Tal i
scavi vengono effettuati senza nessun pro-
gramma, mettendo in pericolo interi abitat i
e provocando gravi e irreparabili lacerazion i
sul territorio, con tutte le conseguenze che ne
derivano dal punto di vista morfologico e idro-
geologico. Il trasporto della terra dalle zone
degli scavi alle ceramiche ha creato fra l 'al-
tro problemi complessi di viabilità poiché l a
rete stradale esistente è inadeguata al traffic o
pesante che si è venuto a determinare .

In conseguenza di tutto ciò per sapere :

1) se da parte dello Stato, d 'accordo con
la regione Emilia-Romagna, siano state sal-
vaguardate le prerogative che per legge ri-
guardano detti scavi e l 'utilizzazione di quan-
to fa parte del sottosuolo ;

2) se si ritenga opportuno predisporr e
un piano di scavi che sia tale da non pregiu-
dicare l 'ambiente e più in generale l 'assetto
del territorio ;

3) se, d 'accordo con gli enti interessati ,
non si pensi di andare ad una sistemazion e
della viabilità ed alla costruzione di vie ca-
mionabili che evitino soprattutto il transito
dei mezzi pesanti dai centri abitati . (4-07595 )

TERRAROLI E ABBIATI DOLORES . —
Al Ministro della difesa . — Per sapere se è
stato informato dell ' improvviso e finora « in -
spiegabile » decesso del soldato Amilcare Ste-
fanini, in servizio di leva al 121° reggiment o
di artiglieria campale di stanza a Bologna .

Gli interroganti fanno presente che lo Ste-
fanini fu ricoverato all 'ospedale militare di
Bologna il 5 novembre 1973, senza che i n
precedenza (e anche nel corso della licenza -
premio appena fruita) avesse accusato mai al-
cun sintomo di infermità o di malessere d i
una qualche rilevanza, a causa di non megli o
precisati « dolori addominali » e che da lì fu
trasferito – dopo qualche giorno – all'ospe-
dale Maggiore di Bologna, morendovi il 1 2
novembre successivo senza che si scoprisse al-
cunché di preciso sul male che lo aveva
colpito .

Per conoscere quali misure intenda adot-
tare il Ministro per accertare le cause e fa r
piena luce sulla dinamica del luttuoso fatto.

(4-07596)

PREARO, STELLA, CRISTOFORI, LO-
BIANCO, BORTOLANI, TRAVERSA, BALDI ,
BALASSO, BERSANI, RUSSO FERDINAN-
DO, BIANCHI FORTUNATO, SCHIAVON ,
MONTI MAURIZIO, URSO SALVATORE E

ARMANI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri dell ' industria, commer-
cio e artigianato, dell 'agricoltura e foreste e
delle partecipazioni statali . — Per conoscer e
quali immediati provvedimenti si intendano
adottare al fine di assicurare l ' approvvigiona -
mento dei carburanti per l 'agricoltura la cu i
carenza determina gravissimi danni alle ope-
razioni indispensabili in questo periodo . In
particolare per la lavorazione autunnale de i
terreni, l 'essiccazione del risone e del mais, la
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raccolta delle varietà tardive di frutta, il tra -
sporto e la lavorazione, trasformazione de i
prodotti agricoli, nei caseifici, nelle central i
ortofrutticole, nelle cantine sociali, negli olei-
fici, ecc . Così pure negli allevamenti razional i
dei bovini e animali di bassa corte .

Il silenzio del Governo per questo settor e
crea giustificati allarmi nei produttori agricol i
e nelle cooperative, costretti a ricorrere a l
mercato libero e anche alla borsa nera pe r
procurarsi a qualsiasi prezzo il carburante .

Per sapere se non ritengano opportun o
emanare con urgenza (come dispone per altr o
l'articolo 12, lettera d), del regio decreto-legge
2 novembre 1933, n . 1741, nonché l 'articolo 38
del relativo regolamento approvato con regio
decreto 29 luglio 1934, n . 1303) apposito de-
creto ministeriale che contempli la priorità
- trattandosi di servizio di interesse pubblic o
- delle forniture in favore dei depositi per l a
diretta somministrazione al dettaglio dei pro -
dotti petroliferi agli utenti di macchine agri -
cole, di cui all ' articolo 2 del decreto ministe-
riale 6 agosto 1963 .

Si tenga conto che il consumo annuo d i
carburante agricolo incide per meno del 2 per
cento sull'intero consumo nazionale di pro -
dotti petroliferi e che non è mai mancato nep-
pure nei periodi bellici.

Non assicurare il carburante significa arre -
stare, paralizzare ogni lavorazione tenuto con-
to della generalizzata meccanizzazione del -
l'agricoltura e della scomparsa quasi totale
del bue e del cavallo da lavoro .

Per sapere, infine, se il Ministro dell'agri-
coltura non convenga sull 'opportunità di isti-
tuire apposita commissione che attenda alle
esigenze degli approvvigionamenti di carbu-
rante per l'agricoltura della quale facciano
parte rappresentanti dei Ministeri interessati ,
dell'ente UMA e delle sdcietà petrolifere .

(4-07597 )

LURASCHI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere :

1) se è informato che in molti comun i
della montagna lombarda la ricezione sul pri-
mo e secondo canale televisivo è spesso assa i
scadente ed addirittura nulla ;

2) se può ed intende intervenire perch é
in Lombardia si provveda a breve termine a
migliorare le condizioni di ricezione della ret e
televisiva, dando alle popolazioni di monta-
gna un servizio necessario sia per ragioni so-
ciali sia per motivi turistici ;

3) se è a conoscenza che i ripetitori in-
stallati a. spese dei comuni e da questi auto -

rizzati ai privati sono stati tolti dalla forz a
pubblica o ne è stata ordinata la rimozione ;

4) se non ritiene giusto che la riscossio-
ne del canone di abbonamento venga consi-
derata corrispondente al dovere di fornire an-
che ai cittadini di montagna, residenti in co-
muni ed in vaste zone scoperte o mal ser-
vite di ricezione televisiva, un servizio degn o
di un paese civile ;

5) se non ravvisa l 'opportunità di pro -
muovere con la regione Lombardia iniziative
di studi e necessari interventi affinché si con -
cedano, qualora si riscontrasse l ' impossibilità
operativa delle competenti pubbliche istitu-
zioni, non soltanto le autorizzazioni ai comu-
ni, ma anche i finanziamenti per l ' installa-
zione di utili e convenienti ripetitori .

(4-07598 )

POLI. -- Ai Ministri della sanità, della di-
fesa e dell ' interno. — Per conoscere quali de-
cisioni intendono prendere in ordine al pro-
blema dei collegamenti fra l ' ospedale di Pisa
e le più distanti località, come la Garfagnana ,
la Lunigiana, le isole dell'arcipelago toscan o
e parte della Maremma, comprese nell 'ampia
zona che gravita di fatto sull'ospedale in que-
stione .

Come è noto in tutta la fascia tirrenica ch e
va dal Magra all'Albenga, l'unico ospedal e
che è in grado oggi per le attrezzature di cui
è dotato di far fronte ai più difficili interventi ,
specialmente nel settore della neuro-chirurgia ,
è quello di Pisa, il quale, per altro; stante l e
ben note carenze della rete viaria locale, è
difficilmente raggiungibile, soprattutto ne i
giorni festivi, durante i quali l 'Aurelia - cioè
l ' arteria più importante della zona - è spess o
intasata per lunghi tratti .

Allo scopo pertanto di consentire un rapi -
do trasferimento di quei pazienti che abbiso-
gnano di urgenti interventi e di ricovero i n
sala ai rianimazione, l'interrogante chiede che
venga attentamente esaminata la possibilità
di dotare l'ospedale di cui trattasi di un eli-
cottero attrezzato per il trasporto dei ferit i
e dei malati gravi .

L ' elicottero di cui trattasi potrebbe essere
parcheggiato presso l 'aeroporto di Pisa e do-
vrebbe essere tenuto a disposizione dell ' ospe-
dale locale e di quello di Livorno .

Considerato che negli ultimi tempi si sono
avuti purtroppo nella zona nurnerosi incidenti
stradali che si sorto conclusi tragicamente pe r
la impossibilità di ricoverare con la necessa-
ria tempestività le persone rimaste ferite ne-
gli incidenti medesimi, si sottolinea la neces-
sità di urgenti provvedimenti .

	

(4-07599)
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LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA E

BINI. — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per sapere :

se non ritenga di esaminare con urgen-
za il ricorso presentato dal padre dell ' alun-
no Gambetti Loris della II sezione F dell ' isti-
tuto tecnico « Aldini Valeriani » di Bologna ,
respinto agli esami della sessione autunnal e
dell ' anno scolastico 1972-73 con il voto d i
1/10 nell 'unica materia in cui era stato ri-
mandato (scienze) con 5/10 ;

se, in considerazione della ricca argo-
mentazione contenuta nel ricorso, non riten-
ga di accogliere il ricorso medesimo, sia pe r
togliere un giudizio che appare eccessivamen-
te punitivo nei confronti di un alunno che
ha sempre frequentato la scuola con ottim o
profitto : sufficienza in tutte le materie, scien-
ze compresa, nel primo quadrimestre e suffi-
cienza in tutte le materie (fra cui tre sette
e nove in condotta) nel secondo quadrimestre ,
tranne il ricordato cinque in scienze, sia pe r
fugare i ragionevoli dubbi che la bocciatur a
dell ' alunno Gambetti ha creato negli ambient i
democratici bolognesi che si sia trattato d i
un fatto di rappresaglia individuale che pre-
scinde dal merito nei confronti di un alunn o
qualificato politicamente ed impegnato attiva -
mente all ' interno della scuola .

	

(4-07600 )

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA E
SGARBI BOMPANI LUCIANA . — Ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale e dell ' industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere se sono
a conoscenza :

che l ' industria dell 'abbigliamento « Si-
roni » di Crevalcore (provincia di Bologna )
- legata alla produzione dell'azienda Sever i
di Carpi - che aveva 42 dipendenti e alcune
centinaia di lavoranti a domicilio, ha chius o
l ' azienda licenziando tutti i dipendenti addu-
cendo difficoltà finanziarie che non sembran o
fondate, poiché il Sironi ha rifiutato qualsias i
possibilità di accordo con i sindacati, co n
l'amministrazione comunale e con la regione
che erano disposti ad esaminare i modi e i
tempi per il superamento delle lamentate dif-
ficoltà finanziarie ed ha rifiutato anche la pos-
sibilità di un eventuale finanziamento offert o
dalla regione Emilia-Romagna, non a fond o
perduto, ma condizionato alla presentazione
di un programma di ristrutturazione e al
mantenimento dei livelli occupazionali ;

che la chiusura di questa azienda, che s i
aggiunge alle numerose riduzioni di manodo-
pera femminile in atto nel settore dell ' abbi -

gliamento, ha creato grave preoccupazione
fra le forze politiche e sociali bolognesi ch e
hanno ravvisato in questi fatti una illecit a
manovra dei datori di lavoro tesa a ridurr e
l 'occupazione interna, fino ad annullarla i n
alcuni casi, per estendere ulteriormente il la-
voro a domicilio ;

per conoscere altresì quali provvediment i
urgenti intendono adottare affinché la ristrut-
turazione e la riorganizzazione in atto nel set-
tore dell ' abbigliamento in tutta la provinci a
di Bologna avvenga senza ridurre l'occupa-
zione ed in quale modo intendono intervenire
per sollecitare l 'approvazione definitiva d a
parte del Senato della nuova legge sul lavoro
a domicilio già approvata dalla Camera come
richiesto unanimemente dalle forze politich e
(PCI, PSI, PSDI e DC) dei consigli comunal i
di Crevalcore, San Giovanni in Persiceto e Bo-
logna .

	

(4-07601 )

CALDORO. — Ai Ministri delle finanze e
di grazia e giustizia . — Per sapere se sono a
conoscenza dello stato di disagio e degli epi-
sodi degenerativi verificatisi presso la conser-
vatoria dei registri immobiliari di Napoli 3 ,
ufficio stralcio, ove da alcuni giorni, per di-
sposizione del conservatore, pur senza essere
intervenuto alcun provvedimento innovativo ,
è divenuto praticamente impossibile alle cate-
gorie professionali, ai privati ed agli opera -
tori economici interessati effettuare visioni de i
registri immobiliari .

Per sapere pertanto quali provvediment i
urgenti i Ministri intendano adottare per con -
sentire il regolare svolgimento di tale impor -
tante servizio della pubblica amministrazion e
anche per evitare giudizi e impressioni nega-
tivi che possano intervenire tra gli interessat i
stando alla coincidenza, tra tale lamentato
stato di cose e i recenti provvedimenti relativ i
alla eliminazione dei diritti speciali per i con-
servatori .

	

(4-07602 )

DI MARINO. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere per quali ragioni al signor Cor-
rente Achille, nato a Napoli il 27 agosto 1899
e residente in Salerno, ex combattente della
prima guerra mondiale e mutilato di guerra ,
per cui percepisce pensione di 8 3 categoria
isc. 1 .884 .012, non ha visto finora accolta l a
sua istanza presentata tramite il comune d i
Salerno in data 1° agosto 1968, proc . n . 46161 ,
per ottenere l ' assegno vitalizio previsto pe r
gli ex combattenti del 1915-1918 .

	

( 4i-07603)
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DI MARINO E BIAMONTE. — Al Mini-
stro dell ' interno. — Per sapere se è infor-
mato dei recenti comportamenti dell 'ammini-
strazione provinciale di Salerno .

L ' amministrazione deliberò nello scors o
ottobre l 'assunzione per chiamata diretta d i
113 unità in qualità di bidelli, applicati d i
segreteria e assistenti con chiari criteri clien-
telari, sfacciati favoritismi .

Contro tali metodi viva fu la protesta del -
le organizzazioni sindacali e politiche demo-
cratiche, che segnalavano le accuse pubbli-
che di favoritismi, di intrallazzi, di vera e
propria corruzione, per cui l ' amministrazio-
ne si impegnò a considerare nulla tale deli-
bera e a procedere alle assunzioni attravers o
concorsi con criteri obiettivi .

Successivamente in data 15 novembre l a
amministrazione, essendo stata la prima de -
libera annullata dal Comitato regionale d i
controllo, ha ripetuto la decisione di 'assu-
mere gli stessi nominativi, escludendo solo
i tre casi più scandalosi, provocando una in-
dignazione generale dell 'opinione pubblica ,
che ha sentito tale gesto come una vera e
propria sfida .

Per sapere quindi quali iniziative son o
state prese dagli organi della magistratur a
e dalla regione per accertare i motivi d i
così gravi violazioni dei più elementari prin-
cipi democratici .

	

(4-07601 )

RAUTI. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri . — Per sapere :

se è a cónoscenza che alla data del 1 0
novembre 1973 risultavano accreditati press o
il Banco di Santo Spirito e la Banca nazio-
nale del lavoro, sul conto della tesoreria re-
gionale del Lazio, oltre 27 miliardi e 737 mi-
lioni relativi aIl'esercizio finanziario del 197 2
e più di 46 miliardi e 645 milioni per l 'eser-
cizio del 1973, che - con provvedimento i n
corso sono stati stornati dall 'apposito fondo
presso la Banca d ' Italia, a favore della teso-
reria regionale laziale - oltre 8 miliardi - ch e
quindi le « giacenze » della regione Lazio
hanno superato la cifra di 90 miliardi ;

se non ritiene che la mancata utilizza-
zione di una somma così ingente non stia gi à
trasformando l ' ancor neonato ente region e
come un inutile doppione dello Stato, anch e
in termine di accumulo dei residui passivi ,
che testimoniano - nel Lazio come altrove -
gli impegni di spesa presi e non effettuati ,
per mancanza di concreta capacità operativa ;

altresì, se tale problema è stato trattat o
nei recenti incontri di Palazzo Chigi con i

rappresentanti delle regioni ; e, infine, per sa -
pere se di tale incapacità delle regioni a spen-
dere perfino le somme stanziate nel propri o
bilancio, è stato in qualche modo tenuto pre-
sente, sembrando manifestamente assurdo au-
mentare i fondi disponibili per le region i
stesse - in un momento in cui si parla tanto
di un equilibrio del bilancio dello Stato - d i
contro a situazioni di cassa sconcertanti come
quella della regione Lazio .

	

(4-07605 )

POLI . — Ai Ministri delle partecipazion i
statali e dell' industria, commercio e artigia-
nato . — Per conoscere quali decisioni inten-
dono adottare in merito al ben noto problem a
della Montedison - Marmi .

Per conoscere, cioè, visto il succedersi d i
comunicati e dichiarazioni, spesse volte con-
trastanti l ' uno con l ' altra, in modo urgent e
e definitivo, qual è ufficialmente la volontà
del Governo in ordine al richiesto intervento
dell ' EGAM nel settore marmifero .

Si sottolinea l ' importanza della question e
e si fa presente che i lavoratori del settor e
sono in agitazione da lungo tempo. (4-07606 )

CERRI E BOTTARELLI . — Al Ministr o
della difesa . — Per conoscere :

se in futuro si intende ancora destinare
ad usi militari l 'aeroporto di San Damiano
(Piacenza) dopo l'avvenuto scioglimento de l
50° stormo caccia-bombardieri con il conse-
guente trasferimento degli aviogetti ad altr a
base ;

se risponde al vero che nel febbraio 197 4
scade il contratto che affidava alla NAT O
l 'uso degli impianti ;

se detti impianti verranno mantenuti in
efficienza ;

se non ritiene comunque, prima di qual-
siasi decisione, concordarne la nuova utiliz-
zazione con gli enti locali .

	

(4-07607 )

ZURLO. — Ai Ministri dell ' industria, com-
mercio e artigianato e dell'agricoltura e fo-
reste . — Per sapere quali provvedimenti in-
tendano adottare di fronte all ' attuale difficoltà
per i produttori agricoli di approvvigionars i
di alcuni concimi chimici senza dei quali ver-
rebbe compromesso il processo di produzion e
e, quindi, ogni fonte di reddito per le cate-
gorie agricole .

L'interrogante sottolinea in particolare l a
posizione assunta da una delle principali in-
dustrie produttrici di concimi, la Montedi-
son, che ha recentemente sospeso la vendita
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dei concimi complessi contenenti fosforo e de i
perfosfati, motivando l ' improvvisa e grave de-
cisione con il forte aumento e, quindi, l ' im-
possibilità di acquistare le fosforiti dall'ester o
e, specificatamente, dai paesi arabi .

L ' interrogante, nel ricordare che il merca-
to di tali materie prime comprende anche al-
tre aree del mondo, fa rilevare che la rigida
posizione assunta dalla citata industria può
configurarsi come una discutibile forma d i
pressione politico-economica diretta ad ottene-
re aumenti di prezzi dal CIP (Comitato inter-
ministeriale prezzi) . Tali aumenti, se possono
apparire scontati nella situazione di quasi mo-
nopolio in cui tale industria agisce sul mer-
cato nazionale, risulterebbero assolutament e
intollerabili per l 'agricoltura che è già oberat a
da elevati costi di produzione e da insoddi-
sfacenti livelli di prezzi dei propri prodotti .

Pertanto, l'interrogante chiede ai suddett i
Ministri se non ritengano di dover intervenire
per accertare il reale stato delle scorte di ma-
terie prime e degli approvvigionamenti dal -
l ' estero, al fine di pervenire ad una norma-
lizzazione delle vendite da parte del citato
gruppo chimico, attribuendo inoltre un pi ù
incisivo ruolo all ' industria a partecipazione
statale (ANIC), scarsamente presente sul mer-
cato .

	

(4-07608)

PIROLO. — Al Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell'artigianato . — Per cono-
scere i motivi che ritardano la concession e
dei finanziamenti previsti dalla legge 16 mag-
gio 1973, n . 274, e se risponde a verità ch e
una sollecita applicazione della legge vien e
contrastata dal Ministro del bilancio .

Pertanto si chiede di conoscere :
a) quali provvedimenti si intendano

adottare per evadere, al più presto, le centi-
naia di pratiche, già istruite, giacenti presso
il Ministero dell ' industria, tenuto presente
che dei 40 miliardi stanziati, 16 miliardi sono
destinati alle aziende che operano nel Mezzo-
giorno e che, più delle altre, hanno bisogno ,
in questo particolare momento di crisi eco-
nomica, di un concreto e urgente intervento ;

b) se non sia opportuno e doveroso dare
la precedenza assoluta alle richieste avanzate
dalle aziende che operano nella Campania ,
attualmente in gravi difficoltà finanziarie ag-
gravate dalla recente epidemia colerica .

(4-07609 )

ZURLO . — Ai Ministri dell 'industria, com-
mercio e artigianato e dell'agricoltura e fo-
reste . — Per sapere se siano a conoscenza della

situazione di disagio in cui si trovano i pro-
duttori di vini DOC (« Bianco Martina » e
« Bianco Locorotondo ») prodotti nei territor i
di Cisternino, Martina Franca, Ostuni e Ce -
glie Messapico (Brindisi), per la mancat a
iscrizione a tutt ' oggi nell ' apposito albo dei vi-
ticoltori che producono detti vini .

Si fa presente che le domande giacenti d a
alcuni mesi presso la competente camera d i
commercio ascendono a 440 e che, per la pre-
detta iscrizione, i produttori hanno regolar -
mente versato i relativi contributi .

Il ritardo nella iscrizione all 'albo reca un
evidente e rilevante danno alla categoria in-
teressata che, pur producendo vini pregiati ,
non può commerciarli come tali . Inoltre, tal i
viticoltori sono costretti a conferire per le pre-
stazioni viniche il 10 per cento del monte
gradi alla distillazione, mentre tale percen-
tuale verrebbe ridotta al 4 per cento se ess i
fossero in possesso delle relative ricevute .

Per sapere pertanto se non ravvisino l ' op-
portunità di intervenire presso l 'ente in que-
stione ai fini del sollecito adempimento di un a
formalità che può assicurare rilevanti bene-
fici ai produttori interessati .

	

(4-07610 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le quali an-
cora non si provvede a definire la pratica d i
pensione di guerra di Cerussi Lodovico, posi-
zione n . 1615687, il quale è in attesa di esser e
sottoposto a visita superiore, dopo la non ac-
cettazione del l ' esito della commissione medic a
di Taranto per le pensioni di guerra, effet-
tuata in data 15 aprile 1969 .

	

(4-07611 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se non ritenga disporre pe r
gli adempimenti di competenza in conseguen-
za della sentenza dell '8 aprile 1972 con la qual e
la Corte dei conti, accogliendo il ricorso pro -
dotto da Puzzello Biagio avverso il decret o
del Ministro del tesoro n . 1991227 del 6 otto-
bre 1962, ha rimesso i relativi atti al Mini-
stero del tesoro.

	

(4-07612 )

VINEIS. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale. — Per sapere se risultan o
al Ministero le gravi condizioni di ritardo ch e
si registrano nella trasmissione agli interes-
sati, titolari di pensione a contribuzione vo-
lontaria, dei bollettini di versamento trime-
strale e nell'accredito delle relative scadenz e
presso il centro elettronico in Roma, ritardi
che ormai superano abbondantemente l'anno
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e che, oltre a costituire un pregiudizio per l a
regolarità dei rapporti con gli aventi titolo ,
rischia di generare ulteriori disguidi in rela-
zione ai recuperi delle trimestralità scadute .

Per sapere se non ritiene di prendere ini-
ziative adeguate per sollecitare l'urgente de-
finizione della situazione ai fini della sua rego-
larizzazione e norma] izzazione .

	

(4-07613 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali sono i motivi che osta -
no alla definizione dell'annosa pratica di pen-
sione di guerra dell'ex militare De Nigris Vin-
cenzo, posizione n . 9045350, già sottoposto a
visita presso la commissione medica di Ta-
ranto sin dal 9 agosto 1971 . Solleciti e richie-
ste di notizie da parte dell'interessato non
hanno avuto risposta di sorta, malgrado i l
tanto tempo trascorso .

	

(4-07614 )

SPONZIELLO . Al Ministro del tesoro .
-- Per conoscere quali sono le ragioni per l e
quali la direzione generale Istituti di previ-
denza - Cassa pensioni sanitari - non proced e
all 'aggiornamento del trattamento di quiescen-
za in favore del dottor Gaetano Capozza da
Lecce, titolare della pensione n . 141846 - cer-
tificato di iscrizione n . 6428969, assegnatagl i
con decreto n . 14227 del 17 agosto 1971 .

Il predetto sanitario ha fatto presente ri-
petutamente che come ha beneficiato del ri-
scatto per soli due anni (1930-1932) di assi -
stentato volontario, applicandosi nei suoi con -
fronti l ' articolo 23 della legge 11 giugno 1954 ,
n. 109, così l 'Amministrazione deve aggior-
nargli il trattamento, avendo egli documen-
tato che per il periodo successivo, dal no-
vembre 1932 al 31 dicembre 1940, ha prestat o
regolare servizio con la qualifica di assistente ,
non volontario, regolarmente retribuito : pe-
riodo nel corso del quale fu anche prov-
veduto alla globale sistemazione contributiva .

La richiesta, suffragata da adeguata docu-
mentazione, sembra legittimare l 'aspettativa
del richiedente ed anche allo scopo di evitar e
decisioni giudiziarie, cui l ' interessato si ve-
drebbe costretto far ricorso, appare opportun o
che l 'Amministrazione decida e si pronunzi
sulle domande e solleciti inoltrati . (4-07615)

ZOPPETTI . — Al Ministro della difese .
— Per sapere le ragioni per le quali no n
sono ancora stati concessi i benefici ed i ri-
conoscimenti di cui alla legge 18 marzo 1968 ,
n . 263 all 'ex combattente della guerra 1915-

1918 Massari Sante nato il 4 aprile 1896 e
residente nel comune di Lodivecchio (Milano) .

La domanda è stata inoltrata dal comun e
di Lodivecchio in data 18 ottobre 1968 co n
protocollo n . 3746, al comando militare d i
zona - Via del Carmine, 4 Milano. (4-07616)

ZOPPETTI, GRAMEGNA E BACCALINI . —
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale . — Per sapere se è stato modificato il re-
golamento di attuazione della Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza per gli ingegner i
ed architetti in base a quanto è disposto dal-
l ' articolo 4 della legge n . 1046 del 1971 .

Per sapere come la Cassa succitata impieg a
gli ingenti introiti previsti dalla legge n . 1046
del 1971 e se ha provveduto all ' applicazione
dei miglioramenti che la legge comporta .

(4-07617 )

URSO GIACINTO E LAb'ORGIA. -- Al Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile . —
Per conoscere quali urgenti provvedimenti in-
tenda adottare per evitare che l'attuale agi-
tazione del personale della Motorizzazione ci -
vile si prolunghi ulteriormente con grav e
danno dell ' utenza interessata e dell 'economia
nazionale .

	

(4-07618 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della difesa . — Per sapere se è esatto che nel -
la giornata di lunedì 19 novembre sono stat i
trafugati nella polveriera di Cecina (Livorno) ,
appartenente al III reggimento artiglieria d i
Pisa, 800 caricatori Garant pari a 6 .400 colpi ,
e un numero imprecisato di bombe a mano ;

per sapere se è esatto che i carabinier i
hanno arrestato sei militari del III reggi -
mento ;

per conoscere dove e a chi erano desti -
nate Ie armi, e se è altresì esatto che già i n
passato alcuni militari del III reggimento, i n
divisa, abbiano manifestato in cortei di pro-
testa contro le forze armate, organizzati d a
« Lotta continua » .

	

(4-07619 )

BALLARIN . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato e della marina mer-
cantile . — Per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti il Governo intende adottare pe r
assicurare ai pescatori e categorie affini la
continuità della fornitura del gasolio e degl i
altri carburanti e lubrificanti indispensabil i
per l'esercizio dell'attività della pesca .
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L ' interrogante fa presente che già nei me -
si scorsi in alcune zone c ' è stata una limita -
zione delle forniture che ha determinato ser i
disagi alla già precaria situazione del settore .

(4-07620 )

CATANZARITI E TRIPODI GIROLAMO .
— Al Ministro degli affari esteri . — Per sa-
pere :

se risulta a verità la notizia relativa alla
decisione di chiudere col prossimo 30 novem-
bre il vice-consolato d ' Italia in Mentone ;

se è a conoscenza, nel caso di una tal e
decisione, delle conseguenze e dei disagi che
si provocherebbero nei confronti di divers e
migliaia di lavoratori frontalieri, di oltr e
sedici mila lavoratori italiani residenti nell a
zona, i quali giustamente hanno indirizzato
al Ministro una petizione tesa a rivedere l a
decisione al fine di non privare la nostra
collettività di un minimo di assistenza, ch e
si renderebbe in ogni caso difficile con la
chiusura del vice-consolato a Mentono ;

se non intenda rivedere la decision e
sopra richiamata in considerazione dei disag i
che si provocherebbero verso una parte con-
siderevole di italiani, che una politica econo-
mica errata costringe all ' amara odissea dell a
emigrazione, per i quali connazionali no n
possono esistere ed essere valide considerazioni
di « economia », pagando gli stessi un prez-
zo e sacrifici altissimi non solo sul piano
economico, ma anche umano a causa del man-
cato sviluppo di settori e larghe zone de l
paese .

	

(4-07621 )

GARGANO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere :

se è a conoscenza del modo come sono
state realizzate sull 'autostrada A 24, bracci o
Roma-Avezzano le opere di attraversament o
delle strade preesistenti nel tratto che va da l
paese di Cappelle dei Marsi all 'uscita verso
Avezzano ; che tali attraversamenti risultano
difficilissimi e talvolta impossibili per i mez-
zi di cui si servono le popolazioni locali (car-
retti a trazione animale e rimorchi trainati da
trattori) nella stragrande maggioranza dedita
ai lavori agricoli ; se nel suddetto tratto i la-
vori possono considerarsi ultimati o se son o
previste altre opere e quando saranno rea-
lizzate ;

se non ritiene di intervenire, onde evi -
tare alle popolazioni della zona danni e peri-
pezie secolari affinché le opere di attraversa -
mento in fase dì avanzata esecuzione sulla

strada che dalle Tre Conche conduce ad An-
trosano e sulla « panoramica » che da Avez-
zano conduce ad Alba Fucens vengano realiz-
zate senza sprofondare i livelli delle due stra-
de, bensì sopraelevando opportunamente l 'au-
tostrada, considerato che i tratti ridotti note-
volmente al di sotto dell 'attuale livello stra-
dale risulterebbero impraticabili soprattutt o
agli animali trainanti carri ed ai trattori trai-
nanti rimorchi, almeno dal mese di dicem-
bre fino a quello di marzo a causa della neve ,
del gelo e della pioggia che caratterizzan o
tale contrada .

	

(4-07622 )

SACCUCCI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dei lavori pubblici
e del tesoro . — Per sapere :

se le cause, per le quali dal mese d i
marzo 1972 i lavori per la ricostruzione di Tu-
scania distrutta dal terremoto hanno subit o
un 'interruzione ancor 'oggi perdurante, siano
da addebitarsi per intero agli interminabil i
conflitti di competenza sorti tra Stato e Re-
gione, riguardo al problema dell ' amministra-
zione dei fondi stanziati dalla legge special e
per Tuscania ;

in particolare, tenendo presente che i n
base alla valutazione del Genio civile di Vi-
terbo, la percentuale degli immobili danneg-
giati nelle città di Tuscania e Arlena di Ca-
stro risultò superiore all '80 per cento e sem-
pre, secondo la valutazione dello stesso Geni o
civile, la spesa allora richiesta per la rico-
struzione ammontava a circa 16 miliardi d i
lire ;

se corrispondono a verità i dati forniti
da un autorevole quotidiano dell 'agosto 1973
secondo i quali nel centro storico su 1 .125 al-
loggi dal febbraio 1971 ne sono stati riparat i
soltanto trecento, mentre più di settecento fa-
miglie risultano ancora senza casa, in part e
sistemate in prefabbricati costruiti dalla
GESCAL nel 1972, in parte ancora nei magaz-
zini dove si conservano i prodotti agricol i
della campagna ;

inoltre, se si verificheranno le conseguen-
ze che purtroppo già si dovevano temere da l
momento che il Genio civile si trovò ad ini-
ziare e portare avanti i lavori senza l ' esistenza
di un preciso piano regolatore che venne ap-
provato soltanto nel dicembre 1971, esatta -
mente undici mesi dopo il terremoto : cioè se
debbano essere demoliti gli edifici già co-
struiti dal Genio civile applicando la legge
del pronto intervento, edifici che ora risulta -
no in contrasto col nuovo piano regolatore, e
se i cittadini di Tuscania, sempre in base alla
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legge del pronto intervento che prevede d a
parte loro il pagamento di una parte dei la-
vori in proporzione al loro reddito, debban o
a questo punto pagare per costruzioni che po i
verranno abbattute ;

infine, quali saranno le decisioni del Go-
verno in seguito all 'aumento dei prezzi verifi-
catosi dal 1971 ad oggi ed in relazione all a
richiesta di un anticipo del 75 per cento dell a
spesa totale, presentata dalle ditte appaltatric i
per dare inizio ai lavori tenendo presente ch e
oltre al centro di Tuscania il terremoto de l
febbraio 1971 colpì contemporaneamente i
centri minori di Arlena di Castro, Tessenna-
no, Piansano, Capodimon.te e VeIentano .

(4-07623 )

SACCUCCI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere - premesso che per prov-
vedere alle necessità di vigilanza delle car-
ceri italiane, saranno richiamati in servizio
circa 1 .500 agenti di custodia, già da tempo
collocati a riposo per raggiunti limiti di età - :

se sia a conoscenza che soltanto i du e
terzi dell ' intero corpo degli agenti di custo-
dia, che conta all ' incirca 13 .000 unità, prest a
veramente servizio d ' istituto nelle carceri ,
mentre il resto degli agenti svolge mansion i
di ufficio, da dattilografi a uscieri presso i l
Ministero di grazia e giustizia o in altri organ i
dello stesso settore, arrivando perfino ad es-
sere utilizzato nelle case di rieducazione pe r
minori, al posto di personale civile all 'uopo
specializzato ;

se non ritenga più proficuo inviare a pre-
stare servizio d ' istituto nelle carceri, in luogo
del personale già collocato a riposo tutti gl i
agenti di custodia che attualmente sono inca-
ricati di mansioni completamente estranee a l
loro campo di competenza ;

se non consideri opportuno provvedere
al più presto alla sostituzione degli agenti d i
custodia, che attualmente ricoprono incarich i
negli uffici, con elementi dello stesso corpo ,
che, pur avendo raggiunto i limiti di età desi-
derano ancora rimanere in servizio. (4-07624 )

MESSENI NEMAGNA. — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e dei trasporti e
aviazione civile . — Per sapere se non riten-
gano opportuno che le autoscuole automobi-
listiche siano riconosciute come enti di diritto
pubblico .

Attualmente le autoscuole in parola, non
essendo riconosciuto il loro stato giuridico, si

trovano in difficoltà per la regolamentazione
assistenziale del personale dipendente e pe r
la regolamentazione assistenziale degli stess i
titolari .

	

(4-(Y7625 )

MESSENI NEMAGNA . Ai Ministri de l
lavoro e previdenza sociale e del tesoro . —
Per conoscere - premesso :

che i lavoratori dipendenti da enti lo -
cali in quiescenza percepiscono ancora pen-
sioni non rivalutate, nonostante gli stessi ab-
biano versato puntualmente e mensilmente i
contributi dovuti ;

che la CEPTEL (Cassa di previdenza
dei dipendenti da enti locali) che conced e
prestiti a comuni e province ha incassato da -
gli azionisti, cioè dagli ex lavoratori degl i
enti locali, contributi che hanno consentito
la creazione di un patrimonio valutabile i n
miliardi di detta Cassa -

se non ritengano di interessare la CEP -
TEL affinché siano anticipati acconti

	

sugl i
aumenti di pensione che lo Stato andrà a
concedere agli interessati . (4-07626 )

~ll ESSENI NEMAGNA . — Al Ministro dei
trasporti e dell 'aviazione civile . — Per sapere
- premesso :

che le assicurazioni automobilistiche ri-
sarciscono i danni in caso di incidente sol o
se alla guida dell ' autovettura vi era un con-
ducente in possesso di patente ;

che durante la prova pratica degli esam i
di guida i funzionari preposti alla bisogn a
si trovano ad essere trasportati da conducent i
non in possesso di patente e pertanto non
coperti da assicurazione in caso di incidente -

se non ritenga opportuno emanare disposi-
zioni affinché agli esaminatori sia garantit a
la copertura da parte delle assicurazioni d i
eventuali danni derivanti da incidenti .

(4-07627 )

DONELLI . -- Al Ministro dell ' interno . —
Per conoscere se sia a conoscenza del gravis-
seuco stato di disagio dei primi dirigenti vice -
questori i quali, inquadrati in tale grado d a
molti mesi, non percepiscono lo stipendio re-
tal ivo al grado stesso e vengono, invece, pa-
gali con quello di commissario capo, da cu i
-- peraltro - sono stati tolti tutti gli emolu-
menti accessori, secondo quanto stabilito dall a
legge sulla dirigenza degli impiegati civil i
dello Stato .
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Per sapere, altresì, se il Ministro interes-
salo non ritenga che sia il caso di intervenir e
dir ettamente nei confronti della divisione de l
personale civile della pubblica sicurezza, re-
sponsabile dell ' agitazione in atto esistente tr a
(letti primi dirigenti, nei cui confronti non
è assolutamente giustificabile la segnalata col-
pevole inerzia dell ' Amministrazione, che h a
prodotto e produce negativi riflessi sulla tran-
quillità di funzionari che non possono fa r
valere i propri diritti mediante le associazion i
sindacali .

	

(4-07628 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere i motivi per i
quali non si è ancora provveduto, in ordin e
alla legge 9 gennaio 1951, n . 204, a traslare i
resti mortali di Mario Forti dal cimitero d i
Ciriè (Torino) a quello di Portoferraio (Livor-
no), così come richiesto dai congiunti del de-
funto militare .

	

(4-07629 )

'J'RIPODI GIROLAMO. — Al Ministro
della difesa . — Per sapere entro quale termi-
ne sarà conclusa l'istruttoria delle domande e
concessi i benefici ai seguenti ex combattent i
della guerra 1915-18 :

Nucera Salvatore, nato il 28 ottobre 1883
a San Lorenzo (Reggio Calabria) ;

Borruto Antonio (posizione n. 0408302) ,
residente a San Lorenzo (Reggio Calabria) ;

Zumbo Salvatore (posizione n . 0608382) ,
residente a San Lorenzo (Reggio Calabria) .

(4-07630 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Ai Ministri dell 'agricoltura e foreste e del-
l 'interno — Per sapere se siano a conoscenza
dello stato di malcontento e di tensione esi-
stente tra i contadini dei comuni di Stignano
e Placanica (Reggio Calabria) a causa del-

l'occupazione indiscriminata da parte del con-
sorzio di Caulonia delle terre dove si trovano
appoderate oltre 60 famiglie di affittuari .

Pare che il proprietario signor Salern o
allo scopo di liquidare gli affittuari, abbi a
favorito il consorzio di bonifica a predisporre
un piano di sistemazione idraulico-forestale e
di rimboschimento, per il quale piano senz a
consultare i contadini, è stato emesso da par-
te della prefettura di Reggio Calabria rego-
lare decreto di occupazione temporanea dell e
terre coltivate dai contadini sulle cui terre
altamente produttive oltre a trovare occupa-
zione e redditi anche modesti i contadini rea-
lizzano l'allevamento del bestiame e la pro-
duzione di cereali e di olive .

Poiché il piano mira a cacciare i contadin i
di una terra che non richiede rimboschiment i
gli interroganti chiedono di sapere se non ri-
tengano opportuno intervenire per modificar e
sia il piano e conseguentemente il decreto
della prefettura al fine di garantire la stabi-
lità sui fondi dei contadini che da diverse ge-
nerazioni coltivano quelle terre . (4-0763i )

CATANZARITI E TRIPODI GIROLAMO .
— Al Ministro dell ' industria, del commercio
e dell'artigianato e al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per sapere :

se siano a conoscenza della situazione
di profondo disagio e giustificato malconten-
to delle popolazioni interessate all 'acquedotto
consorziale Ardore-Benestare-Careri, acque-
dotto costruito con fondi di pronto interven-
to ma non ancora in funzione per la man-
cata costruzione della linea elettrica da part e
dell'ENEL;

i provvedimenti che saranno adottati pe r
mettere con urgenza in funzione l 'acquedotto ,
accogliendo così una giusta richiesta della po-
polazione e ponendo fine allo stato di malu-
more e agitazione popolare .

	

(4-07632 )
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dei trasporti e aviazione civile e de l
lavoro e previdenza sociale, per conoscere i
motivi della prolungata agitazione del perso-
nale della Motorizzazione civile .

« Per effetto di tale agitazione ; da oltre 40
giorni, non vengono svolte le operazioni d i
esame di patente, di collaudi e revisioni, con
ripercussioni estremamente pesanti nei con -
fronti degli utenti del servizio ed in partico-
lare nei confronti degli operatori economic i
interessati al settore .

	

(3-01841)

	

« SERRENTINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere se gl i
consti che nella notte tra il 16 ed i! 17 novem-
bre 1973 sia stato tentato nuovamente un at-
tentato, che solo l 'attenzione di un carabinier e
ha evitato, contro la sede provinciale del MSI-
destra nazionale di Milano che, nel settembr e
del 1972, venne distrutta da una bomba a d
alto potenziale .

L ' interrogante chiede se tale episodio d i
evidente origine di sinistra non sia colloca-
bile nel quadro della campagna di intimida-
zione, di denigrazione e di incitamento al -
l 'odio contro il MSI-destra nazionale post a
in atto, favorita e tollerata, specie nella im-
minenza della competizione elettorale e sia
una delle conseguenze di tale campagna .

« Chiede altresì quali misure il Ministro
interessato intenda concretamente adottar e
contro il ripetersi di simili episodi .

	

(3-01842)

	

« SERVELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro per il coordinamento dell ' attuazione
delle Regioni, per conoscere il pensiero de l
Governo in merito alla anticostituzionale di-
scriminazione posta in atto dalla Commission e
istruzione del Consiglio regionale della Lom-
bardia contro i rappresentanti politici de l
MSI-destra nazionale in occasione delle con-
sultazioni nelle province del cosiddetto " pian o
per le università lombarde " .

« In particolare gli interroganti desideran o
conoscere le valutazioni e le misure che il Go-
verno intende prendere contro la violenta mi-
noranza di Lotta continua che all 'università

di Pavia ha impedito lo svolgimento dell e
consultazioni della predetta Commissione as-
sumendo come pretesto la presenza di un rap-
presentante del MSI-destra nazionale; nei
confronti del rettore di detta università che ha
tollerato l ' invasione dell ' aula ; nei confronti
della Commissione regionale istruzione presie-
duta dal socialista Mascione che, pur avendo
subito la violenza eversiva ed organizzata da -
gli studenti di sinistra o ritenuti tali, ha d i
fatto ceduto a tali violenze prima sospendend o
la riunione e poi riaffermando la preclusion e
nei confronti del MSI-destra nazionale, par-
tito parlamentarmente e regionalmente rappre-
sentato .

(3-018!:3)

	

« SERVELLO, ROMEO, PETRONIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza social e
per conoscere i motivi per cui :

tenuto conto della importanza della ver-
tenza apertasi allo stabilimento Piaggio d i
Pontedera con la quale i lavoratori dipen-
denti, assieme alle rivendicazioni di caratter e
economico, pongono anche problemi 'all 'am-
biente di lavoro, alla salute, ecc ., e conside-
rato anche che una vertenza di questo tip o
non può non interessare anche larghissimi
strati della popolazione che vive nel compren-
sorio ;

nonostante le precedenti riunioni avve-
nute tra le parti a livello di ufficio del lavor o
di Pisa alle quali seguì un incontro a livell o
di Ministero in cui fu decisa una riunione ch e
avrebbe dovuto aver luogo il 17 novembre
1973 che sembrava poter avere carattere riso-
lutivo, l ' incontro stesso è stato rinviato senz a
una qualsiasi spiegazione sui motivi del rin-
vio e senza aver data nessuna indicazione s u
una possibile nuova data di incontro ;

tutto ciò premesso, per sapere se no n
crede che al fondo di questa decisione unila-
terale, presa dalla Federmeccanica, non ci si a
una qualche manovra di parte tendente a pro-
crastinare una giusta soluzione del problema ;

e per conoscere quali prospettive esisto -
no, a parere dei Ministro, al fine di giunger e
ad una soluzione della vertenza tenuto cont o
che essa, per la importanza che riveste lo sta-
bilimento stesso, travalica i cancelli della fab-
brica ed investe, come considerato all ' inizio ,
larghissimi strati della popolazione i qual i
sono legati alla vertenza stessa da problemi d i
carattere sociale, economico e politico che l a
stessa pone .

(3-01844) « 1)I PuccIO, RAFFAELLA, SPTNELLI » .
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Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri della sanità e dell ' interno, per avere
notizie in merito alla grave situazione deter-
minatasi in seguito al sequestro del medico
condotto di Ottana, dottor Ferdinando Ninna ,
episodio che ha dato modo di accertare l ' ir-
razionale impiego dei medici condotti nell a
provincia di Nuoro, l'eccesso di potere di que l
medico provinciale nel condizionarne l 'attività
a mezzo di precettazione, l 'assoluta mancanza
di tutela dell ' integrità fisica di detti sanitari .

L ' interrogante desidera innanzitutto chia-
rire che l ' episodio del sequestro di person a
del dottor Ninna va inquadrato nel persi -
stente, provocatorio clima di diffamazione
posto in essere contro i medici, i quali, d a
più parti, vengono additati al pubblico di -
sprezzo come percettori di ingiusti ed esos i
profitti . I medici italiani, invece, nella lor o
generalità, da quando la maggioranza dell a
popolazione è assistita in regime mutualistico ,
svolgono un lavoro duro e massacrante, per-
cependo retribuzioni bassissime, al limite de l
decoro professionale, e ciò per contribuire a
quell 'azione altamente sociale che lo Stato è
tenuto a svolgere per la tutela della salut e
dei cittadini .

Deriva da tale diffamatoria pubblicità l a
convinzione nel pubblico che tutti i medici
indistintamente abbiano vistoso patrimonio ,
(l 'onde la tentazione per elementi criminal i
di estorcere loro denaro mediante sequestro
di persona . Nel caso di specie, per l 'appunto ,
i familiari del dottor Ninna, per poter salvar e
la vita del loro congiunto, sono stati costrett i
a contrarre onerosi debiti, non avendo l ' in-
teressato di che pagare la somma chiesta pe r
ìl riscatto .

« Il primo provvedimento da prendere è
quello di contrastare in ogni sede la irre7
sponsabile attività diffamatoria contro i me-
dici, alla quale purtroppo danno spesso ori-
gine dichiarazioni sconsiderate anche di per-
sone che rivestono cariche ufficiali . Va, poi ,
riesaminata l 'organizzazione dell 'assistenza
medico-chirurgica che i comuni sono tenut i
a prestare nell 'ambito della provincia d i
Nuoro .

Dalle notizie in possesso dell ' interrogante
risulta che molti comuni di quella provinci a
non hanno medico condotto titolare e tanto
meno ufficiale sanitario e nella maggioranz a
dei casi il servizio viene svolto a scavalco
da medici condotti di altri comuni, costrett i
perciò a spostarsi periodicamente da una loca-
lità all ' altra in giorni ed in ore predeter-
minate .

« L 'opposizione dei sanitari ai quali il ser-
vizio a scavalco viene richiesto, derivante dal-
la onerosità del servizio e dal continuo peri -
colo per la stessa integrità fisica che esso
comporta, è stata vinta di autorità da part e
del medico provinciale di Nuoro con la pre-
cettazione. I relativi provvedimenti, però ,
sono inficiati di eccesso di potere, perch é
non sussistono le condizioni per far ricorso
alla precettazione, ben potendosi affidare i l
servizio ad un medico del posto, che potrebb e
essere nominato interino, e costringere i co-
muni ad espletare il concorso per la nomina
di un titolare .

« Ad ogni modo, una volta imposto, si a
pure illegittimamente, lo scavalco, sarebb e
stretto obbligo delle autorità di pubblica sicu-
rezza locali garantire l ' incolumità di questi
sanitari, i quali, contro il loro volere, son o
costretti a spostarsi periodicaménte da un
comune ad un altro per adempiere un pub-
blico servizio .

Poiché ciò non risulta sia stato fatto ,
l ' interrogante desidera conoscere quali prov-
vedimenti si intendano adottare per evitar e
gli scavalchi e per proteggere i medici quan-
dâ, in casi che dovrebbero essere eccezionali ,
sono costretti a prestare il servizio di con -
dotta o di ufficiale sanitario presso due o pi ù
comuni .
(3 01845)

	

« DE LORENZO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell 'aviazione civile ,
per sapere :

se sia a conoscenza dell 'assurda situa-
zione da lungo tempo esistente nell 'aeroport o
di Ronchi dei Legionari (Gorizia), nel quale ,
a causa del mancato funzionamento di un a
apparecchiatura - 1 ' ILS - gli aerei non pos-
sono atterrare se non con una visibilità mi-
nima di 3000 metri, con il conseguente scom-
bussolamento, quasi quotidiano, dl tutto i l
traffico, comportante un gravissimo disagi o
per i numerosissimi passeggeri, i quali s i
vedono annullare i voli all 'ultimo moment o
pure in condizioni meteorologiche tali che
consentirebbero il regolare svolgimento de l
traffico in ogni altro aeroporto ;

quali urgentissime misure intenda pren-
dere per ovviare all ' inconveniente, tenend o
conto del fatto che l ' apparecchiatura in que-
stione è già stata da tempo riparata ed at-
tende solo il necessario collaudo per pote r
essere usata e che, normalmente, all 'aero-
porto di Ronchi dei Legionari facevano capo
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numerosi voli diretti al nord Italia — in par-
ticolare Venezia e Milano — a causa della
frequente indisponibilità di quegli scali cau-
sata dalla nebbia .

	

(3-01846)

	

« MENICnINO, LIZZERO, SKERK

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro della difesa per conoscere quale sia l a
situazione venutasi a determinare nella Com-
missione per il riconoscimento degli obiettor i
di coscienza a seguito delle dimissioni dell o
psicologo professor Ezio Ponzo motivate con
l'assoluta impossibilità di valutare la fonda -
tozza e la sincerità dell 'obiettore, l'esistenza
di metodi inquisitori di alcuni commissari e
la ostilità preconcetta verso le motivazioni
ideali dell 'obiezione di coscienza da parte del -
la Commissione .

« Per conoscere se, alla luce dei dati d i
fatto risultanti dalle clamorose dichiarazion i
del professor Ponzo, il Governo non riteng a
di assumere adeguate iniziative che possan o
salvaguardare la corretta applicazione dell a
legge e l ' adempimento degli indirizzi innova -
tori che in materia ha approvato il Parlamento .

(3-01847) « VINEIS, CONCAS, MAGNANI NOYA

MARIA . MORO DINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell ' aviazione civile ,
per conoscere quali decisioni intenda adottar e
al fine di sollecitare l ' inizio dei lavori per i l
raddoppio del tratto terminale della ferrovi a
Tirrenica-Calabrese e delle connesse sistema-
zioni viario urbanistiche di Reggio Calabria .

Benché infatti siano ormai passati sei mes i
dalla data di scadenza dell 'appalto concorso ,
non si conosce ancora l 'esito del concors o
stesso, né, tanto meno, in quale data presu-
mibilmente verranno iniziati i lavori di po-
tenziamento della importante linea in que-
stione .

	

(3-01848)

	

« POLI, LIGOR I

« 1 sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia per conoscere i
motivi per i quali, a distanza di anni e dopo
vicissitudini processuali e politiche che hann o
profondamente scosso l 'opinione pubblica ita-
liana e straniera, non si procede sollecita -
mente alla celebrazione del processo Valpreda .

« Osservano gli interroganti che la richie -
sta di una pronta fissazione del dibattimento

in questione rientra nei normali poteri di ve-
rifica funzionale degli uffici giudiziari di com-
petenza del Ministero, senza che ciò costitui-
sca interferenza nella attività della magi-
stratura .

Le ragioni di difficoltà logistiche prim a
d ' ora sostenute sono pretestuose, inattendibil i
e inaccettabili di fronte soprattutto all 'esigen-
za di accertare la verità di fatti che attendono
una soluzione da parte della magistratura
dopo deviazioni e interferenze più volte de-
nunciate da parte di organi di informazion e
non soltanto italiani .

Per sapere se non ritiene di assumer e
iniziative nel senso sopra indicato a conforto
della credibilità delle istituzioni democratich e
e a salvaguardia dei principi costituzionali a
tutela del cittadino .
(3-01849) « VINEIS, CONCAS, MORO DINO, FERR I

MARIO » ,

a I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile pe r
sapere quali iniziative intendano adottare a l
fine di risolvere la vertenza del personale del -
la motorizzazione civile che, decurtato nel trat-
tamento economico, si rifiuta di effettuare
operazioni tecniche per le quali non viene più
retribuito, come esami di patente, collaudi e
revisioni .

« In questi giorni la stampa si occupa de i
gravi disagi arrecati ai cittadini, alle auto -
scuole, alle industrie automobilistiche .

« Pertanto si chiede ai Ministri interessat i
come intendano avviare sollecitamente a solu-
zione l ' annosa vertenza che si trascina da oltr e
un mese .

(3-01850)

	

« Coaucet, nolo » .

I sottoscritti chiedono di interrogare . i l
Ministro dell ' interno per sapere se corrispon-
de al vero quanto riportato dalla stampa i n
merito alla versione data dalla questura di
Padova sull'invio al Ministero dell'intern o
delle copie fotostatiche dei documenti rinve-
nuti a seguito di perquisizione effettuata i l
7 giugno 1969 presso l ' abitazione del fascist a
Eugenio Rizzato .

« La questura di Padova, infatti, afferm a
che " siccome in quel 1969 interessava mol-
to al Ministero dell ' interno di redigere u n
panorama generale sulla violenza (di destr a
e di sinistra), fu così che le carte vennero in-
viale agli ' affari riservati ', ufficio del dottor
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Catenacci, secondo la prassi normale " (I l
Giorno, 20 novembre 1973, pagina 7) .

« Il vice questore Molino, sospeso cautela-
tivamente dal servizio a seguito di notifica d i
avviso di reato, ha confermato in una lettera
inviata al procuratore della Repubblica di Pa-
dova dottor Fais di aver inviato al Ministero
dell ' interno e alle questure di Como e di Ve-
nezia una dettagliata relazione sui risultat i
della perquisizione in casa Rizzato e di ave r
allegato fotocopie dei documenti rinvenuti .

« Se non ritiene che le affermazioni tutte
di cui sopra, qualora confermate, non denun-
cino un comportamento gravissimo da parte
della questura di Padova, Como e Venezia ,
che finisce per coinvolgere il Ministero del -
l ' interno; e se non ritiene inoltre che la man-
cata tempestiva trasmissione degli atti e de i
documenti alla magistratura non abbia di fat-
to ostacolato o quanto meno ritardato l 'accer-
tamento di responsabilità penali già allora a
conoscenza degli organi di polizia e del Go-
verno, e solo ora oggetto di indagini da part e
dell ' autorità giudiziaria a tutela dell ' ordina-
mento democratico del nostro paese .

« Se non ritiene, infine, dare ampie e pre-
cise assicurazioni al Parlamento che presso
l ' ufficio " affari riservati " del Ministero del -
l ' interno non siano giacenti altri document i
e rapporti riguardanti l ' attività eversiva de l
neofascismo non ancora trasmessi alla magi-
stratura, nonché di voler esporre in base a
quali criteri si può fondatamente ritenere ch e
simili intollerabili episodi non abbiano più
a ripetersi per l 'avvenire .
(3-01851) « CONCAS, VINEIS, MORO DINO, FER -

RI MARIO » .

« II sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della difesa per sapere se egli sia a
conoscenza dell 'esistenza di un rapporto della
legione carabinieri di Genova, ufficio OAIO ,
contrassegnato con il numero 138802/1 di pro-
tocollo " P " e siglato a/p, in data 16 giugn o
1969, avente per oggetto " Genova - Fronte
stazionale - Movimento di estrema destra " ,
inoltrato al comando generale dell 'arma cara-
binieri (ufficio operazione - sala situazione), a l
comando della prima divisione carabinier i

Pastrengo " di Milano (S .M . - ufficio OAIO) ,
al comando della prima brigata carabinieri d i
Torino (ufficio segreteria), al comando legione
territoriale carabinieri di Genova (ufficio
OAIO) .

« Tale rapporto conteneva un 'ampia illu-
strazione di fatti criminosi di spettanza della

autorità giudiziaria, che dettero luogo succes-
sivamente a un 'azione penale tuttora in corso .
Ma non risulta che questo documento ufficial e
diligentemente compilato dalla legione cara-
binieri di Genova e a conoscenza di tutti i
comandi sopraindicati sia mai pervenuto all a
competente autorità giudiziaria, né in occa-
sione dell ' inchiesta relativa ai tentativi sedi-
ziosi delle bande facenti capo alla predetta or-
ganizzazione neofascista, né prima di tali ten-
tativi né in epoca successiva .

« Per sapere quindi se siano state accer-
tate le responsabilità per questa omissione d i
atti d ' ufficio e se siano stati disposti contro i
responsabili i necessari ed opportuni provve-
dimenti .

(3-01852)

	

« BATTINO-VITTORELLI, CANEPA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord, per sapere - premesso che :

fin dal 1970, nell 'ambito dei programm i
di intervento della FIAT nel Mezzogiorn o
dell ' ammontare di 300 miliardi complessivi ,
era prevista la realizzazione a Brindisi di un o
stabilimento per la costruzione di motori d i
aviazione e " marinizzazione " di motori a
turbina con collegata officina dotata di cella-
prova per montaggio e prova di motori ma-
rini di grande potenza derivati da motori -
avio ;

detto insediamento industriale, richie-
dente un investimento di circa 18 miliardi ,
avrebbe comportato, secondo i piani appro-
vati dal CIPE, l 'occupazione di circa 1000
unità lavorative ;

attualmente è in corso di completament o
nell ' area industriale di Brindisi uno stabi-
limento dalle caratteristiche e dimensioni
pari a quelle descritte sopra, di propriet à
della " Nuova SALA Motori ", società per
azioni con partecipazione della FIAT a circ a
1 '80 per cento del capitale azionario ;

la " Nuova SALA Motori " avrebbe frui-
to di un finanziamento della Cassa per i l
Mezzogiorno pari al 60 per cento dell ' investi-
mento globale ;

azionista della " Nuova SALA Motori "
è anche l ' avvocato Indraccolo, proprietari o
della " SALA ", con stabilimento in Brindisi ;

in virtù di tale collegamento tra l a
SALA " e la " Nuova SACA Motori " sta-

rebbe per effettuarsi il passaggio delle unit à
lavorative dipendenti dalla " SALA " nei
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nuovi stabilimenti della " Nuova SACA Mo -
tori " ;

in conseguenza di tanto, nonostante i l
rilevante intervento della Cassa in favore
della " Nuova SACA Motori ", intervento
finalizzato alla creazione di nuovi posti d i
lavoro, non si avrebbe la nuova occupazio-
ne di 1000 unità lavorative - ;

a) se risponde al vero che la " Nuov a
SALA Motori " o chi per essa sia stata age-
volata dalla Cassa da un finanziamento par i
al 60 per cento dei 18 miliardi previsti pe r
la costruzione del nuovo stabilimento in vi a
di ultimazione a Brindisi ;

b) se siano a conoscenza, in caso affer-
mativo, della manovra concordata tra la Sp a

SALA " e la Spa " Nuova SALA Motori "
di passaggio puro e semplice delle unità la-
vorative dal primo al secondo stabilimento
(manovra comprovata dall ' assenza di nuove
assunzioni, dal ritorno in sede presso gli sta-
bilimenti FIAT di provenienza di tutti i tra-
sfertisti impegnati nella costruzione e mess a
in opera della nuova fabbrica, dalla inesi-
stenza di corsi di qualificazione per il nuovo
personale) ;

c) quale intervento intendano porre in
essere al fine di impedire che i finanziament i
della Cassa si traducano in una vera e pro-
pria gratificazione di miliardi in favore de -
gli imprenditori senza alcuna contropartita ;

d) per quali ragioni il programmati)
nuovo stabilimento FIAT nell 'area industria -
le di Brindisi - iniziativa sempre preannurl-
ziata e descritta a tutti i livelli, politici e d
amministrativi, come autonoma e distinta d a
quella della " Nuova SALA Motori " - non
sia in corso di realizzazione, e ciò, malgrad o
l 'esistenza a Brindisi di una disoccupazion e
di massa pari a oltre il 20 per cento dell a
popolazione attiva ed il preannunziato licen-
ziamento da parte delle aziende metalmecca-
niche operanti in loco di oltre 500 lavoratori .

(3-01853) « STEFANELLI, BEICHLIN, ANGELINI ,
FOSCARIN[, PASCARIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione per sapere :

se è informato delle pessime condizioni
statiche e di manutenzione in cui versa l ' Isti-
tuto nautico di Procida, altresì se risulta ch e
i locali sono insufficienti alla relativa popo-
lazione scolastica e che essa è formata inoltre
da un buon 60 per cento di studenti prove-
nienti dall ' isola d 'Ischia ;

se non ritiene sia il caso di organizzare
una sede distaccata del minalo istituto ad
Ischia con ciò alleviando il disagio ed altres ì
quello degli studenti provenienti da Ischia co-
stretti in inverno al doppio attraversamento
del tratto di mare che divide le due isole .

(3-01854)

	

« DI NARDO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, della
sanità e del tesoro, per conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottare per rimediar e
alla drammatica situazione di crisi finanzia-
ria in cui versano gli ospedali della provin-
cia di Mantova a causa del mancato paga -
mento delle rette da parte degli istituti mu-
tualistici come si evince dall ' appello inviato ,
anche all ' interrogante, dal presidente dell ' asso-
ciazione provinciale degli ospedali, che di se-
guito si trascrive :

" Le amministrazioni degli ospedal i
mantovani ritengono doveroso dare notizi a
alle signorie loro delle allarmanti condizion i
in cui versa la situazione finanziaria degl i
enti a causa della persistente assoluta inade-
guatezza dei pagamenti delle rette da part e
degli istituti mutualistici, pagamenti che -
quando avvengono - non trovano corrispon-
denza nelle- misure delle diarie legalmente i n
vigore .

L'ammontare dei crediti nei confront i
delle mutue ha assunto proporzioni enorm i
e gli ospedali, per fronteggiare le sole spes e
correnti, indispensabili per assicurare la con-
tinuità dell 'assistenza, hanno dovuto ricorre -
re ad anticipazioni bancarie di ampiezza e
onerosità tali da determinare l 'esborso di in-
teressi passivi che incidono sensibilmente su l
costo di gestione e che, in ogni caso, rappre-
sentano uno sperpero di pubblico denaro .

A fronte dell'enormità dei crediti vers o
le mutue sta la massa, parimenti gigantesca ,
dei debiti contratti dagli ospedali verso i for-
nitori . Sono debiti vecchi e nuovi che non
vengono pagati, con le conseguenze facilmen-
te intuibili : umilianti difficoltà per gli approv-
vigionamenti, progressivi e rigidi aumenti de i
prezzi, impossibilità di valida contrattazione
e di scelta . A ciò si aggiungano i danni pe r
le azioni coattive promosse dai fornitori, or -
mai notevolmente irritati, nonché l 'accollo
agli enti di interessi passivi, in varie misure ,
per la massa dei debiti insoddisfacenti .

Il quadro di tale situazione non ha dat a
recente e se difetto vi è stato da parte degl i
amministratori è quello di aver cercato di af-
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frontare le difficoltà quasi da soli, con som-
messe, periodiche proteste .

D 'altro canto, il clima d 'isolamento i n
cui gli ospedali sono stati lasciati in ordin e
all ' accennato grave problema non è imputa-
bile agli amministratori, che, a tempo debit o
e civilmente, hanno proposto ai responsabil i
della cosa pubblica l'inarrestabile deteriora-
mento del sistema assistenziale ospedaliero .

Tra la generale indifferenza, forse dovu-
ta all ' esistenza di altri e sempre incombent i
problemi, è venuto ora a determinarsi per gl i
ospedali il ' punto di rottura ' .

I fornitori e le banche - cui di fatto sem-
brano appartenere gli ospedali - non fanno
più credito e la gestione assistenziale è pres-
soché paralizzata . Ci si trova di fronte a d
una situazione di collasso, fallimentare, a l
punto da non poter assicurare il pagamento
degli stipendi al personale per l ' avvenire .

Se, da un canto, gli ospedali non pos-
sono permettersi di chiudere i battenti, dal -
l 'altro è sorprendente verificare come i re-
sponsabili dei pubblici poteri ritengano ch e
sia possibile amministrare gli ospedali gesten-
do solamente dei debiti . Ed è altresì sorpren-
dente constatare come gli stessi pubblici po -

teri ed altre organizzazioni di rilevante inte-
resse generale, nonostante talune generiche
affermazioni in contrario, ancor oggi attesti -
no in concreto la validità di un sistema no n
più credibile come quello mutualistico ita-
liano .

Gli amministratori ospedalieri mantova-
ni, nei limiti delle proprie risorse operative ,
ritengono di avere dato prova di senso di ci-
vismo e di responsabilità . Essi ritengono, tut-
tavia, che sia giunto il momento in cui anch e
altri, ai quali la comunità ha affidato diretta -
mente l'onere e l'onore della pubblica rap-
presentanza, assumano la loro parte di re-
sponsabilità e l 'assumano con chiarezza evi-
tando sterili palleggiamenti di competenze .

I piani di programmazione per una pi ù
qualificata presenza ospedaliera, una seria ri-
forma sanitaria, l 'accoglimento delle legitti-
me aspirazioni degli operatori del settore, rap-
presentano obiettivi di facile ed unanime ac-
cettazione . Sono obiettivi, per altro, destinat i
a rimanere privi di contenuto concreto se no n
troveranno fondamento nella disponibilità d i
mezzi finanziari, oggi totalmente carenti an-
che al semplice livello della sopravvivenza " .

(3-01855)

	

« CARUSO » .
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INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro degli affari esteri per conoscere qua -
le azione il Governo italiano intenda promuo-
vere di fronte ai gravi e tragici episodi di bru-
tale repressione del regime di Papadopulos ,
che non ha esitato, dopo l ' impegno di libe-
ralizzare la vita politica della Grecia, .di or-
dinare ai militari e alle forze di polizia d i
sparare con i carri armati contro migliaia d i
studenti e di operai inermi, rei soltanto d i
esprimere la volontà di restituire il proprio
paese alla democrazia politica ;

se non ritenga di intervenire presso i l
Consiglio d 'Europa, l 'ONU e presso lo stesso
consig l io dell ' Alleanza atlantica allo scopo d i
denunciare il fatto che, sotto il falso stato d i
necessità, il regime dei colonnelli continui a
perpetrare gravi persecuzioni, arresti politici ,
gravi condanne della corte marziale ai dann i
delle forze democratiche ; tutti atti che fanno
parte di un piano politico preordinato volt o
ad annegare nella violenza e nel sangue l a
volontà del popolo greco per il ritorno nel pro-
prio paese del regime democratico .

(2-00406) « BATTINO-VITTORELLI, CRAXI, MAN-
CINI GIACOMO, LOMBARDI R1CCAR -
DO, MANCA, MARIOTTI, ARTALI ,
STRAllI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord e i Ministri dell'industria, commercio e
artigianato, delle partecipazioni statali, de i
lavori pubblici, del lavoro e previdenza so-
ciale e dell'agricoltura e foreste, per sapere
se sono a conoscenza del grave e costante de-
cadimento economico e sociale della region e
di Basilicata, che si manifesta con :

una rilevante riduzione della popolazion e
residente ;

una diminuzione in assoluto delle forz e
di lavoro ;

una ripresa del già preoccupante flusso
migratorio ;

un elevato tasso di disoccupazione e sot-
toccupazione sia tra le masse lavoratrici si a
tra i giovani laureati e diplomati ;

una permanente arretratezza dell'agri-
coltura e dei rapporti di conduzione ;

un debole e disordinato sviluppo indu-
striale ;

una politica di investimenti - pubblici e
privati non idonea per lo sviluppo economico
della regione.

« Per sapere – premesso che tale situazion e
si può mutare soltanto con una serie di inter -
venti del potere pubblico a modifica delle
strutture agricole ed industriali, a sostegno
dell ' agricoltura, a sviluppo delle attività in-
dustriali che portino ad una completa utiliz-
zazione delle risorse energetiche naturali_ e d
umane della regione, e quindi con una poli-
tica di sviluppo e di investimenti produttivi
che ponga fine alla emigrazione, all 'abban-
dono, alla disoccupazione – se non ritengan o
indispensabile ed urgente adottare adeguat i
provvedimenti quali :

1) la realizzazione del progetto integrat o
irriguo e per gli usi plurimi delle acque pe r
la Puglia, la Basilicata e l'Irpinia ;

2) il finanziamento dei progetti special i
regionali per le zone interne, quello brada-
nico e del legno in modo da potere avere un a
integrazione tra le zone vallive e montane col-
legate al progetto " irriguo " e al progetto
" carne " ;

3) l ' inserimento della regione Basilicata
nel piano chimico secondario secondo le indi-
cazioni fornite dai sindacati ;

4) il completamento e ampliamento del-
l'ANIC di Pisticci ;

5) il raddoppio della Ferrosud di Matera ,
reso quanto mai necessario dal fatto che l'in-
dustria di materiale rotabile allo stato attuale
produce il 50 per cento del fabbisogno in base
al piano delle ferrovie ;

6) la costruzione della Pirelli secondo gl i
impegni originari (2600 occupati) e dell ' altra
industria Lebole, tante volte annunciata ;

7) il finanziamento di tutte le opere pub-
bliche progettate dagli enti locali la cui rea-
lizzazione potrà dare immediato lavoro a mi-
gliaia di disoccupati ;

8) l'istituzione di corsi retribuiti per l a
preparazione e qualificazione dei giovani i n
cerca di occupazione .

« Per conoscere, infine, se è loro intendi -
mento convocare in Basilicata una conferenz a
regionale tra i Ministri delle partecipazioni
statali, del bilancio e della programmazione ,
i sindacati, le forze politiche e gli enti local i
per esaminare i piani dell ' intervento pubblico
nella regione e per predisporre precisi ed ade-
guati programmi di investimenti industriali .

(2-00407)

	

« SCUTARI, CATALDO » .
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« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dell ' interno per sapere, in relazion e
alle vicende legate alla così detta " trama ne-
ra ", quali sono gli elementi in suo possesso e ,
in particolare, le sue valutazioni circa legam i
fra i cosiddetti " congiurati " e ambienti de-
mocristiani, socialdemocratici, socialisti e co-
munisti .

(2-00408)

	

NICCOLAI GIUSEPPE » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' industria, commercio e artigianato
e del lavoro e previdenza sociale, per cono-
scere se gli interventi predisposti intesi ad
impedire che lo stabilimento della " 3M Ita-
lia " sito in Ferrania, a pochi chilometri da
Savona, subisca, una ristrutturazione escogi-
tata al solo scopo di ridurre di almeno u n
migliaio gli attuali 3 .464 dipendenti, ben ri-
cordando che nel 1970 gli occupati in dett o
stabilimento ammontavano a 4 .200 .

Nonostante le assicurazioni giunte da i
dirigenti che si sono recati in America pe r
prendere contatto con i responsabili del grup-
po, le preoccupazioni ed il nervosismo per-
mangono diffusi in quanto nulla di certo è
sfato dichiarato dai suddetti dirigenti ch e
per altro continuano a parlare di ristruttu-
razioni, hanno ridotto quasi al nulla il set-
tore delle ricerche, fondamentale per un a
attività delicata e in continua trasformazion e
qual è la lavorazione del materiale fotografico ,
ed infine hanno ridimensionato l ' entità della
divisione di ingegneria, hanno ridotto le atti-
vità nel settore della ra .diomedica ed hann o
smesso la lavorazione di alcuni prodotti pe r
le arti grafiche .

« È ben noto a tutti che negli anni ' 30
non si fotografava che Ferrania ; in Italia
e non solo in Italia, ormai la fotografia ga-
loppava. Precisamente a partire dal 1933, al-
lorché il capitale francese – inseritosi nella
società immediatamente dopo la conclusione
del primo conflitto mondiale – fu ritirato, in -
cominciò a figurare il nome di Ferrania sull e
confezioni del materiale fotografico ; nel 1938
l ' IFI di Agnelli acquistò il complesso e l o
tenne fino al 1964 quando lo cedette per
28 miliardi e 600 milioni alla grande societ à
industriale americana Minnesota meglio not a
con la sigla 3M .

(i Purtroppo nello stabilimento di Ferra-
nia., fin dall ' inizio della gestione 3M si ven -

nero a delineare, più o meno scopertamente ,
gli obiettivi della nuova gestione :

a) acquisizione di conoscenza delle tec-
niche di produzione del materiale fotografico ;

b) addestramento di personale 3M di na-
zionalità americana ;

c) trasferimento in USA delle più mo-
derne tecnologie di produzione Ferrania ;

d) sfruttamento senza reinvestimenti de l
profitto ;

e) diminuzione del personale, trasferi-
menti di processi produttivi all ' estero elimi-
nate alcune produzioni .

« Di conseguenza i dipendenti, 4 .200 ne l
1970 sono scesi a 3 .500 nel 1973 e si prevede
che non supereranno i 3 .000 nel 1974 .

« La spesa di ricerca – questa è il termo-
metro di una moderna industria, è lo spec-
chio più evidente della crisi – è scesa, i n
termini monetari, di circa . il 10 per cento tr a
il 1972 e il 1973 e rimarrà invariata nel 1974 .

« In termini reali ciò equivale, conside-
rato l ' aumento del costo del lavoro, ad un a
riduzione dell 'attività di ricerca di almeno
il 30 per cento dal 1972 al 1973 e del 20 pe r
cento nel 1974 .

« Attualmente risultano trasferiti in altri
centri 3M :

1) ricerche radiografiche ad Harlow (In-
ghilterra) ;

2) ricerche carta-colore ed arti grafich e
(foto-meccaniche) a Saint Paul (USA) ; mentre
la ricerca per radiografia industriale è stat a
e] iminata .

« Contemporaneamente la 3M ha iniziato
la produzione radiografica in USA, e così an-
che quella delle foto-meccaniche dei micro-
film e della carta colore, mentre le lastre
offset sono state allontanate dalla Ferrania ,
e così è stato impiantato a Caserta uno sta-
bilimento per la produzione del supporto po-
liestere, mentre la produzione del support o
triacetato a Ferrania va estinguendosi .

« Le apprensioni sono più che giustificat e
e non sono limitate soltanto a chi teme di
perdere il lavoro, bensì sono estese a tutto
il paese, a tutta la Val Bormida, a tutto i l
savonese .

« infatti la situazione del lavoro in tutto
il savonese va appesantendosi ogni giorno .
A parte la situazione critica ben nota dei can-
tieri navali, dell 'APE di Vado e di altre in-
dustrie minori, va ricordato che lo stabili -
mento Acna di Cengio è in fase di ristrut-
turazione, la Montedison (ammoniti e nitrati)
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di Cairo ha diminuito i posti di lavoro, ana-
logamente hanno fatto le funivie di San Giu-
seppe collegate con il porto di Savona, all a
Cokitalia la situazione è ancora peggiore. In
sostanza il livello occupazionale generale è
giunto ad un limite di logoramento che s e
dovesse abbassarsi ancora sia pure di poch e
unità potrebbe determinare conseguenze irre-
parabili .

« Pertanto un intervento del Governo ap-
pare indispensabile ed urgente ; un intervento

che valga ad impedire il trasferimento di at-
tività fondamentali, che valga ad assicurar e
l'attuale livello occupazionale e soprattutt o
che renda possibile la realizzazione di un
piano pluriennale di investimenti .

(2-0.0409)

	

« BAGHINO, CASSANO n .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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